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w I ) 

libro 

Dell’attacco, e della difefa de luoghi 
fortificati con opere vifibili falla, 
fuperficie della terra . 

parte I. 

'Dell arte di attaccare le Pìa%^e di guerra 

e gli altri luoghi fortificati 
' fen%a contromine . 

CAP. r. 

Si divifano gli oggetti dell’arte di attaccare- 
le ne Itabilifcono i principi pi' * 

rali ‘ e lì diftinguono le dh __ 
maniere di attaccare ^ 

ì A R T I C O L , 

Si div'tfano gli oggetti dell'arte 

T ’ 

i.X-#Arte di attaccare, eh’ è il fecondo' og. 
getto dell’Architettura Militare , dà le re- 
gole di vincere l’ inimico , che fi è rcnduto 
più forte in una Piazza di guerra, o in altro 

' luo- 






( o _ 

luogo fortificato , additando i mezzi pih 
caci a fuperare le forze naturali , ed artifizia- 
li , che il rendono tale . 

2. Gli oggetti adunque , che prende di mi- 
ra quella Scienza , fono : I. La conofeenza de- 
gli ollacoli , che fi hanno a vincere . II. La 
feelta de’ mezzi , che impiegar fi debbono , per 
fuperare coll’ attacco i determinati oflacoH . 

g. Nel Libro I. di quelli Elementi fi fono 
additati i mezzi , co’ quali fi può rendere una. 
Piazza di guerra atta ad efercitar la maflima 
difefa; adunque que’ mezzi iflelTi elTer debbo- 
no gli ollacoli principali, che ne rendono dif- 
ficile l’attacco; vale a dire, che le parti CQ- 
fiitutive, le opere accelTorie , le chiufe di ac- 
qua , le contromine, la difpofizione di piìi 
fortezze fatta con arte in una data frontiera , 
e le combinazioni colle molTe dell’ Armate 
non meno , che le politiche collituzioni for- 
mano , generalmente parlando , gli ollacoli , 
che fi hanno a formontare nell’ attacco di una 
Piazza di guerra , tuttoché poflano ricevere 
accrefeimento , e diminuzione per cagioni di- 
verfe . 

4. Si accrefeono primieramente , c fi mino- 
ra- 



r 

( 3 ) 

rano 1 fuddetti oftacoli , fecondo che varia la 
materia , colla quale le parti coftitutivc di 
«na Piazza fono formate . In fatti , fe il ri- 
paro , la controfcarpa , e Io fpalto fono inta- 
gliati nel falTo duro , l’attacco o riefcc im- 
poffibile , o penofo , e lungo ; e fi renderà pili 
facile, qualora la materia, colla quale fi fat. 
~te parti fono formate, è penetrabile dalle ar- 
tiglierie . Inoltre la maggiore , o minore arte 
impiegata in coHruire le fiefle parti , con pro- 
porzionarne le piante ai profili mercè l’arte 
del Defilamento , ficcome le libera più , o me- 
no da^colpi di dominio , di rovefcio, e d* 
infilata , così augumenta , o minora i mezzi 
di difefa, e rende gli ollacoli maggiori, o 
minori . 

S- Le circoftanze particolari del fito , in cui 
fi ritrova una Piazza di guerra , la polTono 
rendere pib , o meno atta alla difefa , e per- 
ciò in iftato di appreftare maggiore, o mino- 
re difficoltà a colui, che ne intraprende l’at- 
tacco . Quindi fi rendono alcune Piazze inat- 
taccabili in ogni tempo; altre in date fiagio- 
«i; alcune inacceffibili divengono o perchè non 
vi fi può formare la breccia , o perchè , for- 

ma- 
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'rnata; non fi può formontare . Crefcono alle || 
yolte gli oftacoli a cagion della fcarfezza de’ 
‘materiali , ' de’ quali fi ha hifogno hel tempo 
*deir attacco ; del terreno poco atto ad 'elfer 
•lavorato; delle paludi; de’ fiumi ; delle ftra- 
•cle non ben formate, >e di altre cofe di fimi! 

•fatta . 

6 . t>a qualità'*', " e ’I numero delle armi da 
fuoco , delle quali fia una Piazza provveduta 
''può anche rendere più , o meno difficile un 
attacco; e può la difficoltà crefcere , o mino- 
rare , fecondo che maggiore , o minore è 1 ’ e- 
fpertezza , e ’l valore del Governadore della 
Piazza, degli Ufiziali di artiglieria, « degl* 
Ingegneri . Il numero poi maggiore r o mi- | 
nore della guarnigione , la naturale inclinazio- & 
'ne , Ja difciplina , l’efercizio effettivo della * 
^m'edefima ..nell’ arte della guerra , e con ifpe- 
zialtà , in» quella degli affcdj , formano gli olla- 
coli i pi’j.confidercvoli a doverfi formontare. 

. 7 . Finalmente la maggiore-, o minor pro- 

vifione da bócca non meno , che- da guerra', 
di cui fi trovi 'una Piazza fornita’, può augu- 
mentare , 'o ' minorare le difficoltà- di un at- 

tacco, poiché per sì fatte cagioni» fi -può’ren- 

eie- 


Digilized by Google 



( s ) 

dere la difefa piìi , o meno lunga, j:d opina- 
ta. L’attaccamento, l’ affezion degli abitanti 
pel proprio Sovrano è fovente l’^oftacolo il più 
grande, e foprattutto , fe fieno elfi dotati di 
uno fpirito altrettanto guerriero , quanto' aman- 
te della propria Nazione. I divifati ofiacoli fa- 
ranno fcmpre maggiori , qualora vi fieno altre 
Piazze vicine che formano il fifiema difenfivo 
di una frontiera , il quale fia animato dalle mofie 
di un’Armata , dalla quale pofla quell’ attaccata • 
ricever foccorfo, poiché viene obbligato colui, 
che attacca ad inr.piegare porzione della fua 
forza per impedirlo , ed opporli ad ogni altra 
intraprefa nemica . 

8. Dalle cofe fin qui dette fi deduce , che 
dall’arte di fortificare ( la quale non va mai 
fcompagnata dalla conofcenza de’ vantaggi , che 
apprettano le fituazioni di verfe- nella coftruzio- 
ne di ima Fortezza ) i dalla combinazione del* 
le Fortezze , che cuoprono una frontiera • e 
dalle circoflanze , che accompagnano ,, 1’ A r- . 
mata nemica fi debbano effenzialmente rileva- 
re gli ottacoli da fuperarfi in un attacco : c 
quantunque pott’aiio i medefimi rendcrfi mag- 
giori o* minori per tutte le già dette cagio- 
' ^ A3 ■ ’ 



(^) 

Ili , pure effcndo queftc foggctte à tante , e sì 
fatte variazioni , egli non è agevole poterli in 
allratto divifare; ma fol fi poflbno ne* cali par- 
ticolari difiinguere , e mettere a calcolo . 

p. La conofcenza efatta degli ofiacoli che 
fi hanno a formontare , rende poi facile la 
fcelta de’ mezzi , che fi hanno ad impiegare 
per vincere , eh’ è il fecondo oggetto , che 
prende di mira 1’ arte *di attaccare . Quello non 
fi potrà mai confeguire fenza ben intendere lo 
fviluppo del primo oggetto j poiché riefee ira- 
polfibile di poter^dare alcun regolato provve- 
dimento per la condotta di un attacco . In- 
fomma l’ arte di attaccare • non va feompagna- 
ta dalla Scienza della Guerra in generale , fic« 
come fi ofTerverà ne’divifamcnti che fe ne da- 
ranno , da’ quali fi rileverà altresì , che nella 
condotta di un attacco vi contribuifea poco 
il cafo* che la bravura fia in molte occafiori 
vantaggiofa; e che il tutto poi dipenda dalla 
feienza , dal genio , e dalla fpeditezza delle 
pratiche operazioni . 


AR- 
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ARTICOLO ir. 

Si fl abili [cono i principj dell' arte di attaccare ^ 
da' quali rilevafi l'ordine, che fi ha 
a tenere nella condotta di 
un attacco . 

IO. Er iftabilirc i principj , da’ quali dipen- 
de rondine delle operazioni , che infogna l’ar- 
te di attaccare , non lì hanno a perder di mi- 
ra gli oggetti , che quella comprende con quel- 
la fpecificatione , che fe n’è data nell’Arti- 
colo antecedente; e li deve altresì por mente 
a tutto, ciò che colHtuifce un’Armata , ed a’mez- 
zi di follentarla , e di farla agire con vantag- 
gio ; poiché dairefame, e dalla combinazione 
di li fatte cofe, li rileva. 

I. 

II. Che per attaccare una Piazza di guer- 
ra , uopo è efaminare gli ollacoli naturali , ed 
artifìziali , che .li hanno a formontare , de’qua- 
li é flato detto ( n. 3. a 8. ), per indi di- 
vifatamentc determinare la difefa , che può 
la Piazza efercitare , ed il tempo della fua du- 
rata, quolora venga diretta da un intelligente 
Comandante . 

A 4 


ir. 



II. 

12 . Effendofi efamìnata , e conofcìuta la for- 
za difenfiva , determinar fi può la qualità , e 
la quantità dell’ offefa , e il tempo che fì de- 
ve impiegare a fuperare la fuddetta forza di- 
fenlìva , procedendo gradatamente a divifare i 
mezzi che condur polTono alla riufcita dell^ at- 
tacco . Infatti fi deve determinare , ed appre- 
ftare la neceffaria truppa di Fanteria, e di Ca- 
valleria* r Artiglieria , gl’ingegneri, i zappa- 
tori , ed i travagliatori . Dit piu provveder fi 
deve, acciocché fieno pronte le munizioni di 
ogni forte, le macchine, e gli ftrumenti di- 
verfi , ed ogni altra cofa necefiaria per quella 
fpecie di guerra • ed in fine conviene , che fi 
llabilifcano con difcernimento i magazzini , per 
metter tutto -in ficuro, ed in iftato da poter- 
fcne liberamente fervire . 

in. ‘ 

13. Allorché fianfi preparati tutti! mezzi di 
oflFefa , prima di dar principio all’ attacco , ufar 
fi debbono tutti que’ modi , che la Scienza del- 
la guerra fomminillra , per augumentare i mez- 
zi di offefa, e minorare quelli di difefa, oc- j 
cupando fufleguentemente tutti i fui dell’ adja- 

CCR- I 
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cente campagna , che poflbno comunque age* 
volare r intraprefa . . ; 

ly- 

14. Dopo la fuddìyifata occupazmn©^ fi efa- 
mineranno con diftinzione le circollanze della 
piazza non meno y che della campagna adja« 
cente; fi ftabilirà il fronte , nel quale , copyen-, 
Ja intraprender 1 ’ attacco ; fi accamperà la Trup- 
pa ; fi ftabiliranno i magazini necefiarj^per le 
munizioni di ogni genere ; fi fituerà il Parco 
di artiglieria ; ed indi fi provvederà a tutto 
ciò eh’ è ncceflario per intraprendere , e con- 
durre innanzi le diverfe operazioni dell’ attac- 
co , le quali debbono efler dirette ad avvici- 
nare la truppa , e le artiglierie alla Piazza fen- 
za molto cfporle , per rendere le difefe piu 

efficaci . ; 5 

V. 

15. Quindi l’efprelTato avvicinamento ^ efe- 
guir fi deve per cammini comodi , e non efpo- 
fti . Quelli cammini poi fi debbono tra fe ren- 
der comunicanti , per facilitare il reciproco 
foccorfo, e proteggere confequentemente i la- 
vori necelTarj all’ avvicinamento , dagl’ infulti 

•e dalle irruzioni della truppa della Piazza, la 

qua- 


( IO ) 

quale cerca in tutti i modi di impedirli , o 
almeno ritardarli . 

vr. 

iS. Profeguendofi in lìmil guifa i lavori 
dell* attacco , fi fiabiliranno ne’ lìti più van> 
taggiofi le diverfe batterie, e fi cercherà per 
mezzo di quelle rendere inefficaci le difefe 
della Piazza . Giungnendo poi allo fpalto at- 
taccar fi debbono le contromine , fe pur ve 
ne fieno , per pervenire ad illabilire gli allog-' 
giamenti delia truppa fui ciglio dello fpalto 
iftelTo , collruendo fu di quello , o fulla ftra- 
da coperta le batterie per rovinare i fianchi , 
e le altre per formar breccia nelle facce delle 
opere attaccate . 

VII. 

17. Efeguiti che sieno i fuddetti lavori , fi 

faranno agire le batterie efpreffate ; fi forme- 
rà la firada per difcendere nella foffata ; e fi 
preparerà tutto ciò eh* è necCflario per efeguir- 
nc il paffaggio . . 

Vili. 

18. Quando poi le difefe de* fianchi fieno 

cflinte ,• fi fieno formate le brecce , e le lira- 

de per difccnder nelle foffate 5 c fi fia di que- ‘ 

fle 
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ftc afficurato il paffaggio , devenir fi deve all* 
occupazione delle opere attaccate , avendo fem* 
pre in mira di non procedere all’ occupazio* 
ne di un’opera qualunque , fenza che fieno 
occupate quelle , dalle quali fi può riceverò 
un’ offefa di rovefeio « o di fianco, e fenza 
che fi fiano efiinti i fuochi nafeofti . 

IX, 

ip. Si perverrà con fi fatto ordine ad oc> 
cupare i bafiioni , per indi venire ad una Ca« 
pitulazione , la quale qualora non fi voglia da* 
difenfori della Piazza , fi profeguirà innanzi 
r attacco per fuperarc l' imponente forza de* 
trinceramenti , e tutti i rimamenti ollacoli , 
che poifano i difenfori opporre. 

X. 

20. Finalmente è da tenerfi per maflìma in- 
. dubitata , che dal principio di un attacco fino 
alla conquida di una Piazza , fi abbiano ad 
isfuggire le azioni , nelle quali la truppa fi ì 

efpone di molto , non dovendofi attaccare di 
viva forza quelle parti della fortezza , che fi 
polTono occupare per indufiriu, eccetto ne’cafi 
di pura necelfità , ne’ quali convien fpefìfo at- 
tenerli a’ mezzi pià' pericolofi quanto alla vita 

de- 
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degli , uomini , ma pjìi efficaci per refecuzio* 
ne deir intraprefa , e per andare incontro a’ 
mali maggiori . ■ • - • • 

• 'i- . • , • i ' 

A R T;l C O L O Iir. • 

St dtjlìnguotio le diverfe maniere di attaccare . 

■f / ' 

21. In iftabilire i principj generali dell’ ar- 
te di attaccare , fi è fuppofio che fi abbia ad 
attaccare una Piazza di guerra' ben coflruita > 
e provveduta di tutto il bifognevole per efer- 
citare una valida difefa ; pure gli ftefll principj 
modificati, pofiTono , fe non tutti, almeno in 
parte adattarli per la condotta di qualunque at- 
tacco di ogni altra Fortezza , e di ogni altro 
luogo fortificato . 

22. Da sì fatta modificazione è nata la di- 
llinzione de’ diverfi attacchi ^ Infatti qualora 
Ja Piazza che fi attacca fia coftruita, fecondo 
le ^vere .regole di fortificare , e fia fornita di 
buona artigiipria , e della neceflaria guarnigio- 
ne, e i?on ^manchi nè in munizione , nè in 
viveri • fi dovrà attaccare a norma de’ ftablli- 

3 • 




‘tV principj , e T attacco li dice , ovve- 
ro t/fffedio . ' - ^ - 

Se poi la Piazza non abbia fufficiente 
provifione da guerra , c da bocca , c Da ira 
fito tale , che vi fi pofla Impedire 'ogni foc- 
confo j allora fi circonderà per ogni dove , ac- 
ciocché fi renda per la mancanza de’ viveri* 
e quello attacco prende il pome di Blocco . 
Elfendo inoltre una Piazza sfornita delia ne- 
celfaria guarnigione , e non elTcndo le parti 
che la formano in illato di difefa, li deve oc- , 
capare fenza impiegare molto "tempo nè mol- 
ta fpefa , con forprendcrla , e 1’ attacco li dirà 
per forprefa, '■ ‘ 

> 24. Qualora poi invece di una Piazza di 
'guerra , fi debba attaccare un fortino perma- 
nente , T'attacco fi potrà efeguire piu violen- 
temente , ma Tempre fi dbvrà proporzionare la 
forza che vi s’impiega agli ollacoli, che il 
luogo fortificato presenta . Finalmente’' fitcome 
le opere di campagna fono di minor forza, e 
fi difendono in modo diverfo degli altri luoghi 
fortificati fin qui enumerati , così la maniera 
di attaccarle farà altresì diverfa j ed il buop 
efito dipenderà Tempre' dal faper profittare q 
- ^ ' tem- 
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tempo del proprio valore , della forza mag- 
giore, e della trafeuraggine di coloro, che ne 
fono alla difefa . Or quantunque fi parlerà di 
tutte fi fatte maniere di attaccare , pure non 
fe ne daranno che idee generali , poiché il 
principale feopo farà quello deirattacco formale. 

CAP. IL 

Di tutto ciò ji che fi ha da fare del principio di 
un attacco formale , fino 'a che fi accampi 
l’Armata, e fi aflicuri da ogni infulto . 

articolo r. 

« 

Si fpecìficano le anticipate mire , che fi banné 
, a prendere per l' attacco formale di una 
V Pia 7 :pa di guerra . 

25. L AlTedio di una qualche Piazza s’in- 
traprende, allorché fi crede affolutamente van- 
taggiofo per la guerra o difenfiva , o offenfi- 
va • c la rifoluzione di fi fatta intraprefa è il 
rifultato di una decifa fuperiorità di forze ri- 
guardo a. quelle dell’inimico. L’efccuzionc 

efig- 
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«figge fegrefo , ftagione favorevole , e grandi 
provvifioni di ogni fpecle. Può aver luogo o 
nel principio di una guerra, o dopo aver ri por* 
fato confiderevoli vittorie nel profeguiraento di 
e/Ta . Prima adunque che fi divenga ad uno 
A (Tedio, efaminar fi deve la dirpofizione del- 
le truppe nemiche j lo (lato de’propr; magaz- 
zini , e quali appoggi vi fieno per foflenerlo * 
poiché fé all’ inimico riefca di farlo levare, 
,oltre la perdita della fpefa, acquifia egli una 
fuperiorità pel redo della Campagna : La ri- 
putazione delle Armi forma la parte piò ef- 
fenziale delle Armate (i) . 

% 6 . Or ficcome la determinazione dell’ intra>- 
prcfa di un alTedio appartiene al Gabinetto de’ 
Sovrani , così fenza dirne altro , fi fupponga 
che fiali di già fatta, e che fe ne fia affidata 
la condotta ad un qualche Generale . Il primo 
oggetto ch’egli deve prender di mira fi è di 
avere un difiintp piano degli oftacoli , che de- 
ve formontare, ( n. ii. ). Un piano fi fatto 

fi do- 


(i) Si legga il Marchefe di S. Croce, II Marefcial'e 
di Poyfegur, e la Storia della guerra di tutti i tempi; 
e fi ufteri convinto di quella IntereflTante verità • 



‘i' -, 

(16) 

fi dovrebbe proccurare in tempo dì pace per 
averlo più efatto . Si può intanto in tempo 
di guerra aver ricorfo con precauzione, per 
non efler ingannati , alle fpie , ai traditori , ed 
‘ai difertori , per aver notizia dello fiato in- 
terno della Piazza, cioè a dire delle contro- 
mine , delle chiufe di acqua , della guarnigio- 
ne , delle armi, delle munizioni , e de’ viveri. 
Quanto <poi’ alle circofianze del fito , della- fi- 
gura , e del metodo , fecondo il quale la Piaz- 
za è coftruita , bifogna ricercarne le notizie 
colla fegreta fpedizione di buoni Ingegneri . 
Trafeurar non fi deve nel tempo ifteflb di 
aver notizie certe dello fiato dell’ Armata ne- 
'mica , e de’ luoghi ove fi trova , per conofee- 
re , fe poffa opporli all’ intraprefa dell’attacco. 

27. Da un sì fatto piano di notizie fi rile- 
verà la forza nemica* e fecondo che quella è 
maggiore , o minore , il Generale incompenfa- 
to per r attacco , .dovrà formare un piano di 
ciò , eh’ è necefiario per efeguirlo E’ un tal 
divifarOento una delle cofe difficili nell’ Arte 
della guerra/ nè mai fe ne pofibno dar delle 
tavole ragionate , dalle quali Ila agevole rile- 
vare regole invariabili . Generalmente fi può 

di- 
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dire che dal piano degli oftacoli , fi deve ri- 
levare l’altro, di cui fi parla ( n. 3 . ) . Non 
è da metterfi in dubbio , che l’Armata afle- 
diante debba cflèr pili numerofa della guarni- 
gione della Piazza , per fupplire a’ vantaggi , 
che appreftano i luoghi fortificati , ed a’ tra- 
vagli che fi debbono intraprendere 'dalla parte 
degli afiedìanti . Deve poi augumentarfi di 
molto , allorché l’ inimico abbia truppe in cam- 
pagna , che poflano difiurbarla nel, tempo dell* 
afiedio . Per farne un calcolo approfiìmante / 
fi abbia riguardo alla guarnigione della piaz- 
za , che fi attacca ; all’ efienfione de’ lavori che 
fi debbon intraprendere; al numero delle ope- 
re della piazza,' che eflendo fornite di Arti- 
glieria , fi debbono per neceffità battere ; al 
tempo , che conviene impiegare per renderne 
più fpedita la riufcita ; ed alla fiagionc in cui 
y afièdin medefimo fi efegue . 

zS. Quanto all’ artiglieria da condurfi in un 
afledio , fi deve determinare dalle opere , che 
fi debbono attaccare , avendo riguardo agli ofia. 
coli , che poflbno più , o meno prolungar la 
durata del medefimo . Dal numero delle - armi, 

c dal tempo , che fi debbono ufare, può de- 

B dur- 



( i8 ) 

durfi tutto ciò che bifogna pel treno di arti- 
glieria , e di tutte le munizioni da guerra (i). 
Dall’ eli enfione poi del fronte di attacco , c 
dalla qualità del terreno , in cui fi debbono 

efeouire i lavori dell’attacco medefimo , fi può 

o 

determinare il numero de’ travagliatori ; e Quin- 
di ordinariamente fi deve calcolare per approf- 
fimazionc la quantità de’ viveri per tutta la 
gente addetta all’ afiedio , e del foraggio pe 
cavalli , muli ec. 

zy. Determinato che fi fia un tal divifà- 
mento , bifogna dare gli ordini opportuni, e 
fegreti , acciocché fia pronto quanto fi è cal- 
colato per un tempo dato , in que’ luoghi, che 

fi fono creduti più a portata per iflabilirvi i 

ma- 


(i^ Per acquinare un'idea di si fatte determinazioni, 
fi leaaano le tavole inferite nell’ Opera del Sig. di S.Re- 
my ; il ftotamenco delle munizioni portate, e confumate 
nel faniofo afTedio di Turino del 170Ó. ; e l’altro delle 
munizioni di guerra , e da borea , che fi era fatto per 
r afTedio di ima delle Piazze di Fiandra a tempi di Lui- 
"i XlV, Quelli due ultimi notamenti fi poflono leggere 
prcfTo il Si?. Le Blond Artilierie Raifonnh ; e piefTo 
il iii'’. Boufmard , nell’ Opera intitolata Memortal ds Cor- 
monta>ne tour l' attaque des Piacer', ove fi 5'^°''ano al- 
tresì le tavole di provvifioni fervile per altri Anedj , e 
le determinazioni lui numero dell’ Armata aflcdiante . 
Quefi’ opera è fiata llampata a Berlino nell’aano i»oj. 
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magazzini di tutto il bifognevole per l’ affe- 
dio . Sono quelle rifoluzioni da efeguirfi da’ 
Generali , dagl’ Intendenti , e da’ Commiflarj 
delle Armate non meno, che delle Provincie, 
operando in modo , che Ila l’inimico o incon- 
fapevole affatto dell’oggetto , che fi è prefo 
jdi mira, o che almeno ne fia nell’incertezza. 

30. Allorché fi fieno efeguiti i dovuti prov- 
vedimenti , fe fi abbia 1 ’ Armata in campagna, 
bifogna regolarne la marcia , ed i movimenti 
in modo, che s’induca l’inimico a minorare 
la guarnigione' di quella Piazza , che fi vuole 
attaccare (i). Per confeguire quello fine , mol- 
ti e varj efpedienti fi propongono da coloro , 
che trattano dell’ Arte della guerra , fra quali 

è da leggerfi il Marchefe di Santa Croce . 

B 2 AR- 


(1) Gli Alleati nell’anno 1710. fingendo di afTedia- 
re la Piazza d’Ipra, indulTero l’inimico a foccorrerla, 
con minorare la guarnigione di Tournay , fulla quale aven- 
do elfèttivamente rivolto l’attacco , fe ne renderono in 
pochi giorni padroni . 

Nell’apertura della campagna del 174^. t Francefi di- 
Haccarono un corpo di cavalleria avanti Mons ; gli Al- 
leati ayeano fubito peiifato di rinforzarne la guarnigione 
con minorare quella di Tournay , il che per altro non 
fu efeguito , poiché convenne a’ Francefi di attaccare im- 
mediatamente quella Piazza . 
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ARTICOLO IL 

Dell' invejlhura di ma Piazj» dì guerra . 

live deir attacco , occupar lì debbono con un 
numero fufficiente di truppa ^uttc le ftrade 
della campagna adjacente alla Piazza , per le 
quali può quella efler foccoiTa , e tutti gli al- 
tri podi da’ quali può trarre qualche vantag- 
gio ( n. 12. ). Una lì fatta occupazione dicelì 
invejìituta . E’ una necellità di ben invertire 
una Piazza per facilitare 1 ’ attacco , poiché in 
fi fatta guifa , e non altrimenti li può impe- 
dire , che la Piazza irtelTa lia foccorfa , e che 
non ne efca la gente inutile pel. mertiere del- 
le armi , e tutto quello , che vi fia di pre- 
ziofo (i) . 

32. Per ben invertire una Piazza di guer- 
ra , fpedir fi deve un Corpo pili o meno con- 

fide- 

(1) Il Marefciallo dì Feuquiers rapporta , che , neU’an- 
no 170^» non avendo il Duca di Vandome ben inve*- 
Aita la Pia2za di Verua, poiché lafciato avea una comu- 
nicazione tra la medelima » e l’Armata del Duca di Sa- 
voia , riufd l’ adedto di molta fpefa , lungo , e penofo , 
e non fi refe la Piazza. , che dopo eflèr Hata impedita 
l’ elpreflau comunicazione . 
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fiderabiJc di truppa , a tenore delle circoftaa» 
ze . Se il terreno è unito , e piano , il mag- 
gior numero dev’ eflere di cavalleria ; fe poi 
vi fieno de’ folli , de’ canali , de’ bofchi » o al- 
tri confimili oflacoli , che impedifcono di poi 
terfi fcorrere colla cavalleria , la forza mag- 
giore della truppa cflTer deve d’ infanteria . 
Generalmente parlando , il difìaccamento , che 
lì delfina per l’ inveftitura deve effere di mag- 
gior forza della guarnigione , acciocché poffa 
opporli alla medelìma , ed a falche diffacca- 
mento , che tenti introdurre foccorfo nella 
Piazza . 

33. II numero intanto della truppa addetta 
all’ invelHtura può variare , fecondo che va- 
riano le circolfanze del lìto , della guarnigio- 
ne , e della guerra . In fatti fi fa alle volte 
r invelHtura con poche compagnie di grana- 
tieri , quando la lìtuazione della campagna non 

richiede diverfaraentc (1) . Altre volte fi fa 

B 3 l’ in- 

(i) Nell’ aflèdio dì Oftenda, e nell’altro di Nieuport, 
in cui coll’ invelìitura , fi doveano foltanto occupare al- 
cuni paflàggi lungo le dighe , poiebh tutto il terreno vi- 
cino era inondato , s’ impiegarono alcune compagnie di 
granatieri , e qualche picchetto de* dragoni . 
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r invefiitura con una parte dell’ Armata , che 
^le deve fare l’ affedio , e ciò avviene qualora 
fia quella molto vicina , ed in circollànze di 
potere far marciare con fegretezza i Batta* 
glioni , ed i Reggimenti di cavalleria . Può 
anche avvenire , che fi trovi l’Armata avan- 
zata nel paefe nemico , e che fia rimafia in- 
dietro la Piazza che fi vuole aflediare , e che 
non fia 1’ inimico in iftato di avvicinarvifi j 
in quello cafo fi marcia verfo la Piazza , fen- 
za che fiali prima invefiita . SpelTe volte la 
truppa che va all’ attacco di una Piazza , è 
un corpo difiaccato dalla grande Armata , che 
fe fronte all’ inimico , qualora non fia quelli 
in ifiato d’intraprendere di foccorrere la Piaz- 
za ' end’ è avvenuto che in sì fatte circofian-. 
ze fiali fperimentata alfolutamente inutile l’in- 
vefiitura (i) . 

34. Il Comandante della truppa defiinafa 

air invefiitura dev’elTere un uomo di efperien- 

za , e conofeer deve difiintamente la fituazio- 

ne 


(O Quafi tutti gliafTed) delle penultime guerre di Fian- 
dra fVirono fatti a quello modo , vale a dire con Corpi 
diOaccati dall’ armata del Marefciallo di SalTonia, che 
rellava ad oflervare i uiovimenti del nemico. ' 
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ne cicJla Piazza , e della vicina campagna . II 
diUaccamcnto non deve caricarfi di molto equi- 
paggio , per poter efeguire l’ invcflitura con 
quella fegretezza , e con quella follecitudine , 
che conviene . Se 1’ afledio s’ intraprende nel 
principio di una guerra , marciar deve il di- 
ftaccameoto con più corpi , c per ifìrade di- 
verfe • e coloro che ne fono al comando , deb- 
bono forniiTi de’ migliori pieni della Piazza , 
e della carta topografica del paefe . Inoltre 
aver debbono buona guida • paffando per qual- 
che Villaggio, o Terra , è di bene, che fi 
afficurino de’ capi del medefimo per trarne le 
notizie che fono necefiarie . Interrogar quin- 
di fi debbono fulla qualità de’ cammini , che 
conducono alla Piazza , fu’ pafiaggi de’ fiumi, 
su i bofehi , fulle montagne , e su di altre 
cofe confimili (i). 

® 4 55- 


(i) In Francia vi erano iu ciafeuna Armata più In- 
gegneri Geografi , oltre le guide che fi prendevano per 
ogni dove . Óra vi fono gli Ufficiali di Stato maggiore. 

Nella Truppa dtlla CaCa d’ Aulirla vi è altresì un 
Corpo di Stato maggiore , i di cui Ufiiziali fi didribui- 
feono ne’ diverfi Corpi dell’ Armata in tempo di guer- 
ra ; *d in tempo di pace fono addetti a levar le carte 
del proprio paefe , e ad acqulfiare la conofeenza , che 
fi può, de’ paefi confinanti. Sì fatti Corpi fi fono ren- 
duti Becelfari in tutte le Armate. 
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35. Deve poi la marcia della truppa addet- 
ta all’ invefiitura regolarli in modo , che fi 
occupino nell’ iftelTo tempo i polli piìi impor- 
tanti . Ne’ gran paflaggi vi fi deve deftinar 
un maggior numero di truppa ; nelle pianure 
fi deve mandar la cavalleria ^ ne’ villaggi , nel- 
le montagne , e ne’ ftretti paflaggi -fi deve far 
ufo dell’ infanteria , con aflicurare le comuni- 
cazioni tra’ diverlì polli . Sarebbe altresì ne- 
ceflario che i corpi dillaccati foflero forniti 
di qualche pezzo di artiglierìa di campagna , 
per fuperare pih facilmente le rellllenze , che 
fi poflbno incontrare (i) . 

36 . L’ illcflb Comandante dell’ invellitura de- 
ve da fe , o per mezzo degli Uflìciali* del fuo 
fiato maggiore determinare i polli , che deb- 
bono occupare i diverlì corpi della truppa ad- 
detti alla medefima ; yilìtarli , dando le difpo- 
fizìoni per andar incontro alle inimiche intra- 

prcfe ; dellinare i fiti per le fentinelle ne’luo- 

ghi 


(1) Nel 1744. il Sig. di Clermont, che fece l’ inve- 
flirura d’ Ipra , nella marcia trovò un pofto di 15. fol- 
dati , i quali non vollero renderfi , fe prima DOS ù fi- 
cea loro l’onore, di moftrargli il cannonp. 
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ghì piii eminenti , per ifeoprire tutto ciò , che 
J’ inimico può tentare; difporre altresì 1’ ordi- 
ne’» col quale le pattuglie il debbono nella 
notte approffimare alla Fortezza , per poi ri- 
tirarli ai proprj podi al far del giorno ; fìlTa- 
re il numero ed il fito delle guardie avanza- 
te, con irtruire gli Ufiziali full’ importanza 
de’ podi loro affidati ; ed in line fpedire delle 
partite verfo la campagna per afficurare le co- 
municazioni coir Armata , e per avere l’avvi- 
fo in tempo, di ciò che fa l’inimico (i) . 

37. Jnvedita che fi fia la Piazza , gl’ Inge- 
gneri , che fon venuti col didaccamento deli* 
inveditura’, debbono riconofeere la fituazione 
della medefima , e della vicina campagna , per 
poter fidare il fito d’ accampare la truppa , che 
deve fare l’adedio, c dabilire , fe fia poffibi- 
le , il fronte di attacco. Cercheranno in qiie- 
do efame di rettificare il piano, che fi ha for- 
fè della Fortezza , e della fottopoda campa- 
gna , con giudicare del rilievo de’ differenti fron- 
ti I 


(i) Il Marefciallo di Lowendal che fece l’ aflédio di 
£erg-op-zootn , avea in tutti i momenti notizia eli c;i;' > 
fàcea il luo Wttico , per mezzo delle parute . 
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ti , entrando nella fpecificazionc dì ciafeuno di 
eflì , fenza lafciarfi forprcndere dalle apparen- 
ze^ c comunicheranno poi le loro olTcrvazio- 
ni«al Comandante del diftaccamento (r) . 

38. Nel tempo ifteflTo il Quartier Mallro 
Generale e gli Uffiziali del fuo flato maggio- 
re debbono riconofeere la campagna intorno 
intorno la Piazza almeno per otto miglia iti- 
Jiane , con efaminare i paflaggi , i luoghi van- 
Taggiofi , che può l’ inimico occupare , e gli 
altri che fi debbono cuflodire , per far fvanire le 
di lui intraprefe . In unione poi degl’ Ingegne- 
ri , che hanno riconofeiuta la Piazza più d’ap- 
preflb , fi formerà un piano di tutte 1’ effen- 
ziali circoflanze , marcandovi il fito più adat- 
to per accampar? • e con particolarità vi fi de"- 
figneranno i fiti pel Quartier generale yS pel 
parco di Artiglieria , e pe’depofiti de’ mate- 
riali . Vi fi aggwgnerà in fine una memoria 

fulla qualità del terreno , delle acque , de’ bo- 

fchi , 


(i) Nell’ anno 1747. , nell’ afTedio di Bor?-op-zoom , 
gl’ ingegneri che fecero la riconofeenza della Piazza , 
giudicarono , che vi era in un fronte un’ opera a corna; 
nel che furono ingannati da db, che appariva di un ri- 
vellino, di un mezzo rivellino, e di un ridotto - 
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Tchi , dell’ alture , c di molte altre cofe , 
che non poffono comprenderli col folo di» 
fegno . 

L’ Armata intanto , che far deve raflè- 
dio , s’avanzi a gran giornate, per poter giu- 
gnere pochi giorni dopo che fia feguita l’ in- 
•vellitura. Prima intanto che giunga, fi fa in» 
tefo il Comandante Generale della medefima 
di quello , che fi è efeguito , c penfato quan- 
to alla fituazione del Campo, appartenendo a 
lui di dare in feguito tutte quelle di fpofizioni, 
che crederà più utili , e vantaggiofe (i) . 

ARTICOLO III. 

Del Campo dell' jfrmata . 

40. Xl fìto del Campo dev’ effere o fuori 

della portata del cannone della Piazza , o al 

co- 


(i;) Chi voglia maggiori lumi circa la maniera d’ in- 
veftire una Piazza di guerra, legga il Trattato Dtt'At- 
tague , & de la ùefenfe des Placet , del Sig. Vaubafi, 
e le Opere del Sig. Feuquiers , del Marchefe Quincy, 
del Cavalier di Folard , del Marchefe di Santa Croce , 
e di molti altri Autori , che trattano dell’ Arte dwlla 
guerra . 
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coverto del mcdefimo . Non c sempre la di- 
ftanza , che dà la migliore fituazionc , e la 
maggior ficurezza di una truppa accampata 
avanti una Piazza (i) . Trattar fi deve di pren- 
-der tale fituazione , che fia la meno veduta , 
e che fia la piti vicina al fronte di attacco. 
Qualora poi la campagna non offra alcun ri- 
covero, allora bifogna cercarlo, con allon'a- 
narne la fua coda da 1500. fino a 1800. te- 
fe , in modo , che fi afficuri daH’oftefc de’ can- 
noni da 24. 

41. Tutta l’Armata poi fi difiribuifce in 
quartieri , contenente ciafcuno una , o più Bri- 
gate , fituando quelli di forza maggiore ne* 
luoghi più efpofii . Tra’ fi fatti quartieri vi 
dev’ effere una pronta , e ficura comunicazio- 
ne; quindi fe vengano feparati da valloni , da 
fiumi , o da torrenti , vi fi debbono cofiruire 
de’ ponti , i quali effer debbono molti, fpa* 

*iofi , c ben difefi , ficcome può offervarfi nel- 

■ la 


(i) Nell’ultimo alTedio di Tournay , i Reggimenti 
eh’ erano rimpetto la Cittadella non erano molto diflaii- 
ti dalla medelima, ma venivano coperti dalla fìtuazione 
del terreno . 
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la Figura I. . Si de (lina al comando, di ciafeua 
quartiere , un Uiìzial Generale . 

42. Oltre ai quartieri addetti ad alloggiare 
la truppa , vi fono , il quartiere generale , ed 
i quartieri de’ viveri . Il quartiere generale de* 
ve (labilir(i vicino ^al fronte di attacco, affin* 
cliè pofla il Generale con più follecitudine 
provvedere a quanto bisogna all’ efecuzione de* 
gli attacchi . In quello quartiere alloggiano il 
Generale Comandante , il Generale di 'Arti* 
glieria , e quello degl’ingegneri co’ loro fubor- 
dinati , oltre i Generali de’ Dragoni , e di Ca* 
valleria . Vi alloggiano benanche l’ Intendente 
dell’Armata , il Tcforierc , il Vicario gene* 
rale , e molte altre perfone addette al Ge- 
nerale . 

43. Il quartiere generale de* viveri effer de- 
ve , il più eh’ è poffibile unito all’ Armata , 
acciocché fi dia maggior comodo alla truppa . 
Sarebbe vantaggiofo di ftabilirne più di uno . 
Se vi fieno Villaggi vicini , fi potranno far 
fcrvire a tal’ ufo , potendovifi meglio confer- 
vare i viveri , fenza che fi abbia bilbgno di 
cofiruire molte baracche. 

44. Lo fpedale generale fituar fi deve in 

luo- 
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luono di Ottima aria , e non cfpoflo ad e(Ter 
berlagliato . Nel progreflb poi dell’ attacco fi 
ftabilifcono fpeflTo altri Spedali piu vicini al 
fronte di attacco , per foccorrere più pronta- 
mente que’ soldati che vengano feriti nelle di- 
verfe azioni . 

45. Molta cura fi deve avere in ben ftabi- 
lirc il parco di artiglieria , poiché in elTo 
fi cuftodifcono tutte le munizioni , le macchi- 
ne, ? materiali, e gli flrumenti , de’ quali fi 
ha bifogno nell’ attacco . Deve adunque effere 
in fito tale , che non pofla efler farprefo , e 
di più che non poiTa dalla Piazza efier berfa- 
gliato coir artiglieria . Intanto non fi deve al- 
lontanar molto dal fronte di attacco , e cer- 
car fi deve nel tempo fteflfo j che le ftrade , 
che da quellp conducono al parco, fieno ben 
folide , e comode . 

4Ó. Fortificar poi fi deve il parco fuddivi- 
fato con buono trinceramento • e fe mai la 
campagna non offra un fito non veduto , fi fa* 
ranno de’ grandi fpalleggiamenti per covrirlo 
dal fuoco della Piazza . Si deve far cuflodire 
da truppa fufficiente , la quale ordinariamente 
fi prende dal Corpo dell’ Artiglieria ; ed effen- 
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dovi bifogno , vi li dcllina un Reggimento 
d’ infanteria . 

47. Nello ftclTo parco lì debbono difporre i 
magazzini di polvere, tra fe diftanti il più che 
li polTa . Tutti gli altri generi vi li debbono 
difporre con ordine, e diftinzione , acciocché 
fi eviti la confulione , allorché convenga farne 
ufo . A canto del parco medehmo lì ordinano 
i carri , i muli , i cavalli e gli uomini addet* 
ti al fervizio de’raedelimi . Oltre di quello 
parco generale, li formano altri parchi più pic- 
cioli , che lìeno più a portata degli attacchi , 
e che contengano le munizioni , e gli altri 
generi , de’ quali li ha giornalmente bifogno , e 
che vengono chiamati Depofiti , de’ quali li di- 
■ ,rà a fuo luogo (i) . 


AR. 


(i) Chi voglia avere un’idea di ciò che bifogna in un 
parco dii A tiglieria deflinato per un afled io , legga Y Ai- 
de- Memoire a l'Ufage des opcies d' Artillerie deFrsH- 
ce, flampata a Parigi fanno 178$. 
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ARTICOLO IV. 

Delle lìnee di Circonvallazione , e dì 
Controvai lagone . 

48. JEsscndofi alloggiata , ed accampata là 
truppa, alTicurar li deve da ogni infulto dell’ 
ininaico . Qualora adunque non fi pofla confe- 
guire di aificurarla con un’Armata di oflerva- 
zione , e le pircoftanze lo rrchieggano , con- 
vien che fi cofiruircano alcuni trinceramenti per 
andar incontro agl’ infiliti edera i , ed altri per 
refiftere alle intraprefe di una forte guarnigio- 
ne . I primi diconfi lìnee di eirconvallaZone • 
i fecondi di eontrovallaZone , Le linee di cir- 
convallazione, colle quali fi fa fronte verfola 
campagna , fi fanno didanti dalla teda del cam* ’ 
po per tefe tzo. ad un di predo , acciocché 
fi abbia fpazio fudiciente per le azioni della 
truppa. Altro fpazio fufficicnte fi lafcia altre- 
sì dalla coda del Campo alle linee di contro- 
vallazione . 

4^. Delle linee, e de’ trinceramenti fu det- 
to abbadanza nel I. Tomo di quedi Elemen- 
ti Cap. IX. Ivi fi efpofero i diverfi fidemi , 

co’ quali fi poffono codruire , e fe ne adegna- 

ro- 
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reno generalmente le dimenfioni per le plan- 
te , c pe profili. Rimane foltanto ad avverti- 
re, che qualunque fi fieno le circofianze del- 
la campagna , deve il perimetro della linea di 
circonvallazione condurli in modo , che colla 
medefima fi occupino i liti i pifi vantaggiofi , 
con fituar ne’ polli piu eminenti i ballioni , ed 
1 denti per difendere con efficacia le rimanctì- 
ti parti • potendoli ne’ terreni ad un diprcflb 
regolari far ufo della magiftrale ABC, fecon-Fig. 
do il metodo di Vauban , Impiegar fi deve 
poi il fiftema de’ trinceramenti detti a dente 
di fega nel difcendere , e nel falire per luo- 
ghi fcofcefi come DEF. Mon fi deve il peri- 
metro della circonvallazione accrefcere di mol- 
toy anzi fe ne dovrà far ammeno in. molte 
parti , con mettere a profitto i fiumi , i Ja- 
ghi , gli fcarpamenti , i bofchi ec. Includer 
poi fi debbono nella medefima tutti que’ cali- 
mi di campagna, e que’ Villaggi , che polTono 
in qualunque modo elTer di vantaggio all’ini- 
mico (i) . 

^ SO. 


1.ÙV fife", 



r50. Si noti inoltre che per ben ftabilire i 
profili delle dette linee , lì deve aver riguardo 
ai fiti più, o meno efpofli , ed alla tenacità 
maggiore , 6 minore della terra , poiché que- 
lla determina l’ inclinazione maggiore % o mi- 
nore da darli alle .fcarpe , ed alle controfcarpe 
delle foflate. Intanto qualunque Ila T inclina- 
zione che polTa darfi alle fcarpe , ed alle con- 
trofcarpe fuddette , purché fi conofca , fi pof* 

. fono le dimenfioni della folfata , in qualche 

modo regolare dal profilo che dar conviene al | 
parapetto , ed alla banchina , il folidò delle 
quali opire dev’ effere formato dalla) terra , che 
fi fcava dalla folfata ; in modo che ciafcuna 
tefa corrente di fcavazione , formar deve una 
tefa corrente di parapetto colla banchina . Pof- 
fono poi le dimenfioni de’ parapetti variare , 
fecondo le fituazioni più, o meno efpofie , e’d 
a proporzione che variano le circofianze de’ j 

tempi, de’ luoghi, e degli affari (T.I.) . Rap- ' 

Fig. 2. prefenta MN il profilo di una linea di circon- 
vallazione in terreno regolare , e fecondo il 
metódo ordinario , con far ufo delle dimenfio- 
ni ftabilite nel Cap. IX. del I. Libro. Quan- 
to poi alle linee di controvallazionc fi polfo- J 

no ’ 

I 
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ho far fempre minori Je dimenfionì de’ paf 4 « 
petti , e/fendo meno cfpofte delle altre : anzi 
delle deffe linee fì può Tempre fare ammeno 
avanti il fronte di attacco ^ 

51. Per la condotta poi de’traragli di oper^ 
fi fatte , è noto per efperienza » che un trava- 
gliatore in un terreno ordinàrio può ad un dì 
prclTo feavare in un giorno , Un terzo di tc- 
fa cubica , badando alla coftruzione della fof- 
fata ^ Or conofeendò il folido del trinceramen- 
to in tefe correnti > avendo rapporto al pro- 
filo , che fi farà determinato ^ fe ne potrà fa- 
re il calcolo in tefe cubiche - e Quindi fi fa- 
rà noto il numero de’ travagliatori neceflarj 
per la fcavazione , e coftruzione delle folfate . 
Determinato quello numero , fi potrà anche re- 
golare r altro di coloro , che debbono atten- 
dere alla collruzione del parapetto , e delle 
banchine ; ed in fine di quelli , che debbono 
trafportare la tCrra^ e gli altri matetiali i Cer- 
car fi deve inoltre di difporli ordinatamente, 
cd in modo'che non s’incomodino gli uni co- 
gli 'altri 3 poiché confimili difordini rendono 
l’efecuzioiie di travagli si fatti pili fpefofa, 
e più lunga « 



52. Si avverta altresì , che lìccome non è 
ordinariamente poflìbile unire un numero fuf- 
ficientc di travagliatori per coflruire neinilef» 
fo tempo le additate linee, còsi vi fi fuppli- 
Tce con foldati dell’ armata . Gl’ Ingegneri di- 
Aribuiranno il terreno alle diverfe brigate del» 
la truppa ; daranno ai Maggiori della ftefla i 
borroni de’ difegni , e le neceffarie memorie 
iftruttive per l’efecuzione delle opere ; e vi fa- 
ranno continue vifite , acciocché il lavoro fi 
efegua , fecondo il progetto già fatto . 

53. Molti modi fi ritrovano ufati per au- 
gumentare la difefa delle fudJctte linee , poiché 
alcuni Ingegneri propongono avanti le medefi- 
me , c ne’ luoghi piu efpofti , delle opere di 
campagna , delle palizzate , de’ pozzi , delle 
avanti foflate , delle fogate , ed altre cofe li- 
mili . La maggior parte di sì fatti mezzi fu- 
rono ufati da Cefare avanti Aleffia*, nella li- 
nea di tontrovallazione (i). I Romani molta 

cu- 


(O Lib. VII. Della Guerra Gallica . Il Sig. Guifeharde 
nelle fue Memorie Militari ba comentato un sì fatto 
AITedio , fu del quale il Signor Cavalier di Folard avea 
latte le fue riflelTioni . Si legga il Sig. Danville . £c/«/r 
eijfemens fur l' sìicienne Gaule • 
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cura poncBUO in ben fortificare le linee (i) . 

Si trova fatto altresì ufo di si fatti mezzi 
nell’ afledio di Arras efeguito dagli Spagnuoli 
nell’anno 16^4.. , ficcome fi rileva dalle fig. 

AB, CD , Nell’ alTedio di Filisburgo deli’ Fig. 3.4. 
anno 1733. le linee furono formate in modo, 
che il Principe Eugenio non iftimò attaccar- 
le , quantunque fi trovafle colla fua armata 
accampato lungi dalle medefime fotte il tiro del 
cannone. Si olTervino le figure P Q_, RS . IlFIg. j. tf. 
Re di Pruffia nel I7<5i. avanti le linee del 
fuo campo di Schweidnitz , e Reichenback , 
impiegò le fogate . 

54. I Principi di Grange imitarono benan- 
che gli antichi nella coftruzione delle linee , 
e vi aggiunfero di difianza in difianza de’ for- 
ti . Il Marefclallo di Sanonia propone , che fi 
facciano nelle linee de’ larghi palTaggi per po- 
ter ufeire follecitamente contro l’ inimico , che 

ne viene all’ attacco , acciocché fi renda rac- 

C 3 no 


(i) Vegezio nel Lib. III. Gap. Vili, delie fue Ifti- 
tuzioni ne rende appieno informati della fomma avve< 
durezza de’ Romani in fottiheare il emnpo . 
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ao audace (r). Si dovrebbero intanto le ftef» 
fc aperture coprire con opere di campagna , 
dilpoRe in modo da trarne difefa . 

SS* Tra le linee poi di circonvallazione, e 
la tefta del campo fì prdticava benanche co- 
llruire alcuni fpalleggiamenti , o fieno alti pa- 
rapetti di terra , e di fafeine , per mettervi a 
coverto la cavalleria , allorché venivano le li- 
nee battute col cannone . Se ne oflervino le 
piante G , ed H nella figura I ; fi facevano a 
qualche difianza dal campo . Si efiendevano 
per 3 S 40 tefe, con farli io in iz piedi 
larghi , e 9 in IO alti . Gli uni diftavano da- 
gli altri per tefe 6 o. Da più tempo che non 
fi è fatto più ufo di fi fatti fpalleggiamenti , 
tuttocchè molti buoni Ingegneri penfino il 
contrario (2). 

S<J. Coftruite poi , che fi fieno le dette li- 
nee penfar fi deve a ben difporvi la truppa 
per la difefa . Quindi di difianza in difiinza 

vi fi ftabilifcono de’ Corpi di guardia , i qua- 
li 


(i) Si legga il Marcfciallo diVauban nella citata Tua 
Opera . 

(a) Mtmtitts fur la Guerre, Lib, II. Gap. VII. 
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Ji fi augumentano , o fi minorano fecondo le 
circofianze diverfe . Fuori delle linee fi’ fanno 
ufcire delle partite di cavalleria per islontana* 
re le partite nemiche , che fi avanzano per 
conofeerne la coflruzione, e la forza. Si fpo- 
difeono delle fpic, e per evitare le forprefe , 
fi fanno in tempo di notte girar per le lira» 
de le partite -di cavalleria j e qualora le not- 
ti fono molto ofeure , e T inimico è vicino, 
fi accendono avanti le linee iflelfe delle legna. 
Non fi danno fu quello oggetto altre fpecifi- 
cazioni , poiché fi appartengono all’ arte della 
guerra^ in generale (i) . 

57. Quanto all’ ufo delle fuddette lince è da 
faper.fi, che fi poflbno trafcurarc , allorché r ii 
nemico non abbia forza fupariore in campa- 
gna "ì o nella Piazza . Se ne può far ammeno 
altresì , qualora il circuito ne riefea molto 
lungo , sì perchè apporterebbe molta fpefa , co- 
manche pel tempo confiderevolc , che farebbe, 

necelTario per collruirle , e per la mal^gevo- 

• C 4 lez- 


(i) Si oflérvi ciò , che aé dice il Cav. Clairac nella 
lodata fua Opera. ,, i 
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lezza di ben difenderle . Allorché non lì po* 
telTe far ufo delle linee , lì dovrebbero alme* 
no forrihcare i quartieri i più efpolli , e fi 
dovrebbero far girare de’ forti difiaccamenri di 
cavalleria , per impedire , che la Piazza non 
^a foccorfa (i) . Invecé delle linee fi potreb- 
bero cofiruire delle opere di campagna , fic- 
come fu detto nel Tom. F. (2) • 

58. Tutti i più favj Generali , ed Ingegne- 
ri di quello fecolo fono d’ avvilo di non do- 
verfene far ufo, che pe’puri cafi di neceffità, 
giacché, generalmente parlando, Hi mano, che 
fia più vantagg’ofo d’incominciare gli attac- 
chi , fubito che fieno alficurati i quartieri , 
fatte le comunicazioni per mezzo di pontino 
altrimenti , fiabilito il parcó di artiglieria , e 
coflrutti i depofiti de* materiali , anziché per- 
dere il tempo nella cofiruzione della contro- 

val- 


li') Il Duca d’ Orleans tralafcib tutte e due le linee 
nell’ alTedio di Derida per morivi fi ferri . 

(2) Il Marefciallo di Safionia nel 1748. formò la cir- 
convallazione di Mafirichr con ridotti difiaccati Pupo 
dall’ altro, per 80. tefe ; e fi rapporta, ch’era nell’idea 
di fituare dieci pezzi di cannone per ciafi-un intervallo , e 
dietro mettervi l’armata in battaglia, alloicbé i Fran- 
ceC ne folTero venuti all’ attacco. 
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vailazione (i) . In fatti in tutti gli afledj deile 
Piazze di Fiandra non_ ne furono coftrulte , 
come neppure fe ne formarono in quello di 
Berg'op'zoom , e nell’ altro di Schweidnitz. 


CAP. IIL 

Si efpone la maniera di condurre 1’ attacco 
iiao alla terza parallela , o Ila 
Piazza d’armi. 


ARTICOLO I. . 

1 

Si propongono le rìflejpotti > che fi hanno a fate 
per ìfc'egliere il fronte di attacco ^ ed i 
provvedimenti da darfi per, 
profeguire f affedio . 

5 ^. Efatta riconofeenza della Piazza , c 
confeguentemente la fcelta , che far fi deve 
del fronte , fu cui convien dirigere gli attac- 


(i) Così hanno penfato il Feuquier , il M. di SafToma, 
lA>wvendal , e l’ Ingegnere le Febyre . 
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chi , è una delle più importanti rifoluzioni di 
un affedio . Quindi qualora non fi fia fatta con 
tuttavia difiinzione nel tempo dell’ invcftitura 
a cagion degli ofiacoli , che preferita va la trop- 
pa della Piazza , fi deve far fubito che 1’ ar- 
mata aflediante Jia pervenuta nelle vicinanze 
della medefima . 

óo. In ifcegliere il fronte di attacco , fi ha, 
generalmente parlando, a preferire quello , che 
prefenta minori oftacoli . Quindi deve l’ Inge- 
gnere cfaminarli tutti colla maflima diligenza* 
c fopratutto deve oflTervare , fe avanti qualcu- 
no de’ fronti attaccabili , vi fieno avvallamen- 
ti , o eminenze , che polTano coprire la trup- 
pa per intraprendere i lavori deirafledto più 
da vicino. Badar fi deve folla qualità del ter- 
reno , non dovendo fcegliere que’ fronti , avan- 
ti i quali il terreno è pietrofo , paludofo , e 
poco atto ad efferc lavorato , eccetto , fe la 
neceffità , o l’imperfezione delle opere della 
Piazza non richiegga il contrario . Deve an- 
che l’ Ingegnere , qualora vi fieno fiumi , cer- 
care efatte notizie , fe fogliano sboccare da’ 
loro letti , e produrre inondazioni in tempo 
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di alluvioni (i) ; e fé la Piazza vi abbia del* 
le chiufe di acqua . 

6i. Non è la fola ifpezione delle opere del. 
la Piazza, che deve determinare l’ Ingegnere, 
ed il Generale fulla fcelta del fronte di at- 
tacco , poiché vi fono fpcflb circoHanze che 
fanno llabilire gli attacchi ne’ fronti i meglio 
fortificati . La natura del terreno * il timore 
delle inondazioni • lo sboccamento de’ fiumi, 
e de’ torrenti ; le flrade non atte a condurvi 
r artiglieria • ed altre confimili ragioni co* 
flringono a non intraprendere V attacco ne’ fron* 
ti piu deboli (z) . Al contrario la vicinanza 
di un qualche faofco adatto per la coftruzione 
delle fafcine , de’ gabioni , de’ falficcioni , de* 

' picchetti ec. , i cammini cuftoditi , e ftabili 
in ogni tempo pel trafporto dell’artiglieria; 

gli 

(i) Nell’ «(Tedio di Filisbnrgo dell’anno i7?4- fi tro- 
vb in una notte allaparo l’intero parco di artiglieria, 
e devaflati furono molti altri travagli da una inondazio- 
ne del Reno , 

(a) Nell’ affedlo di Valenziennes (òtto Luigi XTV. s’in- 
traprefe l’attacco pel fronte piìi forte , per poter pik 
facilmente traghettare le artiglierie . 

Il Principe Eugenio nel 1708. «ttaccò la Piar» di 
Lilla pel fronte detto della Maddalena, ch’era il più 
fotte, per motivi co,aCmili. 


( 44 ) 

gli oftacoli naturali , ne’ quali pofTono avere un 
appoggio i lavori dell’ attacco , onde non pof- 
fa r alTediato attaccarne i fianchi * alcuni luo* 
ghi coperti • alcuni cammini fcavati , che pof- 
fono favorire le opere dell’ afledio • la pofi- 
zione dell’ armata nemica * la conofcenza de’ 
luoghi, pe’ quali la Piazza può' con maggior 
facilità efler foccorfa • ed altre confimili cir- 
cofianze debbono muovere la mente del Ge- 
nerale , e dell’ Ingegnere a fcegliere il fronte 
di attacco , dando la preferenza a quello , ove 
li combinano maggiori vantaggi . 

ÓZ. Dopo che fiali determinato il fronte di 
attacco, il Comandante degl’ingegneri con al- 
tri fuoi fubordinati , cercar deve di ricono- 
fcerlo divifataraente . Si debbono dagl’ Inge- 
gneri con operazioni trigonometriche filTare , 
e ftabilire fui terreno più punti , che determi- 
nino i prolungamenti delle capitali de’ falien- 
ti , procedendovi colle dovute precauzioni , e 
fenza molto efporfi . Rapprefentar fi debbono 
poi sì fatti punti fui piano , che avranno del- 
la Piazza , nel quale marcar dovranno tutti i 
lìti, che poflbno dare qualche vantaggio, in- 
dicando tutte la parti della campagna , che' 

noa 
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non fono vedute dalle opere della Piazza, e 
che poATono riufcir favorevoli pel comincia* 
mento , e per Io progreffo degli attacchi . In 
fine fi marcherà fui piano iflelTo tutto ciò, 
che poffa efler vantaggiofo , e che fi farà de- 
terminato colle trigonometriche operazioni , 
colla femplicc villa, e co’ cannocchiali . 

Non è pófiìbile riguardo al prefente Ar- 
ticolo di divifar tutto in aflratto * e perciò 
non fe ne dà, che il precifo . Bifogna foltan* 
to avvertire particolarmente , che farà sempre 
poca ogni cura , che fi potrà impiegare in 
inarcare i prolungamenti delle capitali de’ fa- 
llenti delle ftrade coperte . E’quefta una del- 
le operazioni le pili diffìcili , fe fi confiderino 
i metodi prefenti di fortificare le Piazze dì 
guerra , delle quali non fi ravvifano dalla cam- 
pagna, ed anche confufamentc , che l’ ellremi- 
tà de’ parapetti ). . Per diftinguere adunque gli 
angoli falienti delle capitali, de’ quali fi cer- 
ca il prolungamento , bifogna farlo ne’ primi 
momenti del levare , o negli ultimi del tra- 
montare del fole , poiché eflendo allora le 
ombre più efiefe , rendono all’occhio fenfibili 



( ) ■ 

gli Refli fallenti , piucchè in ogni altra or* 
del giorno • 

^4. Nel tempo flcflb che fi determinano tut« 
te fi fatte cofe , e che fi fortifica il Campo , 
preparar fi deve quanto è neceffario per la con- 
dotta dell’ AlTedio, i Si debbono far codruiré 
de’ gabbioni , delle falcine, e de’ falficcioni in 
gran numero » Preparar fi debbono de’ fa echi 
ripieni di lana; altri pieni di terra; de’ pic- 
chetti , degli firumenti necelTarj per l’efecui 
zione de’ lavori , vale a dire afee , accette y 
mazzapicchi , ronche , zappe > mazze , picconi 
di ogni forte , uncini , pale , e vanche di di- 
verfe fpecie , per trafportarle ne’ depofiti . Quelli 
depofiti fi debbono Aabilire ne’ liti , donde fi 
hanno a cominciare 1 lavori dell’ attacco , cer- 
cando che non fieno dalla Piazza veduti , per 
non far feoprire dall* amnSalTo di fi fatti ma- 
teriali t firumenti ^ il vero fronte di attac- 
co (i). 

6 $. Si debbono altresì dare gli ordini op> 

‘ por- 

I MUlllT - — • • ^ . 

(1) Nella tavola III. G ttOfìTonò ofTervare le figure 
di tutti i generi de’ materiali , e degli (Irumeati ad- 
ditati . 
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portuni per tvere i travagliatori necelTarj pe*^ 
lavori da intraprenderli , regolandone il nume'* 
ro fecondo l’ eftenfione del travaglio , c nel 
modo , che farà fpecificato ne’ fulTeguenti Ar- 
ticoli . Si daranno altresì gli ordini per la guar- 
dia giornale , che dev’ effere addetta a proteg- 
gere il lavoro . ' La truppa che compor deve 
la guardia additata , li deve proporzionare al- 
la forza , , ed a’ vantaggi della guarnigione ; 
all’ eftenfione del terreno , che devefi occupa-^ 
re, ed alla forza dell’Armata, che fa 1’ afte- 
dio . In generale , dev’ eftere la fanteria alme- 
no i tre quarti di quella della Piazza , poH 
chè in ogni intraprefa, che l’aftediato voglia 
tentare , deve fempys lafciare un quarto della 
guarnigione alla cuftodia delle Opere. La Ca- 
valleria dev’ eftere il doppio di quella deiralTe- 
diato, poiché può quelli farla ufcire intera- 
mente per afticurare la riufcita di qualche in- 
traprefa , non eftendo neceftaria nella Piazza . 

66 . Si deve in fine ftabilire l’ ordine da of- 
fervarfi nel fervizio militare . Il Marcfaefe di 
Santa Croce è di opinione, che oltre gli Uffi- 
ziali Generali , che fono impiegati per gior- 
nate , fi debba avere per tutto il tempo , che 

du- ! 


■\ 
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<ìura,r affedio un Uffiziaic di molta abilità fot* 
to nome di Maggiore di trincea . La fua cu- 
ra dev’ cffere • di non far mancare i materia- 
li , e gli ftrumenti neceffarj al travaglio , fa- 
cendo di quelli confervare quelli , che fi ren- 
dono infcrvibili • di far fomminillrare le mu- 
nuzioni a tempo , invigilando che non fe ne 
faccia mercato • di formare un divifamento di 
ciò, che giornalmente fi efegue ne* polli che 
occupano i diverfi battaglioni ; ed in fine fa- 
rà anche fua cura di notare la condotta de- 
gli Uflìziali di fanteria , di cavalleria , degl’in- 
gegneri , e deir Artiglieria , dando di tutto 
relazione al Generale di giornata • 

ARTICOLO IL 

Deite trincee , e delle parallele ; com' anche della 
.. determinazione de' fiti delle batterie fino 
alla terra parallela . 

<57. Dopo aver efeguito quanto fin 'qui fi è 
detto* conviene che fi avvicinino le offefe ab- 
la Piazza , colla malfima ficurezza , e prellez- 

za . Si deve quindi condurre la truppa per 

. ' cam- 
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cammini fcavati , forniti di una fpecic di pa- 
rapetti a fpalto, defilati, e cuftoditi da ogni 
offefa , che pervenir può dalla Piazza ’ po- 
tendo co’ medefirai meglio di quel che fi pof- 
fa con opere elevate filila fuperficie della cam- 
pagna , . mettere a coperto la truppa dell’ at- 
tacco , dagli effetti formidabili dell’ Artiglie- 
ria nemica . Si fatti cammini diconfi trincee , 
ed il cominciamento di effe , apertura di trin- 
cea fi appella . Quelle aperture fi fanno ordina- 
riamente lungo le capitali de’falienti prolun- 
gate nella campagna , poiché fono quelle par- 
ti foggette ad offefe minori . Si cominciano 
di notte, ed in fituazioni , ed a dillanze tali, 
che non phlTa elTerne impedita l’ efecuzione . 
Debbono traviare dal retto cammino , per evi- 
tare le infilate dell’ Artiglierìa della Piazza . 

I traviamenti intanto noa debbono eflere fpef- 
fì , e lunghi , per non augumentare inutilmen- ' 
te il travaglio . Si fatti /traviamenti diconlì 
rami di trincea. 

68. Tutti i rami di trincea debbono unirli 
in guifa , che gli uni avanzino gli aiti;, fer- 
mando una fpecie di curvatura, acciocché re- 

D ili- 
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ftino al coperto delle infilate , ed acÉÌocIiè le 
parti fporgcnti diano anche il comodo alla gen»i 
te di ritirarvifi , qualora vi abbiano a paffare 
de’ carri , delle truppe , o de’ materiali . Accioc» 
’chè poi vi fia tra le trincee , che fi coftrui» 
feono lun^o i prolungamenti delle capitali del 
fronte di attacco , un reciproco foccorfo • ed 
affinchè fi polTano i lavori condurre innanzi 
con maggior ficurezza , uopo è formare altri 
cammini feavati , che comincino da una trin- 
cea , e terminino all’altra . ’Dìconfi quefU 
cammini parallele^ o pìa^e rf’ . Tuttoché 
ne’ tempi pattati fi cominciaflero i lavori dell* 
attacco Tempre dalle trincee , ed iodi fi ve- 
niva alla cottruzione delle parallele • pure da 
qualche tempo, Tempre che da ci rcoftanze par- 
ticolari non fia fiato impedito , fi fono i primi 
lavori cominciati dalla parallela , con intra- 
prendere immediatamente i lavori di trincea 
fino a que’ fiti , ove è convenuto avere comu- 
nicazione, vale a dire fino ai Depofiti , ch’ef- 
ser debbono alla coda degli attacchi . 

6g. Ordinariamente in un attacco fi co- 

firuifeonp tre parallele , febbene fecondo il bi- 

fo- 
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fogno fe nc poffano ftabilir di meno , e di 
più (r) . La prima fi ftabilifce diftantc dalla 
Piazza per 300 tefe ad un di preflb , poiché 
oltre di quefia difianza non è da temerli delle 
fortite della medefima . La feconda fi fa di- 
fiante dalla prima sì fattamente , che fe ne 
poffa protegger! il travaglio • nè altrimenti fi 
filferà la terza riguardo alla feconda. Xa pri- 
ma fi fa più efiefa della feconda , poiché de- 
ve rinferrarc , c proteggere tutti i lavori dell’ 
attacco j e la feconda più eftefa della terza 
per la fielTa ragione . 

70, Si fupponga per maggior chiarezza , che 
fia G la PiazTu alTediata , e che Ila A B il Fig. 7- „ 
fronte di attacco fornito del rivellino D ; c 
fieno le capitali prolungate AM, BN. Vcr- 
fo M , ed N farà l’ apertura delle trincee . N|T, 

T V , ed i fufleguenti rami fino in P forma- 
no la trincea fulla capitale B N ; lo fielTo av- 
venendo fulla capitai A M . LH(ÌR rapprc- 

ficnta la prima parallela * E K F la feconda • 

D 2 ed 


(i) Nel più volte aominato alTedio di Berg-op-zoom 
del 1747- codruirono fino a 5 parallele, e in quell» 
4 i Schweidnitz del 1762 fiao 34. 
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ed SZY la terza . Tutte poi si fatte opere 
inficmc con tutti gli altri lavori, de’ quali fi 
dirà in appreflTo, fi chiamano approcci. 

yi. A’ rami di trincea fi dà la larghezza di 
7 in 8 piedi al fondo7 ® ^4 

parte fuperiore . Alla prima , ed alla feconda 
parallela non fi dà una larghezza minore di 
piedi g nel fondo , e di 18 in circa nella par- 
te fuperiore • c vi fi coftruifeono delle ban- 
chine dall’ una , e dall’altra parte, acciocché, 
oltre di fervir di comunicazione , vi fi poifa 
ricoverare la truppa , che deve proteggere i 
lavori degli approcci . La terza parallela poi 
fi fa larga fino a io piedi nel fondo, c 18 
in ip al livello della campagna , fornendola 
di banchine formate con falficcioni , perchè vi 
fi pofla ordinare quanto convenga per le ri- 
manenti operazioni dell’Afledio . Tanto le 
trincee , che le parallele fi fcavano tre piedi 
ad un di pre/To fotto il livello della campa- 
gna ; e colla terra , che fe ne ricava , fe ne 
forma il par.ipetto a fpalto , il quale regolar- 
mente s’ innalza fui primo livello almeno per al- 
tri piedi 4 T , purché non vi fia ncce/fità di farlo 

più ^alto^ avvertendo di accrefeere l’altezza 

de’ 
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de’ parapetti , fecondo che più. fi approfSma- 
no alJa Piazza , c fecondo che farà necc/Ta- 
rio per liberarle da colpi d’ infilata , e di do- 
minio. 

yz. Nelle parallele , come fi è di fopra av- 
vertito ,fi formano dall’ una, c dall’altra parte 
una , 0 più banchine ; qualora fe ne forma una, 
fi faccia di tre piedi di larghezza , per te- 
nervi la truppa a due di fondo * a piò del 
parapetto cofiruir fi debbono una , o più 
banchine , affinchè polTa la truppa , che vi è 
alla cuftodia , ufeir di fronte contro le intra- 
prefe della Piazza • e fpeflb con de’ ficchi a 
ferra , fi formano full’ alto de’ parapetti ifiefli, 
delle feritoje • nelle trincee non fi formano re- 
golarmente banchine. Quanto alle dimenfioni 
accennate è da notarli , che polTono variare fe- 
condo le circoftanze . Per efempio in un ter- 
reno , ove fi trovi fcavando della pietra viva, 
fi faranno più larghe , e meno profonde per 
poter avere terra fufficiente a formare i para- 
petti neceflàrj . Rapprefenta A B il profilo Fig. 
della trincea i C D quello della prima , e del- 
Ja feconda parallela * cd E F quello della 
terza . 


D 


ì 
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73. Allorché la guarnigione della Piazza è 
molto forte , ed il fronte di attaaco è di gran» > 
de eRenfìone , fi apre dalla feconda parallela 
lungo il prolungamento della capitale del ri- 
vellino , un’altra trincea, la quale fi conduce 
per rami fino alla diftanza media tra la fecon- 
da , e la terza parallela . Da quivi' poi verfo 
la dritta, e la finiRra fi eRendono alcuni ra- 
mi trafverfali • nè altrimenti fi fa nelle altre 
due trincee lungo le capitali de’ baRlonI . Que- 

7. Ri rami X X fi dicono femìparaìlek , o femtm 
d'armi ^ c fi coRruifeono come le pa- 
rallele (i) . 

74. Alla dritta, ed alla finiRra delle paral- 
lele farà alle volte vantaggiofo coRruire de’ 
ridotti', per proteggerle dalle fortite , come fi 
veggono nella feconda parallela . Eflendo ne-' 
ceflità di far ufo di sì fatti ridotti , conviene 
coRruirli nel modo , che fi offervano , cioè, 
che le facce efpoRe alla Piazza , non polfano 

eRere battute d’infilata . Inoltre badar fi de- 
ve 


(i) I profili delle trincee, e delle parallele fi fono 
dati fecondo le norme del celebre Cormontagne i altri 
ne accrescono la larghezza nel fondo > 
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ve che fieno protetti , acciocché occupandofi. 
dall’ inimico , non vi fi polla lofienere; fi po- 
tranno , per coafeguir ciò , fecondo le diver- 
fe circoftanze , coftruire de* capi di trincea , de 
parapetti , o' altri piccali ricoveri , che dieno 
il comodo alla guardia della trincea di valida- 
mente difendere i ridotti fuddivifati . 

75. Molto vantaggio arrecano le parallele , 
e le femiparallele ,in un Afledio. In fatti le- 
gano , e. comunicano gli attacchi / danno il 
comodo per riporvi i materiali , fenza che 
refti imbarazzata la trincea . In effe fi ordi- 
nano le truppe., e fi difpongono per qualfivo- 
glia intraprefa . E; finalmente hanno per pro- 
prietà fihgolare d’impedire le fortite», o al- 
meno di renderle inutili , e di proteggere 
tutti i lavori , e lo ftabilimento delle bat- 
terie . 

7^. Per delineare la pianta delle trincee, e 
delle parallele di un fronte di attacco , fi pren- 
dano fulle capitali prolungate de’ baftioni A , 
e B, le lunghezze aHj «Q., ciafeuna di 300 
tefe . Indi col centro O , e coll’ intervallo O Q 
fi deferiva un arco circolare, fui quale fi de- 
termini la prima parallela colle dimenfioni da- 

D 4 te 
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tc (n. a 71. )• Si prendati poi fulle ftcfle 

capitali i punti r, r, diftanti dagli altri H, 
Q_ per tefe 150, e col centro O, e coll’ in- 
tervallo O r fi deferiva un altro arco , fui qua- 
le fi determinerà la feconda parallela. Final- 
mente fi fegnino i punti P P difianti da 20 
in 25,0 al piti 30 tefe da’ vertici a , a df-gli 
angoli falienti della firada coperta, e fi avrà 
la pofi2Ìonc della terza parallela , col'a dcfcri- 
zione di un arco circolare , di cui fia il rag- 
gio O P . Si determinano gli eftrcmi della pri- 
ma a 15 , o 20 tefe al di là de’ punti ove 
l’arco s’ incontra , col prolungamento delle fac- 
ce bc, bc de’ rivellini de’ fronti collaterali a 
quello ^eir attacco . La seconda fi diminuifee 
in ciafeun efiremo di 50 tefe in circa • e la 
fiefia diminuzione foffrirà la terza riguardo 
alla feconda . 

77. Per delineare poi la trincea fi ftippon- 
ga , che fi debba intraprendere l’apertura del- 
la medefima da’ punti M , ed N. Si faccia in 
N l’angolo B NT di tal grandezza , che il 
iato NT prolungato , non folo non incontri 
la firada coperta , ma che difii dal vertice 

'dell’ àngolo fallente della medefima , almeno 

di 
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di IO tefc . Si faccia il ramo N T di tcfc 
loo o più , o meno fecondo , che la fituazio» , 
ne del terreno permetterà , ed in T , fi formi 
l’angolo N T V di tal grandezza , che il lato 
TV non incontri alcun angolo fallente della 
firada coperta , e che dilli dal più fporgent» 
in fuori per io in 12 tefe . Si faccia TV 
della lunghezza , che meglio polTa convenire , 
e fe non vi fia gran dillanza dalla parallela , 
fi prolunghi fino a che l’ incontri , combinan- 
do , fc fia poliìbile , che quell’ incontro fac- 
ceda io un punto » che non fia molto dillan- 
te da quello , in cui la cprrifpondente capita- 
le prolungata , incontra la parallela medefima. 

78. Allo llelTo modo fi determinerà la po- 
fizione de’ rami della trincea , che fon polli 
tra la prima , e la feconda parallela , e tra la 
feconda , e la terza ; avvertendo di farli più 
vicini a proporzione, che fi approlfimano alla 
ftrada coperta , per poterli liberare da’ colpi 
d’infilata , prolungandoli fempre ^r alcune 
tefe al di là degli angoli , ne’ quali fi unifco- 
no , come fi oflcrva nella figura . Dalla fecon- 
da parallela in poi lungo il prolungamento 
della capitale del rivellino j fi delinea latrin- 
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cca nel modo ifteffo ; e vi fi deferive la fe- 
miparallela X X , eftemlendola per ciafeun la- 
to per tefe 40 in 50 , o fecondo fi crederà 
più neceffario, 

7p. Negli attacchi fi debbono ftabilire lé 
batterie de’ cannoni non meno , che de’ mor- 
taci , per islontanare l’ inimico dalle difefe ; 
per diftruggere i parapetti delle opere della 
Piazza, da’qnali vengono cufioditi i difenfo- 
ri , e le Artiglierie • per rovinare le comu- 
nicazioni • e per isfondare infine le volte de- 
gli alloggiamenti de’ foldari , e de’ magazzini . 
Le batterie intanto de’ cannoni , che s’ impie- 
gano , ad abbattere i parapetti, e le altre ope- 
re di fortificazione , fi dicono a piena carica . 
Quelle poi , nelle quali vengono i cannoni 
impiegati per infilare lungo i ripari delle ope- 
re , e lungo i rami della firada coperta fi di- 
cono a rimbalzo • Le altre addette al getto 
delie bombe, fi dicono àa'mortari a bomba. 

8*. Or le prime, cioè quelle a piena cari- 

ca , quantunque fiabilir fi poteflero a difianza 

maggiore di 300 tefe , fopratutto fe fi hanno a 

berfagliarc muraglie dii non ottima qualità 

( T.I. ) • pure ficcome nelle Piazze ben coftrui- 

tc. 
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fc , appena fono vifibili in parte i parapetti, 
così non fi praticano ordinariamente-, che a 
difianze Tempre minori di tefe 300 j onde non 
lì poflbno ft.ibilire, che dalla prima parallela 
in poi, tuttocchè in quefia anche non fc ne 
faccia a’ tempi prefenti molto ufo . Se ne pol- 
fono impiegare a diftanza maggiore , qualora 
la campagna offra una fituazione da poter fco- 
prire una gran parte de’ riveftimenti , poiché 
prefentandofi berfagli piìi eftefi , fi può avere 
maggior facilitazione in colpirvi . I fronti in- 
tanto di sì fatte batterie debbono eflere paral- 
leli alle facce di quelle opere , che li voglio- 
no berfagliare . Per produrre poi maggiore ef- 
fetto fi noti , che dall’ efpericnza cofta , che 
per difiruggerc i riveftimenti dì fabbrica , bi- 
fogna che i tiri fieno diretti ; e che per di- 
ftruggere parapetti di terra , i tiri vi debbo- 
no colpire , formando un angolo di 60 gradi. 

81. Le batterie poi a rimbalzo non fi deb- 
bono ftabilire a diftanza maggiore di 300 te- 
fe ad un di prefTo , poiché altrimenti i tiri 
fi rendono incerti . Se ne poflbno formare dun- 
que , dalla prima parallela in poi , in tutti 
que’ fui, da’ quali fi pofla colpire d’infilata. 
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o di rovefcio lungo i ripari delle opere at* 
taccate . 

82. Le batterie dc’mortari infine fi fiabilt* 
feono ordinariamente vicino a quelle de’ can- 
noni, ma fe ne pofTono coflruire , ovunque fia 
più facile di rovinare le comunicazioni della 
piazza , e di colpire fulle volte dei magazzi- 
ni , c degli alloggiamenti ad angoli retti , per 
produrvi la maflima percolTa (i). 

8g. Quanto allo batterie è da faperfi , che 
alcuni Ingegneri , ed Uffiziali di artiglieria pen- 
fano doverfi coftruire avanti le parallele ; ed 
altri aU’oppofio dicono, che fieno da coftruirfi 
in effe . I primi , che fono i feguaci del Si- 
gnor Vaubrfh credono , che fia un errore co- 

nriiir- 


(O Nell’ultimo affedio dato nell’anno 1795 dagli 
Auftriaci alia Piazza di Valenziennes , fi ì ferro ufo di 
un numero immonfo di cannoni e di mortari , non mal 
praticato ne’ pafiati tempi. Nella prima parallela dinan- 
te dalle opere della piazza per 500 refe fi fono polle in 
azione batterie a rimbalzo; barterie a palle infuocate ; 
e di mortati a bomba . In dietro della prima fi coflruì 
qualche batteria a piena carica , allorché 1’ efiggb 1’ op- 
portunità del fito . Nella feconda parallela s’ impiega- 
rono batterie di canrtoni , e di obici in numero fiiffi- 
cienre. Nella terza finalmente impiegate furono altresì 
diverfe br.tterie. 


/ 
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coftruir'e nelle psrallele , poiché cagionano un 
infìnito imbarazzo al fervizio , ed alla difefa 
della trincea, e di piu perdono i tiri la loro 
efficacia , rellando le batterie interrate . Im- 
perocché , dicono efli , le batterie a piena ca- 
rica non più feoprirebbero i parapetti , ed i 
rivellimenti • e le altre a rimbalzo produrreb- 
bero poco effetto , a cagion che fi dovrebbe 
dare a* cannoni un angolo maggiore di eleva- 
zione , onde i rimbalzi farebbero minori , e 
non tanto efficaci. Gli altri intanto apporta- 
no il gran vantaggio di poter ftabilire le bat- 
terie ventiquattro ore prima di quel , che fi 
pofla nel primo modo , e di renderle meno 
efpofie ai cannoni della Piazza , ed alle for- 
tite . Si fatti vantaggi fono confiderevoli ; nè 
vengono diftruttì dalle ragioni de’ primi. Im- 
perocché I. colla dall’ efperienza , che le bat- 
terle a rimbalzo hanno il loro effetto , co- 
ffruendole nelle parallele, ed interrandole (i)* 

li. Che quantunque fia vero , che non fia 

van- 


(i) Ho veduto sì fette efperienze nella fcuola prati- 
ca di artiglieria , che la Casa d’ A ufiria fe efeguire iu 
ogni anno nel campo di Simerin ptefTo Vienna • 



vantaggiofo , che le batterie a piena carica 
refiino interrate , pure fi poflbno nella paral- 
lela coRruire non folaniente a livello della 
campagna , ma fe fia neceflario , 11 poflbno 
elevare l'ullo fteflb livello. III. L’imbarazzo 
che. fi arreca , facendo le batterie nelle paral- 
lele, fi può togliere, facendovi dietro le me- 
defime i pafiaggi , che vi comunichino . 

84. Vi è chi pcnfa di Rabilire le prime 
batterie da circa 50 tefe innanzi la prima pa- 
rallela , per renderne piìi ficuro l’effetto, e 
per non rimuoverle fino alla fine deiraffedio. 
Qiicfto metodo generalmente non può aver luo- 
go ; poiché ritarda di molto lo ftabilimento 
delle batterie * ne rende più pericol'ofa la co- 
ftruzione, c più facile la forprefa , fenza che 
fi polfa ottenere il vantaggio , di non cam- 
biarle per tutto il tempo dell’ attacco ; giac- 
ché dalla lloria degli AflTedj fi rileva , che di 
rado fia avvenuto di non cambiarli il fito del- 
le batterie in tutto il progreffo dell’ alTedio . 
Quindi é da conchiuderfi , che generalmente 
fieno a preferirli le batterie nelle parallele, 
fenza però efcludere le altre , che fpelTo, per 

la fituazione del terreno , converrà cofttulrc 

avan- 
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avanti , o dietro le medelime , allorché vi fì 
abbia vantaggio , ed in qualunque altro (ito 
della campagna ; ficcome fi è praticato negli 
Afledj i piu famofi ( nota del n. 8^ ) (x) . 

S5. Ovunque intanto fi ftabilifcano , è d’av- 
yertirfi , che per defignarne la effettiva lìtua- 
zione avanti il fronte di attacco A B lì deve 
procedere come fiegue . Si prolunghino le fac- 
ce Ae, B» de’ due baftioni attaccati A, eB 
fino a che interfeghino la prima parallela . 
Non altrimenti fi prolunghino le facce del ri- 
vellino del fronte di attacco j e le altre bc^ 
b c de’ due rivellini de’ fronti collaterali . Da* 
punti, ne’ quali quelli prolungamenti interfe- 
gano la parallela , tirar fi debbono parallele 
alle facce delle opere , che convien berfaglia- 
re , e fi avranno le pofizioni cercate . 

• 8 ( 5 . Se le batterie fono nella parallela , rc- 
■fterà di effe determinata la pofizione ; fe poi 
fono innanzi, allora fupponendo per eferapio, 

che debbano difiare dalla parallela per 20 te- 

fc. 


(i) Negli afledj d’Ipra, di Friburgo , di Mons, di 
fJamur, di Macflricht , e di Gibilterra, fi dovettero fi- 
'tuare le batterie a 5 in 6oa tefe diftanti dalle piazze . 
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fc , fi regneranno fu* prolungamenti’^ delle fac- 
ce delle opere , che fi debbono berfagliare , 
punti tali , che diftino per altrettante tefc dal- 
la parallela ifteffa; c da’medefimi fi tireranno 
le parallele alle facce contigue a quelle, che 
fi fono prolungate, come fi oflerva nella figu- 
ra . Determinate poi , che fieni! sì fatte pofi- 
zioni , acciocché colle palle a rimbalzo fi pof- 
fano infilare i ripari delle opere attaccare, fi 
deve fituare la prima cannoniera fempre a 4 
tefe piu in dentro del corrifpondente prolun- 
gamento , per aver conto della groflezza de’ 
parapetti delle opere medefime . Le batterie a 
rimbalzo poi , che fervono per infilare nella 
flrada coperta, fi formano fulla ftelTa direzio- 
^ne, lafciando l’intervallo, che efprima la lar- 
phezza della folTata , ove fi fituano de’ morta- 
ri a bomba per diftruggerc le comunicazioni . 
Finalmente fi noti , che quanto fi è detto cir- 
ca le batterie da ftabilirfi nella prima paralle- 
la è applicabile alle altre , che conviene ftabi- 
■ lire nella feconda , nella terza , e fpeflb nelle 
femipiazze d’armi, ove fi fa ufo degli obici. 

87. La coftruzione che in quello Articolo 

fi è data della trincea , e delle parallele , è fe- 

con- 
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condo il metodo del Sig. Vauban. Non fiere* 
da intanto che iìa una neceflità di fervirfene 
anche perchè è fpeflb inefeguibile a cagione del- 
la fituazione del terreno avanti il fronte di at- 
^ tacco . Si veggano in fatti tutti i piani degli 
Alfedj condotti dal Sig. Vauban medefimo, e 
• da al tri. Ingegneri, e fi offerverà che non fi è . 
feguita una regola coftante . Il Sig. Le Fe- 
byre (i) propone una maniera pUi^facile di co* 
firuire le parallele, e fecondo ei cerca di di- 
mofirare , foggetta a minori inconvenienti - 
Quanto alla prima parallela non difapprova la 
linea curva , febbene foggiunga che qualunque 
Ila il modo, coi quale fi venga ad abbraccia- 
re il fronte di attacco , ancorché fi faccia ufo 
di linee rette , pofla effere ugualmente vantag- 
giofo , fe Ila efeguibile nelle circofianze , in 
cui debba praticarli , tanto piu che la linea cur- 
va è pili difficile a tracciarli in tempo di not- 
te , e fenza alcuno ftrumento . Qjianto poi al- 
la feconda .parallela , la deferive egli in linea 

retta , ficcome fi può olTervare nella figura A B" pj 

E c di- 


(i) Df P Art d* atta^uer , & 4$ dtfendnJcs Piacisi 
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e divcrfamcnte procede nella coftruzione della 
terza parallela . 

88. Secondo la coUruzione del Sig. di Vau- 
ban , dice lo fteflb Autore , fi rende la fecon- 
da parallela di grande eftenfione , e rende in- 
fervibili nella maggior parte le batterie a rim- 
balzo , flabilite nella prima . Al contrario , fe- 
condo viene efprelTa nella figura ii., ha una 
eftenfione minone ; fi può quindi efeguire in 
minor tempo • è meno efpofta alle opere del- 
la Piazza , non potendo eftere in alcun modo 
infilata , ancorché gli aftediati avanzaftero qual- 
che trincea contro gli approcci ; fi rifparmi^ 
nò tutte le comunicazioni della prima alla fe- 
conda parallela * e finalmente le batterie a 
rimbalzo fulla dritta , e fulla finiftra della pri- 
ma , poftbno agire fino a che gli approcci non 
fi trovino avanzati follo fpalto . Avverte poi, 
che fe mai non fi .potefte colla prima paral- 
lela inviluppar bene il fronte di attacco , al- 
lora procedendo colle comunicazioni ordinarie, 
fi cerchi di farlo colla feconda parallela , in 
quella maniera , che piu pofta adattarli alle 
circofbanze della campagna. 

8p. Altre maniere di difporre gli approcci 

pro- 
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propone il Sig. Trincanò , c cbc fi approffi- 
mano in qualche modo a quella del Sig. Le 
Febvre , ficcome fi poflbno ofiervare preffo lo 
flefib (i). Intanto le cofe fin qui dette fan- 
no conolcere , che quantunque di fommo van- 
taggio fieno nella intraprefa di un Afledio le 
parallele , c le trincee , pure la maniera di 
coftruirle , e la loro figura può cllèr varia , 
fecondo le circoftanze del terreno , e fecondo 
il genio di <olui , che dirige l’ attacco , pur- 
ché fi pervenga con faciltà , con ficurezza , e 
con ifpeditezza all’ occupazione della ftrada 
coperta . 

ARTICOLO rrr. 


, Dilla maniera da tenerfi neW effettiva , e 
pratica coftrur^ione degli approcci , fino 
alla prima parallela . 

f 

pO. Subito che fi fieno fiabiliti i Depofiti a 
portata de iti , ove fiali deierniinato doverli 

E 2 apri- 
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aprire le trincee , e dopo che ne’ dcpofiti fteiS’ 
fieno pronti i materiali , e gli ftrumenti ne- 
ccffarj per 1’ efecuzione de’ lavori , fi ftabilirà 
la notte , in cui debbafi venire a tracciare , 
ed a cofiruire la prima parallela , c le trin- 
cee, che da’depofiti, vi debbono comunicare. 
Si noti , che ficcome ne’ grandi A(fcdj è fpef- 
fo vantaggiofo d’ intraprendere due attacchi , 
cioè uno vero , e 1’ altro faifo , cosi fi può 
cominciare anche l’ apertura della trincea in 
notti feparate , per efporrc , e defaticare me- 
no gente per volta , fenza che 1’ aflediato ne 
pofla profittare . Bifogna intanto per ciò fare, 
che r attacco , di cui fi differifee il comincia- 
mento nella notte feguente , polTa avanzarfi in 
minor tempo al pari dell’ altro . 

pi. Or a confeguire la traccia della prima 
parallela non meno, che delle comunicazioni, 
con maggior efattezza , incaricar fi debbono 
alcuni Ingegneri di andar verfo il far della 
notte già fiabilita, a riconofeere , ed a rile- 
vare difiintamente il maggior numero de’ pun- 
ti delle capitali prolungate , ed antecedente- 
mente determinati ( n. óz. ) , con diftingue- 

c gli altri , pe’ quali deve condurfi la prima 

pa- 
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parallela ‘ della quale con diftinzione fe ne 
debbono fiffare U mezzo , gli eftremi , ed ,i 
punti , in cui la rincontrano le prolungazio- 
ni delle capitali de’baflioni . Que’ punti in- 
tanto , che non fi po/Tono ftabilire fenza mol- 
to efporfi nel terminar del giorno , fi debbo- 
no cercare, e fiflare ne’ primi momenti della 
notte con de’ picchetti , che si conficcheranno 
nel fuoìo a diftanze conofciutc , lardandovi 
degli uomini , che invigileranno a tener de’ 
fegni luminofi , nafcondendoli alla villa dell’ 

^ I 

afiediato . 

pz. Nella fera , che precede alla notte dell’ 
apertura della trincea , deve andare ai Depo- 
siti la truppa di fanteria addetta alla guardia 
della medefima , co’ necelTarj Corpi di riferba. 
Vi debbono altresì andare gl’ingegneri, ed i 
travagliatori . La truppa di guardia farà re- 
golata nel modo detto ( n. Ó4.. ) . Il numero 
degl’ Ingegneri fi proporziona all’ eftensionc 
dell’ Opere, ed alle circoflanze del terreno.il 
numero de’ travagliatori fi calcola, aflegnando 
4 piedi di lavoro per ciafeuno, onde fi vede 
la neceflStà di avere le fafeine per consimili 

lavori, lunghe altresì di 4 piedi. Sarà intan- 

E 3 to 
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to ncceffario di averne un numero maggiore 
di quello, che dà il calcolo , il quale , non è 
poflìbile che sia efatto a cagion dell’ irregola- 
rità dk terreno , e di molti altri accidenti, 
che poflbno darsi , fopratutto in tempo di not- 
te . Si avrà anche pronta la Cavalleria, la qua- 
le non è' uopo , che vada ne’ Depcfiti . 

A poter con più chiarezza divifare la 
pratica efecuzione de’ lavori , da efeguirsi nel- 
la prima notte dell’ apertura della trincea ; si 
fupponga , che oltre la truppa di Cavalleria , 
si sìeno ordinati fei battaglioni per la guardia 
della trincea , c tre di riferba . Di più , che 
' si sia ftabilito di aver otto compagnie di gra- 
natieri per precedere i travagliatori, c che fe 
ne sieno fatte Tedici partite . Di più si fup- 
pongano già pronti tutti i travagliatori , e gl* 
Ingegneri . 

Fig. 12. P 4 * Si fupponga inoltre , che fia A B il fron« . 
te attaccato ; che D fia il gran depofito , il 
quale fia più a portata del fito della prima 
parallela / che di quella ne fieno filTati , il 
punto medio M fui prolungamento della capi- 
tale del rivellino gli altri due N', ed O fui 

prolungamento delle capitali de’ baftioni ; e gli 

efire- 
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eftremi P e Q.; c fieno E, ed F due cltrl dc- 
polìri pjfi piccoli. 'Nel depofito D fi riiinifca 
tutto il meteriale , con tutti gli ftrumenti ne- 
cefTarj al lavoro dell’ intera parallela . Nello 
fiefib fi conduchino tutti i travagliatori , che 
fi faranno ftimati neceffarj pel lavoro della pa> 
rallela, e delle comunicazioni, che fi# fi'deb* 
bono da M in D . Qli fiefii travagliatori fi 
difiribuifcano per brigate di 50 T una , e cia- 
fcuna fia comandata da un Uffiziale, e da due 
baffi Uffiziali del Corpo de’ Zappatori , o dell’ 
armata. Si difpongano a due di fronte tutti 
quc’ travagliatori , che fervono per la cofiru- 
zione della parallela, i quali debbono efler fe« 
parati dagli altri , che cofiruir debbono la trin- 
cea di comunicazione da D fino in M . Nel' 
io fieffo gran depofito fi debbono unire tutte 
Je compagnie de* granatieri , due battaglioni, , 
ed almeno tre Ingegneri . Nel depofito E fi . 
deve far l’ ammafTo di quanto bifogna per la 
coftruzione della trincea da E in N ; e di piìt 
vi fi debbono per la ftefla fera ritrovare due 
battaglioni, ed un Ingegnere, ed i travaglia- 
tori neceffarj per l’ efecuzione dell’ anzidetta 

trincea ; c lo fteffo s’ intenda pel depofito F . 

E 4 
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Allorché il tutto Ca sì fattamente di- 
fpofto , fubito che fia’ notte , c che non pofla 
r aflediato vedere i movimenti della truppa , • 
fi faccino in prima marciare dal gran depofi- 
to D le otto compagnie de’ granatieri , pren- 
dendo quel fronte , che fi potrà', e fi dirigerà 
la loro» marcia direttamente in M . In quefto 
llto r Uffiziale , che avrà marciato alla Iella 
delle Heffe compagnie , le difponga in modo , 
che poflano con facilità defilare per la dritta, 
e per la finiflra per poter coprire i travaglia- 
tori; (i) ApprelTo i granatieri fegua la colon- 
na de’ travagliatori a due dt fronte , avverten- 
do che ciafeun travagliatore prenda dal Depp- 
fìto una fafeina di 4 piedi * una zappa , una 
pala , due picchetti , ed un piccolo maglio . 
Vengano i travagliatori preceduti' da due In- 
gegneri , e da due baffi Uffiziali del Corpo 

de’ 

; >■ Il 

(i) L’ Ufiziafe , che conduce I Granatieri, fuoPeflére 
ordinariamente il Generale della trincea j altre volte il 
Comandante degl’ Ingegneri o un A jutante Generale del- 
lo flato maggiore ; e fpeflb il Comandante Generale delP 
Armata . Il Re di Prullìa ba tempre di perfona diretti 
gli attacchi delle Piazze', che fia aifediate , e ce ha an- 
che diretti i travagli . ) 
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de’ zappatori , che intendano bene i lavori ch-e 
iì|hanno a fare. 

^6. Giunti che faranno gl’ Ingegneri nel fi- 
to M I antecedentemente da eflì marcato , 
uno marcerà verfo la dritta , e 1’ altro verfo 
la finilira su quelli allineamenti , che faranno 
loro additati da fegni luminofi , llccome tl è 
detto ( n. pj. ) . Delle due file de’ zappatori , 
una farà a fìnidra , e 1’ altra a dritta . Il baf* 

• 

fo Ufiziale di ciafeuna fila , feguendo l’Inge- 
gnere , prenderà la fafeina dal primo zappato- 
re , e la difporrà fui terreno fecondo l’ alli- 
neamento , che gli verrà defignato dall’ Inge- 
gnere ; c rellando il zappatore dietro della 
medefima , vi conficcherà i picchetti ne’ due 
cftremi . Lo (leffo farà riguardo al fecondo 
zappatore , ed a tutti gli altri che (eguono , 
tracciando a quedo modo , colla feorta ddl’lK- 
gegnere la parallela . Dovrà lo flelTo bafTo Ufi- 
ziale aver cura , che le fafeine fieno ben uni- 
te r una all’ altra , affinchè non redi la trac- 
cia interrotta ; e fe mai in qualche fito da 
neceffità , che fi abbiano due zappatori per Te- 
denfione di 4 . piedi , a Ragione del terreno 
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irregolare , o di qualche foflb , (ì debbon far 
pofare le due fafcinc , eh’ efli portano una 
fu!I’ iiltra . 

pj. ImtTifdiatamente appreflb a’ travagliato» 
ri , deftinati per la coftruzione della parallela, 
dallo fteffo depofito D partiranno gli altri , 
che hanno a coftrujre la trincea di comunica- 
zione fino in M , procedendo in una fola fi- 
, la . Coftoro faranno preceduti da un Ingegne- 
re , e da un baffo Ufiziale , il quale avrà la 
cura di far pofare le fafeine , fecondo la trac- 
cia , che ne additerà T Ingegnere ifieffo , dal 
momento eh’ efee dal depofito , e colle av- 
vertenze di fopra additate . In un modo con- 
fimile, e nello fteffo tempo fi faranno da due 
altri Ingegneri , tracciare le trincee da E fino 
ad N , e da F fino in O . 

p8. A mifura poi , che fi traccia la pa» 
rallela , le otto partite de’ granatieri di dritta 
marceranno lungo la fteffa traccia avanti i tra- 
vagliatori, ficcome fi offerva nella linea pun- 
teggiata • e lo fteffo ■ faranno le altre otto par- 
tite a finiftra. Si fupponga per efempio , che 
r eftenfione della traccia della prima parallela 

fia tale , che ciafeuna partita di granatieri , 

eh’ 
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eh’ è una mezza compagnia , debba coprire 
quattro brigate di travagliatori; l’ultima par- 
tita della dritta , eh’ è 1’ ottava , fi fermerà 
avanti la feconda , e la terza brigata di tra- 
vagliatori ; la penultima avanti la fella , e la 
fettima ; e cosi in feguito , avanzando ciaficu- 
na due cento pafli al fronte , dopo che avrà 
prefa la fua fituazione : lo fteflb fi efegua fol- 
la finillra . Dillaccherà inoltre ciafeuna delle 
fuddette partite un Ufiziale , un baffo Ufizia- 
le , e 15 uomini , i quali avanzeranno altri 
50 pafli verfo la Piazza; e da efll medefimi 
in fine fi dillaccheranno due o tre fentinelle, 
zo,o 30paffi più innanzi , e su i lati. Tut- 
ta la truppa nel tempo illcffo , che deve ufa- 
re molta vigilanza ,^deve rimanerli ventre a 
terra per non efporfi . 

pp. Se la guarnigione è forte , immediata- 
mente appreffo i travagliatori , fi faranno mr.r- 
ciare i battaglioni deftinati alla guardia della 
trincea ; fe poi non è da temerfi di alcuna 
fortita , fi faranno marciare un’ ora prima di 
far giorno . I due battaglioni del depofito D 
marceranno verfo M , i due 'del depofito E 

verfo N , i due del depofito F verfo O . 

Giun- 
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Giunti che faranno ad un di preflb ne’ fiti 
fuddivifati , marceranno uno a dritta , e l’ al- 
tro a finifira . e difponendofi fui rovefeio del- 
la parallela , ne’ luoghi défignati nella figura , 
refteranno ventre a terra fino a che i trava- 
gliatori del giorno vengano a rilevare , quel- 
li della notte . La cavalleria marciando per 
le ftrade piu proprie , e non vedute , qualora 
fi creda in quella prima notte necelTaria , an- 
derà a pollarfi verfo le ali della parallela , fi- 
tuandofi ne’ luoghi |i meno efpofli • ed in ca- 
fo di neceffità farà vantaggiofo coprirla , con 
gli fpalleggiamenti R R • per la cofiruzione 
de quali , bifognerà che vi fi mandino fepa- 
ratamente i travagliatori nccelTarj , fenza che 
fi confondano cogli altri , de’ quali finora IT 
è detto , e che fieno condotti da coloro che 
ne debbano fare efeguire la traccia , ed il la- 
voro . Inoltre è d’ avvertirfi , che fe fi tema , 
che i travagliatori dellinati alla collruzione 
delle trincee di comunicazione , poffano fug- 
girfene* fi debbono difporre altre truppe per 
cufiodirli,e fi dovranno avere ne’ depofiti fem- 
prc altri battaglioni di riferba . 

ICO, Tracciate che fieno le parallele , c le 

co- 
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comunicazioni in fimil guifa , c ’clifpofle che 
fìenfi altresì le truppe nel modo additato • fi 
dà ordine ai travagliatori di fcavare ciafcuno 
dietro la propria fafcina , e di gettar la ter- 
ra verfo la Piazza . Gli Ufiziali intanto , ed 
i baffi Ufiziali delle brigate de’ travagliatori , 
debbono invigilare , che fi ofTcrvi un gran fi- 
lenzio, e che il travaglio fi efegua a dovere, 
e follecitamentc . Gl’ Ingegneri debbono per- 
correre da pertutto , per far in modo , che 
fia il lavoro efeguito a norma del progetto . 

101 . Se Isella notte fi avanza gente armata 
della Piazza , le fentinelle non debbono far 
fuoco , ma ben vero ritirarli ai loró proprj 
Corpi , per avvertirne 1’ Ufiziale . $e coftui 
fi avvede eh’ è una femplice pattuglia , cer- 
cherà forprenderla fenza abbandonare il fuo 
pofto ; fe conofee che fia un corpo di truppa 
confiderevole , fi ritirerà colla fua gente alla 
fua partita , la quale in quella certezza fi ri- 
tirerà verfo la parallela , facendo prima fuoco 
contro la truppa nemica . Se il fuoco conti- 
nua , tutti gli altri granatieri fi ritireranno 
vicino ai travagliatori , per poterli unire ai 

battaglioni , e difporfi a ricevere la fortita • 

onde 
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onde fi deve* la cavalleria avanzare fulle ali • 
ed i Corpi di riferba debbio cfler pronti 
per accorrere ove più convenga . 

loz. Or quantunque fià difficile , che pofla 
la guarnigione in quella prima notte intrapren- 
dere grandi fortite, pure fi fupponga che ten- 
ti di farne qualcheduna al far del giorno , eh’ 
è il tempo più vantaggiofo a cagione , che la 
truppa della trincea è fianca per la vigilia del- 
la notte’ dovrà una sì ’ fatta fortita efler rc- 
fpinta , qualora fi fia conofeiuta a- tempo , e 
fi fieno prefi gli efpedienti fin qui divifati . 
Infatti fi può agire contro la medefima coll* 
artiglieria , poiché ciafeun battaglione deve a- 
vere almeno due cannoni di campagna * e fé 
inconfideratamente fi avanza , i battaglioni , 
ed i granatieri potranno opporli' alla medefi- 
ma con ufeire avanti la parallela, nello fleffb 
tempo , che alcune compagnie di granatieri 
la prendono pe’ fianchi , e la cavalleria fi oj>* 
pone alla cavalleria della Piazza , ficcome fi 

cofiuma da’ Fr ance fi (r) . Altrimenti fi potrà 

atten- 
er) Si leggano le relazioni degli AfleJj di Tournay, 
e di Ber op'zoom. 
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attendere la fteffa fortita nel fito della paral- 
lela , ancorché abbia ^a penetrare in qualche 
parte delia medefima . Imperocché fi dia pu- 
re per ipotefi che vi fia penetrata , allora i 
corpi di riferba occorreranno a fare un’ oppo- 
fizione di fronte ; 1’ altra truppa la prenderà 
ne’ fianchi , ed opponendoli la cavalleria delle 
ali a quella della Piazza , potrà riufeire fa- 
cilmente di rompere alla medefima la riti- 
rata . ' ! 

105. In quella ^rima notte fi deve prclTare 
il bavaglio al più che fia polli bile , proccuran- 
do di rendere le comunicazioni , e le paral- 
lele a coperto del fuoco della Piazza . Secon- 
do r efperienzc di tanti afledj j farà fempre 
molto, fe le dette opere fi polTano ridurre a 
tre piedi di profondità , ed a quattro di lar- 
ghezza . Mezz’ ora prima di far giorno i gra- 
natieri fi ritireranno, marciando lungo la pa- 
rallela , e fi polleranno dietro la medefima , 
verfo gli cllremi , per accrefeerne la forza ; 
effendo fempre le fortite della Piazza dirette 
contro le ali. 

104. Per feguitare innanzi il travaglio nel 

giorno , fi ordinerà , che prima dell’ aurora fi 

tro- 
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trovino agli ftefli Depofiti altrettanti trava- 
gliatori , che fi fono impiegati nella notte , e 
C difporranno ordinatamente in un modo con-^ 
fìmile , a quello additato (0.514. a <75.). Su- 
bito poi , che fi fieno ritirati i travagliatori 
della notte , fi metteranno in marcia i fecon- 
di co’ loro Uffiziali ' cioè , quelli desinati 
alla coftruzione della parallela marceranno per 
Je trincee di comunicazione del centro , e fa- 
ranno feguiti da’ travagliatori , che dovranno 
perfezionare le fteffe trincee • gli altri poi ri- 
qjrenderanno il lavoro delle .comunicazioni, di 
dritta , e di finiftra . Gl’ Ingegneri ftefli che 
hanno diretto il travaglio della notte, gli di- 
fporranno a perfezionare 1’ incominciato lavo- 
ro., facendo loro prendere gli ftrumenti la- 
fciati da’ primi travagliatori fui rovefcio del- 
le opere . La truppa poi fi rileverà k fera 
dopo le ore 24. , 

105. Il travaglio del giorno deve confiftere 
a rendere le trincee , e ‘ la parallela profonda 
di tre piedi , e larga fecondo le dimenfioni 
aflegnate ( n. 71. ) gettando le terre fempre 
innanzi per rinforzare il parapetto. Se però 

il terreno non fi potefle , chci difficilmente fea- 

varc ' 


> 
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Tare per tre piedi , o per la Tui durezza^, o 
perchè fi ritrovi T acqua , 11 aumenterà la lar- 
ghezza , per formare il parapetto necell'ario , 
c fi minorerà 1’ additata profondità . 

106. Si coftuma' d’ impiegare un Uffiiiale 
del Corpo degl’ Ingegneri , il quale rilevi in 
tutte le mattine i travagliatori della notte , e 
riconofea lo flato de’ lavori . lì Generale vi 
manda dfìresì un altro Uflìziale imparziale , 
ed intelligente . Il Maggiore di trincea farà 
anche in tutti i giorni le fue vifite ; farà 
provvedere a tutto il faifognevole; e prende- 
rà nota de’ morti , c de’ feriti , 

107. Al far del giorno della flefla prima 
notte il Comandante degl’ Ingegneri , e 1’ al- 
tro dell’ Artiglieria accompagnati da altri Uf- 
fìziali degli flcfli £orpi , vanno a flabilire i 
lìti delle batterie , determinando primieramen- 
te il prolungamento delle facce dell’ opere nel- 
la parallela* indi la pofizione, c grandezza ef- 
fettiva delle batterie, e’I numero de’ cannoni 
che debbono contenere * con unirvi , ove fia 
ncceflario , le batterie de’ mortati a bomba , 
per fare un fol corpo di batteria, fecondo è 
flato detto ( n. Zó. ) , Quanto allo ftabilimen- 
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to delle batterie fi noti , che quelle a rim- 
balzo fi fiabilifcono quafi che Tempre nella pa- 
rallela • le altre poi a piena carica fi poflbno 
formare nal.'a parallela iftefla * o dietro la me- 
defima , fe vi fia qualche luogo eminente , don- 
de fcoprir fi pofla qualche .opera della Piaz- 
za ; ed avanti altresì , fe pofla trarfene qual- 
che vantaggio^. Avviene fpeflTo inoltre , di do- 
ver formare batterie prima dell’ ap^tura del- 
la trincea , e nella fteflfa notte , che quella 
s’ intraprende , allorché fi abbia qualche luo- 
go , dal quale fi poflfa agire nelle opere della 
Piazza , con batterle d* infilata , o di rove- 
feio (l). 

io8. Quanto alle batterie fi noti benanche; 
I. .Che quelle a rimbalzo fi collruifcono in- 
terrate' tre piedi al di fotao il livello della 
campagna , vale a dire allo ftefib livello del- 
la parallela • e fi potrà far ammeno di co- 

flruir- 

1 

(i) 1 Francefi.ne ferero una di otto cannoni, nel ci- 
tato adedio d) fier-op-zoom , dietro ia parallela, poiché 
vi era un terreno piu elevato della trincea. Avanti Ou- 
denarde ne kcero alcune l'ulla alture , nella ftetlà notte 
deir apertura della trincea . Dopo la refa di Namohr -fe- 
cero tutte le batterie nelle opere , che .fono lungo la 
Sainbre priora di aprire la trincea avanti t Cafleili . 
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flmirvi innanzi il foffo , ficcome fi oflerva nel 
profilo A Bj anzi fi potrebbero rifparmiare le pig. ij. 
cannoniere , facendo il parapetto declive ver- 
fo l’interno della parallela fecondo la gradua- " 
2Ìone,chefi deve ad un di prelTo dare a’can- 
noni , cbe agir vi debbono a rimbalzo , ficco- 
me fi ofl.rva nel profilo CD ; poiché filfan-Fig. ,4. 
do li cannone alquanto indietro, fi potrebbe, 
fenza portarlo in battaria , c ritirarlo , allor- 
ché fi deve caricare, fere un fuoco più cffica- 
ce. II. Che le batterie a piena carica fi fanno 
al livello della campagna , come fi o/Terva nel 
profilo EF, qualora fi pofTano fcoprire i pa- 
«pm., e le opeee dell, Pie„,; e li debbo- 
no elevare , allorché quello effetto non fi pof. 

fa confeguire, fecondo fi rileva dal profilo G H Fig i<5 
In quelle batterie però, come più efpofe dell* 
flltre interrate , fi debbono collruire con mag. 
gior efattezza i parapetti , e vi fi forma in-' 
nanzi il foffo . In tutte poi , qualora fi co- 
ftruifcono nella parallela , conviene formarvi 
dietro 1 paffaggi , ficcome fi rileva da’ profili) 
fuddivifeti, e dalla figura iz. Ili, Finalmen- 
te é d’avvertire, che ,le batterie de’mortari 
foffono collruirfi interrate nella parallela , a 

F a lil 
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livello , é al di fu della fupcrficie della catti» 
pagna, allorché fi crederà neceflario . 

lop. Adunque fi debbono flabiHrc'’i fiti , e 
la fpecie delle batterie , che fi vogliono co* 
ftruire , giacché , quantunque ordinariamente 
nella prima parallela fi faccia ufo foltanto del* 
le batterie a rimbalzo • e de’ mortati a bom- 
ba , pure convicn fpeffo coftruirne di quelle a 
piena carica ed a palle infuocate , ficcome_ fi 
efeguì nell’ ultimo aflfedio di Valenziennes( not. 
del n. 82. ) . Si debbono nello fteflb tempo 
far apportare i falficcioni , i picchetti , e gli 
flrumenti addetti a tal uopo, per far venir poi 
dal gran Depofito i difiaccamenti degli arti- 
glieri , e degli operaj per efeguirne la coftru- 
zione ; gli Ufiziali di artiglieria Je tracceran- 
no , ^ nè faranno intraprendere’ il travaglio 
nella trincea , facendo ufo della terra che fi 
tira dal lavoro della medefima , per iftabilir- 
ne il parapetto dalla parte interiore , durante 
il giorno , nel quale fi poflbno fituare altresì 
le piatte forme (i). 

no. 


(i) Le piatte forme ne’ tèmpi prefcntl , allorché deb- 
bo- 
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fio. Se. le batterie fono a rimbalzo ^ etj io-‘ 
ferrate, non refta a far altro dalla parte erte» 
.riore . Se fono di altra fpecie , verfo la fera, 
allorché niente pofla .,vederfi dalla Piazza , fi 
palTa avanti le batterie per tracciarne 1’ cfl.c- 
riore , e cofiruirne le cannoniere , fecondo le 
regole note . Si deve cercare di terminare le 
batterie di qualunque fpecie , e grandezza fie- 
no , in 24 ore , acciocché , facendo nella fine 
della feconda notte trafportare le artiglierie , 
fieno quelle nello fiato di poter far fuoco al- 
lo fpuntar del giorno , che farebbe il terzo , 
computando quello dell’ apertura della trincea. 
Or qui fi vede con chiarezza , che qualora le 
batterie fi hanno a coftruire avanti la paral- 
lela, non pofibno terminarfi , che nella fecon- 
da notte , poiché vi fi dovrà comunicare con 
rami di trincea , dopo che fiali terminata la 

> f 3 Pa- 


bone i tiri de’ cannoni dir'igerfi verfo berfagU determina- 
ti, fi riducono a due travi alquanto larghe , e lunghe In 
modo , da poter dare innanzi , ed in dietro i cannoni . 
In quella maniera fi coftruifeono in breve tempo ; fi ot- 
tiene un confiderevolc rifparmio di legno j e fi evitano 
molti accidenti . 
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parallela * ed al più* predo potranno far fuoco 
la mattina del quarto giorno. 

lir. Il Generale di giornata alla trincea,, 
in unione de’ Colonnelli , c de* Comandanti de* 
battaglioni , attende alla difpoGzione della trup-* 
pa pel redo del giorno . Farà mettere tre com* 
pagnie di granatieri alla dritta , tre alla fìni- 
lira , e due nel centro, facendo occupare- ai 
battaglioni , che fono al numero di Tei , i ri« 
manenti fpazj , fecondo richiederanno le cir- 
, codanze . , 

it^. Inoltre lo dedb Generale , quello di 
Artiglieria , e ’l’ Comandante degl’ingegneri 
fanno i loro rapporti al Generale dell’Arma- 
ta • e nel Configlio , che fi tiene in ogni mat- 
tina , fi deve decidere quanto è necedario per 
la condotta dell’ attacco , con regolare , ed or- 
dinare la difpofizion» della truppa; i travagli 
da intraprenderli ; il numero de* travagliatori 
per la notte, e pel giorno feguente ; ed i ma- 
teriali, e i generi, che fi debbono apportare 
ai Depofiti . Sul rapporto poi delle partite 
che fi fono fpedite , e degli Ipioni , fi pren- 
deranno gli cfpe dienti riguardo alla fienrezza 
della campagna . Quell’ Ufizialc , che farà da 
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Maggior Generale , formerà uno ftafo di tut- 
to quello, che farà rifoluto nel Configlio, Il 
Comandante degl’ Ingegneri , quello di Arti- 
glieria ed il Maggiore di trincea l’avranno 
di quello j che riguarda loro . Gli Ufiriali 
maggiori poi delle .Brigate ricevono gli ordi- 
ni dal Maggior Generale per ciò, che appar- 
tiene ai Reggimenti * e lo fteflb fi farà in 
tutti i piorni che dura 1’ affcdio . 

Z) 

I iq. Gl’ Ingegneri , che debbono fervile nel- 
la feconda notte ricevono gli ordini dal loro 
Comandante, col quale entrano nel divifameit- 
to delle opere che fi hanno a fare , con nota- 
re quelle , che rimangono determinate nel pia- 
no generale, che chiamali piano djrettore de- 
gli attacchi • notano A lavori delle differenti 
notti con colori diverfi , formando delle me- 
morie per la più chiara intelligenza . Nella 
feconda notte intanto debbono gli ftelfi Inge- 
gneri invigilare, che.fi perfezionino i lavori, 
e fopratutto i ridotti , con farne allargare , e 
renderne più profonde le folTate Si fattj. ri- 
dotti non differifeono da quelli , di cui fi è 
parlato nella Fortificazione di Campagna (T, 

I. ) . Si deve foltanto avvertile , che le facce 

' F 4 non 
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ron (ìano infilate dalle opere della Piazza.^ Si 
potrebbe cofiruire una gran traverfa nel mez- 
zo di ciafcuno de’medefìmiye difporre l’inter- 
no del parapetto a denti di Tega* ed in fine 
guanto alla loro grandezza , farà fufficiente che 
ciafcuno polTa contenere un mezzo battaglio- 
ne , il quale vi deve foltanto alloggiare in ca- 
lo di bifogno , affinché non li rendano il ber- 
faglio delle bombe della Piazza . 

ri 4. Ne’ lìti della parallela , ove fon podi 
i granatieri , ed i battaglioni vi lì debbono 
coliruire più banchine , acciocché polTa la trup« 
pa agevolmente andar incontro alle fortite . 
Nella coRruzione intanto di fi fatte banc-hine 
polTono travagliare gli Reffi foldati , facendo 
apportar loro le fafcine necelTarie , le quali pò- 
irebbero eflferé di 18 piedi di lunghezza . Or 
da quanto fi è detto , fi fcorge , che ordina- 
riamente fi polTa terminare la coftruzione del- 
la prima parallela nella feconda notte , com- 
prendendovi anche le batterie, che debbono in 
cfla aver luogo. Può’ intanto, per particolari 
avvenimenti , prolungarfenc il lavoro fino alla 
terza notte , fopratutto fe convenga ftabilire le 
batterie innanzi alla parallela iftelTa . 

iiS* 
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iig. Quantunque intorno alia Condotta de’ 
travagli della prima parallela , e ‘dell’ apertura 
delia trincea , dar li polTono difpolìzioni al- 
quanto di ver fé da quelle Un qui divifate, pu- 
re il metodo ne farà ad un d^'preflb lo ftef- 
fo . Si fono fatti partire i granatieri , i tra- 
vagliatori , e la truppa da’ tre depoiìti D , E , pig. 
ed F, poiché li è creduto un vantaggio ave- 
re più comunicazioni ; ma li può pur proce- 
dere altrimenti , In fatti li polTono Habilire 
due foli depoiìti. E , ed F,- e da ciafeuno di 
efli , come E li poflfono dirigere due comu- 
nicazioni, una cioè in M , e l’ altra in N , 
fenza intanto, cambiare le altre, difpolizioni . 

Si potrebbe inoltre aver due foli depofiti E, 
ed F, e due fole comunicazioni ai punti N’, 
cd O . In quello cafo , delle otto Campagnic 
de’ granatieri , ne partirebbero quattro da £ 
per marciare in N ; e quattro da F per mar- 
ciare in O . I travagliatori dedinati per la cq- 
Uruzione della parallela li dovrebbero dii'porre 
ne’ detti due Depoiìti a due di fronte , per 
marciare ciafeuna colonna apprelTo i granatie- 
ri*, c con due Ingegneri alla teda, agli dedi 
punti ed 0 f Giunta che fia la colonna 



> 
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in N un ’Ingegnere feguito da una fila di 
travagliatori traccerebbe da N in Q, e l’al- 
tro coll’ altra fila da N in M . Colla feconda 
colonna poi lì traccerebbe , agendo dell’ ifleffa 
maniera, da O, in M, e da O in P . Le trac- 
ce delle comunicazioni li’ faranno nel modo 
additato ( n. pj. ) . I 'granatieri fi fviluppe- 
ranno innanzi la traccia , come fu detto ( n.p8;}. 
De’ fei battaglioni finalmente , ne marccrebbe- 
ro tre per la dritta , e tre per la finiflra , e 
fi fvilupperebbero fui rovefeio della traccia in 
guifa , che due ne occupalTero il mezzo , due 
l’ala dritta, e due la finifira. Tutte- le altre 
dìfpofizioni circa la cavalleria , e circa la for- 
mazione de’ fpalleggiamejiti R , R > rimangono 
le fielTe. 

ARTICOLO IV. 

Della cojlruxjone delle comunicazioni , dalla prima 
alla feconda parallela ; della cojlruxjone di 
I quefla , e del lavoro della • 

ii6. T^Enchè la coflruzione della prima pa-' 

rallela poffa in alcune circofianze terminarli 

nel- 
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nella fed)nda , ed in altre 'nella terza notte * 
pure fi fupponga qui coftruita nella feconda , 
€' che nel terzo giornea vi fi fieno formate le 
banchine dalla' truppa . In quella fuppofizione 
li deve nella terza notte intraprendere il tra- 
vaglio delle ' comunicazioni' , che condur deb- 
bono alla feconda 'parallela*, la quale dovreb- 
be regolarmente collruirfii nella quarta none, 
quantunque fpefifo avvenga t d’ impiug^rvi , un 
tempo maggiore, allorché 'la guarnigione può 
fare delle numerofe fortite , o allora che il 
terreno non è ‘atto- a lavorarli * ovvero un 
tempo minore qualora halli a fare con una 
guarnigione debole , e fi trovino tutte le cir- 
collanze favorevoli . > 

‘ I17. Le comunicazioni ^clla prlm^. alla fe- 
conda parallela diriger fi debbono lungoni pro- 
lungamenti delle capitali de’ ballioni , e fi han- 
no a cominciare da’ punti , ne’ quali dette ca- 
pitali prolungate incontrano la parallela . Deb- 
bono condurli da circa 140 tefe piò innanzi 
della prima parallela , donde prende origine 
la feconda . Deve ciafeun ramo delle medefi- 
me elTer defilato da’ fallenti i piò avanzati 
della llrada coperti f ficcome fi ò detto (n.7d.j. 
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Sarà vanfaggiofo <ii attraverfar fempre le det- 
te capitali , e di- marcare i punti d’ intcrfe- 
zioni con picchetti . Qaeft’ avvertenza condu- 
ce a conofcere in ciafcun paflTo la didanza, 
in cui fi ritrova la tcfta della trincea , da‘ 
principali falienti della flrada coperta • e dà 
il mezzo di fiiTar fempre bene la lunghezza di 
ciafcun ramo. di comunicazione; 

Il 8. Per procedere poi con maggiore ac- 
certanza nella traccia de’ fuddetti rami di co- 
municazione , fi -deve ordinare che vada in 
ciafcuna delle due comunicazioni un Ingegne- 
re negli ultimi momenti del giorno , che pre- 
cede la notte , in cui i lavori fuddetti fi deb- 
bono cfeguire, per riconofcere i falienti del- 
la Piazza , e le altre opere avanzate forfè Tul- 
io fpalto , dalle quali deve garantirli . Queda 
avvertenza è data praticata da’piii intelligen- 
ti Ingegneri , poiché ficcome nel far delia not- 
te è ancor poflìbile di didinguere i falienti 
della Piazza, a ragion della loro grandezza, 
così dalla drada coperta non è poffibile didin- 
guere gli uomini , che marciano nella prima: 
parallela , ed avanti la medefima • Quindi riu- 

feirà facile agl’ Ingegneri • di legnare con pre- 
ci- 
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cifìone i rami di cotìmnicazione , per poter 
nella notte ben tracciare. 

iip. Non può poi la traccia di si fatte co» 
municazioni efcguirfi , che facendo defilare i 
travagliatori nel più grande ordine . Si poflb- 
.no impiegare e le fafeine» ed i gabbioni ; ma 
quelli fecondi apportano più ficurezza , poiché 
poflbno co’ medefimi coprirli i travagliatori in 
più breve tempo dalle ofFefe della Piazza . 
Non è inoltre poffibile di coprir i travaglia- 
tori con truppa nel modo ftèlTo , che lì è pra- 
ticato per foftenere il travaglio della prima 
parallela , a cagion della fucileria , che impie- 
gano gli alTediati dalla ftrada coperta . Intanto 
fi poflbno impiegare alcune compagnie di gra- 
natieri divife in partite, innanzi i e ne’ fian- 
chi della nuova traccia j ed altri foldati , ma 
in poco numero , fi poflbno far avanzare , pei^, 
aver le notizie di tutte le intraprese della 
guarnigione . Il Sig. de Feuquiers propone , 
che qualora la traccia fi avanzi molto verfo 
la Piazza , ed il terreno non offra* alcun ri- 
covero , debbano le diverfe partite de’ grana- 
tieri portar de’ facchi di lana, ovvero de’ ca- 
valli di frifia , che empiti di fafeine , pof- . 

fa- 
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fano garantirli dalle offefc della fucileria . 

120. Per devenire più d’ appreffo alla pra- 
tica efecuzione delle fùddette comunicazioni , 
bifogna far provvedere ' ne’ due Deporti late- 
Fig- »2. rali E, ed F tutti i gabbioni , e gli altri 
materiali neceflarj . Di piìi deve cflTer ne’ me-, 
defimi , prima di far notte , pronta la trup- 
pa , ed il numero de’ travagliatori , che fi fa- 
rà giudicato necelTario . Dopo , che fi fieno 
ritirati i travagliatori del giorno, gl’ Ingegne- 
ri , che debbono far efeguire il lavoro delle 
comunicazioni , fi metteranno alla tefta di que* 
travagliatori , thè vi fono flati deflinati , fa- 
cendo precedere 20, o 30 foldati . Saranno i 
travagliatori difpofti in una fila fulla dritta , 
ed in una fulla finiflra parte dell’ attacco ; e 
prenderà ciafeuno un gabbione ordinario , una 
^pala , ed una zappa . Seguiranno la Ipro mar- 
cia da’depofiti fino ai fiti N ed O della pa- 
rallela . In quella fi faranno delle aperture , le 
quali debbon eflere grandi a fufficienza, affin- ^ 
chè i travagliatori , e coloro , che debbono 
foflenerli, poflano comodamente paflarvi. 

121. Fatte che fi fieno le dette aperture, 

avanzeranno i 20 , o 30 foldati , prendendo 

con 
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con cautela que’ polli , che loro faranno indica- 
ti , mettendofi ivi ventre a terra. Gl’ Ingegneri 
marceraTino fullc tracce antecedentemente fat- 
te ; i baffi Ufiziali' li feguiranno , e invigile- 
ranno che ciafcun travagliatore pofi il fuo gab- 
bione a norma della' traccia , e che fubito co- 
minci a riempirlo. A proporzione che la trac- 
cia fi avanza , avanzano altresì lateralmente 
alcyne partite di granatieri , reftando nella not- 
te , ventre a terra fui rovefcio deilc comuni- 
cazioni iftefle , o in ogni altro fito , dove 
poffano effere più ficuri . I battaglioni , e l’al- 
tra truppa , eh’ è nella prima parallela Ilari 
vigilante per proteggere il travaglio , c per 
andar incontro alle fortite , allorché le fenti- 
nelle avanzate ne daranno l’ avvifo , 

IZ2. Se la guarnigione tenti con zoo , o 
500 foldati qualche fortita per infultarc la te- 
da del lavoro • fi debbono far ritirare i tra- 
vagliatori nel miglior ordine > che'fia poffi- 
bile . I granatieri intanto faranno fuoco fulla 
fortita , e fi ritireranno a’ loro podi , fe fono 
coflretti da una forza maggiore. I battaglio- 
ni ufeiranno per follenere i granatieri , o per 

refpingere la fortita/ dopo del quale avveni- 

men- 
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mento , fi riprenderà il travaglio colla mag- 
gior ciHéacia 'poliìbile . Nel faf del giorno fi < 
faranno ritirare i travagliatori della notte , c 
fiibentreranno gli altri del giorno , i quali perfe- 
zioneranno le comunicazioni colle mifiire da- 
te per la trincea . Gl’Ingegneri fi rilevano 
nel tempo ifielTo, che fi rileva la guardia. 

123. Devefi nella notte feguente, che è la 
quarta, procedere alla traccia, ed alla cofiru- 
zione della feconda parallela . Per ferbare nell’ 
efecuzione di quello lavoro l’ordine necelTa- 
rio , oltre alcune partite di granatieri, che fi 
polleranno innanzi alla traccia da efeguirfi , 
nel modo detto ( m iip. ), fi fitucranno al- 
cune compgnie di granatieri nelle tclle delle 
comunicazioni . Inoltre eflendo in quella not- 
te , il tempo , in cui Talfediato potrà con 
fpcranza efeguire una numerofa fortita, per 
dillruggcre gl’ incominciati lavori, ed impedi- 
re l’opera di quella notte ; rinforzar quindi 
fi deve la guardia della trincea , ed ufar fi 
deve tutta 1’ avvertenza poffibile , per ifeopri- 
rc in tempo la fortita , e non farli dalla me- 
defima forprcndere. 

124. Per refpipgere la fortita , dar fi deb- 
bo- 
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bono con anticipazione le difpolìzioni adatte 
a quell’ oggetto . I travagliatori debbono riti- 
rarli , allorché la fortita è conlìderevole . Si 
farà contro la medellraa, allorch’è ufcita dal- 
la Urada coperta , un efficace fuoco di artiglie- 
ria dalle batterie della prima parallela , che 
polTono agire fenza pericolo della propria trup- 
pa . In^feguito i‘ granatieri vi fi opporranno 
gagliardemente con un vivo fuoco di fucile-, 
ria ; ufciranno dal mezzo , e dalle ali della 
prima parallela più battaglioni , i quali folle- 
nuti nelle ali dalla cavalleria , fi porteranno 
fui fronte, e fu’ fianchi della fortita medcG- 
ma , e fi augumenterà la forza fino a tanto 
che venga refpinta , infeguendofa ad una di- 
flanza talmente combinata, che poffa la trup- 
pa effer rientrata nella trincea , prima che l’af- 
fediato il fia nella firada coperta . 

^ 125. Nel far della notte fi rileveranno i 
travagliatori del giorno , c faranno pronti gli 
altri per la coflruzione della feconda paralle- 
la. Si faranno marciare i travagliatori a due 
di fronte con due Ingegneri' alla tefla di cia- 
fcuna colonna. Allorché -faranno gl’ Ingegneri' 

della colonna , che parte de! depofito E , per- 

G ve- 
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2. venuti in T , uno intraprenderà la traccia ' 
<la T in X , c r altro da T in K , facendo / 
le due file , una a dritta , e T altra a fini- 
■ Ara , procedendovi nel modo fleflb , che di Co- 
pra è (lato detto . Lo fteffb fi efeguirà dagli 
altri Ingegneri , che partono dal depofito F , 
allorché fono pervenuti co’ loro travagliatori 
in V , affinchè redi tracciata , ed efeguita la 
codruzione dell’ intera parallela . Qui fi noti , 
che è fovente vantaggiofo avere in qualche 
fituazione particolare una comunicazione più 
fpedita dalla prima alla feconda parallela > pei 
trafporto dell’ artiglieria fulle ali , come fi ofii 
ferva legnata nella figura , colle lettere S S. 

126. Nella' cofiruzione della feconda parai, 
lela , cd anche fpeflb ne’ rami più avanzati 
delle comunicazioni tra la prima, e la fecon» 

, da , conviene ufare maggiori cautele nella con- 
dotta de’ travagli , per non efporrc di fover- 
chio i travagliatori , e la truppa che li deve 
proteggere dal fuoco’ della Piazza , allorch’ è 
molto efficace . Si 'procede in quelli cafi col 
lavoro , che dicefi de//a ^appa . In quello , l’In- 
gegnere , cd i zappatori propriamente detti 

marciano alla teda de’ travagliatori forniti di 

co- 
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corazza, e cafchetto. Giunti che Topo al luo- 
go , dal quale fi debbono aprire un’ ufcita dal- 
la parallela , o da qualche ramo di una trin- 
cea già perfezionata , i zappatori travagliano 
a fare un’ apertura nel parapetto , fino a che 
reftino a fcavarfi due , o tre piedi . In quella 
fiato mettono avanti un gabbione ripieno di 
lana , o di altra materia elafiica , e leggiera , 
di fette, o otto piedi di lunghezza , e da cir- 
ca quattro di diametro . Rompono quindi i 
rimanenti tre piedi , e cominciano 1’ effettivo 
lavoro ; del quale eccone un precifo divifa- 
tnento . 

IÌ7. In un lavoro sì fatto s’impiegano or- 
dinariamente otto zappatori . Il primo , dopo 
aver meflb innanzi di fe il gabbione ripieno 
per garantirli da’ tiri di fucileria (i), pianta 
un gabbione ordinario allineandolo filila trac- 
cia , fecondo la quale deve procedere la trin- 

G 2 cea, 

(i) Si Iacea In altri tempi ufo del mantelletto, di cui 
n’ b defcritta la figara Tav. V. i ma al prefente fe- n’ è 
abolito P ufo , poictiè arreca incomodo neirefercizio pra- 
tico \ appena cuopre il zappatore da’ tiri di fucile y ed 
effendo infine molto efpolio alla veduta delia Piazza, in- 
vita fpeflo r a^ediato a tirarvi col cannone . 
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tea , c lo riempie di terra al piu predo , che 
poflj . Da dietro di qucfto primo ne pianta 
innanzi, fui medefimo allineamento , un altro, 
e lo riempie anche di terra ; ed in tal guifa 
-avanza per la traccia, che ne addita 1 ’ Inge- 
gnere , fpingendo innanzi il gran gabbione 
ripieno , col mezza di un’afta fornita di un- 
cino . Scava lo fteflb primo zappatore per un 
piede e mezzo di larghezza , c per altrettanto 
di profondità . Segue il fecondo , il quale ac- 
crefce il lavoro per mezzo piede così in lar- 
ghezza j che in profondità . Il terzo, ed il 
quarto fcavano per un altro piede , e mezzo , 
c per altrettanto- accrefcono la larghezza del 
cominciato cammino . Vengono poi a quelli 
primi quattro fomminiflrati dagli altri' quat- 
tro non folamente i gabbioni , ma altresì le 
falcine , che fi mettono per lungo su’ gabbio- 
ni piantati . Qjiefli ultimi rimpiazzano dopo 
un dato tempo i luoghi de’ primi , adempien- 
do cofioro all’ uffizio di efli , AB rapprcfen- 
iSTip.zo.ta una pianta di un lavoro di zappa; _CD il 
profilo; EF la veduta dalla parte dell’ aflc- 
diante ; e GH dalla parte dell’ afièdiato . 

128 . Per r cfecuzionc del fuddetto lavoro. 
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fi deve badare . I. Di piantare i gabbioni più 
in Jà della fcavazione almeno un piede , ac- 
cioccliè fi formi un margine , che impcdlfca 
la rovina delle terre , e de’ gabbioni . If. Pian- 
tà"r fi debbono tra un gabbione , e l’ altro de’ 
fagotti", o fieno piccole fafcine , come fi of» 
ferva nella figura ip • affinchè fi renda il pa- 
rapetto piti (labile . Si cofiuma altresì di met- 
tere tra un gabbione e l’altro , fulla parte 
fupcriore , un facco pieno di terra , fino a che 
non fi fieno'ben pieni . III. Si debbono nel 
tempo iftefib condurre più di si fatti lavori 
fopratutto fe fe ne abbia a far ufo per la co- 
ftruzione della feconda parallela . IV. Final- 
mente fi deve il detto lavoro continuare di 
giorno'^, c di notte per non renderlo molto 
lungo ; e vi debbono fcguire i travagliatori , 
per islargare la trincea , o la parallela fecon- 
do le mifure affegnate , facendo poi in que- 
lla le necelfarie banchine , ficcome fu detto 
f n. 114.} . ' i 

i2p. Si noti’, che lì diflinguono dagl’in- 
gegneri ' cinque forti di lavori di zappa , de’ 
quali occorre far ufo nella formazione' degli 

approcci. Il primo fi dice di zappa femplice, 

G 3 di 



( 102 ) 

di cui fi è di fopra parlato , il cui profilo , 
Fig. 21. allorch’ è terminato , è A B . Il fecondo dl- 
ccfi a zappa doppia , poich’ è neceffario for- 
mare due parapetti con due brigate di zap- 
, patori , e fi fa allorché può la trincea effer 
veduta dall’ opere della Piazza per due Iati ; 
Fig. 22. e ’l profilo n’ è C D . Il terzo dicefi a zappa 
volante ; quello fi pratica qualora la -traccia 
fi efegua con gabbioni allo feoperto , i quali o 
nel tempo illcflb della traccia , o dopo fi riem- 
piono di terra . Se ne fa ufo allorché le of- 
fefe della Piazza non^fono molto eflBcaci , e 
fi vuol profeguirc il lavoro con maggior fol- 
Fig. 2j. lecitudine . La figura E F G H rapprefenta in . 
veduta confimil lavoro . Il quarto è detto a 
femizappa . In quefto fi pofano i gabbioni sii 
di un dato allineamento , e fi vanno riempen- 
do r uno appreffo 1’ altro' per maggior ficu- 
rezza . Quefto può cflere rapprefentato dalla 
ftefla figura 23 . Il quinto é della zappa co- 
perta • é quefto una trincea , che vien con- 
dotta con una doppia zappa , e che ha alme- 
no fei piedi di larghezza , ed altrettanti di 
pi^fondità , e vien coperta al di fopra , per 

non far foggiacere la truppa al fuoco della fu- 
cile- 
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cileria , delle granate, e di altri fuochi arti- 
iìziali . MN ne rapprefenta il profilo. FIg. ij. ' 
130. Nel far ufo della zappa femplice , o 
della doppia per la cofiruzione delle trincee , 
ft feguono quelle figure , che pUt fono adatta» 
bili alle circoftanze della campagna* combina- 
te con quelle delle opere della Piazza . Col 
femplice lavoro della zappa ordinariamente fi 
procede fecondo la figura A B C D E F . ^Nel- Fig. ij. 
Ja zappa doppia fi procede in modi diverfi , 
c facendo ufo anche di traverfe per evitar rin- 
filate , ficcome fi può ofTervare nelle figu- 
re BC, DE, FG, HL. Molte avver- pìg. z 6 .' 
tenie farebbe qui neceflario di dare per la pra- * 7 **^‘*P' 
fica efecuzione di tutti sì fatti lavori di zap- 
pa , ma ficcome di sì fatte cofe fc ne appren- 
^ de più coll’ effettiva pratica , che con lunghi 
divifamenti , così non fi filma dirne altro . 

Soltanto è qui da rimarcarli la neceflìtà , che 
fi ha di avere in un’Armata un corpo di zap- 
patori , che fieno iftruhi -in tempo di pace 
degli additati lavori, per potei*ne far ufo nel- 
la guerra degli afledj . 

13 1. Allorché poi co’ modi additati ih que- 

fio Articolo fiafi nella quarta notte fiabilita 

G 4 la 
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Ja feconda parallela , 11 dovrà perfezionare nel 
giorno cinque : gli Ufìziali degl* Ingegneri , 
e dell’ Antiglieria ricercheranno , e determi- 
neranno le lìtuazioni di tutte le batterie, che 
farà neceflità avere dentro, innanzi, e 'dietro 
della parallela . Occorre fpelTo , èhc il rilic- 
. vo di quella feconda parallela impedifce di 
far ufo delle batterie della prima . Quindi fi 
debbono togliere dalla medefima , e filTarc nell’ 
altra . iSi deve alle volte fupplire con nuove 
batterie a quelle , che le circoftanz? particolari 
del terreno non hanno permeflb , di flabilirfì 
anticipatamente è con vantaggio - In fatti in 
tutti gli afTedj i più famofì fi fono coflruite 
batterie di ogni fpecie nella feconda parallela . 

132. Le regole per iflabilire i fiti di si 
fatte nuove batterie, fono le fleife di quelle , 
di cui è flato detto ( 107. a 110.). La co- 
flruzione intanto eligge tanto più di precau^ 
zione , per quanto fono più vicine alla Piaz- 
za . Si cominceranno nel giorno , e fi cercherà 
terminarle nella notte quinta , per effere nel- 
lo flato di agire nel giorno fei . Se fi debbo- 
no pórre avanti le parallele , vi fi procederà 

col lavoro della zappa ^ e <on tutte quelle av- 

ver- 
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vertenze, che ne poffano afficurare il fucce(To 
col menomo danno . Nella fteffa notte fi cer- 
cherà dagl’ Ingegneri far perfezionare i ridot- 
ti , fe mai ve ne debbano effere , e le comu- 
nicazioni verfo le ali , dalla prima alla fe- 
conda parallela , fe fi credono neceflarie . Nel 
giorno fello la truppa vi potrà coftruire le 
banchine . Si é fuppollo che polTano per que- 
llo giorno' terminarli tutti i lavori apparte- 
nenti alla parallela fuddetta ‘ ma quella fup- 
poliziohe può variare' fecondo , che diverfe ‘ 
faranno le circollanze della campagna , della 
Fortezza’', delia fua guarnigione , ed infine 
dell’ armata aflediante. ' 

iqj. Se le circollanze permettano di for- 
mar la feconda '^pàrallela , fecondo la propone 
il Sig. ^,e Febvre ( n. 87. a 8 p. ) , fi potreb- 
be avere’ un rjimarchevole vantaggio . Impe- 

•mà 

rocchè non vi fono neceflarie tutte le comu- 
nicazioni di cui fi è detto- Il fuo fviluppo è 
minore .| La fua traccia , e la fua collruzione 
è più facile - Non è efpolla all’ infilate , e le 
batterie a rimbalzo fulla dritta , c fulla fini- 
lira della prima parallela non rellano impedi- 
te dal rilievo della feconda . 

AR- 



( ) 

ARTICOLO V. 

Della cojhru^ione delle comunicazioni , e delle fe^ 
mlpiazze d'armi, che fono tra la feconda, 
e la terza parallela ; della cojlru^ione di 
quefìa , e delia maniera d' impiegar con 
vantaggio le hatterie fino a qpeflo 
' termine’ flabilite . 

^34’ S^Upponendo, che fi pofia |ntraprendc« 
re, nella notte fella, il lavoro delle comuni* 
cazioni ^ è d’ avvertirli ^ primieramente ,• che a 
proporzione , che le trincee fi approfiimano al- 
la Piazza, Taffediato deve far minor cammi- 
. no per venirle ad infultare; quindi fi debbo- 
no condurre si fattamente, che fia facile foc- 
correrle prontamente , e con efficacia . Inoltre 
fi debbono neirifteflb tempo aprire nella fe- 
conda parallela tre comunicazioni ne’puati T', 
F'g* i*‘K, V, per deviare , e minorare l’attenzione, 
e la forza dell’ alTediato . Si oflerveranno nel- 
la traccia di quelle -nuove comunicazioni , per 
defilarne i rami , le llefle regole , che fi fo- 
no ollèrvate in quelle della prima alla fecon- 
da parallela ; purché i rami di deviazione fi 

facciano più corti , fecondo che fi approlfi- 

ma- 
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mano piti alla Piazza , e che gli elìremi Ge< 
no di maggior lunghezza , e di maggior cuc* 
vatiira , per perfervarli dalle infilate , e da’ro- 
vcfci • e fi abbia fopratutto quella avverten- 
za , allorché il terreno è molto dominato dal- ' 
la Piazza . 

135. Se ne deve poi far cfeguirc la coftru- 
zione a zappa piena » e a zappa volante al- 
ternativamente , fecondo che il fuoco della 

' * . 

firada coperta farà pili , o meno efficace . Si 
deve con fomma cura efpiare , fe 1’ alfediato 
intraprenda qualche contro-approccio , o fia 
qualche trincea, col mezzo della quale cerchi 
di battere d’ infilata , o di rovefcio i lavori , 
de’ quali fi parla . Si debbono confimili lavori 
nemici rendere inutili fui bel principio ; e fi 
dovrà ufare molta vigilanza per ifcoprire , e 
refpingere le fortite ^ le quali fe fono nume- 
refe , ' e riefeono inafpettate , polTono ap- 
portare il difordine anche nella feconda pa- 
rallela •’ 

ì^ 6 . Con sì fatte !pirecùuzipni fi profeguirà 
il lavoro delle comunicazioni fintanto che fi 
pervenga alla cofiruzione delle femiparallcle 
L Y , Il profilo di , quelle è Io fieffo , che 
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quello della feconda parallela , purché per la 
vicinanza non convenga elevar maggiormente 
i parapetti , i quali fi fogliono coronare di 
fafcine, e di fiacchi a terra connefli in mo- 
do , che formino delle fcritoje , acciocché le 
compagnie de’ granatieri , che vi debbon eflTer 
porte , dopo che fono cortruite , portano pro- 
teggere la cortruzione delle comunicazioni fi- 
no alla terza parallela . L' ertenfione dell’an-' 
zidette fiemiparallele fu firtata da 40 in 50 
tefe ( n. 78. ), pure fi ertenderanno di piìi , 
fe fi porta , o vi fia luogo di fituare in qual- 
che loro ertremo una batteria di due , o tre 
obici per infilare qualche ramo della rtrada 
coperta . 

137. Si noti che gli obici , fecondo la lo- 
ro ordinaria cortruzione, non caccian fuori le 
bombe a rimbalzo molto lungi , ficcome i 
cannoni cacciano le palle. Quindi non fe ne 
, fono impiegati che nelle femipiazze d’armi, 
tuttoché fe ne porta far ufo dalla feconda pa- 
rallela , fbrtituendoli nel progreflb degli ap- 
procci a quelli , che a cagione del rilievo 
delle trincee-, fi rendono nella medefìma in- 
fervibili . Intanto fi noti, che gli obici da 8, 
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e da 6 ponbno fervire per battere a rimbal* 
30 anche dalla prima parallela lìccome fu det> 
to ( n. 23. T. I. ) (i) . 

. 138. Stabilite che fi fieno le femiparallele , 

fi fcguiteranno le comunicazioni lino a’ fiti , 
ove deve efier polla la terza parallela . Ordi« 
^ nariamente vien quella llabilita a 30 tefe, ed 
anche di più lungi da’ falienti più avanzati 
della llrada coperta , qualora Ila necelfità co« 
flruire una quarta parallela , e fare ammeno 
di altre opere più avanzate . Si collruifcc fpef* 
fo ne* piccoli AfTedj alla dillanza di zo tefe , 
ed anche di 15 dagli llelli falienti , per in> 
traprendere con miglior fuccelTo i’attaccodel- 
la llrada coperta a viva forza . Non vi è quin- 
di una regola invariabile riguardo ^ allo llabi- 
limento della terza parallela , potendoli ap- 
proffiraare di più , o di meno fecondo che il 
richieggono le circollanze . Se la Piazza ab- 
bia lo fpalto controminato , e le contromine 

fi 


(1) Co’ propri occhi ho veduto li fuddetti efftttl nella 
fcuola pratica deli’ Artiglieria Audriaca nel Campo dt 
Simerin prelFo Vienna, di cui ho fatto altra volta mea- 
zione . 
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ri avanzino per 30 tefe , bifogna fifTarla piit 
indietro ; qualora poi non ve ne fieno , farà 
un vantaggio di approfiimarla al più che fia 
poffibile. 

l^p. Intanto evitar si deve , di efporre al- 
cuna parte della Aeffa parallela ad elTer prcfa 
di fianco , o ad efifer dominata dalle opere , 
che fiancheggiano i fallenti . E’ vero che vi fi 
potrebbe apprettar rimedio colle traverfe , ma 
quefte farebbero fcmpre tm cattivo effetto , in 
una terza parallela deftinata a proteggere tut- 
ti i lavori , che fi debbono fare fino alla ftra- 
da coperta ^ quindi è effenziale di liberarla da 
ogni imbarazzo , affinchè i movimenti dell» 
truppa efeguiti vi fieno con faciltà , con or- 
dine, e con ifpeditezza . Evitar fi deve altre- 
sì, che la dritta*, o la finittra parte di sì fat- 
ta parallela fia molto dittante dalle femiparal- 
lele deftinate a proteggerne lo ttabilimento • 
nè vi fi deve apprettar rimedio con fituare , 
in confimili cali , più innanzi le femipiazze 
d’Armi di quel che fu ttabilito ( n. yg.) , giac- 
ché rendendoli quelle molto lontane dalla fecon- 
da parallela , fi troverebbero più efpotte , e per- 
ciò inclficaci a fottenere i lavori più avanzati. 

140. 
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' -140. Per meglio proteggere la coftruzione 
della terza parallela , lì uniranno a tutte T e- 
tmnciate precauzioni , ed al fuoco di quelle 
batterie , che potranno tirare fenza incomoda- 
re la trincea , un’ ottima difpofizione delle 
guardie . Qiiefta fi può regolare in modo , 
che i battaglioni pallino dalla prima alla fe- 
conda parallela ^ che nella prima pallino i Cor- 
pi di rifcrba ; che piìi Compagnie di grana- 
tieri occupino i ridotti , che fono nella fe- 
conda parallela , o in qualche efiremo delle 
femiparallele ; e che quelle e le comunicazioni, 
che attaccano alla terza parallela fieno occu- 
pate da’ dillaccamenti , i quali] fi debbono a- 
vanzare fucceffivamente nelle parti della pa- 
rallela a mifura , che faranno collruitc , ove 
faranno rinforzati da intere compagnie di gra- 
natieri , che polTono infine formare la guardia 
ordinaria della terza parallela . 

141. La collruzione di una sì fatta paral- 
lela fi efcgua a zappa piena con fei partite di 
zappatori , delle quali due partiranno dalla te- 
fia della zappa C , due da G , e le due altre 
da H . Delle due partite de’ zappatori , che 

partono da C , una efeguirà il lavoro da C a /», 

e l’ai- 
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e r aljra da C a ^ ; di quelle che partiranno 
da G , una 1 ’ efeguirà da G a /> , e T altra 
da G ad M / e finalmente l’ ultime due , par- 
tendo da H , efcguiranno il lavoro da H in 
,e da H in w . Sugli eftremi di qiiefta pacai- 
Icla fi potranno anche formare de’ ridotti , fe 
fi crederà utile . Nell’ additata cofiruzione , fi 
^ dovrà profittare di tutti i momenti , ne’ qua- 
li fi conofcerà lentezza nelle difefe , profe- 
guendo a zappa volante tutto ciò , che farà 
poffibile , per follecitare il travaglio . 

14Z. Non fi debbono tollerare nelle paral- 
lele , e foprattutto nella terza le capanne , fen- 
za che ve ne fia una pofitiva neceffità , per 
guardarli dal getto delle pietre , e delle gra- 
nate ; poiché nel tempo delle fortite , i fol- 
dati , che fono nelle medefime , non pofibno 
poflarfi lungo il parapetto per far fuoco , e' 
r afifediato potrebbe torre profitto da tali ir- 
regolarità , • . . 

. 145* Quanto alle batterie , che le circo- 
ftanze della difefa , e dell’ attacco efigeranno ; 
è da faperfi , che nella terza parallela fono 
da ftabilirfi quelle degli obici , e I’ altre de’ 
mortati a bomba , e de’ mortaci petricri . Si 
• ^ 'poffo- 
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pofTono' , fecoado le diverfe ctrcoflanze , fifla- 
re nella parallela e dietro la medefìma , poi* 
chè flabilendole innanzi , ne riefee pericolofa 
la collruzione , e poflbno eflere più facilmen- 
te infultate . La terza parallela intanto con 
tutte le batterie necelTarie ordinariamente fi 
può terminare il giorno nono dopo l’apertura 
della trincea . / 

144. Per agire con vantaggio con tutte 
quelle batterie di cannoni , che’ poflbno co- 
flruirlì dal principio dell’ attacco fino alla ter- 
za parallela è da notarli . I. Che riguardo al- 
le batterie a piena carica , regolandofene la 
diflanza , e la pofizìone , Cccome fu detto 
( n. yp. a 85 . ) , fe fi debbono impiegare a ro-, 
viiiarc muraglie, fi ha a proccurare che i ti- 
ri fieno diretti ; e dovendoli fmantellare i 
parapetti di pura terra , debbono i tiri diri- 
gerli più o meno obbliqui a feconda che la 
tenacità della terra è maggiore , o minore ^ 
fecondo fu detto ( n. 22. Tom. I. ) . Le bat- 
terie a rimbalzo fi debbono coftruirc nel mo- 
do , che fu additato ( n. 108. ) . Si debbono 
per ciafeuna di si fatte batterie impiegare più 

pezzi di .cannoni , per non rallentare le oflele 

H su 
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su tutti i ripari tlellc opere attaccate , su’ ra- 
mi delia flracia coperta , ed anche Tulle comu- 
nicazioni della Piazza • onde Vauban non le 
ammette meno di cinque cannoni , e reflcn- 
de fino a io. II. Non fi deve nel principio 
deir attacco far fuoco con una batteria , fu- 
bito che fia cofiruìta , ma bifogna attendere , 
che fieno formate o tutte , o nel maggior nu- 
mero , e far fuoco nello ftcITo, tempo folle 
opere attaccate , per occupare sì fattamente 
r attenzione dell’ alfediato in più parti , e met- 
terlo quindi in difordine . Infatti qualora fi 
voglia cominciare a tirare con una , o due 
batterie , l’ alTediato rivolgendo tutta la fua ^ 
artiglieria contro la medefima , la batterà con 
vantaggio . £’ una mafllima indubitata di op. 
porre Tempre un fuoco maggiore di quello , 
che poffono efercitare ì difenfosi (i) . 

I4<. Le batterie de’mortari a bomba fi deb- 
bono 


(lì Con sì fatti principi il Sign. de la Valiere e(Hn- 
fe nell’ A (Tedio di Quenoy del 171 z. il fuoco deU’Arti- 
glieria il più formidabile, che polla iinmaginarfi . 

Lo (ledo fu praticato nell’ anno 174^. nell’ Aflèdio 
di Fribourg ; e nell’ anno I7PJ- in quello di Valen- 
zieanes , 
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bono impiegare per rovinare i ponti , e le al- 
tre comunicazioni . Se ne debbono altresì di- 
ripere i tiri fuile gole de’ bacioni , e de* ri- 
vellini , acciocché lì dillurbi 1’ alTediato dalla 
eoftruzione de’ trlnccr^tnenti , che fogliono in 
detti lìti formarli . Diriger fe ne debbono su* 
fianchi ipecial mente ad orecchioni per ifmon- 
tare i pezzi di artiglieria , che vi recano al 
coperto . Si dirigeranno inoltre su’ magazzini 
a polvere , fugli alloggi de’ foldati • ed efìfen- 
do quelli a pruova di bomba , lì cercherà col- 
pire nelle muraglie anteriori , come lì potreb- 
be praticare contro tutti gli alloggiamenti , 
che a più ordini lì coHruifcono ne’ Cavalieri . 

14^. Si può anche co’ mortati a bomba bat- 
tere a rimbalzo su’ ripari delle opere attacca- 
te , c fopratutto su* rami della ftrada coperta, 
fe lì fìtuano nella feconda parallela , e nelle 
femipiazze d’armi. Si fa ufo per quello effet- 
to de’ mortati del calibro di otto pollici , mon- 
tati fugli alfulli de’ cannoni. Ilfito delle bat- 
terie de* medelìmi lì determina non altrimen- 
ti, che fi è detto per quello de’ cannoni a rim- 
balzo . Si produce un effetto confidercvole , e 

forfè maggiore di quello , che producono le 

H 2> palle. 
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palle . Infatti eflfencio le bombe più grolTe , e 
più pelanti , cagionano maggior rovina ne’cor- 
pi , che incontrano , e dopo aver fatti più ri- 
l'alti vanno infine à crepare fenza interrarli . 
Si può far ufo di si fatti mortaci con grande 
preftezza , poiché non fi ha a far altro , che 
mettere la carica della polvere , e la bomba 
al di fopra , dopo che fe ne fia fiflata la gra- 
duazione , eh’ è da I. fino a ii. gradi (l) • 

147. Quanto alle batterie degli obici già 
fu detto , che fe ne dee far ufo per battere 
da non molto lungi que’ lìti , ove non hanno 
potuto agire con efficacia i cannoni (n.t^y.) . I 
mortaci a pietre infine, e'd a granate, che fo- 
vente s’impiegano nella terza parallela , qualora 
è molto avanzata, fervono ad isloggiare i di- 
fenfori dalle difefe foprattutto della flrada co- 
perta , e delle piazze d’ armi della medefima • 
e per incomodare le comunicazioni , i trince- 
ramenti , e le tenaglie ec. 

CAP. 

(i) Si le"a;ano riguardo ad un tal’ a(Tunto 1’ efperien- 
zc (ìitre in Trasbourg nell’anno 1725. rapportate dal 
Sign. Eelidoro Ouvres aiverjei , e da! Signor Le BlonJ 
Artilltrie Rt;ijir>nés . 
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> 

Di tutte le rioianenti operazioni -deli’ attacco* 
lino alla refa della Fortezza . 

I 

.A R T I C O L O I. 

,J)ella maniera di attaccare , e di ùccupifve 
la Jìrada coperta , 

148. Supponendo , che nel nono giorno 
<k>po r apertura della trincea , fiali perve- 
XH]to. a coAruire la terza parallela , e che 
non fìa lo fpalto controminato , devenir fi 
deve all’ occupazione della ftrada coperta . In 
due modi fi può la mcdefiraa efeguire , per in- 
duftria cioè , e per viva forza . L’ occupazio- 
ne per induftria fi fa , profegucndo le trincee 
con tutte le poffibilì precauzioni fino a che fi 
giunga a renderli padrone dell’ additata- fira- 
da coperta . JL’ altra per viva forza fi efegue 
con difcacciare impetuofamente i difenfori dal- 
la fiefia firada coperta , cofiruendo indi gli 
alloggiamenti o nella medefima, o fui 'ciglio 
dello fpalto . 

H j I4F- ^ 
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i4p. Allorché fi *fenfa occupare la ftracla 
coperta per indufiria , bifogna che fi avanzi- 
no le trincee col lavoro della zappa , e della 
zappa doppia , fe fia neceflario , con far ufo 
di traverfe . Si fanno intanto i rami Tdelle 
trincee pih vicini di quelli , che fi fono pra- 
ticati negli antecedenti lavori , per defilarli ; 
G fi rendono più profondi , affinchè non fie- 
no dominati . Hanno i rami fuddetti origine 
J®' dalla terza parallela M N O . Se ne formano nel 
modo additate^ due , o tre , che attraverfino le 
capitali fino ai terzo della difianza , che vi è 
da detta parallela al ciglio dello fpalto , come 
fono AB, BC ; e fovente fi procede in* si 
fatto lavoro lungo la capitale del rivellino , 
formando un arco circolare D G . Indi fi pro- 
feguono le trincee direttamente folle capita- 
li , come E F , rendendole fempre più pro- 
fonde , e procedendovi colla zappa doppia , vi 
fi cofiruifeono a date difianze , fe le circoftan- 
ze il rjchieggano , delle traverfe , nel modo 
che fi ravvifano nella figura, o altrimenti . 

150. ElTcndofi le trincee in sì fatta guifa 
condotte fino alla metà , o a’ due terzi dello 

fpalto, fi pofTono fu ciafeuna capitale aprire 

due 
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due altri ranji F H , F H , da’ quali lì pofla 
agire , per difcacciarc i difenfori della ftrada 
coperta . Avrà ciafeuno de’medefimi 1 8 in 20 
teff di lunghezza , e 5 in d di larghezza , c 
fe ne copriranno bene gli cftremi , acciocché 
non fieno infilati . Innanzi a sì fatti rami fi ' 

eofiruifeono alcune opere con gabbioni , c con 
terra dell’ altezza di in io piedi, fornite 
dalla parte della trincea di piu banchine, af- 
finchè i foldati vi polTano falire , e poffano 
colla fucileria dominare lungo i rami della 
firada coperta , per difcacciatne i difenfori . 

Quelle opere diconfi Cavalieri di trincea , c 
ne vengono dinotati i profili colle corrifpon- 
^ denti piante nelle figure 31 , e ga . ■ 

151. Per collruire ì cavalieri di trincea, 
facendo ufi) del lavoro della zappa, fi può con 
ogni ficurezza , e con faciltà procedere a que- 
fto modo . Il primo zappatore fitua il gab- - 
bione e Ip riempie fcavando da p io r , e FIg. ?i. 
fi getterà indi dagli altri zappatori altra terfa 
al di là di « , portandoli innanzi il lavoro 
della zappa da quelli , che vi fono dellinati . 
Allorché fi è fcavato per tre piedi e più di f 

profondità , fi fitua il gabbione i , il quale fi 

H 4 ricm- 
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riempie di terra , come altresì fi riempirà il 
voto , che refta tra il medelìmo , e la fcarpa 
della trincea . Con fafeine poi e con terra fi 
formano due banchine , che vadano a termi* 

I nare al livello della campagna , come fi rav* 
Vifa nella figura . Indi convien fituare un uomo 
dietro il gabbione a , e fomminHlrandoglifi 
con corbelli della terra , la getterà in avanti» 
formandone un ammaflb infórme ; ed allorché 
quello farà crefeiuto di molto , fi fituerà l’al- 
tro gabbione c. Si riempirà quello immedia- 
tamente , $ vi fi formerà la banchina . In fe- 
guito fi porrà il quarto gabbione ^ ' il quale 
con picchetti fi fìfferà fopra i due a, e c , e 
nell’ ammafib di terre, eh’ è avanti. Infine fi 
fitueranno le fafeine , o i Tacchi a terra , for- 
^ mando delle feritoje , per potere agire con fi- 
curezza nella (Irada coperta. 

152. Se mai le circofianze permettano , che 
fi poflh far ufo della zappa volante , allora 
per collruire i cavalieri di trincea , farà ne- 
celTario fituare i gabbioni t b . Quelli fa- 
ranno pieni da’ travagliatori colla feavazione , 
che faranno della trincea . In quella poi po- 

feranno il terzo gabbione r > c formeranno 

quin- 


( 
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quindi le banchine fino al livello della cam- 
pagna . Si metterà indi un zappatori dietro i 
due gabbioni e ^ , e procedendo come di 
fopra ( n. 15 1. ) , fi ridurrà il cavaliere di 
trincea alia fua perfezione (i) . 

15J. Sd poi per le circofianze del terreno, 
nè le palle a rimbalzo , nè la fucileria de’ ca- 
valieri di trincea poteffero aver tutta 1’ effica- 
cia per fare abbandonare la firada coperta , in 
vece de’ fuddivifati cavalieri di trincea , fi for- 
merà fpefib una quarta parallela , e fpecialmen- 
te allora , che la guarnigione è molto forte . 
Dalla medefima fi potrebbero fcguitare gli ap- 
procci con tanti lavori di zappa , per quante 
fono le capitali prolungate delle opere dei fron- 
te attaccato , e pervenendo qucfto modo al- 
la diftanza di due tcfe c mezzo in tre dal ci- 
.glio dello fpaltd , ed impiegando due lavori 
di zappa , a dritta , ed a finifira cioè di eia- 

feuna tefia di trincea , fi deviene alla cofirai- 

zio- 


(t) SLpuò Étr ufo de’ cavalieri di trincea anche in 
jJtri fiti , qualora fi credano vantaggiefi . Negli affo Ij di 
Tournay , di Bruxelles, e di Berg-opzocin fe necoflrui- 
touo nella fecQn^la , nella terza, e cella quarta par^ileia, 



zione degli alloggiamenti lungo il ciglio del- 
lo fpalto ; 

' 154. Se mai non fi creda neceflfaria la quar- 
ta parallela, e fi vogliano profeguke innanzi 
gli approcci ; dopo aver coflruiti i cavalieri 
di trincea-, fi continuino col lavofo* della zap- 
pa doppia , dirittamente lungo le capitali, i 
rami deila trincea , ficcome fi oiTerva nella fi- 
gura avanti il rivellino , fino alla difianza di 
tefe 3 in circa dal ciglio dello fpalto . Si fat- 
ti rami fi fanno ben profondi ,• acciocché non 
fieno dominati , ed a diverfe difianze s’ impie- 
gano altresì delle traverfe , per coprire le lun- 
ghezze de’ medefimi . 

155. Si noti , che in vece di aprire la trin- 
cea dal mezzo ^ de’ cavalieri , fi può aprire la- 
teralmente , come vien rapprefentato ne’ ca- 
valieri fugli angoli falientf, che corrifpondo- 
no ai bacioni . . A quefio modo fi hanno de* 
vantaggi maggiori , e fi evitano alcuni incon- 
venienti , che s’ incontrane procedendo nella 
prima maniera . Infatti ifulla capitale non fi 
può andare innanzi , che con una fola zappa, 
€ con Spericolo ; c fpeffb il lavoro impedifee 
di poter cfercitarc con libertà^ le difefe de* 
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cavalieri . Al contrario procedendo lateraN 
mente-, fi polTono impiegare due lavori di 
zappa per ciafciina trincea , onde Te ne può 
efeguire. il lavoro in più breve tempo' ; il fuo- 
co de’ cavalieri è più libero / ed i lavori fono 
meno efpofti alle offefe della Piazza . 

i$6. Or dopoché condotta fiali la trincea in 
uno de’fUddetti modi a tre tefe di difianza dal 
ciglio dello fpaito , collo fteflb . lavoro della 
zappa , procedendo dagli angoli fallenti , fi fa- 
ranno de’folidi , e ficuri alloggiamenti , fui cigli o^ 
dello fpaito medelimo * avvertendo che nel cafo, 
che i difenfori fi fieno fortificati nelle piazze 
d’ armi rientranti , e dietro le traverfe , fe ne 
difcacceranno a proporzione , che fi avanzano 
i lavori degli ftcffi alloggiamenti . Quelli al- 
logiamenti fi fornifcono nell’ interno' di buc- 
ane traverfe , poiché non fi ptìflTono praticare 
altri mezzi ^ per garantirgli da’ colpi d’ infila- 
ta . Si devono formare molto interrati , per 
evitare il dominio , che vi ha il fuoco della 
Piazza . n parapetto poi fi forma con gab- 
bioni , e con fafcine , le > quali coprir sì deb- 
bono ben bene di terra j' per evitarne l’in- 
cendio/ onde faKbbe meglio far ufo de’fac- 



( IH ) 

' chi a terra. Bifogna inolrrs farne il ricuo 

•* 

primcnto con gabbioni , e terra , facendo fem. 
pre ufo, di traverfe combinate in modo , da 
rendere^ detti alloggiamenti ficuri . Subito poi ^ 

^ anzi a proporzione , che fi coftruifcono ven- 
gono occupati dalla truppa , la quale agirà 
' contro i difenfori della Piazza. 

157. Se i difenfori malgrado le palle , e 
• le bombe a rimbalzo , ed indi il, fuoco de’ 
cavalieri di trincea , fi ofiinafifero alla difela 
della ftrada coperta , facendofi forti inelle piaz- 
ze d’ armi rientranti , fi forzeranno ad abban- 
donarle , con coft'ruire delle batterie de’ mor- 
Fig. 50. tari pictrieri S , S rimpetto le medefime ; fa- 
cendo condurre un lavoro di zappa per cia- 
feun lato de’ cavalieri di trincea , fino a tan- 
• to che fi pervenga a fiabilire le batterle fud- 
dette ne’ liti additati , con- comunicare alle 
lleflc anche dagli alloggiamenti , come fi of-^ 
ferva nella figura , potcndofene fiabiiir altre 
in X ^ X . Intanto fi avanzerà fempre a per- 
fezionare gli* alloggiamenti , e a prolungarli 
lungo le facce delle piazze -d’ -armi , allorché 
i difenfori le hanno abbandonate * anzi farà 

' piu utile .di cftendedi nelle piazze d’armj. 

. ifief. 


N 
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iftefìTe , affinchè s’ impedifca all’ inimico di ri- 
tornare alla difefa della (frada coperta , che 
può ofHnatamente foftenere, allorché fiano le 
piazze d’ armi fornite" di ridotti , c fiano co- 
ftruite col metodo efpofto nel Tom. I. n. t4J 
a 150. 

158. Per maggior ficurezza allorché fìa ne- 
celfìtà di avere le batterie in breccia Alila 
firada coperta , ed allorché fi voglia dominar 
di vantaggio nella foflata , fi coftruifcono an- 
che gli alloggiamenti fulla ftrada coperta . Per 
procedere in una sì fatta coftruzione fenza 
efporre i travagliatori, fi fanrio delle apertu- 
re negli alloggiamenti coftruiti 'fui ciglio del»- ^ 
lo fpalto rimpetto le traverfe degli angoli fa- > 
lienti , e rientranti , acciocché fervano le mc- 
defime per coprire la tefta del lavoro dalle' 
ofTefe di fronte ; ed a tal’ effetto fi fanno il 
più profonde che fia poffibilc . Allorché que- 
fle aperture giungono nelle comunicazioni , 

- che vi fono tra le traverfe , e lo fpaltò , fi 
garantifcono con gabbioni , che fi riempiran- 
no di terra ; e girando indi lungo le fiefle 
traverfe i fi conduce, col lavoro della zappa, 

la trincea a due tefe e mezzo difiante dalla 
/ ' con- 


• ^ 


Digilized by Google 



/ 


' V ( ) 

controfcarpa . La fteffa trincea fi farà molto 
profonda, per non impedire fazione degli al* 
tri alloggiamenti formati fui ciglio dello fpal- 
to . II parapetto dalla parte anteriore dcv’ ef- 
fere refiftente a’ colpi di artiglieria* e gli al- * 
loggiamenti infine fi polTono coprire con fa- 
fcine e terra , per evitare le oifefe delle gra- 
nate . 

•’y 

I 5 p. Da quanto fi è detto fi rileva , che 
volendo occupare la ftrada coperta per indu- 
ftria , è neceffario , che il terreno dello fpal- 
to fia fcavabile • che le batterie a rimbalzo 
abbian potato con anticipazione agire fu’ ra- 
mi della, firada coperta , e lungo i ripari del- 
, le opere attaccate* che il pendio dello fpalto 
ifieflb non fia molto rapido , acciocché fi 'pof- 
■fa far ufo de’ cavalieri di trincea; e che fia 
finalmente la guarnigione coraggiofa , ed ofii- 
nata a 'fare una valida difefa . i ’> 

i<5o. Or ficcome non fempre negli Afledj 
fi rincontrano le fuddivifate combinazioni , co- 
si , -Ce i. difenfori non fieno nello fiato di re- 
fìfiere ad un violento attacco ., e se vi fia un*' 
urgente premura ad affrettare la refa della 
Piazza di qualche giorno allora fi cercherà 

■y di 
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di occupare la ftrada' coperta di viva forza . 
Per una intraprefa sì fatta , è necelTario . I. 
Che lì avanzi la terza parallela al più che fi 
polTa sullo fpalto,e fi avrebbe anche un mag- 
gior vantaggio , fe fi avanzino Jc comunica- 
zioni avanti la fielTa parallela , prima che co» 
minci r attaccò , ‘il quale è Tempre più effi- 
cace', qualora s’intraprende a minor difianza. 
ir. Che^fia pronto tutto il' materiale necefla-'' 
rio per iftabilire gli alloggiamenti fui ciglio 
dello fpalto , e che fi fieno date tutte le di- 
fpofizioni neceflarie per la truppa , c pe’ tra- 
vagliatori . III. Che fi mettano le batterie 
fino a quello momento- dell’ attacco ftabilite , 
in iflato di far prima dcl^ azione , un vivo 
fuoco di bombe, e di palle a rimbalzo con- 
tro le opere della Piazza , per mettere in di- 
fordine i difenfori • poiché fe 1* affediante non 
fi renda fuperiore' all’ alTediato in sì fatta gui- 
fa , tutti i fuoi efpedienti poflbno andare a 
mancare. Si noti intanto , che fe mai non 
fi pofia (labilire la terza parallela molto in- 
nanzi , Tulio fpalto , farà fpeflc volte conve- 
niente devenire alla coftruzione di, una qnar- 
ta parallela . Se polTono avervi luogo i ca^ 
■ > va-- 


(' liS ) 

valicri di trincea , fi potranno quefìi render 
comunicanti con una trincea , e da quefta fi 
potrebbe, con più fucceflb , intraprendere l’at- 
tacco di viva forza , poiché fi ritroverebbero 
i difenfori pjù fpoflati , c la difianza a pef- 
correrfi farebbe minore; ed un confimile at- 
tacco farebbe invero metà per induftria , e 
metà per viva forza . ’ • 

lói. Per dare un breve , ma utile divifa- 
mento del modo , che fi ha a tenere in attac- 
care la ftrada coperta di viva forza • fi fup- 
ponga , che vi fieno fiate defiinatc , 6 com- 
pagnie di granatieri di zoo uomini Tunafi); 
dieci picchetti d’ infanteria di 50 ciafeuno ; 
loo travagliatori ; c 70 in 80 artieri ar- 
.mati di accette , e di altri ftrumenti atti a 
tagliare a rompere , e ad aprire le palizza- 
te . Tutti fi ritroveranno al gran Depohtoal-» 
cune ore prima il far della notte defiinata all’ 
attacco , infieme col maggior numero d’ inge- 
gneri , che fia poflibilc avere . I granatieri fi 

di- 


t • 

, (i) N'eir attacco della ftrada coperta di Berg-op zoom 
nell’anno 1747, s’impiegarono dieci compagnie di gra- 
natieri di 4j uonrini runa. •' ' 
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difporranno iq tre divifìoni , cu(cuna di due 
compagnie ; deftinandone una pel centro , una 
per la dritta , e la terza per la finiftra dell’ 
attacco, dando iz operar] artieri per ciafcu» 
na . Si difporanno in feguito i travagliatori 
co’ loro Ufiziali , ed Ingegneri anche in tre 
partite , ciafcuna compofta di due compagnie* 
e dopo di quelle feguiranno i picchetti della 
truppa , llabilendone 4 pel centro , 3 per la ' 
dritta , e 3 per la Cniflra parte dell’ attacco . 

. l6l. Date che fi fieno quelle difpofizioni , 
la colonna de’ granatieri fi metterà in marcia 
nell’ ora , che fi muta la guardia della trin- 
cea , affinchè fi nafconda alla guarnigione il 
tempo dell’ attacco . Giunta che fia nella tcr- 
, za parallela le tre divifìoni , che compon- 
gono la colonna , prenderanno i polli loro dc- 
llinati verfo i tre fallenti A , B . e r • vale c 

1 rig, 

a dire che le due compagnie di ciafcuna clTer 
debbono fituate di quà , e di là delle capita- 
li , nelle quali fi fono aperte le comunicazio- 
ni , per profeguire gli approcci avanti la ter- * 
za parallela; onde una compagnia ..prenderà la 
dritta, e l’altra la finillra delli capitale, al. 
la dillanza dalla ftclTa di io in 15 tefe • av' 

I ver- ’ 
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vertendo che ne’ medefimi fiti fi deve la ter» 
za parallela fornire anticipadtamente di fpefU 
fcaglioni , affinchè pofTano i granatièri , ufcir- 
ne con comodo , e facilità , come fi ravvi» 
fa ne’ fiti m , n , r . Seguiranno indi i 
travagliatori , ed i picchetti immediatamente 
appreflb , ed occuperanno anch’ elfi i loro po- 
fii . Si farà prima del mdmento , in cui pro- 
ceder fi deve all’ attacco un vivo fuoco di 
artiglieria , acciocché refii fmontata la rima- 
nente artiglieria delia Piazza , e fi produca 
nella guarnigione un certo difordine , e feo- 
raggi mento . Dopo ad un fegno convenutOi , 
marceranno le compagnie de’ granatieri di quà 
e di là lungo le aride degli angoli falienti 
delio fpalto , acciocché lungo le capitali fi 
poffano profeguire i lavori degli approcci . 
Serbando tali direzioni , giugnendo verfo il 
ciglio dello fpalto , le compagnie di dritta , 
faranno a dritta , e quelle di finifira , a fini- 
Ara , ed attaccheranno gli angoli falienti del- 
la firada coperta , con gettarvi gran numero 
di granate , ficcome fi può il tutto rilevare 
dalla figura . Si fvilupperanno poi lungo il ci- 
glio dello fpalto , infeguendo Tempre i difenfo- 

ri 
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ri della ftrada co]^rta . Or i difenfori fuddi» 
vifati dopo aver tirati alcuni colpi di fucile , 
debbono per necelfità ritirarli nelle Piazze 
d’ armi rientranti ; e quindi lungo le facce 
delle medcllme , fi deve unire la maggior for- 
za , acciocché le abbandonino . Intanto gli 
opera) difcenderanno nella ftrada coperta , e fa- 
ranno delle aperture nella palizzata rimpetto 
le traverfe . Si potrebbero altresì mandare 'de* 
diftaccamenti dalla dritta , e dalla iiiiifti'a , i 
quali fi potrebbero pollare dietro le traverfe • 
delle piazze d’ armi , affinchè i difenfori del- 
le medefime vengano forzati per ogni dove a 
sloggiarne con difordine ; lo che avvenendo , 
la truppa, eh’ è all’ attacco , li deve infegui- 
re fino nelle comunicazioni della Piazza ; e 
ritirandoli , ì guallatori debbono rendere in- 
praticabili le ftelTe comunicazioni , acciocché 
gli alTediati non pollano più riacquiftare le 
ftelTe piazze d’ armi « 

x6^. Nel tempo di quella azione fei Inge- 
gneri alla tella de* travagliatori , che fono ri- 
mafi divifi in fei compagnie, nella terza pa- 
rallela , e propriamente ne’ liti donde fono par- 
tite le compagnie de’ granatieri , anderanno ; 

I 2 ordi- 
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ordinatamente feguendo Io fteffo cammino de’ 
granatieri , a tracciare gli alloggiamenti fui 
ciglio dello fpalto , venendo feguito ciafcuno 
didelfi, da una compagnia dT travagliatori di- 
fpofii in una fila . Giunti che faranno agli 
-angoli fallenti della ftrada coperta , alla di- 
ftanza ad un di preffb di tre tefe, prendendei 
uno la dritta, e l’altro lai finiflra , formeran- 
no sì fattamente la traccia , e la coftruzionc 
degli .alloggiamenti lungo tutto il ciglio del- 
lo fpalto del fronte di attacco . Si roti , che 
nel tempo iflefib efeguir fi deve latracela de- 
gli alloggiamenti , e quella delle, traverfe , che 
vi vanno annelTe. Di più fi avverta , che eia- 
feuna fila di zappatori deve contenere , oltre 
il numero, che bifogna per efeguire 1’ cfpref- 
fata traccia > quello eh’ è neceffario per trac- 
ciare , e cofiruire il ricuoprinticnro degli al- 
loggiamenti , c le comunicazioni corrifponden- 
ti fino alla terza parallela • e faranno quelli 
fecondi travagliatori preceduti . da altri Inge- 
gneri , che regolar ne debbono la -traccia, ed 
i! lavoro. Si fatti lavori -fi fortna.lo col mezza 
di gabbioni- , che faranno portati .dagli fteflì 
zappatori , c fi debbono tracciare , e termina- 

... ’ . re 
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rt neih fteffa notte deli’-atfacdo , onde bi-' 
fogna procedervi con ordire ', e con ifpedt-. 

tczi.i ■ -*u: V 

. l6^. Si può anche nell’ attacco della Rrada 
coperta di viva forza , difpofre la truppa in 
un modo alquanto diifercnte > dall’ enunciato . 
Infatti fi pofìTonò far partire 'i granatieri da 
dicci firi della terza parallela ; vale a dire da’r 
fei atiditati ,»«,»i,w,»,r,r,eda quattro 
altri , cioè da /> , q , j , ed / corrifpondenti 
alle capitali delle piazze d’ acmi rientranti , 
ed inviluppare sì fattamente con più follcciv 
tudine il ciglio dello fpalto del fronte di at* 
tacco con qualche porzione de’ fronti collate- 
rali . II che fi pwò efegotre fecondo le circò- 
flanze diverfe, con dieci compagnie di grana- 
tieri , o con cinque divife per metà . Le com- 
pagnie de’ travagliatori feguir poOfono lo ftef- 
fo ordine; ed il numero di ciafeuna . farà re- 
golato, fecondo reftenfionc dell’ alloggiamen- 
to , che deve efeguire, computando il diame- 
tro di un gabbione per ogni uomo . Per la 
riufeita di un sì -fatto attacco fi noti , che 
qualora fi fieno difcacciati i difenfori dalla 
firada coperta, e che non vi fia timore, che 

I 3 - vi 
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vi ritornino , fi fanno ritirare i granatieri per 
non lardarli tutti efpo{li al fuoco della Piaz* 
za , lafciandone foltanto qualche numero ne* 
paflaggi delle traverfc , e dietro le medefime* 
ove debbono refiare ventre a terra il piìi vi« 
cino air orlo della controfcarpa » e fi potreb- 
bero dar loro de’ facchi di lana per meglio 
cufiodii fi . Se poi r alTedlato fi ofiina alla di- 
fcfa delle piazze d’ armi , elTendovi necefifi- 
tà , fi manderanno in foccorfo i granatieri , 
i picchetti , ed anche gl’ interi battaglioni-, 
che fono alla guardia della trincea . Final- 
mente , ficcome in confimili attacchi gl’ In- 
gegneri , ed i travagliatori fono molto efpo- 
fii al fuoco del riparo, cosi devefi proccurare 
di dirigere fui medefimo i tiri delle batterie 
laterali a rimbalzo , e quelle delle bombe ; e 
fi potrebbe anche da qualche parte far fuoco 
di fucileria per difordioare la difefa , che può 
la Piazza fiire colla fucileria. 

i6$. Malgrado tutte si fatte avvertenze, è 
da confelTarfi che in confimili attacchi fi fof- 
fre grandiffima ftrage dall’ alTedrante , e per- 
ciò non è da farne ufo , che ne’ puri cali dt 

necefiitì , e dopo che fi fieno , quafì che tut- 
te, 
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tc efUnte le difeTe nelle opere del fronte di 
attacco ; nè altrimenti hanno penfato i più in- 
telligenti Generali , ed Ingegneri , convinti 
dall' efperienu (i). - 

\66. Occupata poi , che fiafi in uno dc’fud- 
detti ntodi la ftfada coperta , Io *hc di rado 
fi efegue prima del decimo terzo giorno , con- 
tando da quello dell’ apertura della trincea ; c 
fubito che ftabiliti fi fieno in buona parte gli 
alloggiamenti , fi debbono inceflantemente pren- 
der di mira i tre feguenti oggetti . I. cioè di 
fiffar i fiti delle batterie , che agir debbono 
contro i fianchi . II. Di fiabllir le batterie in 
brecci^N^e de’ mortari pietrieri . III. Di fif- 
fare i fiti per difeendere nelle folTate , per 
quindi poi intraprenderne il palTaggio . 

i6j. Or dovendoli diftruggere le difefe de’ 

fianchi fituar fi hanno le batterie lungo il ci- 

I 4 gito*. 


(i) Gli Alleati nel 1708 attaccarono di viva forza la 
Onda coperta di Lilla, ma vi reflarono morti due mila 
uomini , e 1 667 feriti ; ed apjwna poterono alloggiarli 
su due angoli (alienti . 

Nel 171? il Marefciallo di Villars fece attaccare di 
viva forza la flracja coperta di Prìborg ; vi fi fiabitì , sru 
colla perdita di 1 50* uomini . 
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glio dello fpalto , cd il loro fronte vien deter- 
minato da quella parte del ciglio iflcflb , che 
a*' fianchi fi oppone ; ficchè il loro fito ’ è 
rig- jo* in X , X . Le batterie in breccia poi fi li- 
tuano lungo il ciglio dello ‘fpalto , 'propria- 
mente rimpetto il mezzo , o’I-’tcrzo delle fac- 
ce delle opere , nelle quali Cònvien ,far brec- 
cia , mifurando dagli angoli difefi ; quindi pet 
far breccia alle facce de’ bafiioni del fronte di . 
attacco , le batterie faranno R ,'R . Se ne 
poflbno altresì fituare altre in Y , Y , purché 
le parti colHtutive della Piazza il > permetta- 
no | e per far breccia- contro le facce del ri- 
vellino faranno Z , Z . Finalmente le .batterie 
de’ mortari pietrieri fi poflbno fituare per ogni 
dove fi creda pili comodo, e pili utile. 

1^8. Quanto alle batterie che far debbono 
breccia ne’ baflioni , fi nòti che fe nè fono 
flabilite foltanto due tuttoché fe ne potrcb- ^ 
bero ftabilire due altre per battere in breccia 
le altre due facce . Qualora intanto le circo- 
flanze il richieggano per acquiflare 'una mag- 
gior fuperiorità fulla Piazza , e qualora fi ab- 
bia molta artiglieria , fi debbono ftabilire al- 
tresì due altre batterie contro i fianchi de’ 

fronti 
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fronti collaterali , dà^uati fi potrebbe riceve*' 
re una effkaciffima offel'a . In ciafcuna di sì’ 
fatte batterie in' breccia ordinariamente s’im- 
piegano da R fino' a iz pezzi- di cannoni di 
groflb calibro?;- ed altrettanti v fe -ne poffono 
impiegare contro le .facce dal rivellino , fe 
^uefiO ’fià' molto grande..- , ■> n 

i6g..Si è detto, che fi lituano, le batterie 
in breccia-ful ciglio dello fpalto , irta convien 
fpeflb altresì 'cofiruirle nella iftrada coperta,. 
In fatti nelle PàaW , avo le' fblfate fono mol- 
to profonde , e non molto -larghe , ed anche 
in tiitte quelle , ove le foffate fon.» cofiruiie 
colle regole di : fortificare date ( TU. ) , no» 
fi può. berfagliare il piede de’ riveftimenti 
che dalla ftrada coperta ed; anche con diffi- 
coltà (i) . ■' _ ’■ 

i^O. Per-iftabilire però -sì fatte batterie, fol- 
la ftrada coperta, vi fi d^ve procedere a que- 

fto modo . Si faccia un’ apertura nel parapot- 

to ^ 


(0 Nell’ ultimo Aflèdio di Berp-op-zoom dell’ amo 
1747. furono i Francefi ’necefTuaii di flabilire tre batt^ 
rie filila ftrada coperta per poter battete in breccia . ■ - 


% 
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to dell’ alloggiamento conRruito Tulio fpalto « 
che corri fponda nel mez%o della traverfa , che 
chiude la piazza d* armi , e che Ha ben prò- ■ 
fonda. Allorché una sì fatta apertura giunge 
al paflaggio, che vi è tra la traverfa , e lo 
fpalto , bifogna con uno fpalleggiamento di 
gabbioni coprirla dal fuoco del rivellino , e 
deviarla indi , procedendo rafantemente la tra- 
verfa iflelTa , conducendola alla diftanza di cir- 
ca 15 piedi dall’orlo della controfcarpa , cer- 
cando di ricoprirla con degni , fafcine ,■ e ter- 
ra , a guifa di una zappa coperta ; Si condur- 
rà poi , ferbando la medelìma diftanza , lungo 
il bordo della controfcarpa , per andare a co- > 
flruire nel fito fiabilito la batteria in breccia. 

Si slargherà a tal’ effetto la trincea quanto 
farà neccffario pel fervizio dcHa fteffa batte- 
rfa La terra , che fi ha fcavando , fervirà 
per formare il parapetto anteriore , e le can- 
noniere fi apriranno nella muraglia della con- 
trofcarpa y per produrre co’ cannoni un mag- 
giore effetto , c per .non impedire il fuoco dell* 
alloggi.imento coftruito fullo fpaltò. • 

171. Oltre le fuddettc batterie , -conviene 

anche flabilirne delle altre nelle piazze d’ ar- 

tpi 
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mi rientranti , le quali fogliono farfi in for- 
ma circolare , fìccome fi ravvifano nella figu- 
ra 30 . Servono quelle batterie per battere 
d* infilata lungo i fìandii allorché fono dritti , 
e per bérfagliarc le facce de’ bafliooi , la te- 
naglia , e confeguentcmente la cortina . £’ fo- 
vente vantaggiofo , qualora ne’ balliqni dé* 
fronti • di attacco vi fieno de’ forti trincera- 
menti , o de’ cavalieri , di far breccia nella 
cortina. Qualora però fi voglia tentar quella 
ftrada , fi deve badare a rovinare totalmente 
i fianchi , e le cafematte , che forfè fono ne’ 
medefimi ^ e perfezionare fi deve la breccia , 
allorché fi farà pre fo il rivellino , collruendo 
su quello altra batteria in breccia , fe non 
fiali ottenuto 1 ’ intento colie batterie ..fulle 
piazze d’ armi rientranti . 

lyz. Per ben iflabilir poi tutté le anzidet- 
te batterie de’ cannoni , e per impiegarle con 
più vantaggio , è necelTario . I. di .formare i 
parapetti delle medefime molto rcfillenti , e 
fornirle di forti fpalleggiamenti , acciocché 
non fieno molellate di fianco dal fuoco della 
Piazza : II. Aprir vi fi debbono le cannonie- 
re il} modo , che- fcoperta refli tutta la parte 

delie 



/ 
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delle facce , in cut fi deve far breccia , fioo 
al piede. III. Refirigner fi debbono le difian- 
ze da una cannoniera all’ altra a 15 piedi , \ 

per poter impiegare un’ numero maggiore di 
cannoni . IV. Proceder fi deve nella coflru* 
zione delle* fiefle con precauzione grandi ' 
per efporre il meno che'fia poflibile gli arti- 
glieri , che ne fono al lavoro j e farà' 'anche 
cfpediente di chiuder le aperture delle -canno- 
niere 'con portelline atte a refiflere alla fuci- 
leria per meglio 'afficurare gli artiglieri , al- 
lorché far debbono le -azioni necefiTarie all’ of- 
fe fa , da’ tiri de’ cannoni V. Finalmente bi- 
• fogna , per far breccia pili follecitamente , far 
fuoco co’ cannoni nello fteffo tempo per augu- 
mentare il momento dell’ impulfionc , e della 
fcolTa * e diriger fi debbono i tiri quanto più 
fi poITa verfo il piede del riparo , per pro- 
durre un elFctto piu confiderevole , andando a 
crollare un ammalTo maggiore del riparo me- 
defimo , onde poi avviene, che la rampa del- 
la breccia Q renda di un pendìo piu dolce. 


AR- ' 
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ARTICOLO rr. . ' 

Della eUfcefa, e del p^ffaggio della /affata del 
rivellino non nieno , che della Pìa^p^ • 

*7J- Dopo' che fienfi coftruiti gli alloggia- 
menti l'ullo (paltò , nel tempo che gli artiglie- 
ri attendono alla corruzione delle batterie , 
gl’ Ingegneri fìflar debbono i liti , pe’ quali efc- 
guir debbaf» la dileefa nelle foflate.^r quan- 
to alla foflata del rivellino , eiTendo due le 
brecce , due fono altresì le difeefe, le quali 
vengono determinate da quelle direzioni , che 
vanno ad incontrare le facce del rivellino iftef- 
fo verfo la fine della breccia dalla parte 'del- 
la Piazza * e fi allicurerà il paffaggio della 
folTata , coprendolo con fpalleggiamenfi verfo le 
parti iflcfìe della Piazza , dalle quali può ef- 
fer berfagliato . Le difeefe , ed i paflaggi nel- 
la foffata della Piazza , fono anche due^ fe 
due fono le facce de’ bafHoni , nelle .quali fi 
forma breccia • e le. loro pefizioni vengono de- 
• terminate da quelle direzioni , che corrifpon- 
dono verfo le metà delle facce, ove vanno a 
terminare le brecce , . facendo altresì gli fpal- 
Icggiamenti per allicurare i paflaggi della fof- 
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fata daila parte della Piazza iftelTa , donde 
procedono le difcfe . 

174. Per venir poi all’ efectizione delle fud- 
dette difcefe , degli fpalleggiamenti , e de’paf. 
faggi j bifogna diftinguere , fè le foflatc fieno 
fecclie , o piene di a<^qua . Se la folTata è fec- 
ta , fi deve offervarc qual ne fia la profondi- 
tà • fe quella è maggior di tre- tefe , fi può 
intraprendere la clifcefa con una gaHeria fot- 
terranea della larghezza almeno di fei piedi , 
t dì altrettanti di altezza . Si deve cominciar 
r apertura a qualche diflanza dietro gli allog- 
giamenti, affinchè il pendìo della galleria non 
fia molto rapido. Per procedervi con difcer- 
nimento fi ha a metter riguardo all* altezza 
della folTata , ed ^alla diflanza orizzontale , che 
pafia tra l’ diremo inferiore della controfcar- 
pa , e ’l fito donde la galleria fi può comin- 
ciare , purché quello fia allo ftefTo livello del- 
la llrada coperta , poiché fc mai fia a livello 
difFcrente , bifogncrà tenerne conto . Sia per 
d'empio il fito , donde la fuddetta apertura fi * 
vuol cominciare piu alto del fondo delja fof- 
fata , 18 piedi, e dilli .dall’ diremo della con- 

trofcarpa per 32 , è chiaro che a mifura , che 

. la 
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la galleria H condurrà innalzi per piedi quat«' 
tro; fi dovrà abbaffarc il fuo piano fottopo- 
fio di un piede ^ Si noti inoltre , che fe il 
terreno non è molto tenace , bifognerà afficu* 
rarla dalle rovine, con puntelli (i). AB ne 
rapprefenta la pianta, c C D il profilo . ' FIg.34*jy. 

175. Se la folTata è fecca , ma poco pro- 
fonda , fe n’ intraprenderà la difcefa col lavo- 
ro della zappa , che fi comincerà nell’ allog- 
giamento dello fpalto , e fi condurrà a coper- 
to di qualche traverfa , almeno di quattro pie- 
di pili in fotto della banchina. La detta di- 

f 

fcefa fi fa o con rampa ben dolce , o con fca- 
glioni , allorché non fi poffa altrimenti co- 
flruire . Acciocché poi fi liberi dalle granate, 
da altri fuochi artifiziali , ed anche dalla fu- 
cileria , é neceffità che fia efeguita a zappa 
coperta , cioè che 1’ efpreffato cammino fi ri- 
copra con piccole travi colligate infieme con 
traverfe di legno, c che poggino fu dì altre , 

pò- . 

• maniera di difcendere nella fblTàta tutto- 

chi praticata dal Marefciallo di Vauban 3 per le diffi- 
colta che s incontrano in efegoirla, non viene piìi ap- 
provata dagl’ Ingegneri . Nell’ ultimo , afledio di Bere- 
op-zoom fi volle mettere in pratica , ma fenza profitto. 

i 
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* porte perpendicoUrtncnte lungo le due pareli 
laterali del cammino irteffo , e colligate al* 
tresì con altre traverfe di legno . Sulle travi 
fuddette poi , fi mettano delle fafeine , e fu 
Fig.j6.j7. querte della terra . Rapprefenta B C la pianta, 
e D £ il profilo di nna difeefa si fatta. 

i'j6. Allorché poi in uno de’ modi efporti 
li fia efeguita la galleria per difcenclere fino 
al limite della controfearpa , fi deve ufare mol- 
ta attenzione per isboccare nella foflata . Si 
deve sloggiare 1 ’ aflediato dalla foflata , e da tut- 
te quelle parti della Piazza , dalle quali può 
agire per impedire- il fuddetto sboccamento . 
Si deve inoltre queflo fare in tempo di not- 
te, e di larghezza fu ffi dente , per potervi tra- 
fportare i materiali , c per farvi tutte le ope- 
razioni neccflaric per intraprendere , e profe- 
guire il palfaggio della foffata . 

177 . (guanto alla maniera di efeguire il paf- 

faggio della rteffa foflata fecca ; fi può impie- 

». 

gare una fpezic di lavoro di zappa fcmplice , 
formando con gabbioni , fafeine, e terra uno 
fpalléggiamento dell’ altezza , che , fecondo le * 
circoftanze , farà neceflaria per cuoprire la trup- 
paj che deve .pàffare per montar fella breccia,^ 
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allorché fari fatta . Se mai la fàTTata è fcava- 
bile fi farà ufo della terra della raedefima , io 
altro cafo fi potrà far ufo di quella, che fi 
é ricavata in coftruire la galleria . Rapprefen- 
ta B F la maniera di efeguire un sì fatto 
lavoro . Fjg. 

178. Or ficcome Tefecuzionc dell’ additato 
lavoro può elTere con faciJtà perturbato , o al- 
meno ritardato da pochi foldati che forpren. 
dano i travagliatori ; quindi fi deve apprefiar 
rimedio a quello inconveniente . I, con for- 
mare lungo la controfcarpa un alloggiamento 
fufficiente a tenere a coperto una partita di 
granatieri. IL Con far fuoco di artiglieria 
verfo quelle parti , donde può la Piazza inco- 
modare il fuddetto travaglio; III. Finalmen- 
te tirar^sì deve con mortari carichi a pietre 

ne lìti , pe quali può la Piazza tentare qual- 
che fortita. 

I 7 P- Nel cafo che la follata fia piena di 
acqua, fi deve dillinguere, fe quella vi fcof- 
ra placidamente, e fempre nella fieffa quanti- 
tà, o pure fe i difcnfori ne polTano augumen- 
tare il volume , e confeguentemente la velo- 
cità per mezzo delle chiufe . Or quanto alla 
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difcefa , comtJhque , e di qualunque volume fia 
r acqua , che fcorra nelle foflfate , lì potrà fcm- 
pre con faclltà efeguire colla zappa coperta , 
purché fi fappia T altezza , alla quale può per- , 
venir 1’ acqua * non dovendoli temere ie for- 
tite, poiché a cagion dell’acqua ìfielTa non vi 
polTono^^ facilmente aver luogo . 

iSo. Per la cofiruzione del palTaggio , fe 
mai r acqua fcorra nella folTata placidamente, 
e fia quali che flagnante • fi faccia primiera» 
mente dietro gli alloggiamenti un grande am- 
malTo di fafcine , di pietre , di legni di ter- 
ra , e di altri confimifi materiali. Si difpon- 
gano indi i travagliatori, a dritta ed- a fini- 
lira lungo il cammino della difeefa , in file , 
a due piedi di dillanza 1’ uno dall’ altro fino 
al margine dell^ follata . Pafferanno colloro di 
mano in mano , e colla maggior follecitudine 
le fafcine , alle quali fieno legati de’ fiacchi di 
arena, o delle pietre, per renderle di gravità 
fpecifica maggior dell’acqua. Gli ultimi tra- 
vagliatori le getteranno nell’ acqua , e ne for- 
meranno in tal guifa un grande ammalTo|che 
ferva a cuoprirli dalle ofFefe della Piazza . Si 

avanzeranno in apprclTo que’ travagliatori , che 

lie- 
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fieno i più efperti a difporre i fuddetti ma- ^ 
teriali ; metteranno le falcine per ifirati ; e le 
colleghcranno con groflì pali, e con picchetti, 
mifchiando nel lavoro , delle pietre di gran- 
dezza dlverfa . Allorché quello lavoro fia fopra 
il livello -deir acqua , fi cuopriranno le ‘fafci- 
ne con terra • ed in sì fatta maniera fi for- 
merà una llrada , o fia una fpezie di ponte 
della larghezza di fei tefe in circa; cofiruen- 
dovi nel tempo iftelTo uno fpalleggiamento con 
gabbioni , con terra , e con fiacchi a terra , 
verfo la parte donde le offefe provvengono . 

Se quello pafiaggio folTe efpollo a qualche' of- 
fefa di fronte ^ fi. deve condurre innapzi in 
modo , che i travagliatori fi garantifcano ,con 
groffi gabbioni ripieni , e fi cercherà éi eflin*' 
guere il fuoco delle parti difendenti . Si oflèÌ>'‘ ' 
vi la fìg. 37. ^ ^ Fig 

l8lb Se poi l’acqua fcorra 'precipitofamen- 
te nelle folTate , e la medefima abbia origine 
dalle chiufe , col mezzo delle quali 1’ a(Te4ià- ~ 
to può a ino agio manovrarne un volume con- 
fiderevole eoo elevarla^ ed abbalTarla ; allora 
fi fuppone , che fiali' efaminato , neh cominciar > 

deir AlTedio fe eraho le chiufe attaccabili 

K z ed 
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ed in quedo cafo fi hanno dovuto dirigere gli 
attacchi in modo o da deviare le acque nella 
loro origine ; o di romperne le comunicazio- 
ni , acciocché perdelTero quel giuoco , al qua- 
le erano date dedinate ^ o di renderfene pa- 
droni , fe mai non fieno nel ridretto- delle ope- 
re della Piazza . Qualora intanto sì fatte chiù- 
fe non fieno attaccabili, l’afTediante deve in- 
formarli deir effetto delle medefime , ed efa- 
minarlo allorché TafTediato comincia a farne 
ufo . Indi cercar deve di dare alle acque uno 
fcolo , che fìa perenne , c fufliciente per eva- 
cuare quelle , che può 1’ affediato introdurvi . 
Si proccurerà perciò di rompere col cannone , 
o con qualche mina i muraglioni, che li co- 
druifeono nelle foflate , e propriamente lungo 
il prolungamento delle capitali de’ badioni del 
fronte di attacco : e fi farà nel tempo idelTo 
aprire un canale nella drada coperta , e nello 
fpalto , il quale conduca 1’ acqua ad imboccarli 
in qualche fiume vicino, donde forfè provvie- 
ne ; ovvero in quella parte della campagna , 
che non pofla pregiudicare ai lavori dell’ at- 
tacco , come è quella , che è avanti i fronti 
foggetti all’ innondazione, ne’ quali ne farà lo 

feo- 
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fcolo più facile , ed il lavoro minore , poiché 
in sì fatti fronti gli fpalti fono tagliati , c 
rare volte interi . , 

, 182. Qualora però non lì trovano me2zi ef- 

ficaci , o che non U pofTano impiegare per de- 
viar le acque ; fi dovrà intraprendere il paf- 
faggio della foflara , o con formare una diga, 
fecondo preferive il Signor Vauban , ovvero 
con unire alla prima parte del riempimento 
fatto nel fondo della folTata , de’ ponti di fa* 
feine . A ;tal’ effetto fi getteranno primiera- 
mente vicino alla controfearpa quantità di fa- 
feine con pietre , o con facchi a terra , per 
farle andare fino al fondo. Su quelle fi gette- 
ranno de* gabbioni pieni , indi altre fafeine , 
ed altri facchi a terra. Di poi fi metteranno 
delle graticce ben coilruite , e reCIlenti , forni- 
te di groffi picchetti per collegarle al fotto- 
pollo ammaffo ; e fopn di effe 11 metterinno 
di nuovo altre fafeine , ed altri Tacchi a ter* 
ra . Si continuerà infomma quello lavoro col- 
la pih grande prellezza , ma fenza precipita- 
zione fino a che fe ne fia folidamente llabili- 
to il fondo fu cinque , 0 fei tefe di larghez- 
za , comprefovi lo fpalleggiamento . Si aggiu- 

K 5 gne- 
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gneranno in feguito fu quella bafe de’ ponti di 
fafcine , componi di travi porte per lungo e 
per traverfo , e coperte di fafcine formate con 
lunghi e minuti rami di alberi , con conneN 
tervi degli rtrati di graticce fornite di pic« 
chetti ben aguszi da ambi gli eftremi. 

i8^. Con st fatti ponti fì dovrà dare il paf. 
faggio alle acque a querto modo . Si debbono 
mettere , dopo che fieli ben rtabilito il fondo 
del palTaggio , falle fafcine delle travi che 
procedono per lungo , e delle altre trafverfali 
connelfe fu di querte , e che fieno di 4 polli- 
ci di grolTezza ; *„e dovranno elTer forate da 
quattro in quattro piedi , acciocché polTano ne’ 
fori inferirli delle cavicchie ,0 fieno cilindri di 
legno aguzzi he* due ertremi , ed entrando i me- 
delimi , ne’ fafcinaggi tanto di fopra , che di fiot- 
to , rertino quelli ben connelfi , adoperando altri 
legami co’ quali reftino le fafcine legate tra fe , ed 
alle travi fuddette . Sotto sì fatti ponti fi pof- 
fono lafciare de’ canali di 5 piedi in circa di 
larghezza per dar fcolo alle acque, purché fi 
appoggino dall’ una e l’altra parte fu fi)lidi 
foftegni , e fieno rcfillenti in modo da potervi 
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pafTare coHg grofla artiglieria , apclic fe i- canali 
fc/Tero larghi otto piedi . 

184. Acciocché poi l’intero ammaflo non 
fia trafportato , o almeno più volte lìnoflb dal- 
la corrente , prima che non ‘fiali rclb llabilc 
nella parte della breccia , fi potrà far ufo di 
piccole ancoro , legandone le corde alle travi, 
delle quali fi è parlato . Per coftruire intanto 
lo fpalleggiamento a’ fuddivifati ponti , fi po- 
trebbero" impiegare de’ fiacchi di lana per non 
dar pefo a’ medefimi . Tutta la fuperficie poi 
del ponte intero, e dello fpalleggiamento cuo- 
prir fi deve con pelli firefehe di animali , o 
di terra per garantirli ;lall’ incendio . 

185. Si potrebbe far ufo altresì pel palTag- 
gio delle folTate , in cui le acque fi polTono 
aumentare col mezzo delle chiufie , di ponti 
Habiliti fu’ cavalletti (t) / o pure fi potrebbe 
far ufo de’ ponti fopra barche, o fu delle bot- 
ti ’ .0 finalmente fi potrebbe formare una di- 
ga , affondando delle barche cariche di pietre 

K 4 per 


(i) Si legga fu quello attacco il Sig. Le Febvre Dr 
P art tP attafutr defendre les Piatti . 
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per iftabilirne il fondamento \ fcnzt arredare 
totalmente il corfo dell’ acqua . 

l36. Qimntunque fi da in quello Articolo 
parlato del palTaggio della folfata del rivelli- 
no non meno , £he della Piazza * pure inquan- 
to all’ ordine del tempo , in cui fi debba efe- 
guir r uno , e 1’ altro , fi avverta , che ordi- 
nariamente non fi procede mai al palTaggio 
della folTata della Piazza innanzi , che non 
fiali prefo il rivellino, e foprattutto fé in que- 
llo vi fia un forte ridotto, e delle cafematte^ 
donde fi vegga di rovefcio fulla breccia , e di 
fianco nella folTata , poiché coli’ artiglieria po- 
trebbe r alTediato efficacemente impedirne il 
lavoro , fenza che vi fi potefle apprellare al- 
cun rimedio . Nelle folTate fecche ; allorché i 
rivellini non fono forniti né di ridotti, nè di 
cafematte , e che fi fono edinte predo che tut- 
te le difefe del medefimo , fi polTono i padag- 
gi delle diverfe fodate intraprendere , e tenta- 
re nel tempo idcfib. 


AR. 
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ARTICOLO irr. 

Dell' attacco del rivelliììo , r de' bajììon/ , 

'187. ]^JeI tempo che fi attende a formare 
i paiTaggt nelle foffate del rivellino , i quali 
poffon eflerc terminati tre giorni dopo la pre« 
fa. della ilrada coperta o fìa nel giorno 16 
dall’ apertura della trincea , fi batte in brec- 
cia nelle facce del medefimo , e de’ baftioni , 
e fi fa ufo di tutti gli altri mezzi , che l’Ar- 
tiglieria fomminiftra per eftinguere il fuoco 
delle parti difendenti della Piazza non meno, 
che del rivellino per potere fenza molto pe- 
ricolo cofiruire il palTaggio della follata pri- 
maria . Allorché poi le brecce , ed i pafifaggi 
fono già fatti , fi deve procedere all’ attacco 
del rivellino , e de’ baliioni. Se il rivellino 
fia talmente coliruito , che fi polTa dal ridot- 
to , e dalle cafematte dello lleflb bcrfagliare 
il pafifaggio della foflata , e la falita della brec- 
cia de’ baliioni , bifogna occuparlo anteceden- 
temente. Se poi non abbia si fatte qualità , e 
che fia fiato facile cofiruire i paflaggi , e le 
brecce de’ bafiioni nel tempo ifieflb , fi può 
intraprendere un attacco generale . 

jS8. 

\ 
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j 88. Or nella prima fuppofizione è da fa^> 
perfi , che può 1’ attacco del rivellino intra- 
prenderfi per induflria , e per viva forza . Per 
efeguirlo per induflria , preparar fi debbono 
tutti i materiali neceffar; per formare gli al- 
loggiamenti fui rivellino ifieffo , e fi debbono 
dare tutte le difpofizioni per riguardo ai tra- 
vagliatóri , agl’ Ingegneri , cd alla truppa , che 
vi hanno ad aver parte . Indi col cannone , e 
fe fia anche necelTario colle bombe tirate di 
punto in bianco cogli obici , fi deve render 
la breccia atta a poterli rendere agevolmente 
da’ zappatori praticabile . Dopo che fiali ciò 
fatto , fi fanno avanzare fulia breccia de’ zap- 
patori , i quali cercar debbon di coprirfi con 
gabbioni , occupando quelle parti del terreno , 
che dieno pili comodo , e maggior ficurezza . 
Seguiranno col lavoro della zappa a cofiruire 
gli alloggiamenti full’ alto della breccia , i 
quali fi potranno cofiruire avanti l’angolo di- 
fefo in arco circolare , colla parte convefia 
vcrfo l’interno del medefimo^o pure in linea 
dritta , unendo fempre le fommità delle due 
brecce , come fi oflerva nella figura go , e fi con- 
durranno indi lungo 1 ripari paralleli alle facce. 

ìp8. 


c 
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iSp. sì fonoano altresì degli alloggiameftrì 
nell’ interno *del rivellino, che ne attraverfi- 
no r intera larghezza , per ifcuoprire la comu- 
nicazione , che il rivellino ha colla tenaglia • 
per poter dall’ una , e dall’ altra sloggiarne 
r inimico • e fpeffo anche per iQabilirvi qual- 
che batteria in breccia contro la cortina . 
Tutti sì fatti alloggiamenti formar .fi debbono 
profondi , e colle regole del defilamento , ac- 
ciocché la truppa vi fia cufioJita dal fuoco 
della Piazza. Vi fi faranno inoltre delle tra- 
verfe per liberarli dalle infilate . A mifura , 
che fe ne avanza il lavoro , la truppa vi pren- 
de pollo per proteggerne Tempre più la co- 
ftruztone j c dopo che Ceno interatnentu co- 
firuiti , fi penferà a ftabilirvi le batterie , fis 
fieno neceflarie . In fine per ben proteggere 
sì fatta occupazione per induftria , le batterie, 
e la truppa dietro gli alloggiamenti della fira- 
da coperta , effer debbono in fomma vigilan- 
za , cioè di non far fuoco fui rivellino allor- 
ché i travagliatori non fono perturbati da’^i- 
fenfori; ma fubito che coftoro vengano ad at- 
taccarli , e che fi fieno quelli ritirati come 

devono* ad un fegno fiabilito,,fi farà un vi- 
vo 
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vo fuoco di fucileria , e di artiglieria , fitto a 
che fi rifpingano , per riprenderli da’ trava- 
gliatori r incominciato lavoro . 

ipo. Allorché fianfi ben fiabiliti gli allog- 
giamenti fui rivellino , bifogna occupare il ri- 
dotto fe mai vi fia . Se quefto è coftruito con 
una fempUce muraglia fornita di feritojc , non 
potrà certamente far una valida refi [lenza , fo- 
prattutto fe fiali llabilita qualche batteria ne- 
gli alloggiamenti . Non potranno altresì i df- 
fenfori oftinarfi alla difefa , fe le comunica- 
zioni nella Piazza non fieno molto ficure , co- 
me avviene allorché la folTata è piena di acqua, 
e che può facilmente all’ alTediante riufeire di 
rompere il ponte di comunicazione . In que- 
llo cafo i difenfori debbonfi’ ritirare , e ’l ri- 

» 

detto loro farà fiato utile foltanto per pro- 
lungare lo fiabilimento degli alloggiamenti . 
Se poi il ridotto fornito fia di follata , di ri- 
paro , c‘ di refifiente parapetto, è nel mo- 
do divifato nel I. Tomo n. 140; allora vi fi 
dovrà far breccia , ed indi impadronirfene , 
uftindo gli fiefli mezzi , che praticati fi feno 
per la prefa del rivellino . Si avverte foltan- 
to , che fc mai dopo che fiali rotto 1’ angolo 
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del rlvelliRO, fi pofla da gualche batteria po- 
lla fui ciglio dello fpalto fcuoprire il ridotto, 
fi dovrà da quefto fito cercante la rovina, per 
agevolare lo (labilimento degli alloggiamenti, 
e r occupazione del rivellino intero . 

ipi. Qualora ^oi fi conofeano in buona par- 
te fpcnte le difefe del rivellino , per non per- 
dere il tempo inutilmente , fi deve il medefi- 
mo attaccare di viva forza . Di pili , attac- 
car fi deve di viva forza il rivellino, malgra- 
do , che fornito lia o di un folido trincera- 
mento con folTata , e con fianchi ritirati , o 
di un ridotto ben forte , e che fi pofla dal 
medelìmo molellare il paflaggio della folTat» 
avanti le facce de’ baflioni , la falita della brec- 
cia , e lo flabilimento degli alloggiamenti fol- 
la medefima , qualora volendolo occupare per 
induflria , fi ritardi di molto 1! attacco de’ ba- 
llioni , e fi corra rifehio per un sì fatto ri- 
tardamento , e per le imponenti circoflanze 
della guerra , di efler forzato a levar l’ afle- 
dio : ed in quello cafo bifogna ufare molta 
precauzione , e un calcolo non equivoco del 
rifultato , che fe ne può ragionevpimente fpe- 
rare . 

ipz. 
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jpz. Pcf procedere intanto ' all’ attacco JK 
viva forza , è da notarfi , di determinare il 
numero della truppa , che efeguir deve l’intra- 
, prefa , avendo riguardo alla corruzione del ri- 
vellino illeflb , ed al numero della truppa , 
che n’ è alladifefa. Suole la truppa efler com- 
porta da alcune compagnie di granatieri forte- 
nuti da altri picchetti di rifcrba . La medefi- 
ma , dopo che fi farà fatto un vivo fuoco di 
'cannone, di mortari a bomba , e petrieri non 
meno , che di fucileria • ad un fegno conve- 
nuto , deve vigorofamente forzare 1’ aflediato 
a ritirarfi , cercando .d’ impadronirfi del rivel- 
lino , e del ridotto , fe fia poflibile . Imme- 
diatamente feguiranno due Ingegneri , con zoo 
travagliatori , o più , o meno fecondo farà ne- 
ceffario , forniti di gabbioni , di zappe, di 
pale > di picchetti cc. , e tracceranno , e fa- 
ranno coftruire colla maffima celerità gli al- 
loggiamenti , ne’ quali fi debbono i granatie- 
ri ritirare , fubito che portano in parte reftar- 
vi al coperto . 

ip^. Se poi non fi porta occupare il rivel- 
lino , c ’l ridotto nel tempo irtcflb,e che per 

impadronirfene vi fia neceflità di formarvi 

brcc- 
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breccia, e di farvi il palTaggio della foflfata ^ 
nella notte fi travaglierà alla codruzione di 
una batteria di tre o quattro pezzi di canno* 
ne , e formata che fia la breccia , e ’l palTag< 
gio della falTata , fi attaccherà anche di viva 
forza . Non è da metterli in dubbio che in 
confìmili attacchi , fi efpone di molto la trup- 
pa , ma fe la necclhtà il richiede lì debbo- 
no intraprendere , tuttoché generalmente fieno 
da isfuggirfi , foprattutto fe la perdita degli 
uomini non venga ricompenfata da grandi van- 
taggi (i). 

194. Eflfendofi occupato il rivellino col ri- 
dotto , devefi immediatamente devenire all’oc- 
cupazione de’ badioni . Per confeguire sì fatto 
oggetto , fi deve primieramente badare , che 



fi) Nell’ A (Tedio di Cambra! il Sig. Dumetz contro 
il femimenro del Si“. Vauban volle alTa prefenza di Lui- 
gi XIV. attaccare il rivellino della Cittadella con viva 
forza ; T occupò , ma indi a poco ne fu difcacciato col- 
la perdita di 400 Soldati , e 40 Ufiziali . Due giorni 
dopo , avanti lo rtelTo Regnante , lo fece il Vauban at- 
taccare per indullìia , e fe ne impadronì colla perdita 
foltanto di tre uomini ; onde il Re gli promife.cne per 
r avvenire lo lafcercbbe agire a ftto modo . ( Jeragntens 
h'flori^Kts de Racirtt . 
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la i^reccia Ha ben fatta , e che fieno etttnte 
tutte le difefe che poffono render pericolofo 
il paflaggio della foifata , la falita della brec- 
cia , e lo flabilimento degli alloggiamenti ful- 
Ja mcdefima i Se dunque vi fia nel fronte di 
attacco qualche tenaglia , della quale non fe 
nc fia potuto elfinguerc il fuoco dalle piazze 
d’ armi , bifogna batterla da fopra il rivelli- 
no , fituando una batteria di mortari pietrieri 
il più innanzi che li pofla verfo le gole • po- 
tendo la mcdefima fervir anche per isloggiare 
ì difenfori dalla caponiera , Si può altresì col- 
le batterie defiinate a diftruggere i fianchi , 
qualora le linee di difcfa non fieno rafanti , 
tirar di sbieco contro la cortina , poiché le 
palle riflettendo , offendono i difenfori della 
tenaglia (i) . 

ip$. Inoltre fe non fiali ancora eflinto il 
fuoco , che i difenfori poffono fare dalla cor- 
tina , fi può full’ alto della breccia del rivel- 
lino flabilire una batteria di quattro , o cin- 
que 


(i) In si fatta maniera U Sia;. Vauban sloggiò i di- 
fcafori dalla tenaglia diAth neU’afledio del i6pj. 
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^ue pezzi di cannoni , e di . altri mortari , af« 
finché non fieno molefiati gli alloggiamenti 
fililo fpalto-, e filila ftrada coperta. Etti nguer 
poi fi debbono le difefe de’ pezzi detti tradi- 
tori , che poffono gli affediati confervarc die- 
tro gli orecchioni , tirandovi un gran nume- 
ro di bombe , e rovinando le facce de’ bafiio- 
ni verfo gli angoli alle fpalle . Se vi fieno 
de’ fianchi baffi , o delle cafematte , cercar fi 
deve anche , che ne rimangano efiinte le di- 
fefe col cannone , e colla fucileria maneggia- 
ta da buoni cacciatori ^ che tirino nelle can- 
noniere . Infomma impiegar fi debbono tutti 
gli efpedienti , che l’ arte , e 1’ efpericnza pof- 
fono fuggerirc, acciocché fi efiingua il fuoco 
della Piazza , o almeno che non fi poflano i 
difenfori approffimare ad alcuna delle parti di- 
fendenti , fenza che fieno efpofii alla fucileria, 
ed all’ artiglieria degli afledìanti . 

ip5. Or fi fupponga , che ufando tutti gli 
additati mezzi, ^fiafi cofiruito il pafìfaggio del- 
la fofiata , e che la breccia fiali di già for- 
mata , fi dovrà procedere all’ occupazione d/ 
bafiioni o per indufiria , o per forza . La 

maniera di efeguire amendue quelli attacchi 

L nell’ 
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nell’ elTenza non differirce dall’ altra , con cui 
fi efeguifcono quelli del rivellino . Si avver- 
ta foltanto , che nell* attacco di viva forza 
( fe mai i baflioni fono piccoli , onde i trin- 
ceramenti nelle gole non poflbno opporre gran 
refillenza,o pure fe gli ftefli trinceramenti fie- 
✓ no ftati coftruiti nel tempo dell’ affedio , e 
non fieno confeg’uentemente atti ad una valida 
difefa ) fi debbono di primo lancio fuperare 
non folamente le refiftenze , che gli affediati 
poflbno opporre ne’ baflioni , ma anche quelle 
de’ trinceramenti . Al contrario fe vi fieno neU 
le gole trinceramenti coflruiti con anticipa- 
zione , c colle regole ftabilite nel I. Tomo 
{n.tj6 a i8i), bifognerà alloggiarfi full’ al- 
to della breccia , per poi devenirne all’ occu- 
pazione regolarmente ; lo che fi deve fare 
procedendo nel modo ifteflb che fi -è indicato 
per 1’ occupazione de’ baflioni , e de rivellini . 
Quindi farà neceflario alloggiarfi e cuoprirfi 
bene fulla breccia de’ baflioni ; flabilirvi fubi- 
to delle batterie di piccoli raortari , e de’ pc- 
trieri di poi de’ cannoni per battere in brec- 
cia i trinceramenti ; e finalmente devenire al 
paffaggio della folTatà , praticando ficuri paflag- 
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gì con trincee ; e cercare quindi 1’ occupazio» 
pe di sì fatti trinceramenti', o con induftria , 
o con attacco violento , coftringendo si fat- 
tamente r aflediato a capitolare . 

tpy. Molte altre cofe , che appartengono 
alla maniera di attaccare i bacioni di viva 
forza , G fono tralafciate poiché faran dette 
qui appreflb , trattandofi degli attacchi gene- 
rali . Vi fono de’ cafì , ne’ quali convien dare 
nel tempo iftelTo un aGalto generale al rivel- 
lino , ed a’ baGioni . Se vi Ga un prelTante 
bifogno di accelerare la prefa della Piazza , 
e ’l rivellino non abbia un reGGente ridotto , 
nè cafematte , che prendano la breccia de’ ba- 
Gioni di rovefeio , non conviene far prima 
l’attacco del rivellino, e poi quello de’ ba- 
Gioni , 'ancorché per far 1’ affalto generale G 
debba attendere qualche giorno , affinché Ge- 
no formati i paGaggi, e le brecce .• Rifolven- 
doG intanto di dare un aGalto generale , vi 
G deve procedere con ordine e precifionc gran- 
/ diffima (i) . 

L z • . ip8. 


(t) Si legga quelché ne dice ilMarchefe di Santa Cro- 
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ipS. Per liarne intanto qualche idea , bi- 
fogna diftingiiere due cafi . I. Quando a ca- 
gione de’ deboli trinceramenti delle opere at- 
taccate , non fia necclTario di alloggiarli full’ 
alto delle brecce II. Quando fi abbia si fat- 
ta neceflità ; e che fi abbiano altresì a fupe- 
r'arc molti oftacoli , co’ quali poflbno i difen- 
fori rendere difficile la falita della breccia . 
Nel primo cafo fi fupponga , che fienfi cre- 
dute necclTarie per 1’ attacco del rivellino due 
compagnie di granatieri di loo uomini l’una, 
e quattro pe’ due bafiioni . Si prenderanno 
150 volontari , che precedano i granatieri , 
divifi in tre partite , cioè una pel rivellino , 
e le altre pe’ due baftioni , e che fieno for-' 
nifi, oltre delle loro armi J di accette, o di 
altri ftrumenti neceffarj per fupcrare gli ofta- 
eoli poco confidercvoli , che pofTono i difen- 
fori opporre loro nelle falite delle brecce , 
Se fi tema di gran refifienza , oltre i volon- 
tari, 

ce nelle fue Rifleflìont Militari . Merita anche poi di 
elTer letta la difpofizione data dal Generale Lovendal pe:- 
un confimile attacco nell’ afledio di Beri; opzoom , rap 
portata da Trincano Elcmsns d; fort if.cation ^ 
que , ijf dt la deftnfe dtt Places . 
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tar*) , ed i granatieri , feguirà per ciarcuno 
attacco un battaglione per rofìenerìi , fino all’ 
alto della breccia' , acciocché pofTa accorrere 
ove più convenga * Inoltre fi deve avere una 
compagnia di volontarj per attaccare il rivel- 
lino per la gola* ed anche dell’altra truppa, 
per andar incontro alle fortite , che può la 
guarnigione tentare per le porte, che trovanfi 
nella cortina del fronte di attacco , e delle al- 
tre collaterali . Di più fi debbono difporre 
cinque , o Tei battaglioni nelle parti più a- 
vanzate , c più ficure degli approcci , per rin- 
forzare , e fofiencre nel bifogno la truppa che 
attacca ^ e fi farà fempre paffare la truppa del- 
la prima parallela nella feconda , quella della 
feconda nella terza, e quella di riferba in fe- 
guito . Si debbono in fine dare accuratamen- 
te tutte le difpofizioni su quanto deve la trup- 
pa efeguire così in cafo di felice fuccefTo,che 
in cafo contrario . ' 

Nella fuppofizione adunque , che fiali 
il tutto ben difpofio , dovrà la truppa verfo 
la mezza notte , nel modo additato ritrovarli 
ordinata nel Depofito . Marcerà indi verfo gli 

alloggiamenti della llrada coperta per poi in- 

L 3 tra- 
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traprendere l’ attacco ai primi albori del gior- 
no . In quello tempo , dopo elTerfi fatto un 
vivo fuoco di artiglieria , e di fucileria j ì 
volontarj avanzeranno in colonna nel piii gran 
fronte • feguiranno indi i granatieri , cercan- 
do fuperare con coraggio tutti gli oftacoli che 
incontrar fi poffbno nella falita della breccia, 
e nell’ interno delle opere per impadronirfene 
del tutto . Se la truppa che è alla difefa del 
' rivellino fi ollina a refiftere , può efler fatta 
tutta prigioniera , o difirutta fe la compa- 
gnia de’ volontarj ne attacca con vigore la 
gola. I battagl^ioni che. rimangono verfo l’al- 
to della breccia foccorrcr debbono a tempo 
quelle compagnie de’ granatieri , che vengo- 
no refpinte , ed a mifura che i granatieri fi 
avanzano , debbono occupare que’ porti , che 
portbno Tempre più proteggere 1’ artalto , ed 
alficurarne il fucceffb . La rimanente truppa 
poi fi opporrà alle fortite, ed in tal guifa fi 
otterrà ficuramente , che la guarnigione do- 
mandi una capitolazione . 

zoo. Nel IL cafo, oltre le difpofizioni ad- 
ditate , ficcome fi debbono in primo luogo fu- 
perare gli ortacoli , che trovanfi nella rampa 
, . della 
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della breccia , cosi conviene agqiugn^ ,pcr 
ciafcuno attacco 20 in 30 gua/latori , che pre» 
cedano i volontarj . Di più , elTendo necellìtà 
di alloggiarli fulla breccia , li debbono avere 
alnneno loo zappatori , e due Ingegneri per 
ciafeun’ opera , i quali feguiranno la truppa , 
ed avanzeranno allorché fi dovranno coUruire 
gli alloggiamenti . 

2<)i. Quantunque { allorché T alTediante fa 
un fuoco vivo full’ alto della breccia ) non 
polTa TafTediato apprellare molti oracoli fulla 
breccia iftefla; pure prima di andare airaflal- 
to , fa uopo , che fi ricooofeano gli ofiacoJi 
che fi fono apprefiati » acciocché fi poflano 
impiegare i mezzi più efficaci per vincerli - 
Si fupponga infatti , che fiali la rampa della 
breccia intralciata di grolfe tavole guarnite di 
grolfi chiodi , bifognerà far precedere 20 o go 
guafiatori per toglierle; che vi fieno fiate po- 
lle per traverfo delle travi guarnite di graA 
chiodi ben acuminati , e fofienute nell’ inter- 
no de’ bafiioni con catene , farà necefiario di 
farle nel mezzo fegare , facendole porre per 
lungo ') e lateralmente per avere il pafiaggio 
libero j che vi fieno delle fafeine impeciate , 

!• 4 
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fe nc debbono far togliere prima che vi fi 
attacchi il fuoco * ed in fine fi fupponga , che 
vi fi fia fparfa della polvere , vi fi dovranno 
gettar delle granate , per farla accendere pri« 
ma dell’ attacco . 

202. Tutte si fatte operazioni fi debbono 
intraprendere verfo la fine della notte, e fot- ' 
to la protezione della fucileria degli alloggia- 
menti ; e fi noti , che qualora gli oftacoli di 
fopra additati fieno molti , e confiderevoli', 
pofTono ritardare l’ attacco di un giorno % Si 
può anche fui far dell’ alba , mandare un uomo 
intelligente j e che volontariamente fi offeri- 
fca , a riconofcere la qualità de’ trinceramenti, 
fe non fe ne fia potuto^ acquiftare altrimenti 
conofcenza (r) . 

20^. Qualora intanto fi abbia una ficurez- 
za , che non poflàno effere le colonne , che 
vanno all’ attacco , arreftate da alcun ^confidere- 
'%olé oftacolo , i volontarj feguiti dalle com- 
pagnie di granatieri marceranno in colonna nel 

• mag- 

} 

■ (i) Nel ptb volte nominato aflèdio di Bcrg.op.2oon>del 
1747. “f’ Artiglierie efegnì quella commiflìone con molta 
e&ttezza . Si legga Le Febvre nell’ opera altrove citata. - 




Oigitized by C»oogI 




( ) . 

naaggior fronte poffibile. Allorché i primi fa- 
ranno verfo r alto delle rampe , fi arrederan- 
no alquanto per prender lena , e per attende- 
re , che tutta la colonna fia nello dato più 

atto air attacco . Quindi vigorofaraentc fi lan- 

« 

ceranno nel terrapieni delle opere attaccate , 
forzando colla baionetta i difenfori a ritirar- 
li , con infeguirli e difordinarli » non avendo 
in queda azione niente a temere dalla fucile- 
ria de’ trinceramenti . Quando poi fi fieno i 
difenfori ritirati , e podi fulie difefe facciano 
un vivo fuoco di fucileria , fi debbono gli af- 
falitori ritirare verfo le parti laterali della 
breccia , ove fi potranno mettere ventre a ter- 
ra fui pendio de’ parapetti , i quali a cagion 
delle palle che vi hanno colpito , poflbno ap- 
predare quedo ficuro comodo. In quedo frat- 
tempo gl’ Ingegneri faranno codruire col la- 
voro della femizappa gli alloggiamenti , im- 
piegando cioè i gabbioni , che faranno imq^- 
diatamente riempire di terra . Saranno quedi 
alloggiamenti cominciati verfo i due lati del- 
le brecce , acciocché non fi ricevano ofFefe 
molto efficaci , venendo i travagliatori ripa- 
rati dal pendio, che formano le rampe delle 

brec- 
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brecce ìftefTe , e faranno indi eflefi , fé ila ne^ 
ceflìtà , colla zappa piena j ed a mifura^cbe fa» 
ranno coflruiti, vi paflferanno i volontarj, ed 
i granatieri . ■ ' 

204. Si avverta , che in quefii attacchi ge- 
nerali , il deve forzare per ogni dove il rivel- 
lino , affinchè non pofTano i difenfori di efToy 

occupati alla propria difefa , battere di rove- 

« 

fcio le brecce de’ due bafiioni . Finalrnente , 
nel cafo che i trinceramenti foflèro molti re- 
fiftenti , ovvero nel cafo , che i bafiioni folfe- 
ro cofiruiti co’ metodi di demolizione , fi debbo- 
no negli alloggiamenti coftruire delle'batterie, 
per batterli in breccia • e riempendo - le fofla- 
te fe fieno molto profonde, praticheranno tut- 
ti i' lavori additati per la difcelà , e pel paf- 
faggio delle ftelTe , impiegando de’ ponti , al- 
lorché non fieno molto larghe ; ed in fimil 
guifa fi profeguirà l’ attacco fino a che la 
Piazza fia prefa , o che fi venga a qualche 
trattato di capitolazione. 
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ARTICOLO IV. 

Si avvertono generalmente alcune cofe fuile dif- 
ficoltà , che s' incontrano negli *e4ffedj a ca- 
' gione della cofiritxjone di alcune opere acceffo- 
rie^ e della loro eomhina^ione colle parti co- 
fìitutive y e coir adjecente campagna ,* fi rap- 
porta il calcolo y che Vauban , ed altri danno 
della durata di un »/fffedio formale y e fi dan- 
no alcune regole generali per r attacco delle 
Cittadelle , e delle Forte^ irregolari pojle in ^ 
fitti diverfi . 

20S- IV^AIgrado, che fìafi a fufficienza det» 
to full’ attacco della llrada coperta , de’ baftiu- 
ni, e del paffaggio della foflfata, pure convie- 
ne ulteriormente avvertire , fe i rivellini fiano 
forniti di ridotti cafamattati / fe le piazze d’ . ^ 
armi rientranti della ftrada coperta fiano trin- 
cerate , e fornite anch’ elfe di ridotti , e fiano 
quelle non meno che i rivellini raedefimi co- 
flruiti fecondo le regole ftabilite nel I. To- 
mo; fe la piazza attaccata , avendo quelle 
opere in tal guifa collruite , fia formata fui 
fiUema divifato nello llelfo I. Tomo ; fe fia 
la medefima di un numero maggiore di otto 
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lati j e f(£ vi fiano due , o più Iati difpofU irt 
linea retta , e combinati colla campagna da 
un vero genio fortifìcatore . i 

20 Ó. Polla una piazza nelle fuddivifate cir* 
collanze, ne rifulta 1. Che la firada coperta, 
e le foflate del rivellino fono ben difefe dal- 
le facce de’ ballioni , e perciò in occupare la 
prima j ed in palfare le altre, convien procc* 
dcre con arte , e con precauzione . II. Che 
fporgendo i rivellini molto innanzi nella cam- 
pagna , forpaflano di molto i fallenti della bra- 
da coperta de’ babioni ; onde non può 1’ attac- 
cante alloggiarli , e coprirli fui ciglio dello 
fpalto , e falla brada coperta medelìma , pri- 
•ma che fi occupi il rivellino , tanto più che 
i difenfori della piazza pollbno fare un vivo 
fuoco di rovefcio fu tali alloggiamenti , c co- 
ronamenti , dalle facce oppobe de’ rivellini col- 
laterali ‘ da’ banchi de* babioni non ancora bat- 
tuti , perchè coperti da* rivellini ‘ e dalle piaz- 
ze d’armi fornite di ridotti , che danno un 
folido appoggio di difendere la brada coperta’ 
medelìma . III. Che volendofi occupare un fo- 
lo babionc , bifogna impadronirb di due ri- 
vellini , e di tre fe convenga attaccarne due, 
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come chiaramente fi può offe r vare nelle tav. 

5 c del I. Tomo ; e fi potrà fare am meno 
di procedere sì fattamente nel folo cafo , che 
la piazza fia cofiruita fopra un poligono di un 
numero minore di otto lati . IV. Che la fiid- 
divifata maniera di agire fi renderà per 1’ af- 
fediante più imponente in ragion -che crefee 
il numero de’ lati del poligono fortificato , e 
che gli angoli fi rendono più aperti , ed ot- 
tufi . Quindi fe l’apertura, o fia ottufità de- 
gli angoli fi rende la maliima , lo che accade 
fe due o più lati fi difpongano ne’ fronti at- 
taccabili in linea retta , allora lì avranno i 
malfimi vantaggi di difefa , ed i maflimi ofta- 
èoli in attaccarli. 

207. Infatti qualora due o più lati fiano 
difpolH in linea retta , o alla retta approffi- 
manti , e che fiali faputo profittare delle cir- 
cofianze della campagna , ficcome fu detto 
( Tom. I. n. 22^ e 231 } ; rimarrà impedita la 
determinazione , e lo fiabilimento delle batte- 
rie a rimbalzo ; riufeirà impoffibile di ftabi- 
lire fra due rivellini , de’ cavalieri di trincea 
contro la ftrada coperta di un baftionc ; fi au- 
menterà nella malfima eftenfione la difefa del- 
la 
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la piazza , nè fe gli potrà oppoire che una 
offefa uguale , come fu dimodrato ( Tom. I. 
n. i2p a 1^0 ) ‘ e Taflèdiante non ha altra 
riforta che di ellendere per quanto potrà le ' 
parallele , per moltiplicare le fue batterie , le 
quali faranno Tempre meno refìdenti delle baN 
terie folidamente coRruite nella piazza . In 
far ciò farà obbligato ad intraprendere lavori 
pili eRell , pili fpefofi, pili efpoRi, e condor 
fi dovranno con fpefle divergenze per isfuggi- 
re le infilate . E per evitare quell’ ultimo fvan- 
taggio farà necelTario procedere col lavoro del» 
la zappa doppia ‘ ed il coronamento fui ciglio 
dello fpalto , e della firada coperta elTer deve 
fornito di un doppio parapetto , cioè di un pa» 
capetto propriamente detto , e di un fpalleggia» 
mento , oltre delle traverfe atte a cuoprire i 
fianchi (i) . 

208. Se ne’ fronti coRruiti nel modp divi» 

fato di fopra fi trovi avanzata una qualche ope- 
ra 


(i) L’ arte di fortificare, e di difèndere le piazze de- 
ve tutti gli efpoAi vantaggi all’ Ingegnere francefe Cor- 
montaigne , che fece ufo de’ metodi espofii nelle doppie 
opere a corona della Belcroix, e delia Molelle a Metz. 
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ra dillaccata , che prenda il rovefcio fopra t 
fronti che fono Indietro , conviene di non tra- 
fcurarla , e fi dovranno dirigere gii attacchi 
lungo la capitale della medefima ’ ma ficcome 
un tale attacco può el&re in molti modi con* 
traflato dai difenfori della piazza , attenta la 
combinazione de’ fronti , cosi a feconda delle 
circoflanze , il genio dell’ attaccante dovrà da- 
re tutte quelle difpofizioni , che riefce diffici- 
le divifare in ^atto , 

20p. Sullo fpalto fpeffo fi cofiruifcono delle 
opere accelTorie ( Tom. I. ) . Fra quelle , me- 
rita fpecial confiderazione una feconda fofiata 
fornita di firada coperta , e di fpalto . Per l’at- 
tacco di quefi’ opera, bifogna condurre gli ap- 
procci colle regole date negli articoli antece- 
denti. Se innanzi una foffata sì fatta vi fieno 
delle opere difiaccate , e quefte ne fieno mol- 
to difianti , fi pofibno attaccare di viva for- 
za , fubito che la trincea fiali avanzata; ed 
elfendo più vicine, profegucndo gli approcci , 
fi cercherà di togliere alle medefime la comu- 
nicazione verfo la Piazza , dopo che antece- 
dentemente fi fieno battute colle palle a rim- 
balzo . Non fi deve inoltre trafcurare di be- 
ne 
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ne infilare colle .batterie a rimbalio i rami 
della prima ftrada coperta , donde la feconda 
foflata riceve. le fue difefe . Se la ftefla fecon- 
da foflata è fecca , fe ne farà il palfaggio «fe- 
condo fu detto ( n. 174. ) , ed elTendo piena 
di acqua, fi ofierverà quanto fu fiabilito (■ n. 
l8i.);efe quefia provvenga da qualche chiu- 
fa , fi procederà colle avvertenze date ( n. 178. 
a i 8 i 5 . } , febbene con minori precauzioni , 
giacché le offefe che fi polfono ricev'ere. non 
fono tanto efficaci, quanto pofTono efferc nel 
paffaggio delle foffate della Piazza . 

ZIO. Tutte le piccole opere difiaccate, che 
trovar fi pofibno follo fpalto , fe fono lonta- 
ne dalla Piazza , dopo averle berfagliat'e colle 
palle a rimbalzo , e colle bombe , bifogna at- 
taccarle di viva forza . Se fieno poi cofiruìte 
con cafematte a pruova di bomba , bifogna 
occuparle, cingendole col profeguimento degli 
approcci , per impedire la comunicazione , che 
hanno colla Piazza . Se fono a quefia molto 
vicine , come le frecce , bifogna batterle effi- 
cacemente a rimbalzo, e con mortati pietrie- 
ri per difcacciarne i difenfori . 

21 1. Se la Piazza fia fornita poi di opere 

ac- 
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accefforie cfteriori , oltre de’ rivellini ; e le 
medefime fieno di quelle a corna , o a coro- 
na , vi fi procederà all’ attacco , non altrimen- 
ti , che fi è praticato per fuperare gli oftaco- 

li nel fronte della Piazza . Soltanto è da no- 

• 

tarfi di ben infilare colle palle a rimbalzo le 
ale j c dopo che fi fieno occupati i mezzi ba- 
ftioni , o i bafiioni , fiabilirvi nell’ interno de’, 
fblidi alloggiamenti , per mezzo del lavoro 
della zappa , per poter si fattamente difeac- 
‘ dare i difenfori da’ trinceramenti , che vi fi 
coftruifeono , e per poter ftabilire , il più in- 
nanzi che fia poffibile , le batterie per berfa- 
gliare le parti coftitutive della Piazza . 

212. Le controguardie attaccar fi debbono 
cello fieffo tempo, ehe fi attaccano i rivelli- 
ni, poiché ficcome quelli cuoprono i ridotti, 
cosi le altre cuoprono o de* ballioni, o de’ ri: 
veliini . Se fieno di groffo profilo farà neceffa- 
rio di occuparle , e llabilirvi le batterie con- 
tro i fianchi , e le altre per battere in brec- 
cia le facce de’ ballioni , poiché tali opere im» 
pedifeono la collruzione di si fatte batterie fui 
ciglio dello fpalto ,* o filila llrada coperta . Se 

poi fieno di fcarlo profilo da non potervi n: 

. V M Ha- 
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Habilire alloggiamenti , e molto meno batte* 
rie , farà neceflario . I. Diftruggere gli eftrck 
mi delle facce verfo le feraigole, per poter 
ifcuoprire i fianchi del fronte di attacco , col- 
le batterie polle rimpetto a’ medcfirai fui ci- 
glio dello fpalto ; e ciò fi può efeguire col 
' cannone , e colle mine anche nelle controguar- 
die di ^ran profilo . II. Si debbono berfaglia- 
re in guifa, che vi fi facciano delle aperture, 
che fcuoprano le facce de’ ballioni , affinchè fi 
poffan quelle colle ftelTe batterie battere in 
breccia , facendo slargare da’ travagliatori: le ac- 
cennate aperture, allorché folle necelTario, per 
meglio fcuoprirne il piede. Le mine intanto 
farebbero più adatte per quello oggetto . 

21 g. I cavalieri fi debbono berfagliare col- 
le^bombe, fubito che fi ftabilifcono le prime 
batterie, poiché poflbno i difenfori da’ mede- 
fimi molto molellare il progrelTo degli approc- 
ci. Se una qualche Piazza fia collruita fecon- 
do gli ultimi metodi , vale a dire , che i ca- 
valieri fieno si fattamente combinati co’ trin- 
ceramenti nelle gole de’ ballioni , che un ba- 
cione trincerato rimanga in mezzo a due ba- 

.-llioni forniti di cavalieri allora ficcome vie- 
ne 
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ne il trinceramento del baftione 'cfficateraente 
protetto , e con difficoltà fi pofTono formare 
gli alloggiamenti fullo fteffo bacione , così con« 
viene alTolutamente battere in qualunque mo- 
do pofTibile i due cavalieri laterali per ellin- 
guerne le difefe (i). 

214. Non lì crede neceflario di avvertire 
altre cofe circa 1’ attacco delle altre opere ac- 
ceflbrie minori, poiché potrà di leggieri im- 
maginarle chiunque ha comprefo quanto fino- 
ra fi è detto . Si crede piuttofto far rilevare 
fu quali incerti appoggi fi faccia il calcolo 
del tempo , che impiegar fi può nella prefa 
di una Piazza . Non è pofiibile darne deter- 
minazioni nè efatte, nè generali, potendo va- 
riare a mifura , che varia la quantità della 
difefa , e dell’ ofiefa . Quella può clTere alte- 
rata dalle parti coHitutive , che formano la 
Fortezza ^ c dalle circollanze dell’ adjacente 
campagna. Variazione grandilfima può indur- 
vi il valore , c ’l fapere -di coloro , che attac- 

M 2 ca- 

co Chi voglia maggiori dettagli full’ attacco de’ Ca- 
valieri , legga il II. Tomo dell’ Opera , del Sig- Bous- 
mard Ingegnere francefe, il quale dimodra che poilòno 
refìnere fino a 7 in 8 giorni . 



. ( i8o ) 

cano , e che difendono . E finalmente gli ac* 
cidenti poflbno rendere sì fatti calcoli vani i 
poiché rovefciano fovente ogni meditata in- 
tra pre fa . 

215. Or dovendoli procedere con quella ap- 
proflimazione , eh’ è poflibile , nel fuddivifato 
calcolo , poflbno molto giovare le memorie, 
che la Storia ha confervato di tanti , e si 
differenti Afledj ^ ed a quCfl’ oggetto , fi fog- 
giugne qui il calcolo , che ne dà il Signor 
Vauban , il quale attaccò molte , e diverfe For- 
tezze, in circoftanze anche diverfe . 

giorni 

Per r invefiitura della Piazza . . 4 

Per r apertura della trincea fino alla 
terza parallela ' . . . . * . . . p 

Per la prefa della ftrada coperta . . 4 

Per la difeefa , e pel paflaggio del ri- 
vellino g 

Per formare , e render la breccia del 

rivellino formontabile 4 

Per r occupazione totale del rivellino . 3 

Per la difeefa , c pel paflaggio delja 
foffata della Piazza . ...... 4 

Per rendere praticabile la breccia . 4 

Per 


Digitizeo oy Google 


'( i8i ) 

• Per r occupazione de’ baftioni ... 2 

Per altri accidenti , che fogliono ac- 
cadere in un Afledio 4 


^ ’Potale • • • 3 ^ 

Efsewiovi delle opere accefsorle , 

Per l’ occupazione di un forte ridot- 
to nel rivellino ........ 4 

Per fupcrfre 'forti trinceramenti ne’ 
baftioni . .... .....* 5 

Per le tenaglie, c le caponiere ... 3 

Per un’ opera a corna , o a corona for- 
nita di buoni trinceranaenti . . . .14 
Per una feconda foflata fornita di ftra- 

da coperta', c di fpalto 13 

Per. fuperare altre opere minori fullo 

fpalto . .' . . . a 

Non lì è pollo a calcolo la guerra fotterra- 
nea, la quale può prolungart 1’ alTedio di 40 
in 50 giorni , come li rileverà da quanto farà 
detto nel terzo Libro . 

zió. Il Signor Mandar impiega io giorni 

dall’apertura della trincea fino alla prefa de* 
. M 3 ba- 
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baQioni , calcolandovi il rivellino col ridotto, 
qualora tutto proceda felicemente , febbene 
convenga poterfi prolungare del doppio per le 
ragioni divifate ( n. 214. ). ' . 

Il Signor de Boufmard Ingegnere francefe 
nell’opera intitolata Efsai generai de Fortifica’' 
tion , & d' attaque defenfe des , Ram- 

pata a Berlino nell’ anno 1797 , calcola zó 
giorni dall’apertura della trincèa fino all’ at- 
tacco de’ bafiioni , qualora fia la piazza co- 
ftruita fui fiftema di Cormontaigne , vale a di- 
re fecondo le regole fiabilite nel L Tomo. In 
quefto calcolo non ha confiderato I’ attacco de’ 
trinceramenti de’baftioni, che lo fteflb Auto- 
re , nel II. Tomo della fuddetta opera, dimo- 
llra poter ritardare la refa della Piazza per 
altri giorni dodici . 

217. L’ attacco di una Cittadella non dif- 
fèrifee da quello di una Piazza . ^Generalmen- 
te parlando , fi deve l’attacco di una Città 
fortifirata fornita di cittadella , cominciare da 
queir ultima . Si toglie in sì fatta maniera 
a’ difenfori di avere una ritirata ficura nella 
medefima; ove potrebbe oiHnaramente difen- 
derfi j con obbligare raflediante 'ad 'un fecon- 
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do stucco , quandoché fuperata che fia la cit* 
tadella , fi fupera di leggieri la Città . Inol- 
tre l’attacco della Città ciige ordinariamente 
lavori più eftefi , c più lontani • attaccando 
poi la cittadella, che ha i- fronti meno gran- 
di , lì poffono rifparmiare molti lavori , e Ji 
poflfono più facilmente render le trincee co- 
municanti . . 

zi8. Quello è vero ordinariamente ma fe 
poi avvenga , che Ila la Cittadella nello (la- 
to di rendere ad un attacco' formale , e che 
in quello tempo i difenfori fi poflano ben for- 
tificare dalla parte della Città alla medefima 
corrifpondente , allora farà meglio cominciare 
l’attacco dalla Città * poiché elTendofi quella 
occupata , li ha maggior comodo per intra- 
.prendere- 1’ alfeSio della cittadella. Per evitar 
poi di far due affedj l’ uno dopo l’altro , aven- 
do truppa fuliiciente , lì dovranno nello llelTo 
tempo intraprendere amendue . In, sì fatto mo* 
do lì occupa di più 1’ attenzione de’ difenfori, 
e lì abbrevia il tempo deH’alTedio , onde li 
poflbno rendere inutili i foccorlì , che poflb- 
no i difenfori ricevere. 

zif. Nell’ attacco .poi delle Fortezze irre- 

M 4 go- 
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golari , applicar fi debbono , per quanto fia 
poflibile , gli ftefli mezzi , co’ quali fi attacca 
una Piazza regolare , cercando profittare di 
tutti i vantaggi , che può appreftarc la fitua- 
zionc deir adjacentc campagna . Dovranno gl’ . 
Ingegneri in sì fatti attacchi , far ufo del 
loro genio , e dell’ efperienza . Efaminar deb- 
bono , fe le opere fiano coftruite con i prin- 
cipi del defilamento , de’ quali fu detto nel 
Tom. I. (n. 2JZ. a ) . Allorché avanti 
i fronti di attacco fia il terreno paludofo , fi 
devieranno le acque , fe fia polli bile . Con- 
verrà fpeflb condurre le trincee per luoghi 
elevati , e che abbiano fcarlà efienfiQne in lar- 
ghezza ^ quindi non potendoli far ufo delle pa- 
rallele , l’attacco riufeirà penofo-, poiché gli 
approcci' in maggior parte fi dóvrannd coìlrui- 
rc con lavori di zappa dóppia . Si noti in- 
tanto , che qualora rion fi póflano ben ftabi- 
lire le batterie a cagion degli oftacoli , che 
s’incontrano V non fi dovrà l’attacco intra- 
prendere formalmentfe . Quanto all’attacco del- 
le Fortezze coftruite in fiti diverfi , non è poP» 
fibile darne regole preci fe , ma farà utile ri- 
chiamare alla memoria le cofe dette 'nello ftef* 
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fo Tom. I. ( n. 2$4 » <= fequenti ) ; e di la- 
fciare al genio de’ Generali i mezzi di attac- 
care alcune fortezze fituatc in fiti naturalmente 
vantaggiofi ; come la fortezza di Luxembourg, 
e con ifpccialità il fronte della medefima det- 
.-to de notte Dame y e quella di Gibilterra. 

220. Se le Piazze fon. polle su l’alto , bi- 
, fognerà occupare le alture vicine per iftabilir- 
vi le batterie c fi procederà ne’ lavori di 
trincea con tutte quelle precauzioni , che il 
dominio della Piazza richiede.. In sì fatte 
Piazze fi trova, fovente , che la cantrofearpa , 
c ’l riparo fieno intagliati nel faflb'duro , c 
che quello ultimo fia molto elevato . In que- 
lli cali , ficcome s’ incontrerà gran difficoltà a 
formar le brecce ì e riefeon quelle molto ra- 
pide , onde fi ha a far ufo di fcaglioni pec 
falirle ; così è da faperfi , che qualora le det- 
te rampe hanno una bafe minore del doppio 
della loro altezza , e che per tal riguardo fi 
fieno convertite in ifcaglioni , ha 1’ efperien- 
za diraollrato che fono agevolmente gli affali- 
tori refpinti , fe abbia 1’ affediato degli fpa- 
ziofi ballioni per opporfi alla colonna,', che 
fale aU’alTalto . Quandi, dunque per neccllìtà 
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lì debba andare all’ aflalto per rampe sì fat- 
te , bifognerà flabllire delle buone batterie , 
e degli alloggiamenti molto fìabili fui ciglio ' 
ideilo fpalto , per poter fare un vivo fuoco 
full’ alto delle brecce , per islontanarne i di- 
fenfori , e per diftruggere le difefe de’ fianchi, 
poiché altrimenti una tale intraprefa riufcirà 
•difficile - come difficile riufcirà altresì, allor-. 
<hé la rampa farà incomoda-, e molto lun- 
ga - giacché giugnendo la colonna full’ alto 
della breccia defaticata , ed anelante , può ef- 
- fere con faciltà. refpinta . 

421 . L* attacco delle Città marittime fi de- 
■vc ordinariamente intraprendere dalla parte di 
terra , impedendo nel tempo ifiefib dalla par- 
‘te del mare i foccorfi , con impiegare un* ar- ' 
mata navale , che berfagli altresì colle bom- 
be quelle opere, ‘che fono pili a portata del- 
la medefima . Sarà intanto molto difficile im- 
pedire i foccorfi >in que’ mari , che non per- 
mettono formar co’ vafcelli una fpecie di li- 
nea di circonvallazione o -a cagione della gran- 
de efienfione de’ medefimi , o- a cagione delle 
tempefte , alle quali fono foggetti . Si augu- 
menterà la difficoltà , quando l’ inimico abbia 
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un’ altra armata coila quale venga ad attacca- 
re r anzidetta , poiché nel tempo dell’ attacco 
v’ introdurrà Tempre de’ foccorlì , 

222. Qualora le Fortezze marittime fieno 
sì fattamente fituate , è coftruite , che non vi 
fi poffa far breccia dalla parte di terra , tut- 
toché fi poffano bombardare; in quelle circo- 
fianze , cercar fi deve , fe fia pofllbile , for- 
mar la breccia dalla parte del mare , e for- 
mata andarvi all’ afialto , adoprando per lo 
sbarco fulla breccia iftelTa le barche piatte ; lo 
che é neceffità praticare nell’ ilole molto ri- 
ftretlé , e fortificate dapertutfo , c che non 
dieno il comodo di poter sbarcare altrimente, 
o comunicare ne’ fiti della breccia , tuttoché 
dalla parte di terra fiali fatto un efficace bom- 
bardamento . Per formare intanto dalla parte 
del mare , la breccia alle opere di una Piaz- 
za di guerra è fommamCnte difficile . Si è Ro- 
vente pel confeguimento di quell’ oggetto fat- 
tó nfo de’ cannoni su barche ben refiflcntf ; 
ma quelle fi fon fperimentate molto efpolle 
alle offefe della Piazza . Si fono immaginate 
le batterie galleggianti formate da’ corpi di 

navi da linea, e coperte in modo da refillere 

alle 
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alle offefe del cannone nemico * ma fono Ha- 
te incendiate col mezzo delle palle infuoca- 
te (i) . . - 

22^. Allorché una Piazza marittima , non 
ila affatto attaccabile dalla parte di terra , a 
cagione delle difficoltà che s’ incontrano , o 
di fare uno sbarco nel Paefe nemico , o di 
avere in quello un ficuro Habilimento, cercar 
fi deve di bombardarla efficacemente , e di 
battere col cannone que’ forti e quelle batte- 
rie, che fi trovano coftruitc fui littorale del- 
la piazza iHeffa , per ifpegncrne il fuoco , e 

■renderfene padrone fe fia poffibile , acciocché 
' acquU 


(i) Si pub rilevare la corruzione delle batterie galleg- 
gianti dal giornale dell’ ultimo Aflèdio di Gibilterra del 
178J. dal quale li -rileverà anche in che modo furono 
incendiate . 

Simili mezzi furono anticamente praticati con queiU 
differenza, eh’ era propria delle armi di que’ tempi. In 
£irti Aledàndro impiegò gli arieti su di pontoni colfrui- 
ti di piu barche per battere in breccia le mura di Tiro; 
Arriano . Ijìoria di Aleffandro . 

Demetrio figlio di Antigono nell’ anno J04, prima 
la venuta di Grillo , praticò nell’ aflèdio della ftefla Città 
gli 'fleffi fonioni , e di piò fece ufo di aicnni trincera- 
menti galleggianti . Diodoro Lib. XX. Si legga Maize- 
roy . Tratte Jttr l'Art des fiegei ^ Ó" Ut Machia:! drs 
And crii . 

f 
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acquiftando in tal guifa de’ podi vantaggioG ; 
lì pedano tirare innanzi le operazioni dell’at* 
tacco ; o col folo bombardamento coftringcrc 
r inimico ad una capitolazione . 

224. Or per efeguire quanto di fopra fi è 
indicato , fi poflbno incontrare ofttfcoli gran- 
dilfimi . Infatti un mare , che non ha fondo 
' fuffìciente , impedifee di far avvicinare a tiro 
di odefa i bafiimenti da guerra . Un mare 
Ihggetto alle borafche , ed alle tempefte, può 
far fvanire ogni meditata intraprefa . La fi< 
tuazione naturale del littorale ajutata da una 
ben intefa didribuzione , e codruzione delle 
opere di fortificazione , può fare , che non 
fi podano nè prendere di rovefeio , nè infilare 
le batterie nemiche , onde nafee la necelfità 
di batterle in breccia . Quedi , ed altri oda- 
coli naturali , ed artificiali hanno per lo più" 
renduti vani i mezzi inventati per sì fatte 
intraprefe . 

225. Per evitare, fe non tutti, almeno in 
parte i fuddivifati odaceli , fi è penfato in 
quedi ultimi tempi far ufo di alcune lande 
atte a fodenere i mortari , gli obici , ed i ' 
cannoni di grofib calibro . Si fono denomina» 

te 
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te le prime lance bombardiere , le altre obi« 
ciere , e le ultime, cannoniere . Colle fteflc 
lì poflono approlfimare le offcfe alla Piazza?, 
poiché hanno bifogno di ,nieno fondo, e pre- 
Tentando bcrfagU minori , fono menp efpofte 
al fuoco della Piazza* H polTono colle" mede* 
fime meglio , che co’ grofll baftimenti occu- 
pare nel mare queMìti da’ quali riufcir pof-,. 
fa più agevole a bombardare i fiti più van* 
taggiolì della Piazza * a tirare co’ cannoni 
d’ infìiata lungo i ripari delle opere della me- 
delìma ; e fi può ipfine riqianere più al co- 
perto delle offefe della Piazza iftelTa.,, qualo- 
ra non fia quella fornica di batterie a fior -di 
acqua . £ qui fi noti , che fe mai. non vi 
fieno quelle batterie, potrà riufcire di rovi- 
nare i parapetti ^er battere quindi d’ infilata 
i ripari , e fmontare 1’ artiglieria de’ raedefi- 
mi;, per procederne poi all’ occupazione, fe 
altre circollanze non 1’ impedifcano, . Sì fatte 
invenzioni pófibno efiere utili per 1’ attacco 
delle code , e delle piazze marittime , fcmpre 
che non fien quelle < provvedute ugualmente di 
lance cannoniere , e bombardiere , poiché aven- 
dole , avranno de’ gran vantaggi full’- affedian- 

te . 
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te . Infatti faranno fempre molto fpedite le 
fortite , che pofTono i difenfori intraprendere 
per islonfanarlo , e metterlo in i(latp da non 
poter offendere • è ^fjcnre pofTono effere , e 
pronte le ritirate , in cafo che vengano refpin- 
ti e difordinati in qualche azione che pofla 
accadere colla linea delle lance cannoniere , e 
bombardiere dell’ affediante ifteffo , contro il 
quale pwjò allora agire . il cannone delle piaz-« 
ze , c delle corte (i ì . 

' >• . 



CA. 


(i) Il bombardamento , che nel 1784. fii fatto da<>li 
Spagnuoli alla Città di Algieri , conferma quanto fT è 
detto, e dimoftra, che T invenzione delle lance canno- 
niere, e bombardiere fià il mezzo il piu efficace per ren- 
der difficoltofo non folamente l’ attacco, ma benaVhe il 
bombardamento di una Piazza marittima . 
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C A P; V. 

Dì tutte le rimanenfti maniere di attaccare le 

Piazze di guerra , e gli altri luoghi 

fortificati . 

> 

-ARTICOLO I. 

Della maniera ài attaccare le Pìa^^ bloccandole^ 
e forpfendendole . 

^^ 6 . Si blocca una Fortezza , allorché con 
truppa fi circonda da pertutto , affinchè non 
vi entrino de’ viveri , e fia coftretta a rcnder- 
fi per la mancanza de’ medefimi . Per intra- 
prendere un sì fatto attacco! è neceffario che 
r inimico fia fprovifio di viveri , e che non 
pofTa con altra armata far levare il blocco , 
o forzare alcuni pofti per introdurvelì . In- 
fatti q[uefta maniera di attaccare , generalmen- 
te parlando , è inefeguibile , ove ricTca facile 
al nemico di avere un’ armata , che pofla dar 
battaglia all’ altra bloccante . 

227. Si avverte , che fi può far ufo del 
bloccò, allorché un’armata battuta in campa- 
gna fi ritira in una Piazza , e che le fia fta- 
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ta interrotta la linea di operazioni, c la co- 
municazione colle altre truppe (i) • ed in que- 
llo cafo fi hanno a temer molto le forlite . 
Riefce poi in sì fatte circoRanze'' il blocco più 
difficile , qualora la piazza Ha di grande eden- 
itone / abbia diverfe comunicazioni per terra , ' 
c per mare ‘ fia in una pofizionc vantaggio- 
fa ; e 1* armata attaccata lia valorofa , e co- 
mandata da un Generale di genio attivo , e 
intraprendente (z) . E* Tempre il blocco utile 
in quelle grandi piazze, nelle quali le circo- 
danze della guerra podbno far cambiare il 
blocco medefimo in aifedio , potendo allora 
fervire per un’cfatta inveditura . E’ poi facile 
bloccare le piccole fortezze fituate full’ alture, 
ed affidate a femplici guarnigioni . 

zz8. Si attacca poi una Piazza per forprc- 

N fe 


(1) In fimile guifa fu nell’anno i7p6 bloccata da’ 
Francefi la piazza di Mantua , ove fi era con fomma 
gloria ritirato il Generale Auftriaco Wurmfer coll’ Ar- 
mata battuta, per fofienere quell’ importante pofizione . 

(2) Si legga l’ eccellente , e molto iflruttivo giornale 
delle operazioni militari dell’AlTedio , e blocco di Ge- 
nova dell’ anno 1800 ; condotto con arte , e valore da! 
Generale Aufìriaco D’ Ott , nel mentre che venne la 
piazza difefa dall’ Armata francefe, con energia, valo- 
re, éd ingegno, fono gli ordini del Generale Mafie na . 
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fa in più modi ; infatti fì può forprcndepe con 
darvi la fcalata ; con rompere le porte col 
petardo '^o con -introdurfi nella medefiraa ,'ufaa- 
do «jualfìvoglia Rratagemma , In qualunque ma» 
riera intanto li voglia forprendere una Pia?» 
?a , bifogna che fi abbia una ficurezza , che la 
truppa che n’è alla difefa lìa molto negligen- 
te ; e di più aver fi deve una conofeenza del- 
le parti coftitutive della medefima , dell’ indo- 
le del Comandante , e de’ principali Ufiziali , 
che la governano, come altresì della Cittadi- 
nanza , 

Le Piazze foggette alla fcalata fono 
quelle , che hanno una debole guarnigione j 
che fono fenza foflatc , o che fìano quélte fa- 
cili- a paflarfi ; che hanno i ripari molto baf- 
fi , o in qualche luogo non ben difefi* ed In- 
fine che fieno mal guardate al di fuori , e al 
di dentro , Allorché le foflate fono piene 
di acqua , fi poflbno fcalare altresì o nell* 
inverno, qualora le acque fieno gelate, o fe 
le acque prendano origine da qualche fiume , 
e fi polTano per quello introdurvi delle barche, 
fulle quali appoggiar polTanfi le ficaie, 

230. Per ben riuficire all’ intraprefia di una 

fica- 
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fcalata , bifogna procedervi con precauzione , 
c difccrnimento . Aver fi deve un piano fede- 
le , ed efatto della corruzione della Piazza 
tanto riguardo alle opere che la formano , quan- 
to al numero, ed alla qualità della guarnigio- 
ne non meno , che degli' abitanti . Si deve 
indi preparar quanto bifogna all’ intraprefa con 
fomma fegretezza . Quindi fi debbono a tem- 
po coflruire le fcale proporzionate all’ altezza 
de’ ripari , in uno o più pezzi . La truppa de- 
v’ efi’ere almeno il doppio di quella della guar- 
nigione , con impiegare oltre della fanteria , 
anche la cavalleria , fe le circoftanze il richieg- 
gano . Dar fi debbono divifatamente gli ordi- 
ni per la màrcia , e per l’attacco de’diverfi 
polli che debbono le truppe occupare, poiché 
alcune partite dopo aver montate fui riparo , 
debbono andar a forprendere le porte , ed aprir- 
le per farvi entrare il rimanente della truppa; 
altre forprender debbono gli alloggiamenti de’ 
foldati, i Corpi di guardia, la cafa del Go- 
vernatore, e di tutti gli Ufiziali dellinati al 
comando della Piazza , c della guarnigione ; 
altre infine forprender debbono i magazzini 
delle munizioni da bocca , e da, guerra , e tut- 

N 2 ti 
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ti i cannoni , e le altre armi addette alfa 
difefa . 

231. Quella maniera di forprendere fu mol- 
to praticata dagli antichi, quando le Fortez- 
ze erano sfornite di opere elleriori , c s’ in- 
contrava più difficoltà in formare le brecce. 
A’ tempi prefenti riefeono Umili intraprefe dif- 
ficili, per non dire impoffibili, a cagion del- 
la prefente maniera di collruire le Fortezze , 
della vigilanza colla quale fi cullodifcono . Vi 
fono pertanto delle piccole Fortezze antiche , 
nelle quali fi può impiegare una si fatta ma- 
niera di attaccarle . 

132. Si forprende poi una Piazza mal cu- 
flodlta, rompendo i rallrelli , e le porte coi 
petardo . E’ quello un’ arma da fuoco dello llef- 
fo metallo , che fono i cannoiii ; la fua figu- 
ra è limile a quella di una campana, avendo 
due manichi per poterlo ufare e trafportare . 
Si empie quell’arma fino all’ orifìcio di pol- 
vere da cannone comprimendola bene . Si co- 
pre indi con una pelle ben legata all’ orificio. 
Si adatta falla bocca un pezzo di legno qua- 
drato , o rettangolare che fia’ben folido, a 

qual’ effetto è fafeiato con ifpranghe di ferro; 

e vi 
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e vi fi collèga , con fermarne i legami ai ma» 
aichi , o pure con quattro grolfi chiodi , che 
paflano per altrettanti forami fatti a .tal uopo 
nell’ orificio ifteflb dell’ arma . Il fuddctto le- 
gno ha in mia delle fue fuperficie un canale 
in cui v'a ad inferirli l’orificio del petardo. 
Allorché fiali il petardo sì fattamente carica- 
to, e preparato, fi applica alle porte, o fo- 
fpendcndolo alle, medefime , o lìtuandolo fu di 
ùna macchina coi mezzo delia quale fi polTa 
far combaciare colle porte iftelTe • vi fi dà in- 
di fuoco , e coi fuo effetto fi aprono , o fi 
rompono le porte le più refiftenti . Le Piaz- 
ze adunque che fi polTono petardare , non deb- 
bono aver follate , o pure avendole , debbon 
eflere fornite di ponti ftabili , poiché in ogni 
altro cafo riufcirà difficile una confimile in- 
traprefa . 

253. Infinite poflbno clTcre le maniere di 
forprendere le Piazze per iftratagemmi , ed il 
volerle limitare , farebbe lo ftelTo che voler 
mettere limite all’ immaginazione dell’uomo. 
Infatti fi polTono far entrare in una Piazza 
de’ foldati travefiiti* fi polTono ufar modi di 

attravcrfac le porte , f .occhè non fi polTaao 

N j chiù- 
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chiudere , e far accorrere in tempo altra trup* 
p3 impomata e deHinata alla forprefa < Vi fi 
' può penetrare per qualche acquidotto , o per 
altra fotterranea firada non cufiodita > o per 
qualunque altro luogo , che la trafcuraggine 
de’ difenfori fa credere inacceflibile . Si può 
forprendere altresì una Piazia per intelligen- 
za , c tradimento de’ difenfori . Un Coman- 
dante che può difporre della guarnigione * o 
qualora quefia ila dei primo mal foddisfat- 
ta , può far acquifiare la Piazza all’inimico 
con un’ apparenza di efferfi prefa per forza - 
Finalmente fi può una Piazza forprendere * con 
attaccare improvvifamente la firada coperta , e 
forzando i difenfori a ritirarli in difordine , 
entrarvi co’medcfimi , e reildcrfenc sì fatta- 
mente padrone (i) < 


(i) La iìoria antica non meno , che la moderna ci 
fomminiflra molti efempj di tutte le maniere di attaca- 
re , che lì fono enumerare in quello articolo . Preflo il 
Marchefe di Santa Croce , nelle fue riflelfiòni militari fi 
trovano rpecificati i mezzi di efeguitle con buon iiiccellbv 


/ 
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Peli' Attaccò eie' Fortini permanenti, e delle 
opere di ca^npagna . 


434- Non fonò i fortini permanenti atti 
à refiftere ad un attacco formale ( ) \ 

quindi iri attaccarli fi fiannb a modificare i 
ìnezzi additati nell’ Alfedio di una Piazza 
fecondo le dìverfe circofianzé ^ nelle quali fi 
trovano coftruiti * Sempre che fi polfa , ^ bilo- 
stia vincerli forpréndendoli i Se ìa vigilanza 
deila truppa che v’ è alla cufìbdia , ovvero la 
coftruzione de’ medefimi no’l permetta > bifo- 
oneri batterli anticipatamente col cannone e 
fcolle bombe , per indebolirne le difcfe , ed 

indi procèdervi all’ attacco di viva forza .Q.ain. 

di conviene fpelfo far ufo di trincee * per ben 
ftabiliré le batterie a rimbalzo ^ ed a piena 
carica, e per intraprendere il palfaggió delle 
folTate . Infomma non fi poflbno per si fatti at- 
tacchi dar regole determinate , ma fi debbono 
con modificazione mettere in pratica i mezzi 

tifati nell’ alfedió formale . 

» 35 . Quanto poi a’ ridotti^, ed 
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alle altre opere minori , delle quali fi fa ufo 
nella guerra di campagna è da ootarfi , che fc 
ne dee regolar 1’ attacco , dopo che fiali ac< 
quifiata una preventiva conofcenza della co< 
llruzione di elfi ; del terreno che gli circon* 
da; delle ftrade, che vi danno l’adito; e de’* 
mezzi , de’ quali forniti fieno i difenfori de’ 
medefimi . La miglior maniera [di attaccare i 
piccoli luoghi fortificati , è quella di forpren- 
derli , occupando di primo lancio le folTate , 
per indi forraontare prontamente, e con vio- 
lenza i parapetti . Non fi dee in fimili attac- 
chi arrefiarfi di molto in far- fuoco , poiché 
la truppa , che n’ è alla difefa è al coperto , 
e quella che attacca è efpofia alle ofTefe del- 
la medefima , la quale avrebbe il tempo al- 
tresì di rimétterli dal difiurbó d’ animo , che 
cagiona una forprefa alla truppa la più ag- 
guerrita . Qualora adunque i fortini , i ridot- 
ti , e le altre opere minori di campagna non 
fieno cofiruite per proteggere un’ armata , fi 
polTono fuperare nella maniera additata . Ma 
fc dietro alle ftelTe opere vi fia un’armata ac- 
campata , bi fogna che l’ armata che attacca fia 

più 
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piu forte della prima , c che fi proceda all’ 
attacco con difcernimento . • 

%l 6 . Per attaccare una cafina di campagna, 
ove l’inimico fi fia fenduto forte, fi può ufa- 
rc il cannone , per farla rende're . Si può at- 
taccare di viva forza colla fcalata , e con rom- 
pere le porte ; Si pofibno abbattere in qual- 
che parte le mura , fe fieno deboli . Si può 
infine praticar fempre il fuoco ^ foprattutto 
qualora riefca occuparne il pian terreno . 

237. E’cofa molto pcricolofa di attaccare i 
trinceramenti , o fieno le linee , allorché fieno 
ben cofiruite , e che fornite fieno di un’ ar- 
mata agguerrita , e comandata da un intelli- 
gente Generale . Sarà femprc meglio d’ impe- 
dire all’ armata i foccorfi , e di attirarla al- 
trove con azioni diverfive . Nella necclfità poi 
di dover attaccare le linee dell’ inimico , bir 
fogna efaminare i vantaggi naturali , ed arti- 
£ziali non meno , che i difvantaggi , e cono- 
icer fi dee la forza , e la qualità della trup- 
pa , che n’ è alla difefa , e paragonarla coll’ 
altra , che la dee attaccare . E' piò facile vin- 
cere una cattiva armata in buoni trinceramcn- 
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ti , che un’ armata valòrofa , ed agguerrita iif 
frfcceramenti non molto beri fortificati * E’ 
fempre un vantaggio di attaccarli con pene- 
trarvi, girandoli per le ale. Le pofizioni del- 
le grandi armate fi poflbno in quefio folo mo- 
do difordirìarè , e vincere (i) , Rare volte fi at- 
tacca una pofiiione di fronte, e molto meno 
fe la -pofizione fia triricerata ^ Si deve dirigerei 
l’ attacco principale contro un’ ala , o contro 
tutte due le ale, qualora fi abbiano forze fu- 
periori . 'A tal oggetto prima di ogni altra 
cofa fi dovrà efplorare la pofizione e la forza 
nemicà . Si può l’attaccò intraprendere di gior- 
Qo e di notte * fc fi ha una forte artiglieria 
lì avrà un vantaggio attaccando di giorno j fe’ 
quella manchi , e fi voglia forprendendo attac- 
care una parte de’ trinceramenti ,• farà vantag- 
giofo di attaccare nella notte ^ per nafcondere 
la marcia , ed i movimenti della truppìa all’ 

inimico d Grandi vantaggi fi hanno poi qua* 

lo- 


(i) Sull’ attacco, e fulla direfa dalle grandi polìziòni,' 
iì leì’ga ciò che ne ha faggiamente fcritto il Generale 
Dumas nella fua Opera intitolata . Prèdi des 'Evénemtnd 
Miiitaìrct deputi le premier M/trs ìj99t 
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Jora fi poffano attaccare i trinceramchtl * che 
non fono ancora perfezionati . 

238. Le ale ben fortificate fono i veri ofta« 
coli che prender conviene di 'mira ; indi le 
foffatei le palesate , e le avantifolTate ritar- 
dare poflbno gli attacchi mcdefimi . Le ale 
fupetar fi debbono con girarle , e forpaflarle ♦ 
Le foffate fi fogliono enapire di fafcine , per 
facilitarne il paffaggio . Speffo s’impiegano le 
fcale i e fpeflb anche delle graticce coftmite 
anche con virgulti , e rami di alberi . Di que- 
lle ultime fi può ben far ufo per paffare 1 
pozzi, è le avanti fblfate* allorché fi coftnu- 
fcano folidamente . Per là gran difficoltà , che 
sMncontra in svellere, o in tagliare le .paliz* 
2ate , ed 1 pali aguzzi y che s’ incontrano ne 
trinceramenti, fi potrebbero impiegare le ftef- 
fe graticce y e le fafcine per potervi paffare 
al di fopra « 

i3p. Allorché fi abbia un’artiglieria molto 
fuperiore a quella de’ trinceramenti , fituar fi 
dee ne’ fili , da’ quali infilar fi poffono Colle 
palle a rimbalzo i rami de’ trinceramenti , nel 


tempo ificffo 


che fi proccuri 


di 


abbatterne in 
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qualche parte 1 parapetti . Lo (Itfflb efpedicn* 
te farà da ufarfi • nell’ attacco de’ villaggi trin- 
cerati , e di altri luoghi circondati da mura- 
glie . Quando poi non fi abbia molta artiglie- 
ria , o che avendoli , le circoftanze della cam- 
pagna non permettano impiegarla con vantag- 
gio • allora fe fi ha un’armata fuperiore, fi 
cercherà forzare i trinceramenti . Si faranno 
molti attacchi anticipati , impiegando la trup- 
pa forfi meno valorofa a folo oggetto di fian- 
care r inimico nella difefa , o di attirarlo fuo- 
ri de’ trinceramenti . 

240. Dopo varj di si fatti attacchi , cono»- 
feendofi la truppa nemica alquanto indebolita, 
li farà entrare in azione la truppa pili corag- 
giofa. Quella dovrà forzare con tutto vigore, 

1 trinceramenti nelle ale colla forza maggiore* 
e li lafcerà una fpezie di cordone nelle parti 
rimanenti . Si debbono poi prendere tutte le 
precauzioni per afiicurare i fianchi , e le fpal- 
le della truppa , che attacca . Finalmente fe 
fi abbiano ad attaccare trinceramenti di gran- 
de efienfione , bifogna fcegliere piu punti di 
attacco , alcuni de’ quali faranno finti , cercan- 
ti? 


I 
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do d’ ingannare l’ inimico , ' con rinforzare a 
tempo quelli , da’ quali può dipendere il buon 
efito dell’ intraprefa , e fi preferifcano gli at- 
tacchi delle ale , purché non fiano quelle ap- 
poggiate a fui inattaccabili . 

Meriterebbero le cofe dette in quello V . ca- 
pitolo, uno fviluppo maggiore, ma ficcome fi 
danno gli elementi dell’ Architettura Militare, 
e non già que’di Tattica , perciò fi paffa a 
trattare la II. Parte di quefto Libro . , 



\ 
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PARTE II. 

Dell' arte dì difendere le Piazze di 
guerra , e gli altri luoghi 
fortificati, 

• . - ' . -II. ’ 

, . C A P. . 1 . 

f- t . ' .... . , • 

• ' » ^ , 

Si divifano gli oggetti dell’ arte di difendere 
le Piazze di guerra , ed ogni altro luogo 
fortificato ; fe ne flabilifcono i principi 
, pili generali , e lì diffinguono le 
diverfe maniere di difendere. 

ARTICOLO I. 

Si divi fatto gli oggpti deir arte di difendere 
le Pia^^e di guerra , ed ogni altro 
^duogo fortificato . 

241. JLu Arte di difendere le Piazze , ed ogni 
altro luogo fortificato, eh’ è il terzo oggetto 
deir Architettura Militare ( T, I. ) , è quel- 
la , che dà regole ( profittando delle diverfe 
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parti , che formano detto luogo fortificato ) , 
di refpingere , con una forza minore di uomi- 
ni^ c di armi , gli attacchi dell’ aggreflTore , o 
almeno ritardarli al più che- fia poffibile . 

142. Due fono adunque gli oggetti , che 
prende di mira quell’ arte La conofcen- 
H za cfatta della forza del luogo fortificato non 
meno’,' che degli attacchi, che l’inimico può 
intraprendere per fuperarla , II. La fcelta de* 
mezzi conducenti ad cfercitare una valida di» 
fcfa per refpingere , o almeno ritardare gli 
attacchi deir aggreflbre r 

243. Perchè abbian luogo gli additati og- 
getti , bifogna che (1 fappia 1’ arte di fortifi- 
care, e l’altra di attaccare . Imperocché fe le 
parti , che collituifcono una Piazza combina- 
te coll’ adjacente campagna , fono i principali 
mezzi , che augumentano la forza , e ’l vigore 
di coloro , che debbono con armi elTerne alla di- 
fefa , non fi potranno le medefime mai impiegar 
con vantaggio , fenza la cognizione , che fom- 
minillra 1 ’ arte di fortificare . Se 1 ’ arte di at- 
taccare poi , fpecifica i mezzi di fuperare la 
forza naturale , ed artifiziale di un luogo for- 
tificato , e fogge rifce nuovi mezzi di offefà, 
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non lì potrà fenza la raedefima , ' far fcelta 
de’ mezzi che poflano condurre a refpingere , 
o a prolungare. le nemiche intraprefe . 

244. Gli oracoli intanto , che render ppf- 
Ibno r attacco T di una Piazza di guerra più 
diffìcile , fono i mezzi che augumentar ne 
poflbno la difcfa . Or febbene fi fieno i me- 
dcfimi generalmente notati ( n. 3. a p. ) , pu- 
re giova qui avvertire , che poflbno effere ap- 
preftati . I. Dalla benintefa coflruzione della 
Piazza , vale a dire delle parti fue coftituti* 
X'e , delle opere acceffbrie, delle contromine, 
e delle chiufe di acqua . If.. Dalla natura del- 
la circonvicina campagna , la quale accrefee , 
o diminuifee i mezzi di difefa a mifura , che 
appretta all’ aggreflbre , mezzi di offefa meno, 
o piu efficaci • III. Dal numero della guarni- 
gione ben ittruita, ed agguerrita; dal nume- 
ro, e qualità delle armi di ogni forte ; e dall’ 
arte di farle agire con vantaggio . IV. Dalla 
provinone di tutti i generi necefTarj alla vita, 
ed alle azioni di una guerra difenfiva . 

, 245. Per acquittare divifatamente la' con o- 
feenza di una Piazza , e di quanto bifogna 
per efercitarvi una valida difefa , è necefla- 

rio;. 
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rio , che colui ,*che n’ è al governo , vi Ci ap. 
plichi in tempo di pace . Si dee primiera- 
mente efaminare , fe il lìflema , fecondo il 
quale la Piazza è collruita , corrifponda alla 
fìtuazione della campagna , notandone i van« 
faggi , che poffono traerfene per la difefa • 
gli fvantaggi , a’ quali fono foggette le ope- 
re ; ed i rimedj che conviene appreftarvi , a 
norma delle vere regole fortificatorie. Indi fi 
dee procedere più diftintamente all’ efame del- 
la circonvicina campagna . Di quella .efami- 
nar fe ne debbono le più minute circoftanze* 
vale a. dire , le pianure, le alture , le valli , 
le paludi , i fiumi , i torrenti , le firade , i 
bofehi , i villaggi , ed altre qualfificno circo- 
fianze , che 1’ accompagnano . 

24<5. Quanto alle alture offervar fi dee in 
qual diftanza fieno «falla Piazza, e di quanto 
ne rimanga quella dominata . Se dieno il co- 
modo airaggrcffbrc di trafportarvi T artiglie- 
ria, e di fiabilirvi delle batterie tanto a rim- 
balzo per infilare , e prender di rovefeio i ri- 
pari ; quanto a piena carica per abbattere ì 
parapetti, ed i rivalli menti , che refiano feo- 
perù. Riguardo alle valli notar fi dee in qual 

O di. 
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dlftatiia fieno ; fe fieno molto eftefe ; fe Ce. 
no al coperto dalle difefe della Piazza ; c fe 
non eflendo tali abbiano comunicazione con 
altri luoghi avvallati , i quali non vengano 
dominati j e dieno il comodo all’ aggreflbre 
di ftabllirvi i depofiti' , e di far l’apertura 
della trincea . Si deve poi altresì efaminare 
la natura del terreno avanti i fronti , che pof- 
fono elTcre con probabilità attaccati , per ri* 
levare la faciltà , o la difficoltà , che può 
l’inimico incontrare ne’ lavori degli approcci. 

147- Quanto alle paludi , efaminar fe ne 
dee la diAanza dalla Piazza ; 1’ eftenfione , che 
occupano nella campagna ; la profondità del- 
le acque nelle fiagioni diverfe ; ed i mezzi , 
che pofia 1’ aggreflbre impiegare per deviarle. 
Riguardo ai fiumi , ed a’ torrenti conviene fa- 
perne l’ origine , il progreflb , e i ponti di 
paffaggio . Di più faper fi dee fe fieno o no 
navigabili,; fe feorrano con placidezza, o ra- 
pidamente ; fe fieno foggetti a grandi piene , 
ed in quali fiti fi poffano coflruire de’ pon- 
ti , o pur guadare ; ed infine fe fi poflano le 
acque del medefimo manovrare , per inondare 
qualche fronte di attacco . 
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248. Riguardo alle ftrade , fi dee ofiervare 
ove conducano • fe fieno vedute , ed infilafe 
dal cannone della Piazza , ovvero procedendo 
tortuofamente , reftino coperte da ogni offefa • 
efaminar fe ne dee il fuolo i cioè a dire fe'" 
fia atto per tragittarvi de’ carri , con notare 
quelle che polTono apportar coniodo ali’ ag> 
grcflbre , e le altre che poflbno giovar alla 
Piazza per ricevere de’ foccorfi , e per facili- 
tare le intraprefe contro al nemico. Notar fi 
dee poi ne’ bofehi vicini , la qualità degli 
alberi , e fe vi fia il bifognevole a coftruire 
delle fafeine , de’ gabbioni , e quanto fia ne- 
ceffario all’ aggreflTore in un attacco . Trafcii- 
rar non fi dee altresì di oflervare , fe gli ftef- 
fi bofehi fieno a portata da poter coprire l’ar- 
mata deir aggreffore , e dargli ficurezza nelle 
fue prime intraprefe . Finalmente efaminar fi 
dee col maggior divifamento poflibile la fi. 
tuazione de’ villaggi , le cafine di campagna , 
le fiepi , le folTate , e le altre irregolarità del 
terreno , donde può 1’ inimico trarre vantag- 
gio in tempo di affedio * e donde la Piazza 
può profittare per la difefa . 

24p. Avendo un piano efatto , e fpccifica- 

O 2 to 
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to dì quanto fi è detto , combinando i prin- 
cipi dell’ arte di fortificare , con quelli dell’ 
attacco , fi debbono rilevare i mezzi per mi- 
norare la forza ofFenfiva , ed augumentare la 
difenfiva . Infatti dal fuddetto dame fi può 
devenire ad un calcolo approfiìmante della for- 
za mafilma , che può impiegare un intelligen- 
te aggreflbre ne’ fuoi attacchi * imperocché fi 
^ può conofeere la faciltà , e la difficoltà, ch’ei 
farà per incontrare nell’ inveflitura ; nello fta- 
bilimento del campo * nella cofiruzioné delle 
linee ■ rell’apertura , e nel profeguimento del- 
la trincea ; e nella fituazione delle batterie di 
ogni forte . Da quello primo calcolo poi farà 
facile rilevare 1’ altro della maffima difefa , 
che può la Piazza fare * poiché fi pofTono im- 
maginare tutti i mezzi più efficaci, de’ quali 
.fi ha bifogno per minorare le nemiche of« 
fefe . 

250. Con SI fatte preliminari conofeenze fi 
potrà con difecrnimento determinare , fe noi 
efattamente>, almeno per approffimazione ,la du- 
rata dell’ afledio • il numero , e la qualità del- 
le armi non meno , che i generi neceflarj per 
farle agire con efficacia ■ il numero della guar- 
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nigione , e confeguentcmente tutto quello eh* 
è ncceflario per le provifioni de’ viveri , c di 
guerra . Quindi prevedendo tutte sì fatte co* 
le con anticipazione , fi potrebbero in tem* 
po di profSmo afledio , in cui non s’ ignora 
la forza dell’ inimico , e quella della propria 
Nazione, modificare i calcoli fatti in tem* 
po di pace a feconda delle circoftanze , fen* 
za mai procedere a cafo in affari cotanto ri* 
levanti . 

ARTICOLO ir. 

SI flabìlìjcono i prtnclp ) , che divìfano /’ ordine 
da tener fi nella difeja di. una Pia^a 
formalmente attaccata . 

a5t.^^Er iftabilire i prinp'pj , che indichi- 
no l’ordine, col quale fi ha a procedere nel- 
la difefa di una Piazza attaccata formalmen- 
te , non fi dee perder di mira quanto fi è det- 
to nell’ articolo precedènte , poiché rifletten- 
dovi , fi rileva ^ 

O j X 
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I. 

2^z. Che dcefi in tempo di pace formare 
un piano diRinto delle circoRanze , che fono 
anneRe alla Piazza non meno , che all’ adja> 
cente campagna / per rilevarne il piano dell’ 
attacco , che può un intelligente inimico in- 
traprendere ; e l’altro della difefa , che deeG 
fare per refpinrerlo , per provveder quindi a 
tutto quello , che fark neceffario , per render 
la difcla iReRa la maflìma polGbile . 

. II. 

25 Allorché una Piazza venga minaccia* 
ta di aRedio , lì debbono efaminare i foprad- 
detti piani , con òflervare fe vi fieno inforti 
cambiamenti nelle opere della medefima , o 
nella campagna * ed avendo riguardo alle at* 
tuali. circoRanze della guerra , modificar fi dee 
il progetto di difefa antecedentemente fatto , 
facendola fornire , fe mai non lo fia , della 
neceRària guarnigione, e di tutte le munizio- 
ni da bocca non meno , che da guerra . 

III. 

254. Si deve poi provvedere , che la trup- 
pa fia bene alloggiata • che il fcrvizio vi’ fia 

diRribu ito fecondo il bifogno , c fcnza Ranca- 
re 


\ 


Digitized by Coogle 



( 21 $ ) 

re i foldati inutilmente , onde poi trovanfi 
fpoflfati , e deboli nel maggior uopo . Nello 
fteflb tempo fi debbono nell’interno della Piaa- 
za appreftarc tutti i mezzi, che pofibno augu- 
mentare le difefe, e minorare le offefe nemi- 
che • rifacendo le opere maltenute , ed am- 
manando della terra , delle fafeine , de’ gab- 
bioni , ed ogni altro genere necelfario . Dal- 
la campagna inoltre fi debbono togliere tutti 
que’ mezzi, che poflbno facilitare l’attacco , 
ed augumentare quelli , che lo polTono rende- 
re più difficile ; 

IV. 

Z55. Date che fi fieno tutte si fatte prò- 
videnze, fi deve, allor che fi polla, invitare 
l’^lTediante ad altre azioni di guerra in cam- 
pagna , per obbligarlo o a dar principio all’ 
affedio , ed a profeguirlo in una Ragione non 
propria • o a non intraprenderlo affatto . Quan- 
do r Aggreffore fia già per inveRire la Piaz- 
za , proccurar fi deve , che l’ invcRitura non 
fegua in tutto il circuito della medefima , e 
che difender fi poffano alcuni poRi avanzati , 
i quali facilitino le Rrade de* foccorfi * e fe 
mai gli riefea di ben inveRirla , bifogna fare 

. O 4 m 
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in modo, che non fia la Piazza riconofciuta 
da vicino, affinchè refti rAggreflbre nell’ in- 
certezza de’ fronti più proprj ad efler attac- 
cati , e confeguentemente della fituazione del 
campo . 

V. 

z$ 6 . Procedendo rAggreflbre ad iftabilire 
il campo', ufar fi debbono mezzi di rendergli 
difficile un si fatto flabilimento . Quindi fpiar 
fi deve con vigilanza grandiflima per ifcopri» 
re i fiti deir apertura della trincea , per fra- 
flornarne il cominciamento coll’ artiglieria , o 
ritardarne almeno 1 ’ efecuzione . ' Oppor fi de- 
ve inoltre un vivo fuoco di Artiglieria con- 
tro la coflruzione delle batterie, che ftabilifcc 
l’Aggreflbre nella prima parallela. 

VI. • 

257. Per ritardare il profeguimento degli 
approcci , fi poffono fullo fpalto coftruire del- 
le piccole opere , dalle quali riefea più age- 
vole infilare i.rami del*a trincea . Avanzati 
che fieno poi i lavori nemici alla feconda pa- 
rallela , vi fi può andare incontro con altre 
trincee , che diconfi contro- approcci , e vie più 
colle ‘fortite fatte in tempo, c con difeerni- 

mentOjj 
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mento , poiché fi deve femprc avere in mira , 
che le perdite le più piccole , che fa la Piaz- 
za fono irreparabili , e minorano fempre la 
forza difenfiva . 

VII. 

258. Allorché gli approcci avanzano nella 
terza parallela , bifogna augumentare le dife- 
fe , e foprattutto quelle della ftrada coperta , 
fenza trafeurare le piccole fortite ; e fé lo 
fpalto fia contraminato , c le contromine fie- 
no molto avanzate, fi dovrà dar principio ai 
lavori per foftenere la guerra lotterranea . Per 
la difefa poi dello fpalto e della ftrada co- 
perta, impiegar fi deve tutta 1 arte , e tutto 
il valore poflìbile , poiché alloggiato che larà 
p aggreffore fui cìglio dello fpalto , potrà op- 
porre fempre una forza maggiore di quella , 
che può la Piazza impiegare nella difefa . 
Vili. 

25p. Occupata che avrà raggreflbre la ftra- 
da coperta , praticar fi debbono tutti i mezzi, 
che r arte ajutata dalla natfira del fito pii;> 
immaginare , per rendergli difficile la difcela, 
'c ’l paflaggio della foftata ; come anche pra- 
ticar fi deve ogni artifizio per rèndere *1 a brec- 
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eia impraticabile, affinchè con difficoltà pof- 
fa r Affediantc ifleflTo occupare i rivellini • 
le altre opere efteriori fc vi fieno ; ed i ba- 
flioni . 

IX. 

zfio. Finalmente qualora T aflfediante abbia 
occupato r alto della breccia de’ baftioni , fi 
potrà dall’ affediato tirare innanzi la difefa , 
^ fe ne’ medefimi coftruiti fieno de’ forti trince- 
ramenti co’ metodi ftabiliti nel I. Tomo , 
onde pofla 1’ aflediante refiar divifo , e fenza 
. comunicazione nella Piazza . Se mai intanto 
non vi fieno sì fatti trinceramenti , fi'debbon 
quelli formare con delle tagliate, con comin- 
ciarne la collruzione nel principio dell’ alfe- 
dio , per poterli ridurre a tempo in illato di 
difefa • e per poter domandare una capitolazio- 
ne onorevole , dopo aver fatto una efficace 
refi/lenza . 

j ( 
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ARTICOLO III. 

t 

Sì dijìinguom le diverfe maniere di difender/i 
contro i differenti attacchi .* 

■ 2^1. X Principi efpofti neH’anjtccedente Ar- 
ticolo fervono effenzialniente per indicar l’or- 
dine , che fi ha generalmente a tenere in con- • 
durre la difefa di una Piazza di guerra for- 
malmente attaccata . Poflbno intanto fe non 
tutti , almeno in parte , fervire per dar una 
norma della ditela che fi può efercitare con- ' 
tro i divertì attacchi de’ luoghi fortificati , 
purché fi abbia in mira , che la maniera di 
difendere sì fatti luoghi , dipende dall’ arte di 
faperli ben cofiruire riguardo alle fituazio- 
ni diverfe ; dalla fcienza di attaccarli * dalla 
forza attuale, che può raggrelTore impiegare 
in sì fatte intraprefe * e dallo ftato di forza , 
in cui fi trova la truppa che n’ è alla difefa. 

2^2. Or la difefa di una Piazza formal- 
mente attaccata , fi dice formale . Della me- 
defima pofitivamente fi tratta in quella fecon- 
da Parte , e non fi deve confondere con quel- 
la che fi deve efercitare da una Piazza bloc- 
cata 
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tata , o forprefa ; e molto meno colle difefc 
de’ fortini permanenti , e delle opere di cam- 
pagna , delle quali fe ne diranno le regole più 
generali . 

C A P. lì. 

Di tutto ciò che lì ha a fare per la difela 
formale di una Piazza di guerra in tempo 
di pace non meno, che allorché fia 
minacciata di AlTedio , fino a che 
i’aggreflbre lìafi ben accampato . 

ARTICOLO r. 

Si divi [ano le anticipate mire , che fi hanno a 
prendere in tempo di pace per mettere una 
Pia^a di guerra in iftate di efercitaie 
. una valida difefa , 

) 

T o E parti coftitutive , e le opere ac- 
cclforie di una Piazza di guerra non meno , 
che le armi , la guarnigione provveduta di 
munizioni da bocca, e da guerra , gl’ Inge- 
gneri , e gli Ufiziali di Artiglieria fono i 
mezzi , che concorrono a poter cfercitare ima 
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efficace dìfefa , fe vi fia un intelligente Ga«, 
vernatore , che ne l’appia far ufo . Deve co- 
ftui intendere l’arte della guerra in generale, 
l’arte di fortificare , e la guerra degli affedj; 
dcv’ efler docile, riconofccnte , prudente, dif- 
fintereflato , fedele al fuo Sovrano , zelante 
pel fervizio militare , e non molto avanzato 
di età , acciocché pofla invigilare, che la Piaz- 
za fia tenuta nel vero fuo fiato , ed accioc- 
ché fappia , far ufo delle armi , degli uomini 
addetti al fuo comando , e pofia infine reg- 
gere a un travaglio continuato . Si deve adun- 
que primieramente penfare , che fia la Piaz- 
za provveduta di un Governatore sì fatto . La 
Storia di tutti i tempi , manifefia ad eviden- 
za quanto la differenza di un uomo ad un al- 
tro influifca fu gli avvenimenti i più impor- 
tanti della guerra , e foprattutto nella difefa 
delle Piazze (i) . 

z 6 j ^. Or provveduta che fiali la Piazza dì 

un 


(0 Ad una tal cagione attribuir sì deve in buona 
parte 1’ efito della ditela , che fi è fatta di molte Fortez- 
ze . Si leggano il Cav. de Ville , il Marchefe di Santa 
Croce, il Sig. Vaiiban, il Slg. Forlard , ed altri molti 
iiluiìri Gcuerali , e Scrittori dell’ Arte^ della guerra . 
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un tal Governatore , deve coftui per metter la 
medefima in iftato di una valida difefa pren- 
der principalmente di tnira i due feguenti og- ' 
getti . I. cioè di acquiftare una conol’cenza 
efatta della Piazza non meno, che delTadja- 
rente campagna per rilevarne la forza con cui 
può elTere attaccata e quella che vi fi può 
impiegare per refpingerla . IL di mettere tut- 
te le opere in iftato di difefa , con provvede- 
re inceftantemente ai mantenimento delle me- 
defime , ed al provvediménto di tutto il bifo- 
■ gnevole nell’ interiore , avendo riguardo alla 
guarnigione , ed alle munizioni di ogni forte. 

2Ó$. Per confeguire il primo oggetto • farà 
egli levare un piano topografico della Piazza, 
c deiradjacente campagna fino alla portata del 
cannone , fu di una fcala molto grande , per 
potervi fegnare tutti gli oggetti con diftinzio- 
ne. Un piano sì fatto fi dirà piano regolato- 
re . Indi in unione degl’ Ingegneri , forrnerà 
un piano dell’ attacco , a cui può la Piazza 
elTcre efpofta , venendo affediata da intelligen- 
ti Generali , ed Ingegneri ; e finalmente fiftar 
deve il piano di difefa, e’I tempo pel quale 

può quefta prolungarli . 

' z66. 
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2 ÓÓ. Per procedere intanto con ordine nell’ 
efecuzione di quanto fi è detto riguardo al 
primo oggetto , farà neceflario determinare pri- * 
inamente la natura , c le proprietà di cui fo» • 
no fornite le opere della Piazza , e qual com- 
binazione abbiano effe colla fottopofta campa- 
gna , facendo ufo delle vere regole dell’ arte 
di fortificare ; fenza trafcurarc di rilevare le 
rifazióni , e le correzioni , delle quali abbifo- 
gnano . Si venga indi alla determinazione del- 
la mafllma forza , che può un aggrelforc in- 
telligente impiegare in attaccare , facendo ufo 
di quanto è (lato detto nella prima Parte di 
quello II. Libro, c di quanto la lloria degli 
Alfedj ci manifella / onde poi fi polTa di leg- 
gieri venire a ftabilirc un piano di difefa , c’I 
calcolo ad un di preffo del tempo , pel quale 
quella fi può prolungare ; ed in ciò fare fi ab- 
bia in mira quanto è fiato detto (n.215 a . 

2Ò7. Per confeguir poi il fecondo oggetto, 
dovrà il Governatore aver fomma cura , che 
fieno migliorate le opere difettofe , e che fie- 
no mantenute fempre nello fiato , che fi ri- 
chiede in tempo di Afledio . Dovrà inoltre 

badare j che gli alloggiamenti de’ foldati fieno 

co- 
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èomodi , e ficuri in tempo di guerra , onde fa* 
rebbero a defiderarlì a pruova di bomba . Bi. 
fogna di più , che fa nella Piazza un fulTi- 
fientc numero di molini di ogni forte , di for- 
ni, di cifiernc , e di magazzini atti a confer- 
vare ogni forte di munizione . Dopo che ab- 
bia ridotte le opere della Piazza non meno , 
che gli edifizj , che vi fono anneffi , in buo- 
no flato , dovrà inceffantemente farfi render 
conto dello flato , in cui fono , facendone fpef- 
fo perfonalmente le vifìte . 

2 ( 58 . La guarnigione di una Piazza di guer- 
ra dev’ effere proporzionata alla fua grandezza, 
al numero delle opere efieriori , ed alle circo- 
flanze dell’ adjaccnte campagna . Il Signor Vau- 
ban crede , che per una Piazza ben fortificata^, 
e fornita di foli rivellini , fa da regolarfi l’in- 
fanteria a ragione di 500 in 600 foldati per 
ciafeun balHone . Se poi vi fia qualche opera 
a corna , ne aggiunge altri ^00 ; effendovi al- 
tre opere efleriori augumcnta il numero nella 
proporzione , eh’ è la difefa di effe con quella 
dell’ opera a corna. La cavalleria, vuole che 
fa la decima parte dell’ infanteria . Niente 

flabilifcc riguardo agli artiglieri , ed a’ mina- ^ 

to- 
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tori , il numero de’ quali deve proporzionarfi 
al numero, ed alla grandezza delle opere, ed 
al fifteroa delle contromine ; e fembra , che 
r includa in quello della fanteria . 

2Óp, Da altri Ingegneri fi computano ^oo 
foldati per bafiioni , fé la Piazza ha poche 
opere eficriori , e fia fornita di più di nove 
bafiioni . Se i bafiioni fieno in minor nume< 
ro , afleguano per ciafeuno 700 foldati , com- 
prendendovi gli artiglieri , ed i minatori . Sia 
per efempio la Piazza fornita di nove bafiio-' 
ni , di rivellini , e di contromine , il numero 
della guarnigione farà di ^^00, cioè 5400 d’ 
infanteria ,* 400 di cavalleria, e ordinariamen- 
te 500 tra artiglieri, e minatori • potendo un 
numero sì fatto augumentarfi di molto, fecon- 
do che l’efigga l’artiglieria necefiaria ai fron- 
ti attaccabili , ed il fìfiema delle contromine . 
In quefia fuppolizione afiegnanó io Ingegne- 
ri • e quanto agli Ufìzialì di artiglieria, e de’ 
minatori gli proporzionano alla truppa , che 
efler deve fotto i loro ordini . 

270. L’ artiglieria , di cui deve una Piaz- 
za effer fornita , fi regola ’ dal numero de’bj- 

fi.'oni , e delle opere efieriori , confidcrjndone 

P la 
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la granJczia , c la poGzione rifpctto alla foN 
toppfta campagna ; dalla necelfità , che poifa 
avere T aggrelTore di attaccare uno o piu froii. 
ti j e dal tempo che un aflfedio può durare , 
poiché a feconda di si fatte circollanze ne de> 
ve variare il numero non menò , che la lpe« 
eie. Quanto a* cannoni fe ne computano or- 
dinariamente IO per ciafeun baftione* tre per 
ciafeun rivellino , e io per un’opera a corna. 
Quanto a’ mortati fe ne computano 3 per ci^a- 
feun baflione . Un si fatto calcolo fi crede da 
molti approifimante , giacché attaccando l' ini- 
mico uno, o al piii due fronti , fi poffbno 
ne’ fronti non attaccati lafciar due , o tre pez- 
zi di artiglieria per impiegar gli altri nell’ ef- 
fettiva difefa (i) . 

271. Si noti intanto , che ì cannoni- eifer 
debbono di calibro diverfo . Infatti 'quel li di. 
grolTo calibro fi fanno fervire fu i cavalieri , 
c fu i ripari della Piazza, allorché devefi ti- 
rare molto lungi ; degli altri di minor cali- 


(i) Il fmldivifato calcolo fembra fcarfo ne’ tempi pre- 
lenti, ns’ quali conviene refiftere all’ immtnfo nuiuero di 
Artiglieria , col quale ù alTediano le piazze . 
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bro , fe ne fa ufo fulle opere efleriori , fullj * 
Hrada coperta, ed ovunque per Je difcfe con» 
venir poflano . Quindi fupponendo il cafo di 
una Piazza. di nove baftioni con rivellini , ed 
un’opera a corna, vi farebbero neceflarj 127 
pezzi di cannone'. De’ medefimi 50 cflcr deb- 
bono del calibro da 24 544 del calibro da ló, 

® ® 33 calibro minore. I mortari poi 

debbon cflcr ^tti a gettar le bombe del cali- 
bro di 8 pollici, poiché le bombe di un ca- 
libro maggiore fono inutili nelle Piazze, che 
non fono marittime , giacché per la difefa fan- 
no lo fteflb effetto», che le prime , e confuma- 
no maggior quantità di polvere . 

272. Al numero de’ pezzi di Artiglieria de- 
ve corrifpondere almeno un terzo di più di 
affolli ; non fi deve fcarfeggiare di tutti gli 
attrezzi neceffarj a farli agire , c oltre al le- 
gname neceffario per la coftruzione delle bat- 
terie , aver fe ne deve anche dell’altro, die 
fia atto a coftruir de* carri , e' degli affolli , 
fcnza che manchi il ferro necaffario a tal’ uo- 
po. E’ inoltre neceffario che fi abbiano desìi 
arridi di ogni forte , i quali fieno notati per 

P z fer- 
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• fervirc in quella data Piazza , affinchè , in tem- 
po di prqffimo afledio , vi fieno richiamati . 
(guanto a’ fucili fe ne deve aver Tempre un nu- 
mero maggiore di quello della guarnigione per 
poter l'upplirc a quelli , che fi rendono infcr- 
vibili . Finalmente mancar* non vi debbono 
tutti i fuochi di artifizio comporti da mirti 
diverfi , fe fi .poflbno confervarc per lungo 
tempo; altrimenti bifogna avere i generi ne- 
celTarj , per formarli a tempo proprio . 

273. Allorché fia la Piazza fornita della 
guarnigione , e delle armi neceffarie alla ditc- 
fa , fi deve provvedere della polvere , delle 
palle , delle bombe , delle granate , e di ogni 
altra cofa,che ferve pel fervizio dell’ artiglie- 
ria , e della fucileria . In ciò fare fi abbia ri- 
guardo alla durata dell’ Affedio ; alla guarni- 
gione ; ai fronti , che poffono effere attacca- 
ti ; alle qualità delle armi ^ cd alle contromi- 
ne . Non è poffibile di venire ragionatamente 
a ftabilirne un calcolo efatto . Potranno, irv- 
tanto molto'giovare le rifieffioni generalmen- 
te fatte , e le tavole , che fi fono dedotte dall 
vefpericnza de’ diverfi Affcdj , per far poi de 
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càlcoli particolari adattati alle circoflanze del* . 
k Piazza (i)> 

274. Quanto alla provifiofte de’ viveri c de’ 

foraggi fe ne può fare un calcolo più apprnf- 
lìmante , quando fi pofla determinare con qual* 
che cfattezza la, durata dell’ alTedio • poiché è 
dato il numero della. guarnigione , c deli’ al- 
tra gente addetta al fervizio della Piazza , non 
meno che de’ cavalli , c degl.i altri animali, 
che fervono per ufo della inedefima . Nelle 
tavole citate nella nota , fc ne trovano altresì 
le fpecificazioni, felibenc non fieno le medefi* 
me adattabili né in tutti i luoghi , né in tut- 
ti i tempi; t 

275. Si noti , che nelle Piazze , che un re- 
mico vicino può ben invertire , prima che fi 
portano foccorrere ia nna dichiarazione di gucr- 

P 3 ra , 


(i). Per fornire le Piazze delle munizioni da guerra > 
e da l'occa , fi le.-^gano le tavole del Sig. Vanbao , le 
quali fono applicate alle Piazte di 4 fino a 18 ba()ioni> 
e che al numero di 17 vengono rapportate da? Sig. le 
Blond nel ; Volume del luo Trattato . "Eltmens dt la 
Cjierre det Sie^ts ^ i Editi on ^ A E^nif. 176S. 

Si legga inoltre ciò che Alilo (lefib Articolo fi trova 
_ con Dtecifione Acritto nella II. Parte AtW /Udt-Mtmoirt 
a t'U^ge dts OJficiers tf Ani lltrìf di Trance flampa-^ 
IO a Pariggi Tanno 1758. 
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ra , vi deve efler Tempre la guarnigione necef» 
faria , e non vi debbono mancare le provifio- 
ni da guerra , e da bocca', pel tempo che può 
r alTedio durare . Quanto alle altre poi , le qua* 
li non può r inimico improvvifamente inve* 
ftire , e che poiTono effcre foccorfe anche in 
tempo di guerra ; ballerà , che fieno fornite 
delie armi, e delle munizioni da guerra '.poi- 
ché quanto a’ viveri farà fufficiente che ne Ge- 
no provvedute per la terza parte * e quanto' 
alla guarnigione , potrà averfene la metà , qua- 
lora folte la truppa neceltaria altrove. 

ARTICOLO ir. , 

Di tutto ciò , che àevefi fare dai tempo , che 
venga una Fiacca minacciata di affedio 
firn a che fia invejìita . 

27^. .^\.Llorchè G dichiari la guerra, e che 
G tema , che polfa una Piazza eflere altedia- 
ta* deve il Governatore formare un conGglio 
di guerra , nei quale farà intervenire gli UG- 
ziali di maggiore intelligenza , ed efperienza , 

per' efaminare : fe la Piazza manchi di qual- 
che- 
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cheduno di que’ mezzi r poflano metterla 
nello flato di efercitare una valida difefa . Si 
fùppone , che lo flcffo Governatore abbia avu- 
to cura di munirla a norma di quanto fi è 
detto nell’ Articolo antecedente; e che in que- 
llo tempo fi debbano foltanto dare i provve- 
dimenti ncceflarj pel buon ordine della difefa. 

277. Se poi fìa la Piazza una Città fortifi- 
cata , farà il Governatore Militare unire il 
Governatore politico, ed i pubblici Ammini- 
ftratori, e gl* indurrà a concorrere alla difefa 
della Città non meno , che della Piazza . Per 
tal’ effetto fi formerà dal Governo politico . I- 
una nota degli abitanti colla diflinzione del 
feflb , e dell’ età , per fapere quanti impiegar 
fe ne poffano alla difefa . II. uno flato de’fo- 
raggi, de’ grani, della farina , de’ vini, delle 
carni falate , de’ buoi , e degli altri animali , 
e di tutto ciò, che ai viveri appartiene . III. 
uno flato de’ magazzini , de’ legni , de’ carri , 
e di altri confimili materiali; e di barche, e 
battelli , fe la' Piazza fia polla lungo una ri- 
viera , o fui mare . IV. uno flato de’ Mona- 

fieri per poter fervire per Ofpedali , al fcrvi-^ 

P 4 zio 
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zio de’ quali farà impiegare le donne, ed i 
Religiofi (i) . 

278. Dopo un sì fatto efame , facendo il 
Governatore i gialli calcoli pe’ viveri , deve 
primamente provvedere in unione del Gover- 
no politico , che i medefimi non fieno per 
mancare nè alla truppa, nè alla Cittadinanza 
per tutto il tempo dell’ Aflèdio . In fegnito fi 
applicherà a ben dillribuire le guardie per la 
difefa . Sino a’ nofiri tempi fi ‘h praticato di- 
videre la guarnigione- in tre parti , cioè una 
di fervizio , l’ altra di riferba , e la terza di 
ripofo . Negl’ Affcdj di poca durata è una si 
fatta pratica efeguibile , ma non lo è del pa.> 
ri in que’, che fono molto lunghi , poiché fi 
va la guarnigione ad indebolire , c fi trova 
fpolTata negli ultimi giorni , ne’ quali foltan- 
to fi potrebbe la* truppa impiegare fecondo 
r additata difiribuzione . In sì fatti Afledj- 
adunque fino a che 1’ aggreflbre non abbia avan- 
zati i fuoi approcci , fi potrebbe la truppa di- 
videre in 5 parti , affinchè non fia defaticata 

fen- 


(i) Npn aIrriBjentt fu praticato in Praga nel 1757. 
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fcnza rccclfiti ; ed a queft’ oggetto fc vi fic- 
no de’ Cittadini , fi potranno efli formare 
alcune compagnie, per invigilare , che non’ 
accadano degl’ incendj , e che fi confervi il 
buon ordine nella Città , con impiegarne an- 
che una porzione a portare le munizioni , a 
condurre i feriti , e ad altre cofe limili . 

zyp. Dovrà il Governatore altresì far vifi- 
tare dagl’ Ingegneri i magazzini , i forni , le 
cifterne , i fotterranei , le porte , i ponti , le 
gallerie delle contromine , e gli alloggiamen- 
ti de’ foldati . Se quelli non fieno a pruovi 
di bomba, o in luogo rimoto da’ fronti di at- 
tacco , farà collruire delle folide e /labili ca- 
panne di tavole , folle quali fi metta o delia 
terra fino all’altezza di tre in quattro piedi , 
o della llabia , fino all’ altezza di fette in ot- 
to piedi , per garantirle dalle bombe . Baderà - 
di piu , che fi faccia una provifione di terra , 
di gabbioni • di fafeine , di facchi a terra , e 
di altri materiali*, che poflano fcrvire'alla co- 
flruzione delle traverfe , de’ trinceramenti , e 
di altre opere necelFarie alla difefa ; e farà a l- 
tcndere nel tempo illcffo a riparare tutte quel- 

1’. opere di fortificazione , che il tempo ha dan- 

neg. 
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ncggiate . E’ inoltre nccelTario di togliere le 
pietre che formano il pavimento delle ftrade , 
e farle coprire di llabia ; di preparare per ogrii 
dove delle grandi botti di acque , per eftin- 
guere igl’incend; , dellinando de* picchetti di 
cavalleria che fcorrano dappertutto . Badar sì 
deve poi ad infiniti altri minuti provvedimen- 
ti , che fpcflo confervano il buon ordine , e 
de’ quali debbonlì incaricare Ubziali di atti- 
vità, e d’ intelligenza . 

z 8 o. Infomma , affinché fi pofTa efercìtare 
una ben ordinata difefa , è necelTario , che il 
Governatore dia a ciafcuno la proporzionata 
incombenfa , e che egli regoli il totale della 
difefa . Develi poi affidare ad un Generale , 
o ad un Colonnello il comando Ideile opere 
efteriori . Coftui affegnerà alia truppa i porti 
neceflar; • avrà «ura che le rifazioni delle o- 
pcre berl'agliate li facciano a tempo ; e rego- 
lerà coli’ intelligenza del Governatore le for- 
tite . Il Comandante dell’ Artiglieria , dovrà 
elTere incaricato di tutto ciò, che riguarda il 
fervizio della medefima . Il Comandante degl’ 
Ingegneri deve fuggerire tutti i mezzi di dì- 

fefa ; aver deve fomma cura delle ri fazioni , 

delle 
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delle quali le opere abbilognano* gli Ufiziali 
poi de* Minatori de;bbonfì preparare per la 
guerra fotterranea , e debbono andar di con- 
certo coir Ingegnere Comandante . Il Co- 
mandante della Cavalleria farà incaricatd del- 
la direzione delle guardie di cavalleria, 6 re- 
golerà le fortite della medefima fecondo gli 
ordini , che ne riceverà dal Governatore . Il 
CommcITario ordinatore , o Ila l’ Intendente , 
avrà cura , che fieno appresati a tempo i vi- 
veri ) che niente manchi negli Spedali , e che 
fi oITervi in tutte sì fatte cofe il buon ordi- 
ne . Saranno incaricati . inoltre alcuni Maggio- 
ri de* Reggimenti per l’ economia della pol- 
vere , e delle altre munizioni , che fi difpen- 
fimo alla truppa ; e invigileranno per mante- 
nere le armi nel miglior fiato che fia pofii- 
bile , facendovi' a tempo apprefiare i dovuti 
accomodi . 

z8i. Or nel tempo che fi difpone qaanto 
fi è detto per efercitare una ordinata , ed ef- 
ficace difefa , non fi deve trafeurare , allorchà 
l’afTedio fi crede vicino , di render difficili nel- 
la campagna i mezzi di attaccare , e facili 

que’ di difèfa-. Subito adunque che fi vegga-, 

no 
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no nell’ acJjaccnte campagna girare delle par- 
tite nemiche , arcar fi deve da’ luoghi i piìi 
eminenti della Piazza , col mezzo di cannoc- 
chiali di ofiervare quanto 1’ inimico pratica' 
Jiclla campagna. Per lo fteflb effetto fi man* 
deranno anche degli Ufiziali intelligenti di 
Stato Maggiore , e 'degl* Ingegneri per fa- 
re fimili riconofeenze . Si faranno ufeire al- 
tresì de’ diftaccamenti di' cavalleria , che an- 
dar debbono verfb 1 inimico , non per attac- 
carlo , ma foltanto per tenerlo lontano . 

282. Se poi non fi dubiti, che voglia l’i- 
nimico affediare la Piazza, fi manderanno de’ 
difiaccamenti ne’ vicini villaggi per toglierne 
1 foraggi , ed i viveri , facendoli trafportare 
nella Piazza . Si farà altresì trafportare nella 
medefima tutto il materiale atto alla corru- 
zione delle fafeine ec. , facendo bruciar quel-' 
Io, che elTeiido inutile alla Piazza, poffa ef- 
fcr utile. all’ aggreffore . Demolir fi debbono 
tutti gli edifizj che fono a tiro del cannone , 
e che fervir poffano di ricovero al nemico . 
Si rendano le acque de’ pozzi guafle , e non 
atte a beverfi. Si rompano i pontile fi fpia- 

nino le fiepi , le fclTate^, c Jc elevazioni dì 

terra 
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terra , - qualora poffano facilitare i mezzi di 
offefa air aggreflbre , o minorare que’ di difc- 
fa alla Piazza . infine fé fi creda necefla- • 
rio di cofiruire o nella Piazza , o fallo fpal- 
to qualche opera di terra , fe ne deve fubito 
intraprendere la coflruzione. 

ARTI C O L O III. 

De/ modo di opporji all' intraprefa di m 
t/4jfedio , a almeno di renderla pili d'tffi^ 

Cile fino a che fieno coftruite 
le linee di circonvallazione , 
e di controvai Iasione . 

Si puà rendere vana,o difficile l’in- 
traprefa di un Afiedio , I. fe fi abbia nelle 
vicinanze un’ Armata che vi /ì opponga , o 
che ufi qualche diverfione con attaccare una 
delle Piazze nemiche^ II. fe fi abbia ne’con- 
torni della Piazza un campo trincerato fecon- 
do le regole divifate nel Tomo f. n. ^ 68 . a 
371. , e una truppa di 12. in 13. mila uomi- 
ni , che il difenda . Allorché fi abbia un cam- 
po sì -fatto , in cui fia buona parte de’ trincc- 
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ramenti difefa dell’ Artiglieria della Piazza , 
fe n« polTono trarre molti vantaggi • I. fi ren» 
•de r intraprefa dell’ AlTedio q impofllbile , o 
difficile ; II. vi fi può ritirare un’Armata 
che fia fiata battuta, e che non avrebbe co- 
modo di alloggiare nella Piazza- Ilfw s’ im- 
pedifee che 1’ inimico non occupi di primo 
lancio i polli più vantaggiofi per l’ intraprefa 
deli’AfTcdio • e IV. può effer utile per ritirarvi 
de’ viveri , de’ foraggi , de’ befliami , e cofe 
fimili . Per si fatti vantaggi vengono proporti 
dal Sig. Vauban , i campi trincerati per la 
difefa delle Piazze . Il Sig. Fuquicres nòn gli 
difapprova del tutto , ma crede a ragione , 
che non fe ne abbia a far ufo , che raramen- 
te , acciocché non rimanga fpoffata per la cu- 
fìodia di una fola Piazza un’ intera Arma- 
ta (i). 

284. Qtlando) poi non fi pofTa altrimenti 

im- 


(tl Chi delidera acquiflare idee piti diftinte su’ campi 
trincerati legga il Sig. Vauban nel Trattato Df l' atta- 
que , de la defenje det Placet ; poiché fi crede co- 
munemente , che ne fia fiato egli 1’ inventore, quantun- 
que Fuquieres ne attribuifea 1’ invenzione ai Turchi , 
nel tempo che vifle Luigi XIV. 
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impedire l’AiTedlo di una Piazza ’ farà van- 
taggiofo fortificare alcune ftrade , per le qua- 
li riefca facile all’ aggrcflTore di venirne all* 
inveftitura; e foprattutto riufeirà utile forti- 
fìcare alcuni luoghi pe’ quali polfa la medcfi- 
ma ricevere de’ foccorfi , e che l’ mimico non 
polfa impedirgli che difficilmente . Infomma 
proccurar fi deve che la Piazza non fia in- 
vefiita da per tutto. Quando le diverfe parti 
dell’ a^jacentc campagna non fieno unite , e 
non abbiano delle comunicazioni , fi potrebbe 
impedire l’invcftitura con forti diftaccamenti, 
con qualche fortino di campagna , e con altri 
molti efpedienti, che la natura del fito farà 
per fuggerire . 

285. Or fe mai non fi polfino praticare gli 
additati efpedienti , o che malgrado i medefi- 
mi TaggrelTore pervenga ad inveftire la Piaz- 
za , non gli fi dovrà far conofccre la portata 
de’ cannoni , tirando falla truppa aflfediante , 
poiché nel dubbio può egli fituare il fuo cam- 
po o troppo lontano , o troppo vicino . Se il 
fitua molto lungi , farà coftretto di dare un* 
eftenfione maggióre alle lince di circonvalla* 
zipne * onde vi dovrà impiegare fpefa , c tem- 
po 
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po maggiore, e dovrà aprire la trincea a mag. 
gior diflanza . Se il lìtua molto vicino farà 
crpofto ad efler berfagliato , « fc le circoflan- 
ze del terreno il permettono , potrà eflere in- 
fulcato qualcheduno de’ quartieri del campo 
mcderimo . 

zSó. Non fi deve inoltre trafcurare , fubito 
che la Piazza fia invefiita , di far ufcire alcu< 
ne partite di fanteria, e di cavalleria leggiera, 
affinchè non venga l’aflediante di primo lan- 
cio ad irapadronirfi de’ podi vantaggiofi , e 
vicini ; facendo nel tempo ifteffo fornire la 
drada coperta , e le opere più avanzate , di 
truppa per proteggere le ftcffe partite , 'ed 
evitare che vengano infultate nel tempo , che 
provocar debbono 1’ aggreflbre per attirarlo 
fotto il fuoco della Piazza . Inoltre dcvefi 
invigilare , che l’ inimico non faccia de’ pri- 
gionieri , affinchè non abbia da cofioro noti- 
zie dello dato della Piazza < 

287. Si deve poi mettere ogni cura per 
moledare gl’ingegneri nemici , che in tempo 
di notte fi avanzano per ricohofeere la Piaz- 
za . Quindi fi foglioao mettere due o trecen- 
to uomini di fanteria al di là dello fpalto , e 
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ne’ fronti piti attaccabili , divifi In piccole 
partite . Quelle fi fitueraiino dilianti l una dall’ 
altra da 40. in 50. piedi , per poter rd'pi- 
gnere , e rinferrare gl’ Ingegneri , e le partite 
nemiche , dalle quali vengono accompagnati . 

- 288. Bifogna altresì dal giorno che la Piaz- 
za è inveflita far ufo degli fpionì per poter 
fapcrc, la forza dell’ afiediante ; la fituazione 
della truppa ■ i fuoi movimenti , e tentati- 
vi ‘ lo fiato , e la quantità della di lui arti- 
, glieria j ed i luoghi ove egli comincia ad am- 
mafiare le fa Teine , i- gabbioni , e gli altri 
materiali , de’ quali ha bifogno nell’ attacco . 
Da si fatte notizie fi rileva quafichè con fi- 
curczza , quali fieno i fronti , che fi voglion 
attaccare , poiché sì fatti ammafli di materia- 
li non fi fanno , che a portata degli attacchi. 
Di più per mezzo degli fieflì fpioni fi può 
fapere , fe Tarmata del proprio Sovrano fia in 
iftato da dar foccorfo alla Piazza , e fe abbia 
ordini di farlo , ed in qual giorno . Con que- 
lle intelligenze fi potrebbe dalla Piazza far 
nell’ ifiéflb giorno una fortita per afficurare 
l’ intraprefa . ^ , 

Finalmente dopo che Taggreflbre nb- 
- \ Q. bia 
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bia nablllto il fuo campo , c I’ abbia divifo 
in quartieri ; le quelli fi ritrovino non uniti, 
ma anzi divifi da fiumi , c mal difefi , potrà 
il Governatore tentare di far attaccare quelli, 
che Ibno più a portata d’ elTer forprefi * fenza 
metterli a rifchio però , che s’ impedifca alla 
truppa , eh’ ei dcllincrà a tal’ intraprefa , la 
ritirata , poiché perderebbe parte della guar- 
nigione prima , che' T afledio cominci . Se 
lì abbiano delle chiiife di acqua per inondare 
il campò nemico, ó per rendere inutili i pon- 
ti di comunicazione tra’ quartieri nemici , Il 
potranno mettere altresì in ufo , per poi at- 
taccare qualcuno di elfi , che relìerà più efpo- 
Ho (i) . 


CAP. 


(i) Non altr'iHienie avvenne neH’AtTedio di Valenzien- 
res nelPanno 1656. SI legga il Sig. Vaubin De l'Atta* 
f'At , ^ de la dsfenfe des flacss Ca£, IV. 
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CAPITOLO irr. 

Della difcfa , che può la Piazza efercit-aic 
fino a che raffediante pervenga a cofiruire 
la terza parallela , 

ARTICOLO I. 

Sì propongono i me^i per cono/ cera su quali 
fronti ditigga' f ajfediante gli attacchi^ 

■ e le precauzioni da prenderfi per 
difenderli efficacemente . 

T ’ 

igò. X-rf Affediato non deve certamente 
ignorare Io flato delle due Armate , che fo- 
no in guerra , ed il debole , e ’l forte della 
propria Piazza . Quindi potrà giudicare su 
quali fronti pofTano , e debbano dirioerfi «li 
attacchi . Potrà poi aflicurarfene , con fapere 
la fituazione del parco dell’ artiglieria nemica* 
i luoghi ove fi preparano i magazini di de- 
pofiti , i quali dcbbon eflere femprc a por- 
tata deir apertura della trincea ; ed i liti nc’ 
quali gl Ingegneri abbiano fatto operazioni 
Trigonometriche per determinare il prolurga- 
mento delle capitali . Tutte sì fatte notin'e 

Q 2 


aver 
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aver fi poflbnojcon fare fpiar tutto con can« ^ 
nocchiali da’ luoghi piu eminenti della Piaz- 
za , con ifpsdirc delle partite , e degli fpioni. 

zg\. Effendofi Taflediato aflicurato de’ fron- 
ti , che r inimico ha in mira di attaccare , 
dev’ clTere attento fopra tutti i movimenti 
dell’ aggrefibre , c difporrà le difefe nell’ in- 
terno non meno , che nell’ efierno di detti 
fronti , Qiiindi oltre le prime fue care di ri- 
parare i parapetti , le banchine , le batterie 

a barbetta , e le comunicazioni in tutte le 
\ 

opere de’ fronti di attacco , farà elevare ove 
il blfogno il richiede delle tfaverfe , e ccgli 
alzati di terra per garantirfi dalle palle a rirn-^ 
balzo d’ infilata non meno , che di rovcfcio . 

Farà preparare l’ artiglieria , ed i materiali 
neceflTarj per le circofianzé dell’ afledio . Farà » 
vlfitr.re le contromine, e le chiufe di acqua, 
e trincerare le piazze d’ armi della ftrada co- i 

perta , facendo fornir quella (fi un doppio or- I 

dine di palizzata , cioè uno fui pendìo della 
fearpa interiore dello fpalto , e l’altra fulla 
banchina , per impedire , che 1* inimico vi 
s’introduca ui viva forza. Si farà poi a me-' . 

no della doppia palizzata, quando non fi ab- 
bia 
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bia a •temere di attacchi di viva forza. Farà 
altresì coftruirc de’ trinceramenti , c delle ra- 
gliare in rurre quelle opere , che debbono fo- 
ftenere un forte attacco* tali fono i rivellini, 
ed i bacioni . 

2 pz. Allorché nella Piazza fi abbia molta 
gente , fi pofTono cofiruire , allorché non vi fie- 
no , delle frecce, o altre opere fullo fpalto, 
per poter più agevolmente molefiare i lavori 
nemici , e ritardarne in qualunque modo i 
progreflì . Nella coftruzione di sì fatte opere 
intanto fi deve badare , che fieno talmente di- 
fpofie , che non pofla 1’ affediante farne ufo 
qualora venga ad occuparle . Si avverta , che 
non bifogna trafeurare del tutto, i rimanenti 
fronti della Piazza , f con ifpezialità fino a 
che non fiafi cominciata T apertura della trin- 
cea ’ poiché può l’ aggrelfore fingere l’ attacco 
in un dato fronte , per ivi far rivolgere tut- 
te le mire, e le cure dcirafiediato , onde po- 
ter poi per forprefg , tentarlo con vantaggio 
su di un altro . Se 1’ attacco farà intrafjrefo 
su due fronti , allora fi deve con giudizio , e 
con difeernimento diflribuire la forza difenfi- 
va centro amendué. 


0.3 
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Finalmente , dopo che più non fi du- 
biti de’ fronti di attacco , fi debbono, dalla 
campagna a’ medeCmi fottopofta , togliere tut- 
ti i mezzi , che poflbno facilitare le offefe 
nemiche , e minorare la forza difenfiva , fe- 
condo è flato detto (n.zSz. ). Cercar fi deve 
poi con molta cura di fpiare gli andamenti 
-degl’ Ingegneri , proccurando di farli prigio- 
nieri j lo che non farà difficile , dovendo effi 
divifataraente riconofcerc i fronti di attacco , 
per regnarvi , e tracciarvi le trincee , e le 
parallele. Tutti i più intelligenti Generali , 
ed i più favj Ingegneri fi meravigliano forte, 
che fi trafcurino sì fatti efpedienti , i quali 
poflbno giovare di molto per difordinare la 
condotta di un afledio . 


AR- 
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ARTICOLO IL 


Del modo di .opporjì all' apertura delta 
trincea , ed al profiegmmento degli 
1 approcci fino alla feconda 

parallela . 


,.s, 


2p4. deve ufar tutta la diiigenza pev 
ifeoprire per tempo i fiti dell’ apertura della 
trincea , e la notte in cui s’ intraprenda . I 
fiti fi poflbno rilevare dagli ammafll d«’ ma- 
teriali , ulando de’ mezzi additati ( n. zpo. ) ; 
la notte in cui fi cerca far la detta aper- 
tura , faper fi deve per mezzo di fpioni . 
Gl’ Ingegneri nel tempo ifleffo , che atten- 
dono a far coftruire delle traverfe su’ ripari 
del fronte di attacco , fenzà efduderne la cor- 
tina , e la firada coperta , ed a far elevare 

della terra su’ parapetti degli angoli difefi 

per rendere inefficaci le palle a rimbalzo • 

debbono efiTcre altresì diligenti in efaminac 
fubito le direzioni dell’ incominciata trincea, 
determinando da quali fiti della Piazza poflTa- 
no effiere infilati i rami della medefima , per 
potervi dirigere più pezzi di cannone . 

Q. 4 2ps- 
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2p$. Si l'upponc , che tutte le opere del front 
te attaccato fieno fornite de’ cannoni, e de’mor- 
tarl neceflarj , c che fornite ne fieno altresì le 
opere de’ fronti collaterali . I cannoni debbonll 
fituare a barbetta , cioè porti fu alzati di ter- 
ra in modo , che agir portano per fopra i pa- 
rapetti , rafandoli , fu tutti i cavalieri , e fu’ - 
ripari della Piazza , e delle opere erteriori , 
dalie quali ii può agire contro i lavori nemi- 
ci . Gli ammafli di terra , fu cui fono cortrui- 
tc le fuddette batterie , a’ tempi prefenti fi 
fanno .fervile di travérfe , allorché convenga 
aprire le cannoniere per farvi agire i canno- 
ni . Metter sì debbono^ altresì de’ cannoni a 
barbetta fulla rtrada coperta , e foprattutto met- 
ter fi poflTono de’ cannoni di grortb calibro ne- 
gli angoli delie Piazze d’ armi fallenti , e rien- 
tranti, per molertare i lavori nemici fui pro- 
lungamento delle capitali dell’ opere del fron- 
te di attacco (j) , 

zp6. 


(i) Nei 1747 , allorché gli alleati fi preparavano per 
, afil'diai'e Hevres, il Conte di Lowendal, tra i prepara- 
tivi, che fece per foflenere l’aflédio, non trafeurò di 
• far 
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zp6. Sarebbe poi rr.oito utile di foinire il 
redo della ftrada coperta efpofla agli attacchi, 
di cannoni di minor calibro per aver un fuo- 
co rafante contro i lavori nemici . Si Ibno a 
quell’effetto immaginati degli affulli , fu’ qua- 
li fi polTano elevare i cannoni, per farli agire 
fullo fpalto , ed abbalfarii per caricare al co- 
perto . Sin ora non fi è fperimentato , fe pof- 
fano sì fatti affulli reggere nel corfo di un 
intero alftdio . 

Senza intanto aver ricerfo a tali in- 
venzioni , fi potrebbero nella llrada coperta 
avere -de’ cannoni di pìccolo calibro, tenendo- 
li a coperto dietro le traverfe. A tal effetto 
-fi potrebbero minorare le grolTczze. delle tra- 
verfe per una tefa e mézza, ed in quello fpa- 
zio elevare le piatte forme pc’fuddetti canno- 
ni , fino a tanto che fi polfa co’ medefimi agi- 
re rafantemente fullo fpalto . In sì fatta ma- 
nie- 


rar codruire delle opere di terra a ferma di ferro di ca- 
vallo in tutti pii anpoli falienti della lìrada coperta , 
per (Ituarvi de’ cannoni di grolTo calibro, a barbetta. Il 
Signor de la Valiere fi fervi con molto buon fecrofTo 
de’ cannoni fituati nelle piazze d’armi della firada co-, 
pctta, nell’ afièdio de 1’ /f/rr del lyu. 
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nicra potrebbero gli arriglieri caricarli fenra 
molto pericolo ; non farebbero cfpofti alle pai- 
le a rimbalzo, che fono le piu grandi ottefe 
dalle quali è bcrfagliata la ftrada coperta ; c , 
nel prosegui mento delle difefe fc ne potrebbe 
far ulo a palla , cd a cartoccio . Nè vale l’op- 
pcrre , che fi rendono le traverfe poco rea- 
llenti , poiché debbon effe refiftcre foltanto al- 
le palle a rimbalzo , le quali penetrano pocoj 
anzi è un errore di coflruirle colle dimenfio- 
ni finora praticate , sì perchè s’ impiega una 
Ipefa maggiore , sì anche perchè arrecano pre- 
giudizio, allorché T aggrcffore viene ad occu- 
pare la llrada coperta , potendofi coprire die- 
tro le medelimc , come fi è detto ( n. 170. ) (*); 
lo che non avverrebbe , fe foffero di fcarfo 
profilo . 

zpS. Inoltre fe fi fieno coftruite delle ope- 
re 

. (*) Quanto fi è detto circa le traverfe della firada 
copeita ha luopo aifesl per quelle, che fi coftruifcono 
fa’ ripari . Si porrebbero quindi cofiniire con foli gal>- 
bioni , impiegandone tre , di tre piedi di diametro per 
deterinii’arne la larghezza ; poiché a quefio modo ripa- 
rano dalle palle a rimbalzo ; fi pofibno folLcitamente 
di/truqgere , acciocché l’inimico non ne faccia ufo, e 
qiia;Tdo anche fi debbano al medefinio abbandonare , non 
pofTono relillerc per molto tempo a! cannone della Plazia. 
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re avanzate fullo fpalto , fi debbono fornire 
altresì di cannoni , poiché polTono quelli mol- 
to moleflarc i primi lavori delle trincee . Sup- 
ponendo quindi che fiali T artiglieria difpolla 
nel modo additato, dal momento che fi farà 
fcoperta T apertura della trincea , fi dovrà fa- 
re un vivo fuoco per impediroe , o almeno 
ritardarne il profieguimento . Co’ mcrtari che 
fono nelle opere collaterali al fronte di attac- 
co, e nelle efieriori del medefimo fi getteran- 
no delle palle incendiarie per meglio fcuopri- 
re i liti , ove fi lavora . Si farà ufo delle pal- 
le a rimbalzo fui cominciamento de’ lavori , 
poiché apportano effe firagc maggiore , e mi- 
nor fpefa, con tirare dalle batterie a barbet- 
ta, per mezzo delle quali fi ha un dominio 
maggiore nella campagna, e fi pofTono .dirige- 
re i tiri per ogni dove . Si dirigeranno de’ tiri 
fu’ treni dell’artiglieria , che fi conduce alle 
batterie , per obbligare 1’ aflalitore a condur- 
la con incomodo per la trincea . Si gette- 
ranno anche delle bombe , le quali quando fie- 
no ben dirette , pofTono pili che le palle , 
efficacemente mettere in difordine i trava- 
gliatori . 
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ipp. Or l'e malgrado tutte sì fatte difefe 
pervenga J’ aggreflbre a- tracciare, ed a cofìrui- 
rc nella prima riotre 'dell’ apertura della trin- 
cea , buona parte della prima parallela * li de- 
ve in quello tempo dagl’ Ingegneri ufare tutta 
la vigilanza per riconofeere i lìti delle nemi- 
che batterie , e far aprire fé cannoniere necef- 
farie, per mettervi i cannoni lubito , che il 
fuoco delle medelime li va a rendere molto cf- 
£cgce , poiché allora le batterie a barbetta re- 
llano di molto elpolle , e può l’ aUcdiante fmon- 
rarle di leggieri . Subito intanto che l’ alfe- 
diante illdlo comincia il lavoro delle lue bat- 
terie , fi debbono battere fucceliìvamente co’ 
cannoni a piena carica , con quelli a rimbal- 
zo, e colie bombe , poiché l’efperienza ha di- 
mcflrato che v'olendo agire fu tutte le batte- 
rie nemiche neiriflelTo tempo, non è poliìbilc 
impedirne la coflruzione . Per confeguire un 
effetto sì fatto polTono molto giovare i can- 
noni polli nelle opere coftruìte fullo fpalto (r), 

o nel- 

;^i) Nell’ ultimo aff eiio , che il Re di PrufTìa diede 
•Ila Foriea^a di Olrrùtz in Moravia, e che fu coHretro 
a levare , fu mo'to moleflarn dall’Artiglieria polla fu al- 
cune frecce, che gli Auiiriaci coUruirono fuI|o fpafro. 


( } 

o nello fpalto alToluramente , giacché non aven- 
do ancora l’aggrcHbre cannoni in barterie , 

t 

non nc può impedire l’azione. 

300. Se mai co’ l'iiddetH mezzi riefea di 
moleftare efficacemente i travagliatori ,e la trup- 
pa nemica y fe il lavoro della prima parallela 
fi offervi imperfetto ; fc lì abbia una numero- 
fa guarnigione ■ e fi pofla profittare del poco 
valore, o dell’ inefpertezza dell’ alTcdiante , al- 
lora al far del giorno della prima , o della 
feconda notte , fi potrebbe , febbene con mol- 
ta precauzione , tentare una fortita numerofa, 
e ben difefa ne’ fianchi dalla cavalieri^ . Si po- 
trebbe attaccare il lavoro della prima paralle- 
la j e conducendo neU’ifteffa. fortita gran nu- 
mero di travagliatori, fi potrebbe tentare di 
ridurla in trincea di difefa . Sono intanto que- 
lle intraprel'e molto pericolofe , poiché poflbno 
apportar tal perdita da far rendere la Piazza 
ali’ inimico prima del tempo . 

301. Qualora poi pervenga raggreflbre a 
vincere le r.nzidette iefificnze,e cofiruita ab- 
bia la prima parallela colle batterie , che vi 
vanno annelfe, e che cominci colle medefime 

ad efficacemente moleftare i ripari colle palle 

a rim- 
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a rimbalzo; I’ aflcdiato ritirerà i cannoni, eh’ 
erano a barbetta , e li fituerà nelle cannonie- 
re già aperte ne’ parapetti , facendo ridurre le 
piatte forme delle *batterie a barbetta in tra- 
verfe, colla terra che è di più nelle fleffc a 
cagion della loro larghezza , potendo far ufo 
de’ gabbioni per follecitarne , ed afficurarne il 
lavoro. Si feguirà inoltre a far fuoco co’mor- 
tari a bomba , come co’ groffi cannoni pofH 
fogli angoli fallenti della ftrada coperta • e fi 
faranno agire i cannoni di minor calibro da 
que’ lìti , che più convenga , facendoli anche 
fpeflTo cambiar di fito,per dcfaticare 1’ aggref- 
fore . Non deve poi 1 ’ affediato ofiinarfi di ti- 
rar contro le batterie dell’ alTediante affine di 
renderle infervibili ; poiché clTendo quelle in 
numero maggiore, che le proprie, e non po- 
tendoli battere d’ infilata , hanno fempre una 
ficurezza ; onde avviene , che rendonfi inutili 
i cannoni della Piazza , e non pofìTono fervire 
pel rimanente tempo dell’ alTedio . 

30Z. Acquiflata , che avrà 1 ’ aggrelTore una 
certa fuperiorità full’ artiglieria della Piazza, 
i.itraprende le cornunicazioni per ifiabilire la 

feconda parallela. Nel tempo iftelTo l’alTedia- 

to 
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lo cercherà dì riparare i danni , che hanno 
prodotto ne’ parapetti ed altrove le palle a 
rimbalzo , o le bombe , e feguiterà a mole- 
ftare 1’ efecuzione deli' efprcflate comunicazio- 
ni . Di più’ baderà , che coll’ artiglieria non 
meno , che colle piccole partire s’impedifca 
agl’ingegneri nemici di fegnare fui terreno 
la traccia della feconda parallela . Quando poi 
Ha cominciato il lavoro della fe<*onda paralle- 
la , profittando dell’ imperfezione del medefi- 
mo, fi può , oltre delle piccole fortite , ten- 
tare una fortita numerofa , per diftruggerne le 
pirti imperfette • e fe riefea refpingere 1’ ag- 
greflbre in mòdo da po.ter rendere infervibili, 
fe non tutte , almeno parte delle batterie , che 
fono nella prima parallela . 

Generalmente parlando le fortite gran- 
di , e le piccole fono i veri mezzi, co’ quali 
fi póflbno interrompere , o prolungare i lavo- 
ri dell’ aflediante . Se ne deve intanto regola- 
re il numero, la forza, e ’l tempo dalle cir- 
cofianze diverfe . Allorché una guarnigione è 
proporzionata alla Fortezza , un Governatore 
prudente , deve evitare le fortite numerofe , 
per confcrvare i foldati nel progreflb delle 
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difcfe , poiché l’ arte della difefa confitte a faP 
foffrire qrandt perdite all’ inioaico , fenza in- 
debolire la guarnigione pel miglior uopo . Il 
rirparmio degli uomini è un oggetto principa- 
le , che fi ha a prender di mirabella difefa 
di una Piazza. Il voler e/Ter prodigo folla vi- 
ta de’ foldati , toglie i veri mezzi di difefa, 
e difgufla gli altri, che rimangono , vedendo- 
li efpofii alla morte lenza necelTità , e fenza 
frutto . 

304. Per efeguire intanto urta gran fortita, 
allorché le circoflanze il permettano , fi deve 
cercare , che riefea inafpettata , per forprende- 
rc sì fattamente 1’ aggreiTore , metterlo in di- 
fordine , e fargli abbandonare il travaglio . Di 
più fe ne deve allicurare la ritirata , poiché 
fenza una tal ficurezza , non deve intr’prender- 
fi . Si deve poi regolare colle conofeenze , che 
aver fi debbono della forza della truppa ad- 
detta alla guardia della trincea , e dell’altra 
che vi è di riferba ; della difciplina militare , in 
cui r iftelTa truppa è tenuta ; .della fituazione 
della campagna ; e della diftanza maggiore o 
minore, ,in cui debbonfi intraprendere . Infom- 

jna non vi è azione di guerra , che efige m.ig- 

gior 
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gior coraggio , plìi prudenza , c maggior Cpgi 
ditezza , e condotta di guefia . 

305. Quanto al tempo da.efeguirfì una gran 
fortita , il più adatto è gualche ora prima dei 
far del giorno , poiché trovandoli la truppa , 
ed i travagliatori deiraffediante defaticati , è fa- 
cile di forprenderli , vie più fe la notte fia 
ofeura , e piovofa , e le opere non fieno per- 
fezionate. Nell’ efecuzionc della fortita, deve 
la cavalleria foftenerne le ale , opponendoli al- 
la cavalleria nemica . Occupar fi debbono con 
dillaccamenti i polli , donde fia facile proteg- 
gere la .ritirata . Alficurar fi debbono i trava- 
gliatori , che fi conducono per disfare i lavo- 
ri nemici • Metter fi debbono 1 difenfori dell* 
ftrada coperta falla difefa, per poter far fuo- 
co contro 1 aggreflbre , fc imprudentemente fi 
avanzi di molto ad infeguire la truppa dell* 
fortita , potendofi far ufo nell’ artiglieria a me- 
traglia per berfagliarJo con più efficacia. 

^06. Proccui*ar poi fi deve col mezzo di 
una fortita sì fatta di dillruggcre i lavori non 
perfezionati ; difcacclarnc , 1’ alTediante il più 
lungi, che fia poffibilc; e rendere inrervibilt 
almeno per gualche tempo i cannoni delle bat- 
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terie . Per tal effetto più uomini , feguendo 
la truppa della fortita , porteranno a due a due 
una bomba carica fofpefa ad una vetta ; entre* 
ranno nella batterìa nel momento, che fi for< 
prende , fofpenderanno la bomba tra i due fian'< 
chi deU’afFufto; vi metteranno il fuoco, e .fi 
ritireranno prontamente ; c refierà 1’ aflfufio col 
crepar della bomba fpezzato , e rotto in più 
parti . Molti altri modi fi pofibno praticare 
per rendere infervibili i cannoni nemici , co- 
me è quello d’ inchiodarli , ma fono Tempre 
meno vantagglofi dell’ addotto. 

307. Troppo lungi fi anderebbe , fe fi vo- 
lefTe dare un efatto divifamento della condot- 
ta , che baffi a tenere nelle fortite , tanto più 
che varia a mi fura , che variano le circofian- 
ze.Si avverta intanto,che fe l’ aggreffore ab- 
bia intraprefi due attacchi , fi debbono nell’ 
iftefib tempo intraprendere due fortite, delle 
quali una fia finta , e l’altra vera, per for- 
prenderlo ove meno l’ attenda , e per non far- 
gli riunire la forza fu di un fol fronte fi). 

307. 


(1) Si pofibno fu quello articolo delle fortite leggere 

il 
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30$. Quando finalmente fia raggrefTore per» 
venuto a coftruire la feconda parallela • deve 
raflTediato impedire , e ritardare per quanto 
gli Ila poffibile la coftruzione delle batterie # 
che fari obbligato ftabilire nella feconda pa. 
rallcla , foprattutto allorché debba ftabilirle 
innanzi la medefima, potendoli in quello cafo 
berfagliarnc pib facilmente il lavoro . Per con- 
feguirc un sì fatto oggetto , li pratichino gli 
ftelfi mezzi additati (n.zpy.a 30%.), e quelli che 
le particolari circollanze faranno per fuggerire. 

3op. Oltre tutti que’ mezzi , che li fono fin 
qui notati per molellare, e ritardare i lavori 
nemici, vengono propolle le lince àt' contrap. 
procci^ delle quali fi è pur qualche volta fat- 
to ufo. Sono quelle delle trincee, che fi co- 
llruifcono dagli affediati per prendere d’ infi- 
lata i lavori deir attacco . Si cominciano or- 
dinariamenfe dagli angoli delle piazze d’armi 
de* rivellini collaterali al fronte di attacco - c 
fi prolungano nella campagna in dillanza , ed 


- n signor Vauban , Santa Croce , Folard , le Febvre , nel- 
le opere piìi volte citare, ed altri altresì , che trattano 
della guerra degli afTedj . 



( iSo ) 

in modo , che fi pervenga a fcuoprire l’ ini- 
mico nelle fue trincee , e nella parallela per 
batterlo d’infilata, e di mezzo rovefcio . Re- 
fta quindi l’inimico obbligato, di far travia- 
menti maggiori , o di coprirfi con traverfe ; 
e quindi fi ritardano i fuoi progrdfi nell’ at- 
tacco . 

310. Nella traccia di s\ fatti contrapprocci, 
fi deva procedere in modo, che i rami fieno 
parte veduti d’infilata , e parte di rovefcio 
dalle opere piu avanzate della Piazza , e fo- 
pratutto dalla ftrada coperta avanti i rivellini, 
affinchè , venendo occupati dall’inimico , fe ne 
pofia dlfcacciare facilmente , Vi è chi penfa 
di far ufo de’ medefimi , quando g'i approcci 
nemici fi avanzano verfo la feconda parallela; 
e vi è chi crede , che fi abbiano a coftruire 1 
dal momento che 1’ aggreffore apre la trincea,^. | 
per fare, che i mezzi di difefa corrifpondano- ’ 
f quc’di offefa (t) . Tutto ciò farebbe fife- 

gui- H 



(i) Si legia il pro£;etto de’ contrapprocci , che prò- 
potje il Signor de Fatois nel fao Trattato Je I4 Caflrm 
f O' la 4 ‘ffafe 4 es Plaffft 
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guibile , allorché fia la Piazza difefa da un* 
armata che vi fi è rifuggiata ■ che fi abbiano 
molti travagliatori j e fianfi fatti a tempo i 
dovuti provvedimenti de’ materiali ncceflarj . 
Or ficcome fuole ordinariamente ciò mancare, 
cosi non fe ne può fare alcun ufo . 

ARTICOLO irr. 

De//j maniera di opporjl alle altre operazioni 
dell' attacco fino a che fiafi flabiìita 
la terza parallela . 

^11. Mifura che le trincee dell’ alTcdlan- 

tc fi approlìimano alla Piazza, può Pafredia* 

R 3 to 


Il Maresciallo Conte di Lowendal , era' nella rifolu- 
zinne , quando mai gli Alleati foflero andati ad attac^ 
care Anvers, di coflruire una pa'allela contro gli ap. 
procci deir afTediante . Avea a quello oggetto fatto co^ 
flruire cento palli ai di là delia firada coperta , di di- 
iianra in diftanza , delle frecce , e delle altre Opere forni- 
ti di buone fotfate,edi forti palizzate, per renderle co- 
municanti in tempo di alTedio , e formarne la prima pa- 
rallela , per orofeguir poi dalla medelima i contrapproc- 
ct , Vien ciò rapportato dal Sign. le Febvre . 

Sull’articolo de’ contraoprocci fi legga altresì il Signor 
FUquieret , t ’l S!gn> Gauion . 
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fo perturbarne per mezzo delle fortite più fa- 
cilmente il lavoro; può impiegare la fucileria 
più efficacemente ; e può far ufo della picco- 
la artiglieria , alla quale il farà cangiar di fi- 
to fecondo il bifogno. Quindi dal momento; 
che r aggreflbre dà principio ai rami di co- 
municazione della feconda parallela , gettar fi 
debbono delle palle incendiarie , al lume del- 
le quali fi polTano efercitar le difefe di fuci- 
leria, e di artiglieria con più accertamento. 
Nel progrcffb poi di sì fatti travagli , 1’ aflc- 
diato far deve ufo di tutte le difefe , e di 
tutti gli ftratagemmi , che l’arte della guerra 
fuggerifee fecondo le diverfe circofianze . 

giz. Per additare > intanto alcuni de’ molti 
mezzi di difefa da ufarfi dall* affediato , fi av- 
verta; che può egli ufeire in tempo di notte 
dalla ilrada coperta con una trincea di con- 
trapprocci . Quefta farà o formale , o coflrui- 
ta di gabbioni , e di facchi a terra , o di la- 
na ; e ne farà ufo , fe creda di poter battere 
dalla medefìma di rovefeio , o d’infilata le 
trincee dell’ aggreflbre ; e metterà fuoco ai gab- 
bioni , allorché s’abbia ad abbandonare , affin- 
ché r inimico non ne profitti; ed a tal eflet- 

to 
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to faranno i gabbioni afpcrii di materie bitu- 
minofe. Farà poi ufo delle piccole fortitc fo< 
prattutto in tempo di notte . Pochi uomini 
coraggiolì ed arditi , che efeono in filenzio 
dalla ftrada coperta , poiTono diflurbare gl’ In< 
gegneri , che regolano la traccia degli approc- 
ci , polTono farne alcuni prigionieri , e pofTo* 
no mettere in difordine i travagliatori , c rifar* 
dare sì fattamente il lavoro dell* inimico . Può 
anche tentare qualche fortita nunaerofa , qua* 
lora fe ne conofea il vantaggio/ poiché lì ha 
una pili fìcura ritirata a cagion della prolhmi* 
tà della ftrada coperta; e l’ aggrelfore non può 
impiegare tutta la forza , che vuole avendo 
poca eftenfione di terreno , ed eflendo piu efpo* 
Ao alle offefe . Con una fortita sì fatta fi può 
tentare la difiruzione de* lavori non ancora per* 
fezionati , con apportare il difordine fino all» 
feconda parallela . 

gig. Si noti, che fìccome allorché Taggref- 
fore ha ben fiabilite le femipiazze d’ armi , ha 
fatto il pili gran paiTo per venire allo fiabi- 
limento della terza parallela, così fi deve im* 
piegare ogni mezzo per ritardarne la cofiru* 

zione,e cercar fi deve di profittai anche de* 

R 4 più 
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pili piccoli errori , che fari per commetter* 
J’aflediante nella direzione de’ fuoi lavori • u far 
fi deve quindi fomraa vigilanza , ed attività 
in efcrcitare le di fefe , affinchè fia egli coftret- 
to , di profeguirli col lavoro effettivo della 
zappa , per ritardarne la cofiruzione . 

314- Finalmente, quando l’ aggreffore per- 
venuto fia colie comunicazioni ne’ lìti ove co- 
ftruir deve la terza parallela , gli fi dee op- 
porre un fuoco il più vivo , che fi poffa di 
fucileria , e di cannone a metraglia ora da unf 
fito , ed ora da un altro delle diverfe opere 
delia Piazza * e foprattutto fi potrà far ufi» 
con vantaggio de’ piccoli cannoni polli dietro 
le traverfe della ftrada coperta , fecondo fu 
detto ( n. 2py. ) , e de’ mortati pietrieri . Si 
deve cercar adunque con mezzi sì fatti , e col- 
le piccole fortite , che gettino delle granate a 
mano , di ritardare la collruzione della terza 
parallela , o almeno di far incorrere gl’ Inge- 
gneri in qualche errore riguardo alla traccia 
della medefima , per poterne poi profittare . Si- 
crede fuperfluo il dir di più fu quello artico- 
lo , giacché le cose fin qui dette fono fuffi- 
denti ad eccittarc rimmagiriaziooe dell’ affé* 
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diato, per far ufo di tutti gli cfpedienti , ch« 
le circoftanzc poflbno nc’cjifi particolari fug- 
gerire < 

CAP. IV. 

Delle rimanenti operazioni della difcfa l«io 
alla refa della Piazza. 

ARTICOLO I. 

Della maniera di difendere la Jìrada coperta . 

J15. .^^Llorchè r aggreflbre ha coflruita la 
terza parallela , cerca fenza perdita di tempo 
occupare lo fpalto , e la ftrada coperta per 
iftabilirvi i fuoi alloggiamenti . Può egli in- 
traprendere una si fatta occupazione o per in- 
dufiria, o per viva forza ( n. 148. ). Si fup- 
ponga primieramente , che T intraprenda per 
induftria . In quella ipotefi fi deve ricorrere 
alle piccole fortite per ritardare l’avanzamen- 
to degli approcci nomiti . Le mcdefime efler 
debbono molto frequenti , poiché ne fono 
facili le ritirate a cagione della vicinan- 
pA della llrad» coperta , c della protc- 
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zlone , che ricever poflbno dalla fucileria dell* 
medcfima., ^ 

gtó. Si è detto (n. 2pi. ) doverli dal pria* 
cipio deir alTedio coliruire degli amraalfi di 
terra , per rendere meno efficace l’ effetto del- 
le pallè a rimbalzo . Quindi fi fuppone , che 
lungo ì lati degli angoli falienti della ftrada 
coperta fiali lo fpalto elevato in modo , che 
i rami della medefima fienfi coperti dalle 
palle a rimbalzo . Or fe dette elevazioni lì 
auguAienfano , fi poffono rendere all’ aggreffore 
inutili , ed anzi^ fvantaggiofi i cavalieri di 
trincea* inutili, poiché fe fono di una giu* 
fta altezza, non poffono dominare nella ftra- 
da coperta; fvantaggiofi poi, giacché volen- 
doli rendere dominanti , fi augumenta il tem- 
po , e, la fpefa in coftruirli , e poffono impe- 
dire le batterie a rimbalzo dell* ifteffo affe- 
diante che batter debbono i rami fuddetti , 
ed i ripari de’ baftioni . 

317. L’ efpofte difefe hanno luogo nelle 
piazze coftruite fecondo i metodi ordinar) . 
In quelle poi coftrutte fecondo le riforme dell* 
Ingegnere francefe Cormontaigne , e delle qua- 
li fe ne divifarono le regole nel Tom.I. , e 

fe 
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fc n’ è parlato in quello Tomo ( r. 205. a 
207. )i fi poffbno avere difefe più efficaci da 
rivellini collaterali , dai fianchi de’ hafiioni 
non ancora battuti , e dalle piazze d’ armi for- 
nite di ridotti'; e render fi può difficile la 
corruzione de* cavalieri di trincea ; il profe- 
guimento degli approcci , e lo llabilimento 
degli alloggiamenti fui ciglio fiefifo e fulla 
ftrada coperta ; fi potrà forzare l’ inimico ad 
impadronirli di due rivellini , qualora attac- 
chi un folo barione , e di tre fe ne attacchi 
due*; e quefie difficoltà fi renderanno maggio- 
ri per raggrefTore, fecondocchè mfggiormen- 
te faranno ottufi gli angoli de’ barioni , ed i 
fronti approffimanti alla linea retta . 

gl 8. Generalmente poi in qualunque for- 
tezza, non fi deve celiare di far^ fuoco di ar- 
tiglieria, impiegando i piccoli cannoni , che 
fono filila firada coperta , e gli altri che fo- 
no filile opere , con trafportarli ove più con- 
venga , cercando d* infilare i rami degli ap- 
procci j che non fieno diretti colle vere rego- 
le dell* arte , ed obbligare in fimil guifa l’af- 
fediante a lavori maggiori . Con mezzi sì fat- 
ti fi può molto ritardare l’occupazione delio 

fpaJto . 
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fpalto . Qualora p;rò fia 1 ’ inimico perVcButor 
ad alloggiaifi fui ciglio del me; efimo , fpccial- 
mente verfo gli angoli fallenti , la truppa cl/ 
è alla difcfa della ftrada coperta, deve difen- 
clerfi dietro le traverfe , cd infine ritirarli 
nelle piazze^ d’ armi , con far ritirare nella 
Piazza tutta 1 ’ artiglieria , di cui la ftrada co- 
perta trovafi fornita . Dalle piazze d’ armi 
rientranti fi farà un vivo fuoco , per rendere 
più difficile air aggrefifore lo fviluppo degli 
alloggiamenti , impiegando qualche pezzo di 
artiglieria , per obbligare 1’ aggreffore medefi- 
mo a far ufo di fpelTe e grofle traverfe , le 
qiiali-ritardano il travaglio, e tolgono lo fpa- 
zio per fituarvi maggior numero di truppa. 

gip. Alloggiato che fiali finalmente TalTe- 
diante lungo il ciglio dello fpalto, non fi può 
più reggere nella ftrada coperta , eccetto fc 
nelle piazze d’armi rientranti vi fieno dc’for- 
ti ridotti , o trinceramenti , da’ quali fi può 
opporre altra efficace refiftenza , quando fi ab- 
biano ficure le comunicazioni per ritirarli nel 
rivellino . 

320. Nell’ ipotefi poi che Io fpalto , e la 
ftrada coperta venga attaccata di viva forza; 

è da 
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è da fupporfi anche fecondo fi è avvertito 
(n. api.)» l’ ultima fia fornita di doppia 
palizzata, e che fi fieno a tempo trincerate 
c piazze d’ armi . Preparar fi debbono inoltre 
tutte le batterie ; a qual’ effetto fi apriranno 
a tempo proprio delle cannoniere nella corti- 
na , e fi forniranno di cannoni , fituando an- 
che degli altri cannoni , e de’ mortaci , in qua- 
lunque fito della Piazza , da cui fi pofla mo- 
leftare di fianco, e di fronte 1’ aggreffore Tul- 
io fpalto . Infine fi difponga la truppa per 
ogni dove fi pofTa efercitarc un vivo , ed ef- 
ficace fuoco di fucileria . Si è penfato altresi 
• 

da alcuni Ingegneri d’ intralciare fotterra lun- 
go il ciglio dello fpalto de’ rami d’ alberi , le 
cui punte ben aguzze efeano al di fuori • di 
atterrarvi delle travi , e delle tavole fiffando- 
vcle immobilmente , dalle quali efeano de* 
groffi , ed acuminati chiodi , acciocché fia ob- 
bligato r aggreffore a fvellerli , onde rimanga 
efpofto a tutte le offefe della Piazza . 

321. Or fupponendo efeguiti tutti gli anzi- 
detti preparativi , o altri che fecondo le cir- 
cofianze diverfe fi fieno creduti utili ^ ufar fi 

deve ogni mezzo per fapcre il tempo dell’at- 
tacco, 
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tacco, affinchè non giunga inafpettato. Quia- 
di oltre degli fpioni che mandar fi polTon» 
dall* aflediante , - da’ liti i pih eminenti , bi- 
fogna oflcrvare tutti i movimenti della trup- 
pa nemica nella trincea , giacché debbono ef- 
fere ccniìderevoli , allorché lì prepara ad un 
attacco di viva forza . Infatti ne deve crefee- 
re il numero ; cambiar fe ne deve la dìfpoli- 
zione ; c fi hanno & render vifibili gli ’ am- 
malTi de’ materiali necelTarj alla collruzione de- 
gli alloggiamenti . 

gzz. ElTendo TAlfediato in quella vigilan- 
za , fubito che r aggrelTore venga attaccato. , 
gli opporrà un vivo fuoco di fucileria , e di 
artiglieria da tutte le parti , che li polTa ; fe 
fi olTerva che la truppa che viene all’ attacco 
lì metta in dilTordine , fe fi polTano impiega- 
re due partite di cavalleria , che efeano da* 
fronti laterali , li cercherà colle medefime di 
far ritirare la truppa dell’attacco. Or fe mai 
un tal efpediente non fu efeguibile , o che la 
truppa alfediante venga coraggiofamente all’at- 
tacco!; allora non farà vantaggiofo che la trup- 
pa difendente rimanga fulla Urada coperta , 

elTendo meglio], che li ritiri fubito che avrà 
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fatta una fcarica contro raggreffbre . Impe- 
rocché in sì fatta maniera fi potrà efercitare 
una effìcaciiSma difefa colla fucileria « e coll’ 
trtiglieria di ogni fpecie da tutte le parti del- 
la Piazza y da’ rivellini , dalle piazze d’ armi 
rientranti , e dalie tenaglie ; onde ne rederà 
r aggreffore olTefo , e berfagliato di molto , 
fenzachè poffa la truppa , e l’ artiglieria del- 
la terza parallela efercitare alcuna offefa. 

gzj. In tali circoftanze elTendo 1’ inimico 
«fpodo o iicura drage , farà nel piu grande 
difordine; quindi fi pott^ con una vigorofa 
fortita , facendo avanzare la truppa per ogni 
dove , refpingere fino alla terza parallela . Un 
tal vantaggio non é da fperarfi , qualora fi 
voglia difendere la drada coperta a piè fer- 
mo , facendovi redar la truppa acciocché l’i- 
nimico non vi penetri , poiché non fi può far 
ufo di nedlin’ altra difefa . Qualora finalmente 
r aggredbre poco curando la vita degli uomi- 
ni , ed augunaentando di pili in pili la for- 
za , pervenga con qualunque perdita a pene- 
trare nella drada coperta , e cominci a dabi- 
lire i fuoi alloggiamenti fui ciglio dello fpal- 

to; allora la truppa adediata ritirandoli nelle 

piaz- 
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piazze d’anni rientranti , rinnoverà il fuoco 
con efficacia • lo ftelfo fi farà da per tutto , 
per rendere difficile la coftruzione degli al- 
loggiamenti ; e s’ impiegherà di nuovo qual- 
che fortita per difcacciar T inimico da’ lavori, 
fc le circofianze lo permettano con apparenza 
di ben riufcirvi . 

ARTICOLO ir. 

Degli oflacoli da opporre alT ajfed tante 
nella difefa , e nel paffdggto della 
fojfata del rìveUino non mene, 
ohe della Piao^a . 

524- Vendo [ 1 ’ aflediante occupato la 
firada coperta; profiegue a perfezionare i fuoi 
alloggiamenti * viene a Rabìlire le batterie , e 
fotto la protezione di quelle , e della fucile- 
ria intraprende il lavoro per la difcefa,e pel 
paffaggio della foffata del rivellino non me- 
no , che della Piazza . Quindi impedir fi de- 
ve che Taggreffore perfezioni i fuoi alloggia- 
menti , e che ftabilifca le batterie , di cui è 

ftato detto ( l 6 Z. a ijz. ) . Perciò fi farà 

fuoco 
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fuoco di fucileria, c di artiglieria in tutte quel* 
le parti , ove l’ inimico non lìafi ancora ben 
coperto . Si può altresì far ufo de’ mortaci 
petrieri , e di granate gettate a mano da’ fol- 
dati , i quali con fcale poflbno falire fino full’ 
alto della controfearpa , da dove con uncini 
poflbno anche tirare nella foflata i gabbioni 
degli alloggiamenti , allorché fono ftabiliti 
Alila flrada coperta . Per impedir poi con più 
efficacia la coftruzione delle batterie , fi deve 
aver ricorfo alle mine , come farà detto nel 
Tomo III. (r). 

325. Or fe malgrado le fuddette oppofizio- 
ni pervenga 1’ aflediante a ben ftabilire i fuoi 
alloggiamenti , e le Aie batterie , bifognerà 
opporgli ogni offefa nella difeefa della foflfata . 
Si fupponga che fia quella del rivellino ; c 
che fa fecca e profonda, e che l’intraprenda 
per una rampa fotterranea . Senza parlare del- 
le mine colle quali fi potrebbe arreftare r ag- 

S gref- 
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fa) A queflo mc^o fi prolungò nel zjo6. la difefi di 
Tiuino fino » che il Principe Eugenio foccorfe la Piaz- 
za, c fece levare PafTedio. 
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grcffore in ogni paflb , fi debbono avere nel- 
la foffata de’ piccoli diftaccamenti di 5 in ó 
uomini , i quali fieno attenti ad afcoltaire lun- 
go la controfcarpa il romorc de’ rravagliatori, 
che lavorano nella difcefa , acciocché qualora 
fieno per isboccare nella folfata , facciano con- 
tro elli un vivo fuoco , con gettare nell’ inter- 
no di sì fatto fotterraneo cammino granate , e 
fuochi di artifizio con milH puzzolenti . Gli 
fteffi piccoli diflaccamenti impedir debbono , 
che r affediante coflruifca alcun alloggiamen- 
to nella foffata , dal quale poffa proteggere il 
lavoro del palfaggio della medefima . Si farà 
a tal’ effetto benanche fuoco dalle parti delle 
facce de’ bafiioni che difendono le foffate del 
rivellino , e da’ trinceramenti , che fogliono 
coflrulrfi veifo gli eliremi delle folfate del ri- 
vellino ifteffo . 

2ZÓ. Se poi la foffata , di cui fi parla fia 
fecca , ma poco profonda , onde la difcefa ven- 
ga efeguita a cielo feoperto , febbene impie- 
gali la zappa doppia coperta , fe ne può fem- 
pre ritardare l’efecuzione colla fucileria , col- 
le pietre e grolle granate gettate da’ mortari, 
colle bombe , e colle fortite . Quanto fi è det- 
to 
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to circa la difcefa della foflata , allorché è fec- 
ca può in buona parte aver anche luogo <juan- 
do la foffata è piena di acqua , e le fortite 
lì efeguiranno con de’ piccoli battelli forniti 
di parapetti da poter relìflere a’ colpi di fu- 
cile , e che abbiano delle feritoje . 

327. Gli ftefli mezzi di difefa fi polTono 
praticare contro la difcefa della folTata delia 
Piazza j anzi fi pofibno avere vantaggi mag- 
giori , poiché in quella fi pofibno efcrcitare 
con più efficacia le difcfe da’ fianchi , dalle ca- 
fematte , dalle tenaglie, e dalle caponiere fi- 
no a che non fieno del tutto eftinte j e fi pof- 
fono in efia coftruire de’ trinceramenti , i qua- 
li fi fogliono fornire di due in tre pezzi di 
artiglieria di piccolo calibro. 

328. Allorché TaggrelTore abbia cofiruiti i 
cammini per le difcefe nella fofiata del rivel- 
lino, e della Piazza, ordinariamente deve l’af- 
fediato impedirgli il pafiaggio della fofiata del 
rivellino , qualora le circoflanze della Piazza 
non gli permettano di tentare un attacco ge- 
nerale , e che anzi il coflringano a prendere 
il rivellino per agevolarli la prefa de’ baflio- 
ni. Si deve far ufo di frequenti fortite per 
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intimorire i travagliatori , e per disfare Io 
fpalleggiamento , che coprir deve il paffaggio, 
levando con uncini i gabbioni , o mettendovi 
il fuoco, fe fia poiTibile , con materie combu- 
Aibili . Di più fi deve colla fucileria, e coll* 
artiglieria agire per impedire la coftrnzione 
fnddetta . 

gap. Riguardo al paffaggio della fifiata pri- 
maria , fi può più agevolmente ritardare col- 
le fortite , qualora vi fia nel fronte di attac- 
co una tenaglia , poiché effendo la truppa .« 
coperto dietro della medefima , può fare delle 
irruenti forprefe , ed avere più ficure ritirate. 
Di più dalla fiefla tenaglia , come altresì dal- 
la caponicra , e dalle cafematte de’ fianchi fi 
può fare un vivo fuoco finché non fe ne fia 
fenduto impolfihile T alloggiamento . 

ggo. Qualora la foflTata è piena di acqua , 
oltre agii additati mezzi di difefa , fe ne pof^ 
fono praticare anche degli altri . Si fupponga 
primieramente che T acqua non venga anima- 
ta da alcuna- chiufa . In quella ipotefi 5fi fa- 
ranno avanzare di notte delle piccole barche, 
ciafeuna delle quali abbia una piccola ancora 

con una lunga corda , che comunichi ad un 
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afgano fituato alla gola deiropefa piìi vicina- 
Gli uomini che conducono queftc barche , fa* 
cendolc avvicinare allo Ipalleggiamento , ap- 
piccheranno a queflo un’ ancora folidamente , 
e fi ritireranno colle barche j onde poi cogli 
argani fi tireranno le corde , e fi disfarranno 
in fimil guifa gli fpalleggiamenti . Si poffo* 
no altresì far avanaare delie barche piatte ca- 
riche di fafcine impeciate , di granate , e di 
ogni materia combuftibile • fi accofieranna 
fpefTo Con altri battelli allo fpalleggiamento , 
cd indi gli uomini , che fono in quell’ ulti- 
mi vi daranno fuoco e fi ritireranno . Allor- 
ché poi il ponte di fafcine , di barche , o a 
cavalletti, di cui faccia 1’ aflediante ufo, fia 
per approffimarfi alla breccia , fi poflbno da' 
ripari gettare delle fafcine impeciate, de’ ba- 
rili di polvere accefi , delle bombe , de’ fuo- 
chi aitifiziali di ogni forte , e tutt’ altro , che 
pofla ritardare il lavoro cfprelfato . Molti al- 
tri mezzi di difefa fi pofTono immaginare , « 
molti altri fi pofibno rilevare , dalla lettura 
della lloria degli affed; , tanto antica , che mo. 
derna , e che lungo farebbe rapportare in que- 
lli Elementi. 
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I. Qualora vi fiano in una*pìazta delle 
chiufe ; nel Tom.I. (n. lop. aiiz.) s’ indi- 
carono'! vantaggi che può trarne la difefa , 
per mezzo delle inondazioni . Quelle inonda- 
zioni proccurate, e mefle in azione dall’arte, ,, 
fi dicono" manovre di acqua. Coll’arte proc- 
curar fi deve , che le chiufe , e le manovre 
fuddivifate fieno flabilite in quelle opere del- 
la piazza, delle quali non può l’inimico im- 
padronirli , e in que’ fronti , che fiano per 
quanto fi può inattacabili • che fiano difpofte 
in modo, che non fiano vifibili dall’inimico, 
onde non le poffa battere col cannone • e che 
fiano còfiruite talmente , che le macchine per 
mezzo delle quali le chiufe fi aprono , e fi 
ferrano , fiano nella ficurezza da non poter 
effere berfagliate , e rovinate dalle bom- 
be . Una piazza che abbia delle chiufe , e 
delle manovre di acqua àfficurate nell’ anzi- 
detta maniera, può accrefcere di molto la fua 
forza difenfiva , con rifparmio di fpefa , e di 
uomini. Si può infatti per mezzo di sì fatte 
chiufe rendere inattaccabili alcuni fronti del- 
la piazza • fi può rendere difficile l’ invellitu- 

ri , e difordinare Io llabilimento de’ quartieri 
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del Campo nemico aflediante , fopratutto fe 
fi è faputo con arre difporre la vicina cam- 
pagna ad CiTcrc inondata • fi pofibno rendere 
alcune opere dlflaccate inattacaSili , per poter 
dalle niedefime agire di rovefcio Tuilc trincee 
nemiche j fi pofibno rendere molte opere non 
foggctte ad edere infilate , e bcrfagliate dal- 
le batterie a rimbalzo , occupando 1’ inonda- 
zione i fiti proprj per ifiabilirlc * fi può col- 
le chiufe di un livello alquanto elevato, per 
mezzo di condotti inondare porzione delle trin- 
cee , o una o piu fofiate , e in tale difordi- 
ne attaccare l’ inimico con una vigorofa for- 
tita • e finalmente colle chiufe , dalle quali 
l’acqua polla fcorrcre violentemente nelle fof» 
fate de’ fronti attaccabili dette da’ Francefi dt 
fitite, fi potrà impedire il palTaggio delle fof- 
fate medefime j ed augumentando la violenza 
di fiffatte acque colle altre , che fi faranno 
con maggior velocità ufeire dalle chiufe det- 
te da’ Francefi de c/joffe , fi potrà rendere im- 
polTibile la falita delle brecce , a cagione del- 
la mancanza de’ materiali donde fono forma- 
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332. Per compimento di qucfto Articolo, 
fi noti finalmente che fe mai per particola- 
ri c'rcoflanze , come fono quelle , delle qua- 
li fu detto (ipy), pofla 1’ aggreflbre intra^ 
prendere nel tempo ifleflTo 1* attacco del ri- 
vellino , e de’ baflipni * allora fì debbono ben 
traverfare le comunicazioni delle foffate del 
rivellino con quella della Piazza ; e lì deb- 
bono ben trincerare le caponiere , affinchè 
non pofla 1’ affediante , qualora fieno for- 
mate le brecce nel rivellino , e ne* baftio- 
ni , venire all’ occupazione di quelli , fenza 
che abbia bifogno di coilruire i palTaggi nel- 
la foflata primaria . 
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ARTICOLO III. 

Della difefa eie' rivellini y e de' bajlionì . 

333‘Subito che 1 ’ aggreflbre comincia a bat« 
tere in breccia , ed a fare il palTaggio della 
foflata di uno o più rivellini , fecondocchè ri- 
chiede il fiflema della piazza , e 1 * attacco , 
che ne ha T aggreflbre intraprefo , oltre di 
tutto quello, eh’ è flato detto nell’ articolo an- 
tecedente, deve preparare tutti que’ mezzi di 
difefa, che gli poflbno render difficile la fa- 
lita delia breccia , e lo flabilimento fu’ rivel- 
lini , e fu’ baflioni . Or quanto alla difefa dei 
rivellini , farà lìtuare de’ cannoni in tutti i liti 
di effi non meno , che della Piazza , da’ qua- 
li riufeir pofla di molpflare l’ aflediante nella 
falita della breccia, e rendergli penofo, e dif- 
■ficilc lo (ftabilirfi full’ alto della medefima , 
tifando di più de* mezzi , acciocché non occu- 
pi gl’interi rivellini di primo lancio. Quindi 
fe vi fiano de’ ridotti , deve metterli a tem- 
po in iflato di una valida difefa , e foprat- 
tutto confervar deve fpedite le comunicazioni 
de’ medcfimi colla Piazza . Se non vi lìano 
ridotti , vi fafk cpflruire de’ trinceramenti , che 


( ) 

lìano atti a refificrc ad un forte attacco , for» 
cendoli di piccoli pezzi di cannoni , c di buo- 
na truppa . 

354. Nd tempo che T inimico batte in brec- 
cia , fi potrebbero far togliere per mezzo di 
travagliatori le materie , che cadono , affinchè 
queflc mancando , fi rendano le rampe infor- 
montabili . Si pofTono preparare de’ fornelli di 
mina fotte il fondo della fofiata , e propriamen. 
te fotte le rampe della breccia , ficcome farà 
detto con diftinzione nel Tomo III. Deve 
inoltre l’ alTediato preparare falle brecce già 
fatte , fafeine impeciate, granate, bombe, ca- 
raffe, barili, ed otri pieni di polvere, e for- 
niti di fpolette , per accendervi il fuoco , al- 
lorché fia neceffario . Di più cercar deve d’im- 
barazzare la breccia con travi fornite di acu- 
minati chifxli , con catene di ferro , con ca- 
valli dì frifia , e con altre cofe fimili , affin- 
chè fi arrefti , e fi ributti la colonna nemica. 

535. Cercherà l’aggreffore di render la brec- 
cia praticabile per mezzo di travagliatori ; con- 
• tro co fioro , prima d’imbarazzar la rampa nel 
modo di fopra additato , fi dovrà far ufo di 

piccolo, « freijuenti fortite- di bombe , e di • 
.. gra- 
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granate foprattutto , allorché col lavoro della 
zappa s’ ingegnerà egli, non folo di render la 
breccia praticabile, ma di ftabiiire altresì gli 
alloggiamenti full’ alto della medcQina . Se 
mai poi r affediante credendo le breccie atte 
ad elTer montate , fi avanzi colle colonne , 
a’ piedi delle medefime; allora 11 farà ufo de’ 
fornelli di mina , coll’ efl'ctto de’ quali farà 
refpinto , e farà cofiretto a rifare le rampe 
delle breccie . In quelle tempo fi preparano 
falle parti più alte delle rampe tutti quelli 
ofiacoli , che If polTono , e che fi fono addi- 
tati ( n. 334. ). 

335. L’inimico colla fua colonna ritornan- 
do all’attacco, cercherà prima di fgombrare 
la rampa da tutti gli oflacoli , che vi fi fono 
polli ■ quindi fi deve elfere in fomma vigilan- 
za , per refillere a quella intraprefa efficace- 
mente ; e quando la colonna nemica è di già 
avanzata , fi deve fare contro la inedefima 
vivo fuoco di fucileria, e fe fia polfibile con 
piccoli pezzi di artiglieria caricati a metra- 
glia , e che fieno facili a trafportarfi; io che 
può elfere efeguibile , quando la colonna ne- 
mica é di già nella falita della rampa , per- 
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ctè non può allora l’ aggreffore far ufo nè 
della Aia fucileria, nè. dell’ artiglieria. 

535. Or fe malgrado tutte Je anzidctte di- 
fcfe pervenga i’ aggreffore a falire le brecce , 
r affediato deve ritirarfi ne’ ridotti , o ne’trin- 
ceramenti , donde farà un’ efficace difefa col- 
la fucileria , e coll’ artiglieria . Cercherà 
inoltre far fuoco con piccoli pezzi di artiglie- 
ria , e colla fucileria dalle facce de’ baftioni , 
ricoverandofi dietro le traverfe , con forhiaifi 
de’ parapetti con facchi a terra , allorché fie- 
no gli effettivi fmantellati , per rendere in 
iìmU gttifa all’ affediante difficile lo fiabilimen- 
to fuir alto delle brecce . Quando poi 1 ’ ag- 
greffere fia alloggiato fu’ rivellini , dovrà l’af- 
fediato difendere i ridotti , o li trinceramenti 
de’medefimi , con vigore^ per obbligarlo a 
formarvi la breccia , occuparli a parte a par- 
te, ed a prolungarne al più che fia poffibile 
la refa . 

337. Subito che l’inimico fiali renduto pa- 
drone dell’ intero rivellino o di più rivellini, 
feguirà innanzi i fuoi attacchi , cercherà cioè 
di perfezionare il paffaggio della foffata della 
Piazza; ftabilirà delle batterie fugriflcffi ri- 
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c formerà una comoda , c fpaziofa 
breccia nelle facce de’ baftioni , per devenlrne 
ìndi all’occupazione . Dalla cortina li deve 
quindi far vivo fuoco di fucileria, e di arti- 
glieria fui rivellino ; s’ impedirà , che fi per- 
fezioni il palTaggio della folTata co’ mezzi di- 
▼ifati ( n. 325.3330. ), e s’impedirà la co- 
flruzione della rampa , ed indi li difenderà co* 
mezzi già detti per quella del rivellino . 

338. Si noti , che un aggrelTore intelligen- 
te , conofeendo la difficoltà di formontare tut- 
ti gli additati ofiacoli , può prendere l’ efpe- 
diente d’ impadronirli della Piazza , fcalando- 
la (i). Allorché Ila a temerli di una sì fatta 
intraprefa ; fi deve difporre la truppa per op- 
porvifi ; fi debbono preparare lungo i parapet- 
ti delle opere , che piu fono foggette alla fica- 
lata , delle grolTe pietre, de’ legni, delle bom- 
be ligate a catene di ferro , e delle fafeine 
efperfe di materie combuftibili , per poter ro- 
vefeiare gli alTalitori , e le fcale . 

339. Per la difefa poi intera de’ bafiioni , li 

fup- 


(1) Si fervi di queflo mezzo il Duca di Noailles nel 
171 z> ncirafTcdio di Girona. 
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fupponc, che fieno i medefimi forniti di for- 
ti trinceramenti fatti in tempo della corru- 
zione della Piazza con uno de’ modi divifati 
nel r. Tomo.( n. 175. a i 8 i. ), c che piu 
convenga alla qualità , e forma della piazza • 
o jChe almeno fi fieno cominciati anticipata- 
mente al tempo dell’ afiedio , e che fi ritrovi- 
f no perfezionati , prima che l’inimico abbia 
formata la breccia , perchè altrimenti non fe 
ne può trarre alcun vantaggio per la difefa . 
Molta difefa fi può trarre da’ cavalieri difpo- 
fti e cofiruiti con tagliate in forma di trin- 
ceramenti • da’ cavalieri polli ne’ ballioni efire- 
mi dì due fronti attaccabili , allorché nel ba- 
flione intermedio vi efilla un trinceramento 
defilato e difefo da’ medefimi , qualora fopra- 
tutto i due fronti fieno quafi che in linea ret- 
ta , e ne’ cavalieri medefimi collruiti fieno gli 
alloggiamenti de’ foldati a pruova di bomba • 
ed infine dalla combinazione di due fronti in 
linea retta , con un cavaliere nel baflione in- 
termedio fornito di cafematte per l’ alloggio 
de’ foldati , e di tagliate , e con trinceramenti 
ne’ due ballloni ellremi , che difefi vengano dal 

cavaliere fuddetto , il quale difficilmente può 

effe- 







cflere battuto dal nemico , perchè rimane po- 
co efpofto , e quafi che in un rientrante . Nel- 
la fuddivifata vantaggiofa combinazione però 
fi fupponjjono coftruite avanti le cortine ^el- 
le ri fidenti tenaglie , affinchè conofeendo l’af- 
fediante gli odaceli , che può incontrare in 
penetrare nella Piazza de’ badioni , non lo 
tenti per la cortina , fìccome è dato qualche 
volta efeguito (i). 

340. Efficaciffima difefa fi può fenza dub- 
bio ottenere da sì fatti combinati trincera- 
menti j fìccome fu notato ( n. 213. ) * ma di 
qual vantaggio fieno i trinceramenti , general- 
mente parlando per la difefa de' badioni an- 
corché non fia la piazza fornita di tutte le fud- 
divifate vantaggiofe combinazioni , non vi è 
chi no ’l comprenda . Infatti fi ha ne’ medefi- 
mi un ricovero ficuro per la truppa , che è 
alla difefa de’ badioni , onde riefeono più ef- 
ficaci le fortite , e più ficure le ritirate. Si 

•può da’ medefimi cfercitare una forte difefa 

di 


(i) Si fervi di ^uefìo efpediente il Principe Eugenio 
neH’affedio della Piazza di Lilla , la quale dovette per 
tal ragione capitolare . 
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di fucileria , e di artiglieria , per impedire , 
che r inimico non fi alloggi fu i ripari . Si 
pofibno impiegare de’piccioli fornelli di mine, 
o fieno fogatc con vantaggio , poiché fe ne 
poflbno prolungare i rami dietro a’ medefimi . 
E finalmente colla difefa ch’cflì apprefiano, 
fi poiTono fare delle capitolazioni coll’ inimi* 
co, più onorevoli e vantaggiofe . 

341. Or fi fupponga , che fia raggreflore 
pervenuto ad alloggiarfì full’ alto della brec- 
cia; fi debbono fubito far (pianare le traverfe 
per mezzo delle mine , ficcome farà detto al- 
trove , c fi cercherà indi colle frequenti for- 
titc , e con un vivo fuoco de’ trinceramenti 
impedire , che 1’ alTediante fi ftabilifca nell’in- 
terno de’ bacioni ; poiché il medefimo uferi 
tutti i modi dt trincerarfi in linea diritta 
dalPefircmo di un angolo della fpalla all’ al- 
tro. Quando ciò gli riefea , potrebbero i di- 
fenfori moleftare i trinceramenti de’ baftioni 
attaccati da quelli , che non lo fono , e eoa 
ifpezialità da’ cavalieri , purché però rovinino 
prima i fianchi de’ primi con porzione de’pa- 
rapctti degli angoli alle fpallc . A queflo mo- 
do fi apporrebbe all’ afiediante un vivo fuoco 

di 


Digi^^tìd by Googic 



( iSj, ) 

.fronte Idti-trincc^amcnti delhi Piazza, e om 
fuoco d’ infilata da’ baftioni laterali - onde fa- 
rà egli coftretto di coprirli da dette infilate 
con travcrfe . . . 

34^. Maggiori faranno poi gli oftacoIi,che 
deve r aggreflbre fuperare , fe i bacioni fieno 
cofiruiti fecondo i fifiemi di demolizione , o 
fia con trinceramenti forniti di profonde fof- 
fate ricoperte , che fi poflbno nel bifogno 
fmafcherare , e fepararne le parti attaccate ‘ 
poiché riforgendone dopo 1’ occupazione de- 
bafiioni iftcfli , de’ nuovi , in modo che fi 
prefcntino altri fronti , in cui le difefe fi 
reciprocano, refta T affediante efpofto a tutte 
le offefe ; deve intraprendere il paflaggio di 
profonde foflate , e la formazione di nuòve 
brecce, per quindi occupare totalmente gl’in- 
teri bafiioni j ed intanto i difenfori poffono 
preparare altri trinceramenti , ed altre taglia- 
te , per cfercitare nuove difefe . 

• 344. Grandiflima -e -adunque la diféTa , che 
fi può efercitarc nV baftioni ; non è però d^ 
portarfi tanto innanzi , che per prolungarla di 
qualche giorno, fi abbia poi a cedere la Piaz- 

za alla difcrezione dell’ aggreflbre % con far 

T una 
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usa capitolàzione fvantaggiofa per la truppa^ 
c per gl’ interefli del Sovrano . Si potrebbe ia« 
tanto però , allorché la Piazza è una Città 
fortificata, tirare innanzi la difefa, qualora i 
Cittadini vi prendano parte • poiché lì pofTo* 
00 formare de’ trinceramenti nell’ imboccature 
delle firade , e facendo fuoco contro ^li alfe* 
dianti da, ogni parte , coflringerli a ritirarli 
fuir alto della breccia, e far loro in si fatta 
guifa coftar molto cara la prefa della Piazza. 
Sì fatte oHinate difefe fi pofTono intraprende» 
re, quando ridotta la guarnigione nell’ impof- 
Abilità di più difènderfì , pofTa tentare una 
ritirata di notte. In quelle azioni lì ricono» 
fcono i Maeflri dell’arte della guerra, nell* 
eiercizio della quale non vi è oHacolo , cho 
non ceda all’ intelligenza , ed al valore . L’an» 
tica non meno , che la moderna ifloria ci fom- 
aiinidra confimili efempj (i). 

34 S- 


(i) La guarnigione di Platea nella Grecia , e quella 
di A ’tigL-nto in Sicilia G falvarono col favore della not- 
te , malgrado cbe rrovavanG circonvallate, e controyal- 
lare . E’ nota 1 ’ evacuazione fetta nel 1705. dalla Piaz- 
za di Haguenau ; l'altra di Praga nel 1742 i e quella di 
Parma nèl 1746. 


/ 



* Digitìzcd by Googl< 




( 2^1 ) 

' 345‘ intanto il Governadore di un» 

Piazza , fi vede nell’ impoffibilità reale di pili 
difenderla, e d’impiegare altri mezzi permet- 
tere in falvo la guarnigione , non deve cfpor- 
la a ficura ftrage . In fatti allorché nella Piaz- 
za fi fono aperte pili brecce ; allorché i trin- 
ceramenti non fono atti a fare alcuna refiften- 
za ; allorché la guarnigione è indebolita, c 
non vi è fperanza di ricevere foceorfo , fi de- 
ve domandare una capitolazioni ; poiché in 
quelli cali una oflinazione fuori di luogo , può 
far prolungare la difefa di qualche giorno , ma 
mette la guarnigione nello flato di ricevere 
condizioni poco onorevoli , e contrarie agl’in- 
terelfi del proprio Sovrano (i). La capitola- 
zione intanto contener deve le condizioni , 
colle quali la Piazza fi rende . Le mcdefimc 
vengono propofte dal Governadore a norma 
delle circoftanze, e degli ordini, che forfi ha 

ricevuto dalla Corte . Vengono indi modera- 

T 2 te 


(i) In Francia, i Govemadori delie Piazze prefiavan» 
il folenne giuramento, di non renderle, in calo di alTe- 
dj, prima che non fiali reiilUto nel riparo primario a 
tre afiàlti forouli . , 
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fe dal Comandante dell’ armata aifediante j e 
ridotte che fieno di foddisfazione di ambedue, 
yien» il trattato firmato , ed indi efeguito 
34<5'. Efaminando la ftoria d^!i afledj , fi 
offcrva una gran differenza di difefa fra gli 
antichi , ed i moderni . Vi è chi ne attribuì* 
fcc la cagione alla mancanza dell’ antico va* 
Jore . Altri giudicano effer addivenuto per l’iti- 
. venzione^ delle armi a fuoco , c pe’ progrefli , 
che ha fatto l’arte di attaccare . Si cerca ge* 
Bcralmentc rinvenire la riloluzione di quefìo 
problema nella fola feienza mili-are , qfuando* 
chò fi ha a ripetere dal cambiamento di que* 
fia non meno , che delle cofiituzionl politi- 
che . Si efaminino infatti le cofiituzioni de- 
gli antichi Popoli , il loro dritto pubblico , 
la loro maniera di vivere , la loro educazio- 
ne, le loro leggi militari , e le armi ^ e fi 
paragoni tutto collo fiato , in cui trovanfi pre- 
fentemente tutte le Nazioni di Europa , e fi 
coDofeerà , che non fieno efeguibili le fteffe 
azioni di croi fino , e di valore , checchò ne 
dica il Sig. Folard. 

347. La forte di una Piazza afiediata er» 

anticamente pili trilla, che a* tempi prefenti, 

Tut- 
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Tutti gli abitanti , fenza diflinzione nè di 
relfo , di età erano efpofii o alia flrage , 
o alla fcbiavitù. Ecco una forgente di un ve- 
ro valore . Erano forzati a difeiiderfi per con- 
fcrvare i proprj beni , la propria efiftcnza , 
l’onore, e la libertà* quindi per evitare ma- 
li sì eftrcmi andavano volentieri incontro alla 
morte ; onde fi leggono delle difefe, che in 
qualche modo fenabrano favolofe (i).JLa guer- 
ra di' oggidì è fpogliata da tutti si fatti or- 
rori ■ ella fieguc in qualche modó la dolcei- 
xa , e romanità de’coftumi, che regna nelle 
Società . Si combatte per la gloria , ma non 
fi fa abufo delia vittoria . E’ certamente una 
forte per 1’ umanità , ma è nel tempo ifteflp 
la forgente del cambiamento , che fi olTerva 
nelle difefe delle Piazze - La legge' , che vi 

'T 3 , era 


(i) I Saguflrini .ifTe<liati da’ Carraginefi ; i Nurnantt- 
ni da’ Romani , ftiinaron megli^ bruciare le loro riccTisz-, 
ze,^fe fteUi, le loro mogli , ed i loro figli, che darli 
nelle mani di u i vincitore implacabile , e fpietato . Fe- 
cero lo lielTo i Citta Un! di Aliapa nella Spagna, anzi 
che fommetterfi ad uno de’ Scipioni . Non c ignoro quan- 
to folFrirono i Cii taginefi per la difefa della loro Città 
alTèdiata dà’ Romani ; e ben fi fa quali' e quante cofe 
operarono i Giudei nell’aTcdio, che gl’ Imperadoti Ti- 
to, e Vefpafiano fecero di Gerufalemme. 



'( m) 

era in Sparta di vincere , o morire non piit 
fì conofce , tuttoché da alcune Nazioni fi à 
fatto lo ficflb col principio dell’onore, e di 
' religione . I Cav. di Malta hanno fpefib nel» 
le battaglie cercato il loro unico riforgimen- 
to ; e negli aiTedj , hanno polla la loro falute 
nella confervazione delle Piazze (i). 

348. Malgrado intanto sì fatta inevitabile 
differenza , può una Piazza anche nelle pre« 
lènti ci rcollarize di Europa effer difefa per un 
tempo confiderevole ; fe fi fappiano i veri 
principi di ben difenderla, e foprattutto del- 
ia guerra fotterranea, e fi fappiano impiegare 
in tempo que’ riforgimenti , che 1’ arte della 
guerra , e l’ efperienza offrono ad un intelli- 
gente Governadore t Non fi deve poi in una 
Piazza ben fortificata , allorché venga affedia- 
ta, perder di mira la conneffione, eh’ effer vi 
deve , tra la guarnigione , le munizioni da 

guecra , e quelle da bocca . Sono le Fortez- 
^ r ze 


(i) Si le relazionf del famofo afledio di Ro- 

di nel 1480 , e dell’altro di Malta nel 156^ . ,e (ì rile- 
verà, che tutta la forza Ottomana dovi cedere a’ Cava- 
lieri , cbe.dilèfere le dette Piazze. ■ 
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ze cfegli immaffi inanimati , che non appale- 
fano la loro forra, che pel mezzo degli uo- 
mini, che fono deftinati alla difefa; e sì fat- 
ti uomini non poflbno efler ftrumenti di dr« 
ffùf fenza che Ceno beo provveduti di armi, 

• di munizioni da guerra e da bocca . 

A R T I C O L O IV. 

si itwertono generaimente alcune eafe circa ia 
^ftfa delle opere aceefforle ; delle Cittadella 
a delle Fortec^xf irregolari pofii ito 
fui diverfi . 

Se fi* 1* Piazza fornita di una avan- 
foflata accompagnata > da 'Una ftrada coperta, 

• da fpaito * per difenderla, badar G deve/ 
che C elevino gli angoli falienti , e che G to« 
ftruifcano fu* rami della ftrada coperta dellc^ 
traverfe , e che G formino de’ trinceramenti 
nelle piazze d* armi rientranti , e che vi s’iil- 
pieghi la difefa di fucileria, e di Artiglieria 
nel modo detto ( num. ^zz , e feg. ) . Se Gil- 
lo fpaito poi vi Geno delie altre opere , co- 
llie' frecce, baftioni diftaccati etc. bìfogna trar- 

T 4 Bc 
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uè vantaggio poflTibile coil’ Artiglie- 

ria ne’ primi giorni dell’ afledio , ed obbliga* 
re ralTediante ad aumentare i traviamenti de- 
gli approcci per evitarne l’ infilate . Si poflbn 
poi , allorché gli approcci fi avanzano , difep- 
dere coUa fucileria^ e colle mine. 

350. Le opere a corna , ed a corona fi 
debbono difendere nel; m'odo iftelfi) che i fron- 
ti della Piazza • con avvertire , che ficcorae 
le medefime occupano uno fpazio confiderevcrf 
le f. così fi debbono ben trincerare per di fiu- 
tarne oftinatamente 1’ acquifio all’ aggpcffore , 
tanto più che le difefe della Piazza fono ef- 
ficaciflime per proteggerne ogni intraprefa . -x 
Le ale di dette opere, come moltò eftefe, fi_ 
debbono fornire di tagliate, c quelle farebbe- 
ro più vantaggiofe , fe fi faceffero nel tem- 
po della coftruzione , co’ metodi di demoli- 
zione , per meglio arreftare i progrefli del Taf-, 
fediantc. 

Quanto alla difefa delle confroguar- 
die • fe fono di gran profilo , fe ne devc'ri- 
tardare -racquifio aH’inimico cogli ileffi mez- 
zi , che fi fono additati per la difèf» * de’ ri- 
vellini^ e molto polTono giovare le tagliate, i 


Digitized by Google 




(- 2 P 70 

t lé tnìnc . Se’ poi fono di fcarfo profilo 'j ber* 
ftgllar fi debbono le batterie in breccia, an- 
dar fi deve incontro alle- mine , e fi debbono 
arrcftareccolle fortite i travagliar e , 
i quali vengono a slargare le aperture , che 
nelle 'dette controguardic fi fanno col canno- 
9ic,'c colle min^j per potct ifeovrire il pie- 
de delle facce de* baftioni . Niente altro fi 
aggiugne circa" la difefa de’ cavalieri , c di 
qualunque altra opera accefibria , potendoli ri- 
levare da quanto fi è fin qui detto full ar- 
te di attaccare , c di difendere . le Piazze di 
guerra . » 

• 352. Le Cittadelle fi difendono non altri- 
fiienti che le Piazze di guèrra . Si avverta 
intanto , che fe fi comincia 1’ attacco dallà 
Cittadella , proccurar fi deve nel tempo -iftef- 
fo che fi attende a ben difenderla , di mette- 
re la Città nelfo fiato di efcrcitare un’ effica- 
ce difefa . Quindi fi dovrà fornir bene di mu- 
nizioni da bocca , e da guerra . Si debbono 
cófiririr traverfe in tutti que’ liti della Città, 
che dalla- Cittadella vengono infilati , e domi- 
nati . Si debbono rendere impraticabili le ftra- 
- , de. 
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de , e le comunicazioni , che conducono allo 
fpianata ^ nella quale lì può formare un forte 
trinceramento , per refiflere agli attacchi dell* 
aggrelToré, allorché i Cittadini vogliono olii- 
natamente difenderli,. , ' 

Le Piazze irregolari lituate in fiti di* 
verlì fi difendono colle ftelTq regole , che le 
regolari ,, purché fi -fappia profittare delle di» 
verfc irregolarità delle opere non meno , che 
della campagna . Sia per efempio una For- 
tezza fituata su di una qualche altura farò 
V utile per ben difenderla j df far ufo de’ cam- 
pi trincerati , affinchè fi occupino i luoghi 
i pih favorevoli , per islontanare 1’ aggrelTore 
dagli attacchi . C.Tcar inoltre fi deve di aver 
le comunicazioni libere tra il corpo della 
Piazza , e le opere avanzate , le quali fi ri- 
trovano unite alle Fortezze , che fi coftruifco- 
no in firi sì farti . Se inoltre una Piazza ven-^ 
ga circondata da laghi , paludi ec. , dovendo 
r. aggrelTore avanzare per lìti non molto fpa- 
ziofi , lì polTono infilare col cannone i rami 
de’ Tuoi lavori , e lì può far ufo delle fortite 
per refpingérlo; poiché non può egli itnpie# 

8 *"» 
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gire la Jua forza per ogni dove, per refiftcre 
alle medefime ,, che avranno fempre una ficu- 
ra ritirata . 

354. Se poi fi abbia a difendere una Piaz- 
za marittima; s’è in qualche Ifola , bifogna 
fortificare tutti i liti , ne’ quali fi poffa pro- 
babilmente temere qualche sbarco; s’ è polla 
in una penifola in modo che fu attaccabile 
per terra , e per mare,; fi eferciterà per terra 
la difefa fecondo le regole già date; verfo la 
parte del mare poi coftruir fi debbono delle 
batterie in tutti i Cti , da’ quali fi può effi- 
cacemente berfagliare 1* armata navale dell ini-, 
mico . Si deve inoltre avere fui mare illelfo 
un’ armata propria , per opporli alle intrapre- 
fe della prima , e per poter facilitare i mez- 
zi de’foccorfi . Se vi fieno callelli , e forti 
vicini , che poffano aver dominio fui mare 
non meno;, che folla Piazza, bifogna fornirli 
di artiglieria, e di truppa per impiegarli ef- 
ficacemente alia difefa . Allorché 1 inimico 
tenti di far breccia dalla parte del mare , fa- 
cendo ufo delle batterie galleggianti , fi fac- 
cia ufo delle palle infuocate per incendiarle , 

ficcomc fu detto (n.iai.j. Se l’inimico vo- 
glia 
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glia approflTimarG alla Piazza o co’ vafcelli , 
o colle lance cannoniere , obicicre , e borei» 
bardiere- , fi farà ufo per islontanarle altresi 
di barche cannoniere e bombardiere, le quali 
fecondo fu detto ( n.zz5. ) , c fecondo l’efpc- 
rienza ha dimoflrato , fono più adattate per 
la difefa, che per l’attacco* anzi colf inveii* 
zione delle medefime , fi fono renduti quali 
che impolTibili gli attacchi , ed i bombarda- 
nienti delle Piazza maròttime , dalla parte 
del mare . Quanto poi alla difefa delle cofit, 
bifogna contro i vafcelli far fuoco con i can- 
noni a rimbalzo . ,In efercitare un fuoco si 
fatto • fi olTervi quanto trovjfi fcritto nel- 
la I. Memoria fulle batterie di coffa , inferita 
nel Libro più volte citato ,Aide-Memoire a 
F uf«ge des Officìert tF yirtillerie de Frante ; 
nella Parte li. 


CAP.V. 
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C A P. 

Di tutte le altre maniere di difendere 
le Fortezze , e gli altri luoghi 
fi^rtificati . 

A R T I C O L O I. 

) • j 

' Della tlìfefa delle Forte'^'ze , tbe vengane 
bloccate , e che pojfoao ejftre 
attaccate fer Jorprefa , 

355* J^V^lorchè una Piazza fi vegga J>loc- 
cata , bifogna premunirli contro un attacco 
formale , nel quale viene fpelTo il blocco cam> t 
biato . Se quello è mal cuftodito , cercar fi 
deve di far ufcire dalla Piazza tutta la gen* 
te inutile alla difefa , e di farvi introdurre 
anche i più piccoli foccorfi . Si • deve aver 
molta cura in eonfcrvare le provvifioni , ed 
in farne ufo con economia . Si deve animare 
la guarnigione, ed i cittadini, fpargendo vo- 
ci di'proffìmo foccorfo . Se effettivamente fi 
polfa riceverne , bifogna aver degli fpio« 
ni nella campagna' , per poterne a' tempo . 
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proteggere 1* entrata con qualche fortita', coti 
forzare alcun quartiere dell’ aggrcflbre forpren- 
déndolo; quindi bifogna ufarc molta fcgretei* 
za , molto valore , e molta vigilanza . 

35<5. Per andar incontro alle forprefe ; è 
da notarli , che per evitare le fcalate , bifo- 
gna confervare i ripari nel vero loro eflere ; 
fe fono molto baffi , render li deve la folTata 
pib -profonda nel piede de’ medefimi , ovvero 
piantare una palizzata a pochi piedi dinante 
dalla controfearpa , affichè non polTa 1* inimi- 
co far ufo delle fcale . Bifogna inoltre dietro 
i parapetti , far gran provvilionc di pietre , 
di alle , di uncini , e di altri llrumenti adat- 
ti a rovefeiare le fcale • come altresì prepa- 
rar fi poflbno delle fafeine impeciate , de’ fuo- 
chi di artifizio , delle granate , delle bombe , 
e di tutt’ altro , che poffa rendere vana una 
fimile imprefa . Si avverta però , che li può 
quali fempre evitare una qualunque forprefa , 
Tempre quando il Governatore ‘ fia vigilante , 
a far olTervare un’efatta difciplina alla guar- 
nigione ; a fornire di truppa le opere efte- 
riori ; a far girare delle partite in tempo di 

notte in quelle ftrade, che deve, eipuò l’i- 

ni« 
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flimico occupare; ed a ben iftabilire i pofti 
per le fentiaelle ; giacché le forprefe fcoper- 
te in tempo, riefcono Tempre di piccolo mo« 
mento . 

357. Per far poi che raggreflòre non ven. 
ga a rompere le porte coi petardo , fi debbo- 
no avanti le medelìme cofiruire de’ forti ra- 
teili . Si debbono le porte difendere con due 
peazi di artiglieria , che le fiancheggiano . 

V Si pofTono fare altresì de'le faetriere per fai^ 
vi agire la fucileria , affinchè elTendo i di- 
fei.Jori vigilanti poflano con faciltà slontanare 
dalie porte i petardieri . 

358. Per eludere finalmente qualunque altra 
forprefa , bifogna , far accomodare tutte le 
parti del riparo , per le quali fi pofTa efegut- 
re ; comanche tutti i fotterranei , e gli acque- 
dotti antichi , ed abbandonati . Ufar fi deve 
tutta la vigilanza per non far imbarazzare le 
porte, facendo vifitare anche i carri coperti. 
Per evita e i tradimenti , bifogna conofcere 
l’ indole degli abitanti , e della guarnigione • 
invigilare fulle perfone fpfpette ; c guadagnar» 
fi la co.ifidenia di quelle perfone > alle qua- 
li il p' polo prefta fede . Proibir fi debbo- 
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,no infine le unioni , e cercar fi deve dii fa- 
lere cofa penfi /il popolo , la guarnigione ^ 
,e gli Uffiziali (i). . -j 

ARTI C O L O IL 


Delio dlfefa'de fortini permamenti ^ e /delle ^ 
’ opere -di campagna. • ’ | 

SSP'JL Fortini ^rmanenti , ficcome ordi* I 
Dariamente attaccati vengono per forprefa , e •j 
con vigore • cosi bifogna difenderli colla vi- ' 
gilanza , e col vigore altresì Cercar adun- 
que fi deve- di arredare i primi impeti dell’ 
Hiimico , con fare un vivo fuoco di artiglie- 
ria , c di fucileria / ed allorché viene al paf- j 
faggio della fofliita , oppor gli fi debbono | 
tutti quegli j'odacoli * che fono proporzionati 
alia coflruzione de’ fortini ifleflì , alla guarni- 
gione , «d al fito . Se poi pofiTono. fare ' una 

valida relìftenza , fi deve obbligare l’ inimico 

I . . ad ' 


(f^ St legga 11 Marchefe Santa Croce nelle fue rlilif- 
fioni Militari , . T ^, v, 
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ai ■ attàccar!! quafi che formalmente « ufando 
que’ mezzi de’ quali a fuflicienza è (lato det> 
to finora . 

3Ó0. Quanto alla difefa de’ femplicì forti- 
ni , de’ ridotti , e delle -altre piccole opere di 
campagna ; bifogna primieramente conofccrnfe 
la forza . E’ neceflafio' ' di poi che vi fi fap'- 
pia ben proporzionare ’ la truppa , che ne dev ’ 
etfere alla difefa , poiché effendo poca, la di- 
fefa farà fcarfa , ed elfendo molta produrrà' 
difordine , e confufione . La truppa dovrà fem- 
pre elTere accampata immediatamente dietro 
de’ ridotti medefimi , affinchè ppffa nel mo- 
mento del bifogno accorrerne alla difefa . In- 
oltre prevenir conviene le forprefevcolla vi- 
gilanza- non fi deve perciò forzare la trup-’ 
pa , che n’ è alla difefa , con fare , che per- 
da molto fonno, ma fi deve diftribuire il fer- 
vizio con moderazione . Se le opere , di cui 
fi parla fono fornite di fianchi, bifogna met-; 
tere ne’ medefimi i foldati piU efpcrti , affin- 
chè fappiano ben dirigere i tiri di fucile , 
fenza offendere gli fteffi difenfori Non fa- 
rebbe altresi inutile- di avere delle lunghe alle 

pctr meglio rcfpiqgere 1 ’ aggreffore , qualora 

V vie- 
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^}epe a formontare il parapetto . Bifogna ij^p 
coiaggtrc la^ truppa , jcon far conofccre i va^r 
taggi de’pofti, che difende . Aver fi debbo 
no de’ corpi di rifcrba , purché le opere fieno 
tali , da poterne ammettere . ^i deve jnfine 
ufar molto rigore contro jde’ foldati , che 
abbandonano i loro podi . I Romani non ri* 
fparmiarono gaftighi per confeguirc un tanto 
fine ‘ e quindi nacque la fermezza 4ella loro 
fanteria . 

, ^ 6 i. Non vi è vigilanza .che badi per li* 
.Aerare i villaggi trincerati dalle forprcfe . Si 
debbono quindi di giorno fpiare i .movimenti ' 
dell’inimico da’ liti i piìi elevati; e di notte 
far girare delle partite . Si poiTono .altresì im* 
barazzare le firade , che vi conducono , con- 

«. . . r. ; '< < ' 

rami d’ alberi > o in qualunque altra manieray 
per arredare 1’ inimico nelle fue intraprefe , 
ifcoprendole • a tempo . Quanto a’ cafini di cam* 
pagna , fi poffono difendere con molto vigore, 
allorché fi fiippiano fortificare , e. non venga- 
no attaccati col cannone , al quale non poffo- 
no refifiere . Nelle penultime guerre d’ Italia 

un cafino refifié per un’ intera notte a 1500. 

gra- 
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granatieri Toftemuti da mille foldati di Caval- 
leria comandati dal Duca di Wittembcrg, 
il quale vi perdè 70Ò. iiomini . Il Marefcial- 
lo di Saffonia in Polonia refiftè in una ore- 
ria a 800. perfone , con foli 18. foldati , c 
dopo ne ufei yigorofamentc colla fola perdita 
di 4- , (r) favorito. dal bujo della notte . Al- 
lorché i Romani venivano attaccati ne’ loro 
quartieri , dopo aver fatta una vigorofa refi- 
Renza , temendo di reftar perditori , fi libera- 
rono fovente da’ loro nemici , ufccndone co- 
raggiofamente . Ogni azione non prevvedut# 
forprende l’ inimico^ vie pih ne’ cali , ove non 
X attende , 

gdi. Quanto poi alla difefa de’ campi trin- 
cerati o con ridotti , ed altre opere dillacca- 
te, o con lin« continuate c (errate* dovran- 
no i Generali eflfer molto attenti a cono- 
feerne le parti deboli , e le forti- ; a ben di- 
fporre la truppa che n’ è elFettivamente alla 
difefa ^ 6 che dir fi può di guarnigione de’ri- 

V 3^ dot- • 


(i) Si legea il Signor Folard nel Cooimento fulla 
Storia di Polibio . 
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, 0 delle altre opere componenti l trhn 
fcramenti; e nel ordinare l’altra truppa mo- 
bile di cavalleria, e di fanteria, che fi fitua 
air indietro de’ trinceramenti medefimi . 

. Riguardo alla guarnigione fi farà fe- 

dere quietamente fopra la banchetta , con iftpuir- 
C dagli Uhiiali i foldati fulla maniera di beo 
difenderli , ifpirando loro coraggio e fiducia , 
con dimoftrar l’ impolfibilità di poter 1 inir 
mico^ riufcire nell’ attacco . La quarta parte 
della guarnigione di ciafcun’ opera del trin- 
ceramento dovrà Tempre c0èr tenuta in riler- 
ba , per rimpiazzare i morti , ed i feriti , e 
per rinforzare la parte pili minacciata del trin , 
ceramento. Si darà l’ordine il più fevero , e 
precifo da non poterfi abbandonare nelTun trin. 
ceramento fenza la difpofizione del Generale, 
che ivi comanda ; e fi darà la rifpQnfabilirà 
4 leir cfecuzione agli Ufiziali che comandano. la 
fruppa . • .a 

3^4. Si dovrà dif prezzare qualunque fuqcq 
di- Artiglieria , - che il nemico farà in molta 
diftanza ; nè 1’ Artiglieria de’ trinceramenti gli 
xifponderà . I cannoni di diverfo calibro non 
meno , che' gli obici 'cominceranqo ad agirq^, 



/ 
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aiiorchè l’inimico farà in ciiilanza da poterne 
fcfTcrt efficacemente berfagliato con palle , ed 
a metraglia feconda fu detto (Tom. li n. 21. 
à 25,'); facendo primieramente un fuoco di 
palle incéflante , follecito, e ben diretto*efe 
malgrado il medefìmo il nemico lì avanzi aN 
la dillanza di effier berfagliato colla metraglia| 
s’ impiegherà il micidiale effetto della medefi* 
ma con tutto il vigore. 

La truppa della guarnigione de’ trin* 
teramenti formata in due righe > dovrà co« 
tninciare a far fuoco di fucileria alla didansa 
di tefe cento ad un di preffo j procciirando 
ogni foldato d’impiegare con certezza il fuo 
'• fuoco j a quale effetto potrà appoggiare il fu- 
cile fopra del parapetto, dopo retrocederà per 
caricare, ed in faa vece monterà il fuo com- 
pagno fopra la banchetta ; Nelle parti attaé- 
tate , e ptefe di mira dall’inimico, vi fi aa* 
correrà colla riferba ; e fi rinfofzerailno altrtf^ 
si le parti medefime coll’ Artiglieria . Quindi 
i’i dev’ effere fempfe un nùmero lovrabbon- 
dante di piattefornie , per impiegarle in qud- 
fti bifogni . ■ 

36Ó.. Quanto poi alla truppa mobile di fan* 
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feria, e di cavalleria fituafa all* indietro de*' 
trinceramenti , deve la medefìma oflfervare at> 
tcntaménte l’ avvicfnamen'to del nemico , e pro- 
fittare del momento- favorevole per piombar- 
gli addoffo colla: bajonetta y e colla fciabla . 
•Quell’ arione di vigpre non dovrà farli che a 
cinquanta tefc ad un di prelTo al di là de’ 
trinceramenti . Si elTettuerà' 1’ azione dalfa fan- 
teria a paflb raddoppiato , o lia di carica , c 
fenza 'far fuoco *, e dalla Cavalleria , partendo 
da-’ fui piu- opportuni Ben ferrata ,c al galop- 
po,"- fi cercherà con* coraggio' ed impctuofità 
penetrare e rompere' 1» truppa' nemica , e' 
converfando ful‘ momento' a dritta , ed a fini- 
-firr prenderla' alle fpalle' y e terminarne la- 
• disfatta- .• ' 

^6y. Nella fuddivifata maniera fi può di- 
fendere una polizione trincerata , che venga 
attaccata di fronte, purché fi ufi molta atten- 
zione, e fi fappiano- a tempo- difporre le trup- 
pe i(i modo y che' ogni punto-' che foffra, o 
che folTe confiderabilmefite attaccato', pofla ia 
tempo- opportuno' elTer rinforzato dalle truppe 
di un altro fito- vicino che' non folTe minac-, 
eiato; e poifa fopratutto efifer impiegato op-* 

por» 
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pórtunamcntc , e con • vantaggio il corpo di 
riferba . 

Rare volte intanto, fecondo fu detto’ 

( n. 237. ) attacca f inimico di fronte una 
pofìzione trincerata ma lì dirigerà o control 
una delle ale , o contfo tutte t due j qualora 
. fia di -forze fupcriori E’ quindi della' maflima 
importanza di prendere notizie de’ di lui mo- 
vimenti j c vefifica’ndoll che penfi egli attac- 
care uno de’ fianchi , fi farà queftà parte del 
f ri nceramen te guarnire della corrifp’ondente trup- 
pa , c * nel tempo iftelTo rinforzare col cor- 
po di riferba addetto a tal fito e con una 
parte de’ battaglioni mobili dell’ ale roedefime. 
Rinforzate sì fattamente l’ale; col corpo di 
riferba dell’armata fi prrc'urerà' attaccare l’ini- 
micò nel fuo' fianco ,' prima ch’ei giunga all’ 
.attacco con forza fuperiore e che non fi fia' 
àncora ben preparato . Colle truppe mobili poi 
.fi proteggerà la ritirata del fiiddivifato' còrpo’ 
di riferba-,’ verfo' i trinceramenti , fe fofie mai 
* coftfctto di farla . Si baderà / per' quanto fia 
piolfibilc’ ,• nafcohdere al nemico i movimenti 
della truppa , che pel fuddetto oggetto , o per 

.àlttb qualunque , fi toglie dalla fronte ds’trin'-' 
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-teramentl , td almeno in apparenza , fc gli 
prefenterà la ftcffa truppa. ' ' 

^6g. Se finalmente fi fcorge , che rinimi- 
co pcnfi d’ in jra prendere -nn attacco contro 
amendue le ale; fi dovranno difiribuire fopra 
Ogni ala il corpo di riferba , le truppe mo- 
bili , e buona parte 'dell’ Artiglieria portata 
se’ trinceramenti della fronte . Si lafcerà ne 
punti ^più vifibili’al nemico; della cavalleria, 
c della fanteria mobile , per nafcondergli in 
fimil gnifa le mire , che fi hanno contro di 
lui . Date tutte le fuddivifate difpofiaioni -fi 
^profitterà nel modo indicato ( n. ^66. ) del 
momento favorevole per attaccarlo con ordi- 
ne , con attività , e ^con animo rilbluto y e 
coraggiofcr . 

370. Si avverta finalmente , che le cofe fm 
qui dette filila difefa de’campi trincerati , han- 
no ferapre luogo , fe i medefimi fiano fortifi- 
cati con opere dirtaccate;ma fe fiano poi for- 
tificati con linee ferrate , conviene efaminari 
ne bene la riufcita , poiché non fi può impie- 
gare la rtefla fpeditezza nelle azioni , e fi può 
I ne’ medefimi efercitare una refirtenza maggiore. 
£ ammirabile la condotta tenuta da. Cefafe 
■ 4- ^ nel- ' 


- " • - Digilized byC*ioglc 


( 313 ) 

neiiC linee di Aleffia . Non fì detenninò Egli 
mai di difenderfi ‘fuori ^ delle linee , fe non 
quando conobbe , che non gli rellava altro 
oftacolo ad oj^porre all’ inimico , che cercava 
in tutti i modi di penetrare nelle linee mo- 
nedefime . 


Fine del Toma IL 



». » • . *i 

IN- 

GO? 23 5 



( 3*4 ) 

INDICE 

De* Capitoli , e degli Articoli 
di quello feconda 'forno . 

DELL*' architettura MILITARE 

L I B R O' II. 

Bell' attacco j e della dìfefa de' luoghi fortificati 
con opere vifiblll [ulta fuperficle della terra. 

PARTE L 

éeir arte di attaccare le Piagge di guerra , e glt 
altri luoghi fortificati finga contromine. 

C A p.- I. 

SU divi fano gli oggetti delFarte di attaccare ^ fe' 
ne fiabilifcono i pri^cipj pìU generali ; e fi du 
flinguona le divetfé maniere di attaccare .' 
ARTICOLO I. si' divisano gli oggetti dell' 
arte di attaccare • . ^ . P®S‘ * 

ART. L i'*' Jlaàilifcond t principi dell'arte di 
attaccare da' quali rileVafi l’ ordine ^ che fi ha 
a tenere nella condótta di ua attacco, 7. 

ART. IH.- Si dijlinguono' le diverfe maniere di 
attaccare Il' 

CAP.' 


Digitizod by (' yl( 


( 3*^ ) 
CAP 


IL 


DI tutto ciò , chi fi ba ei.t faro dal principio di 
UH attacco fot, naie , fino a che fi accampi 
l'odrmata , e fi affizuri da o^ni infulto . 
ART. r. Si fpecificano le anticipate mire , cbd 
fi hanno a prendere per l' attacco formale di 
Ulta Pia^'^j di guerra. tef. 

ART. IL Dell’ inviflitura di ma Pia^X* di 
guerra. 20 ' 

Art. Iir. Dei Camp& deli* u^rmata Z/ • 

ART. IV. Delle lìnee di circonvallaidone , e di 
eontrovallaTiioue . sv 


C A P. 


IIL 


Si efpone la maniera di coridiirre /’ attacco fino! 

alla terza paralkla, o fia Piazza d'armi. 
ART. I. Si propongono te rìfieffioni ^che fi han- 
no a fare per i/cegliere li fronte di attacco ^ 
ed i provvedimenti da darfii per projeguire T 
afsrdio,- 

A4\T. ir. Delle trincee^ e delle parallele^ con^ 
anche dell.t determinazione de' /iti delle batte- 
rie fino alla Urz.a parafala. ^|8 

Art. hi. Delia maniera' da tener fi nelt effet- 
tiva ^ 0 ' pratica coflruzione degli approcci ,, fi- 
no alla prima parallela. éy ' 

ART. IV. Della cofiruzione delle communicazio- 
ni y dalla prima alla feconda parallela; della' 
cofiruzione S qusfia^ t dei lavoro della ^ 4 /»- 
pa. gcy 

ART. 


Digitized by Google 



ART. V. Dell» c»Jlru^ioìte delle eenùmea^toffl^ 
e delle femipiax^ d'armi y che fotta tra la fe-t 
■ tonda y e la ter^a parallela ’ della coUruxjd' 
ne di qttejìa , e della maniera d' impiegar con 
vantaggio le batterie fino a queftp termine Jla- 

• hi lite. 10<? 

CAP. iV. 

DI tutte té rimanenti Opérazionl delt attaccd 
fino alla reja della ForteTiga . 

ARR. I. Della maniera di attaccare , e di oc- 
cupdré la Jlràda coperta . li" 

Art. II. Della difcefa , e del paffaggio dei- 
la fojfata del rivellino non meno , che della 
Pianga , 1 4 * 

art. III. Dell' attacco del rivellino , e diba- 
I flìorti ; 

ART. IV. Si avvertono generalmente alcune co- 

• fe fulle difficolti , che s' incontrario negli aj]e- 
dj , tt cagiorii della cofl- u-ftoue di alcune ope- 
re acceffarie , e della combinagione colle parti 
coftitutive , e coll' adjacente campagna ; fi rap- 

' porta il calcalo , che Vaubari ed altri danno 
della durata di un .Affedio formale ; e fi dan- 

• no alcune regole generali per f attacco delle 
Cittadelle y e delle Portegne irregolari pqfii iri 

• fiti diyerfi , ^7* 

CA P. V. 

Di tutte te rimanenti maniere di attaccare le Piaxgf 
' , di guerta ,e gli "altri luoghi forti ficatti 

‘^'ART. I. Della maniera di attaccare le Pfagié 
. òloe* 


Digitized by Google 



( 3 *7 ) 
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